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Secondo le prime proiezioni della notte si delinea 
un profondo mutamento nei rapporti di forza politici 
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Èffe-
fflfVIVi 

all'83, insuccesso 
sconfitta del pentapartito 

In Europa, esclusa la Francia, la sinistra vince ovunque 
Clamorosa avanzata in Gran Bretagna, Olanda e RFT 

Ha votato 1*83,9% degli elettori - PLI e PRI perdono sulle politiche dimostrando il fallimento della loro alleanza elettorale - I radicali recuperano 
Il PSDI, che è stato penalizzato anche dalla questione morale, e il MSI in flessione - Deludente l'effetto della presidenza socialista - Negli altri paesi 
sono state premiate le forze che hanno combattuto con più vigore contro le armi nucleari - Splendido risultato della lista «verde» in Germania Ovest 

Dedicata a Berlinguer 
LE PRIME proiezioni ci consentono alcune considerazioni 

sui risultati elettorali. Il PCI è forse il primo partito, il 
partito di maggioranza relativa. In ogni caso il PCI ha 

raggiunto la DC crescendo in voti Le elezioni europee hanno 
dato quindi un contributo essenziale per sbloccare il sistema 
politico italiano e per costruire le basi di una alternativa demo
cratica. 

I partiti di governo nel loro complesso perdono voti. Il PSI 
che su queste elezioni aveva puntato tutte le sue carte per 
rompere il muro che lo situava ira il 10 ed il 12% e affermarsi 
come partito emergente alla guida della coalizione, ha fallito 
tutti i suoi obiettivi. Tra questi quello principale era di modifi
care i rapporti di forza tra PSI e PCI ed anche tra PSI e DC. 
Ebbene, il rapporto tra PSI e PCI cambia, ma a favore dei 
comunisti 

La DC è ferma all'83, dando l'immagine di un partito la cui 
crisi è tutt'altro che risolta. 

La sinistra italiana, nel suo complesso, avanza. E — questo è 
l'altro dato rilevante — avanza la sinistra in Europa, tranne 
che in Francia dove la coalizione di sinistra al governo si è 
distinta per la sua «timidezza» nella lotta per il disarmo. 

Tutte le ricette e tutte le lezioni sulle benefiche terapie dei 
conservatori europei, ed alle quali anche noi avremmo dovuto 
fare riferimento, sono state bocciate da gran parte dell'eletto
rato. Bocciata la politica della signora Tnatcher tanto esaltata 
dai conservatori italiani. 

È ben chiaro a questo punto che si impone la ricerca di intese 
e di collaborazioni tra le forze della sinistra europea su una 
serie di punti essenziali come il disarmo atomico, il ruolo auto
nomo che l'Europa può e deve svolgere, la questione sociale e 
la ridefmizione del ruolo della Comunità per affrontare una 
situazione ormai insostenibile specie per i giovani disoccupati 

Un'altra osservazione. L'Italia è il paese che conta il più alto 
numero di votanti. Segno indubbio di maturità e di partecipa
zione democratica. Proprio su guesto versante c'è aDbondante 
materia di riflessione per tutti coloro i quali hanno indicato 
l'Italia come il paese democraticamente più «immaturo» e po
co «europeo». 

G RANDE è stato il contributo che a questa vitalità ha dato 
il PCI con la sua iniziativa ed il suo impegno nella socie
tà. E qui torniamo appunto alla situazione italiana. La 

vigilia elettorale in Italia è stata caratterizzata dal «serrate le 
fife» dei partiti di governo che nelle settimane precedenti si 
erano azzannati con accanimento La DC non ha esitato ad 
agitare «argomenti» davvero indecenti sur di scongiurare il 
•sorpasso», riecheggiando slogan datati 1948, come: «il salto nel 
buio», «l'assalto comunista», ecc. La venta è che dopo aver reso 
omaggio alle spoglie di Berlinguer han dovuto accorgersi del 
nuovo dato politico che andava emergendo- la ripropostone, 
cioè, della questione comunista che proprio la drammatica 
scomparsa del compagno Berlinguer ha rimesso in forte evi
denza in un paese scosso da una crisi politico-morale di ecce
zionale gravità. 

La lezione politica e morale del segretario del PCI aveva 
posto in luce non solo l'esigenza di un modo diverso di fare 
politica ma anche la concreta possibilità di attuarlo. 

II povero on, Mastella, invece, si è affacciato dal video per 
dire che il PCI si è avvantaggiato dell'emoziona suscitata dalla 
scomparsa di Berlinguer. Ebbene, non è anche questo un dato 
politico? Il fatto che tanta gente ha potuto conoscere meglio il 
PCI attraverso quanto è stato detto di Berlinguer, il fatto che al 
segretario del PCI siano state rivolte tante attestazioni di sti
ma o che i comunisti si siane trovati uniti nel combattere gli 
ultimi giorni di campagna elettorale, questi sono tutti dati 
politici Fatti politici grandi Si, questo e un nuovo dato della 
realtà italiana 

Pensate che soltanto qualche settimana fajiel corso del duro 
scontro sul decreto contro la scala mobile, il PCI veniva indica
to come «arroccato» ed «isolato» ed il compagno Berlinguer 
come un settario operaista attardato fuori dai processi sociali 
nuovi ed «emergenu»! Ma ancora una volta i fatti sono stati più 
duri e più forti della propaganda. Occorre prenderne atto. Ed 
occorre prendere atto dei fatto che oggi non è più come ieri 
Molte cose sono cambiate. 

Occorre riflettere su tetto questo con serietà e rigore. E 
quello che faremo. Speriamo che lo facciano anche gli altri E 
in questi notte di gioia e di orgoglio diciamo: grazie, compagno 
Berlinguer. Grazie per quello che hai dato alPartito e all'Ita
lia. 

Emanuele Macaluso 

ROMA — Ha vinto 11 PCI, 
hanno vinto le sue liste In cui 
erano presenti candidati del 
PdUP e un folto numero di 
indipendenti. Alla splendida 
avanzata comunista — oltre 
il 33%, secondo tutte le 
proiezioni definitive — corri
spondono la conferma del 
crollo de delle politiche '83, 
un risultato clamorosamen
te deludente del PSI che re
sta bloccato sull'I 1%, 11 re
gresso tanto del PSDI (pena-
Uzzato anche dalla questione 
morale) quanto dell'accop
piata PRI-PLI, una leggera 
flessione del MSI, un'affer
mazione del radicali, la sta
bilità di DP. La riprova è an
che nella distribuzione anco
ra ufficiosa dei seggi: 27 (+3) 
ai deputati eletti nelle liste 
del PCI. Due deputati in me
no alla DC (che da 29 passa a 
27), sempre e solo 9 quelli so
cialisti. 

Il dato più elettrizzante è 
stato costituito, a lungo nel
la notte, dal gomito-a-gomi-
to tra una DC in perdita e un 
PCI in forte ascesa. Si è an
dati avanti per ore e ore sul 
filo dei decimi di punto. Ma 
un elemento era apparso 
chiaro da! primo istante: il 
PCI mostrava di esser sem
pre più forte non già (o non 
solo) per il persistente decli
no democristiano, ma per 
una spinta netta, nettissima 
e uniforme in tutto il Paese, 
con alcune formidabili ri
monte, come nel Mezzogior
no e ancor più nelle Isole. 

Altro dato-chla\e, l'evi
dente indebolimento dello 
schieramento di governo nel 

Giorgio Frasca Polare 
(Segue in ultima) 
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ROMA — Applausi sotto la Direzione del PCI per il successo comunista 

• • Elezioni europea 1984: INI • Elezioni europee 1979; L J - Elezioni politiche 19B3. 

Note: (*) NeCe elezioni europee del 1979 a PRI ottenne a 2.6%, nelle politiche del 1983 il 5 .1%; mentre 
a PU ottenne nel 1979 il 3.6% e nel 1983 S 2.9%. {••) Il PdUP che quest'anno e nel 1933 si è presentato 
neT-a Este del PCI nel 1979 ha ottenuto r i , 2 % 

Cosi in Europa 
ROMA — Il voto dell'Europa 
sembra a\ ere un segno univoco, 
pur con sfumature e qualche vi
stosa eccezione, almeno da 
quanto appare dai dati delle 
primissime ore: pesantemente 
sconfitti partiti e coalizioni go
vernative di centrodestra, su 
posizioni più forti o consolidate 
socialisti e socialdemocratici, 
in avanzata, qualchê  volta cla
morosa, i .\ eroi» e le formazioni 
pacifiste. 

Partiamo dalla Gran Breta
gna, dove la Thatcher aveva 
preteso di far scuola agli altri 
governi europei in materia di 
•rigore» antipopolare e di etlai.-
tismo riarmista, e dove i laburi
sti avevano scontato negli anni 
scorsi gli effetti composti delle 
divisioni inteme e delle incer
tezze di linea: qui i conservatori 
perdono quattro punti in per
centuale. e scendono, in seggi, 
al Parlamento europeo, dai 60 
ottenuti nel "79, ai 40 di oggi; i 
laburisti fanno un balzo in 

avanti di nove punti, raddop
piando abbondantemente i loro 
seggi europei, da 18 a 37. 

Altro dato emblematico, 
quella della Repubblica federa
le tedesca, dove ad una sostan
ziale tenuta dei socialdemocra
tici corrisponde una secca per
dita dei due partiti democri
stiani. CDU e CSU (45 per cen
to, contro il 49,2 delle prece
denti europee, e il 483 delle po
litiche dell 83). mentre i loro al
leati di governo, i liberali, sem
brano vicini a perdere il quo
rum del 5 per cento. In com
penso, vanno clamorosamente 
avanti i «verdi», fortemente ca
ratterizzati dairorientaminto 
pacifista: dal 3,2 delle europee, 
al 5,6 delle politiche, ad un 7,7 
per cento oggi. 

Il segno e ancora più chiaro 
in Olanda, dove i socialisti del 
PVDA avanzano di tre punti 
sia rispetto alle europee che al
le ultime politiche, raggiungen-

I do il 33,4 per cento, riconqui

stando la posizione di primo 
partito del paese, mentre i de 
del premier Lubbera pendono 
più di set punti rispetto alle eu
ropee, scendendo al 30 per cer. 
to e i liberali, che fanno parte 
della coalizione di centrode
stra, restano pressocché stazio
nari. Anche qui, secondo le pri
me indicazioni, le liste «verdi» e 
pacifiste hanno notevoli affer
mazioni. 

In Grecia, fl PASOK di Pa-
pandreu, nonostante due diffì
cili anni alla testa del governo. 
passa dal 40 per cento delle eu
ropee dell'81 al 42,4 per cento, 
mentre il centro di Nuova De
mocrazia sale al 37,6 per cento. 
In Belgio, i due partiti socialisti 
(fiammingo e vallone), con il 
273 per cento si assicurano 9 
seggi, contro i 6 conquistati dai 
democristiani, mentre una no
tevole affermazione ottiene la 
lista ecologista. 

L'eccezione è la Francia, do
ve le sinistre scontano difficol
tà economiche, divisioni, incer
tezze, e un pesante attacco con
centrico da destra. Pagano so

prattutto i comunisti, che scen
dono verso 1*11 per cento; ma 
calano nettamente anche i so
cialisti (dal 23.5 al 20,5) mentre 
la Usta di centrodestra, con 0 
43 per cento non ottiene il 
grande successo sperato, con
trastata com'è, sulla sua stessa 
destra, dalla formazione neofa
scista di Le Pen, che ottiene il 
103 per cento. 

Ma, al di fuori del voto fran
cese, la linea di tendenza è 
chiara dovunque: perdono le li
nee del «rigore» thateberiano, 
della compressione dei bisogni 
e dei salari; e perdono le posi
zioni dei governi che hanno vo
luto e accettato la linea de! 
riarmo nucleare e della instai; 
lazione dei missili. Non sembri 
una forzatura: l'avanzata dei 
socialisti e dei socialdemocrati
ci è più netta là dove, come in 
Olanda, essi sono stati la forza 
trainante dei movimenti pacifi
sti. Lo stesso significato ha l'a
vanzata dei «verdi», forze spes
so composite ma con una netta 
colorazione pacifista, antinu
cleare. 

Vera Vegetti 

PSI e «laici» 
addossano 

alla DC il loro 
arretramento 

ROMA — Un voto straordinario, uno del 
successi più Importanti e significativi conse
guiti dal comunisti nella vita quarantennale 
della democrazia Italiana. E per la maggio
ranza, per 11 pentapartito una sconfitta cla
morosa e Inequivocabile^ 11 patto omertoso 
non ha funzionato, 11 tentativo di nascondere 
Io sfascio In un Intrico di reciproci ricatti non 
ha Ingannato gli elettori. Il PSI sgomento 
costata che 11 fatto atteso «effetto Craxl» ha 
funzionato alla rovescia, repubblicani e libe
rali vedono dissolversi 1 sogni di un'espan
sione dell'area intermedia, la OC si consola 
di essersi fermata agli stessi livelli del crollo 

(Segue in ultima) Antonio Caprarìca 

'Enrico Enrico' 
grida la folla 

sotto la 
Direzione Pei 

ROMA — È In via delle Botteghe Oscure U 
cuore pulsante di Roma. Ancora una vol
ta qui, davanti a questo palazzo rosso e 
grigio dove ha sede II PCI, sotto queste 
bandiere—11 tricolore e 11 drappo rosso — 
issate a mezzanotte fra gli applausi scro
scianti e commossi della folla presente. 
Una folla di cittadini, di compagni, dt 
simpatizzanti, di ragazzi e ragazze, di 
gomallstl, che si è andata aggruppando 

i dalie dieci di sera, appena avviate net 
seggi le operazioni di spoglio, e else ancora 
adesso, a notte alta, continua a giungere, 

(Segue in ultima) Eugenio 

Differenza 
seggi 
da proiezione 
Doxa (ore 1,30) 

PCI 
oc PSI 
PfU-PU 
MSt-DN 
PSD, 
P.Rad. 
DP 
Altri 

1984 

2 7 
2 7 

9 
6 
6 
3 
3 
1 
1 

1979 4 

24 
29 

9 
6 
4 
4 
3 
1 
2 
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E voto 

Italia 

ROMA — La folla radunatasi Ieri sera a Botteghe Oscure dopo l'annuncio dell'avanzata del PCI 

Il clima e i volti degli anni 70 
«Per il PCI un risultato clamoroso» 
La grande soddisfazione della folla accorsa ieri sera sotto il palazzo delle Botteghe Oscure - Occhetto: «Nessun effetto drogato, 
i funerali di Berlinguer sono stati un fatto politico che il voto ha confermato» - Il rimpianto per l'assenza del segretario scomparso 

ROMA — «Sarebbe stata una 
sua festa, ancora una voltai. 
dice, pensando a Berlinguer, 
un compagno della vigilan
za, verso mezzanotte, Ieri se
ra al secondo plano di Botte
ghe Oscure. 

A quell'ora la tendenza è 
ormai chiara, la «forchetta* 
— come si chiama in termini 
tecnici — tra l punti oscil
lanti estremi del sondaggi, 
già permette di fissare una 
media che 1 successivi aggiu
stamenti potranno modifi
care, senza però mutarne 11 
segno fondamentale. 

Che è 11 segno che Achille 
Occhetto scende ad Illustra
re al giornalisti proprio a 
mezzanotte, nella sala stam
pa. «Il risultato che si dellnea 
per 11 PCI è semplicemente 
clamoroso, molto, molto 
soddisfacente». 

Pochi minuti prima, dagli 
schermi della tv, 11 de Ma
stella aveva ripreso un poco 
meditato concetto che già De 

Mita aveva sbandierato nel 
giorni scorsi: cioè che 11 voto 
al PCI era un «voto drogato, 
emotivo, legato al puro effet
to sentimentale della morte 
di Berlinguer». 

«Nessun effetto drogato o 
truccato, replica Occhetto. 
In primo luogo, l'alta per
centuale del votanti, mentre 
la DC aveva detto che 1 soli 
comunisti sarebbero stati la 
maggioranza preponderante 
del partecipanti al voto, dice 
già che tutti 1 partiti hanno 
avuto la plenadlsponlbllltà 
di votanti, come nel passato. 
E poi la questione dell'effetto 
emotivo del funerali. La ve
rità è che già quell'evento 
memorabile ha rappresenta
to di per sé un fatto eminen
temente politico, che 11 voto 
non fa che confermare. Con 
quella manifestazione gran
diosa una parte cosi grande 
di Italiani e di comunisti ha 
voluto chiedere con forza la 
conferma della sostanza ve

ra della politica di Berlin
guer, dei capisaldi politici e 
morali della sua linea. E 11 
voto va nella stessa direzio
ne: la richiesta di una con
ferma dell'eredità politica 
del compagno Berlinguer. 
Su questo, credo, riflettere
mo fin dalla riunione della 
direzione dldomattina». 

E la questione del sorpasso 
con la DC? È stato chiesto. 

«Il problema del sorpasso 
non è mal stato un nostro 
problema. Per ora esso sem
bra delincarsi, ma quello che 
a noi preme sottolineare è 
che noi andiamo avanti, 
mentre la DC continua ad 
andare indietro. A questo 
punto la gara è già vinta: 
purtroppo si è fermata trop
po presto». 

E del risultato del PSI che 
cosa dite? 

«Solo questo: ci sembra 
che il PSI abbia mancato 
quel successo per 11 quale 
aveva lavorato In ogni mo

do». 
Il clima, 1 volti, 1 primi 

crocchi sotto le finestre delle 
Botteghe Oscure che accol
gono fra gli applausi 1 risul
tati parziali che vengono 
detti dall'altoparlante, sono 
quelli degli anni 70 e 11 com
mento che rimbalza, dalla 
strada al corridoio del secon
do piano, alle stanzette dove 
si elaborano i dati con il cer
vello elettronico, è uno solo: 
«Abbiamo ripreso, abbiamo 
ricominciato ad andare 
avanti». 

Appena a un anno dalle 
politiche dell'83, e tante bat
taglie, ultima quella este
nuante sul decreto che ta
gliava la scala mobile. Que
sta politica ha pagato. 

La folla sotto le finestre 
cresce. Al secondo plano, 
buia e deserta resta solo la 
stanza che era lo studio di 
Berlinguer. Si vede già che 
sarà festa grande stasera per 
1 comunisti. Mancherà solo 

quel raro sorriso di gioia con 
Il quale Berlinguer salutava, 
a una certa ora della notte, 1 
compagni accorsi da tutta 
Roma. 

Gli elettori hanno certo 
dato ad una politica di cui 
egli fu punto di riferimento 
centrale 11 riconoscimento al 
quale, fra tanti, lui avrebbe 
tenuto di più. 

All'una di notte alla folla 
assiepata sotto le finestre di 
via Botteghe Oscure 11 com
pagno Occhetto ha dato gli 
ultimi risultati che emerge
vano dal sondaggi dai cam
pioni dell'ufficio elettorale 
del PCI: PCI 33,6%, DC 
33,1%. Un'enorme ovazione 
ha accolto 1 dati. Occhetto ha 
aggiunto quello straordina
rio di Roma dove 11 PCI au
menta del 7% 1 suol voti. Oc
chetto ha espresso alcuni 
brevi concetti dicendo che i 
compagni della direzione, 
che lo avevano incaricato di 
esprimere 1 loro sentimenti e 

il loro giudizio su questa cla
morosa eccezionale tornata 
elettorale, esprimono la loro 
più grande soddisfazione. SI 
tratta di una vittoria, ha det
to Occhetto, pari a quella del 
'75 che aprì una fase nuova 
nella politica italiana. Ci fa 
velo, appunto, solo l'Impos
sibilità di comunicare la no
stra gioia qui nel suo studio 
al compagno Berlinguer. E11 
fatto che non possa essere lui 
a comunicarvi questi risul
tati ora ringraziandovi anco
ra una volta per aver lavora
to così come lui vi aveva in
vitato a fare nel suo ultimo 
discorso di Padova. A questo 
punto la folla esplode nel 
lungo ritmato grido di «Enri
co, Enrico». Occhetto ha con
cluso dicendo che la batta
glia del comunisti prosegui
rà oggi nel nome di quel ca
pisaldi di cui Berlinguer fu 
garante e e portatore nella 
sua azione politica. 

Ugo Badile) 

«Abbiamo tenuto», una notte 
di paura aspettando De Mita 

A piazza del Gesù tanta tensione e alla fine un sospiro di sollievo - Ma Cabras ammette: 
«Il PCI ha vinto. E non parliamo di "effetto Berlinguer" è un voto tutto politico» 

ROMA — È quasi l'una e alla quarta 
proiezione Doxa a piazza del Gesù tira
no un sospiro di sollievo. «La forchetta 
si stringe» commenta davanti alle tele
camere Clemente Mastella dimentican
do che ancora adesso democristiani e 
comunisti sono appaiati in un testa a 
testa che subisce continue modifiche 
man mano che 1 risultati vanno avanti. 
Per Mastella la tenuta DC è «notevolis
sima*. Qualcuno gli chiede che effetto 
avrà questo voto sul pentapartito. «Non 
sta a me parlare — risponde — è un 
giudizio che spetta al segretario del 
partito». Ma De Mita dov'è? Finora del 
segretario de non vi è traccia, «ma se la 
DC tiene così—giura un funzionario — 
De Mita viene. Basta aver pazienza». 

La lunga notte elettorale era comin
ciata in un clima tesissimo. Alle 22 la 
sala stampa di piazza del Gesù era pie
na di giornalisti. Ma di dirigenti de nes
suno. Tutti a chiedere: De Mita dov'è? 
«Stasera non viene». Come mai? È a Nu-
sco? «No è a Roma, ma ha fatto sapere 
che arriverà soltanto domattina». Tra i 
funzionari presenti il Umore di un in
successo elettorale è forte, e soprattutto 
è forte l'Impressione che potrebbe es
serci una forte affermazione politica 
del PCL Squillano 1 telefoni, giungono i 
primi daU sull'affluenza alle urne. 
«Forte In Emilia, debole al sud», dice 11 
funzionarlo. «Brutto segno». Poi parla 
con un democristiano del Veneto, e 
chiede se si può far qualcosa per annul
lare 1 voU al PCI con preferenza a Ber
linguer. Si capisce dalle sue risposte che 
il dirigente democristiano veneto gli la
scia Intendere che non si può far nulla. 
Ore 22,15. Inizia ad arrivare qualcuno. 
Nell'ordine: Clemente Mastella, capo 
della segreteria di De Mita; Paolo Ca

bras, segretario organizzativo della DC; 
il senatore D'Onofrio, ex braccio destro 
(ora un po' in ombra) del segretario. Poi 
arriva Gava, ma sparisce subito. Più 
tardi, attorno alla mezzanotte, compa
rirà Galloni. Ma solo per un atUmo, e 
poi scappa in un ufficio. 

Mastella, come vanno le cose? 
«Aspettiamo le prime proiezioni. Con 
che stato d'animo? Sereno, sereno. Ma 
anche giustamente preoccupato». Man
ca un quarto d'ora alle 23, ed improvvi
samente, non si sa bene da dove, arriva 
un primo dato: dà la DC al 33 e 11 PCI al 
30.1 dirigenti democristiani non hanno 
nemmeno 11 tempo di essere contenti 
che il dato viene smentito: niente di se
rio, è solo una previsione, fatta non si sa 
in base a che cosa, da una rete televisiva 
del Lussemburgo. 

Adesso tocca alla Tv di Stato italiana 
dare alcuni dati. Non riguardano però 
l'Italia, ma la Francia. Sinistra in calo. 
Buon segno? «No — risponde D'Onofrio 
— In Francia le sinistre sono al gover
no, dunque questo potrebbe voler dire 
che gli elettori europei premiano le op
posizioni». 

Sono passati da pochi minuti le 23, 
quando la Tv dà la prima proiezione. 
Sorpasso. Anche piuttosto largo: un 
punto e mezzo abbondante. A Mastella 
la prima dichiarazione. «Le preoccupa
zioni nostre erano giuste. II rischio del 
sorpasso da parte del PCI era reale. Pe
rò lo dico: ha vinto Berlinguer e la gran
de emozione. Ha vinto Berlinguer, dico, 
non ha vinto il PCI». E la DC, onorevo
le? «Tiene. La DC Uene. Chi si aspettava 
il crollo è deluso. Tenete conto del fatto 
che la DC alle europee va sempre meno 
bene che alle politiche, e vedete che è un 
bel pareggio. 

Tutti d'accordo con Mastella? Chi 
più, chi meno. D'Onofrio, per esemplo, 
dice che se 11 risultato è questo, per il 
pentapartito è stata una botta. Quel 
funzionario che un'ora fa dirigeva 11 
traffico telefonico, ora ha la faccia scu
ra e dice di non fidarsi della Tv. 

Seconda prolezione, e subito dopo 
terza prolezione. Il sorpasso, forse, è 
quasi rientrato. Solo 0,4 punti di scarto, 
con l'impressione che la DC stia recu
perando, e che prima del risultato defi
nitivo possa tornare primo partito. Ma
stella e più tranquillo, adesso. E chiede 
che si telefoni subito alla Tv per dire 
che nel dare 1 dati del PCI si tenga conto 
del fatto che nel *7911PDUP faceva lista 
a sé, e che dunque l'avanzata comuni
sta è meno forte di quanto sembri. Pao
lo Cabras, invece, parla In modo diver
so. «Lasciamo stare 1 decimali — dice — 
11 sorpasso c'è stato, o comunque c'è 
stato un affiancamene). Questo è un 
dato politico importante. Il PCI, e cioè 
l'opposizione di sinistra, ha vinto. Il 
partito del presidente del Consiglio ha 
segnato un insuccesso politico. Tirate 
un po' voi le somme—». Onorevole Ca
bras, chiede un giornalista, ma l'effet-
to-Berlinguer? «Io non ci credo — ri
sponde Cabras — all'effetto Berlinguer 
non ci credo. Questo è un risultato asso
lutamente politico—». 

In uno dei tanti schermi televisivi c'è 
In primo plano l'immagine di Ronchey, 
che sembra proprio voler rispondere di
rettamente a Cabras: il risultato è dro
gato — dice —. È l'emozione per la mor
te di Berlinguer che ha portato voti ai 
PCI. mentre la DC ha perduto consensi 
perché alle europee li perde sempre— 

Piero Sansonetti 

. V — - _ 

Sgomento al PS 
l'effetto Craxi 

c5è, ma è negativo 
Aria mesta a via del Corso durante la lunga veglia elettorale 
Martelli: tra PCI e DC spero nel pareggio - Amato: abbiamo 
sopravvalutato la crisi politica democristiana - La lotta al decreto 

ROMA — Clemente Mastella mentre commenta i primi risul
tati elettorali 

ROMA — Sorpresa, poi sgo
mento a via del Corso: l'ef
fetto Craxi è addirittura ne
gativo. Non c'è l'aumento 
dato per certo alla viglila, 
anzi. Rispetto ad un anno fa 
è persino possibile un calo. Il 
clima nella sede del PSI è de
cisamente tendente al triste. 
È cominciata decisamente 
male la lunga veglia eletto
rale. Le prime due proiezioni 
della Doxa tra le 22,30 e le 
22,45 fanno correre un brivi
do lungo la schiena del diri
genti socialisti presenti fin 
dall'inizio. Sembra netto 11 
sorpasso del PCI sulla DC, 11 
PSI che guadagna poco, 
troppo poco perché si possa 
parlare di «effetto Craxi». 
Davvero la montagna ha 
partorito 11 topolino. Tutto 11 
resto della maggioranza go
vernativa perde voti. L'Insie
me del pentapartito si inde
bolisce. La DC non crolla co
me previsto, non cede con
sensi al PSI, soprattutto. 

Giusi La Ganga, che os
serva nella saletta stampa al 
terzo plano le trasmissioni 
televisive, seduto In terra, si 
mangia le unghie e bofon
chia: «Calma, calma, aspet
tiamo che le proiezioni sì sta
bilizzino». Ma col passare 
delle ore non cambia gran
ché per 11 PSI; anzi, 11 van
taggio Iniziale si riduce. 
Sembra ormai stonato 11 pri
mo commento di Manca, che 
esaltava 11 fatto che 11 partito 
socialista era l'unico della 
maggioranza ad avanzare, 
mentre 1 suol due concorren
ti diretti, la DC e l'alleanza 
repubblicani-liberali, perde
vano terreno. 

L'unico sospiro di sollievo 
viene tirato perché 11 sorpas
so così evidente all'lni2io, di
venta una corsa testa a testa. 
«Speriamo che finisca in pa
reggio», dice con una battuta 
Claudio Martelli, arrivato 
poco dopo le 23, abbronzato, 
con la giacca blazer In mano. 
L'altro vicesegretario, Valdo 
Spini, era giunto poco prima, 
da Firenze, ed era stato subi
to catturato dai telegiornali 
per l primi commenti a cal
do. 

Entra anche Giuliano 
Amato, poco prima di mez
zanotte. Gli chiediamo una 
valutazione da politologo, 
prima ancora che da sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio. «Vedi, io avevo ab
bastanza previsto il recupero 
dei comunisti 1 quali hanno 
ripreso quella parte del loro 
elettorato, sfiduciata, che si 
era dispersa negli anni scor
si; erano voti non confluiti 
su nessun altro partito, di 
gente che, magari, si era 
astenuta». 

La spiegazione più comu
ne è che abbia giocato l'effet
to Berlinguer, una risposta 
sostanzialmente emotiva. 
Per Giuliano Amato ha In
fluito in modo decisivo an
che l'atteggiamento, tenuto 
di fronte al decreto. È questo 
che ha riportato al voto quel
le frange di sinistra più delu
se. «Ma Io mi sto chiedendo 
— aggiunge Amato — come 
si sono mossi davvero 1 flussi 
elettorali. Dalle proiezioni fi
nora non è chiaro. Dove sono 
andati i voti repubblicani, 
per esemplo? Non è molto 
credibile che ci sia stato un 
passaggio di voti dal PCI al 
PRI l'anno scorso e un ritor
no al PCI quest'anno». 

L'altra questione chiave è 
il risultato democristiano. 
La DC addirittura tiene ri
spetto all'anno scorso. Che 
succede? «Forse è stata so
pravvalutata la crisi della 
Democrazia cristiana». Non 
nel senso che questa crisi po
litica non ci sia — aggiunge 
— ma è stata percepita in 

modo diverso dall'elettorato. 
Ha giocato in tal senso l'al
larme della vigilia sul sor
passo comunista? Può darsi 
che abbia spinto a ricompat-
tarsl l'elettorato democri
stiano, in particolare quello 
di destra, tanto è vero che a 
differenza del 1983 non c'è 
un'avanzata del MSI. Sono 
tutti Interrogativi che po
tranno trovare risposta solo 
dopo un'analisi del voti defi
nitivi. 

Ma la domanda principale 
è: quale impatto avrà 11 voto 
su una maggioranza già 
scossa dal conflitti intestini? 
Che fine farà la presidenza 
Craxi? La valutazione uffi
ciale, a via del Corso, è che la 
consultazione europea avrà 
un effetto stabilizzante. La 
maggioranza ha tenuto — 
sostengono forzando le cifre 
— e questa è una differenza 
con gli altri paesi europei nel 
quali, invece, si è assistito ad 
un calo delle forze al gover
no, siano esse di sinistra o 
conservatrici. In realtà, è 
una spiegazione del tutto 

consolatoria. Pochi credono 
che la DC non riproponga la 
sua candidatura a palazzo 
Chigi. Anche il fatto che il 
PSI abbia rosicchiato una 
parte del voti perduti dal re
pubblicani e dal liberali non 
cancella una tenuta della DC 
dall'anno scorso ad oggi che 
1 socialisti non avevano certo 
previsto. Se nemmeno la 
presidenza Craxi è riuscita a 
far compiere un balzo In 
avanti al PSI, cos'altro biso
gnerà fare?, è 11 commento a 
mezza bocca che circola nel
la affollata stanzetta del ter
zo plano. 

Il successo del PCI, forse 
atteso, come sostiene Amato, 
ma certo non sperato, viene 
commentato con molto fair 
play da Martelli («Il voto al 
PCI e al partito radicale ci 
deve far riflettere»). Tuttavia 
è una smentita di tutte le 
analisi che volevano un PCI 
«storicamente» declinante. 
«Spero solo che non tornerai 
troppo trionfante», mi dice 
un socialista, mentre lascio 
via del Corso. 

Stefano Cingolani 

Deluso il PRI: 
«Avevamo poco in 
comune col PLI» 
Si tenta di spiegare l'insuccesso mentre 
si constata una «ripresa del bipolarismo» 

ROMA — Amarezza e delusione: questi gli stati d'animo con cui i 
repubblicani hanno accolto ieri notte i risultati del voto europeo. 
L'alleanza con i liberali non ha pagato: i due partiti sono rimasti 
inchiodati sulle posizioni del '79. Il PRI non ne faceva mistero: 
sperava molto di più da queste elezioni. Contava ancora sull'onda 
lunga delle politiche dell'anno scorso. Ma la travolgente e clamo
rosa avanzata del 1983 è ormai soltanto un ricordo. 

La lunga attesa nella sede nazionale repubblicana, in piazza dei 
Caprettari, a Roma, è cominciata alle 22,30, quando è arrivato il 
vice segretario del partito Antonio Del Pennino a cui era stato 
affidato il compito di seguire i risultati e commentarli. Spadolini 
era rimasto a Firenze, gli altri due della segreteria. La Malfa e 
Gunnella, rispettivamente aTorino e Palermo. 

Alle 23,05, il primo sondaggio Doxa: una vera e propria doccia 
fredda. Del Pennino era terreo in viso: «Vi prego — ha detto ai 
numerosi giornalisti — non chiedetemi commenti, voglio prima 
telefonare a Milano per capire se questa proiezione della Dosa ha 
qualche attendibilità». Il vice segretario si è chiuso nel suo ufficio. 
Ha parlato con Spadolini. Poi ha chiamato La Malfa. Intanto, le 
proiezioni della Doxa, col passare del tempo, si dimostravano at
tendibili, almeno per il PRI e il PLI. In piazza dei Caprettari è 
arrivato il senatore Giovanni Ferrara. Ha Ietto e riletto le percen
tuali, poi con aria sconsolata ha commentato: «La grande speranza 
di costruire un nuovo centro nello schieramento politico non si è 
verificata. Questi dati mostrano che c'è una ripresa del tradiziona
le bipolarismo PCI-DC». All'una, la dichiarazione ufficiale del vice 
segretario Del Pennino, letta alla stampa dopo una lunga consul
tazione telefonica con Spadolini. Era una ammissione dell'insuc
cesso: «La minore partecipazioneal voto rispetto alle elezioni poli
tiche non ha favorito certo l'area in cui si muoveva l'iniziativa 
repubblicana». Del Pennino se l'è presa con chi ha radicalizzato lo 
scontro, privilegiando i temi di politica intema rispetto a quelli 
europei. Una impostazione che, secondo i repubblicani, ha finito 
col premiare l'opposizione comunista e di sinistra, a tutto svantag
gio di una maggioranza apparsa agli elettori troppo litigiosa. E 
stato questo il filo conduttore anche delle dichiarazioni rilasciate 
in via ufficiosa da quei pochi dirigenti giunti in piazza dei Capret
tari. «Intanto — ci ha dichiarato uno — vorrei dire qualcosa sul 
risultato della nostra Usta. Era un esperimento, quello dell'allean
za con i liberali, un esperimento iniziato male. Noi e il PLI aveva
mo un solo comune denominatore: l'EuropaJl confronto invece si 
è spostato sui temi di politica intema. Con la conseguenza che 
siamo riusciti a dire ben poco agli elettori. E si è così ancora una 
volta dimostrata valida la regola secondo la quale due più due non 
fa quattro, ma tre e spesso due*. E un altro dirigente ha attaccato 
la DC: «Agitando lo spauracchio del sorpasso comunista è riuscita 
a ridimensionare la frana nel proprio elettorato, prevista da molti, 
ma togliendo spazio ai partiti intermedi e a noi in particolare». 

Ripercussioni sull'alleanza di governo? Per i repubblicani, nei 
prossimi giorni «ci sarà da discutere, parecchi conti dovranno esse
re fatti». Intanto, c'è un messaggio per Craxi: «La sua presidenza 
non solo non ha giovato molto al PSI, ma ha contribuito, con una 
politica dello scontro frontale, a creare un clima di forte tensione 
che gli elettori hanno giudicato molto male». 

Giovanni Fasanella 

ROMA — Un sospiro di sol
lievo, da scampato pericolo: 
era questa l'aria che si respi
rava nel palazzetto alle spal
le della Galleria Colonna, 
dove ha sede la Direzione del 
PSDI, finché le proiezioni 
non si sono spostate sul 
3,5%, con un arretramento 
di circa mezzo punto. 

Nella sala che fa da centro 
operativo — due televisori e 
qualche telefono — una doz
zina appena tra funzionari e 
militanti aspetta le prime 
proiezioni della Doxa. I capi 
non si ranno vedere. Nel cor
ridoi si incontrano solo tante 
stanzette buie e poche facce 
preoccupate. Ecco, trasmet
tono I primi rilevamenti del 
seicento seggi campione: il 
PCI supererebbe la DC, il 
PSI rta quasi al palo, l'al
leanza SpadoMnl-Zanone 
non dà frutti. E 1 socialde
mocratici? «Mamma mia che 
emozione», sussurra un an
ziano iscritto. Lo speaker 
legge: 34»%. «Teniamo», è 11 
commento generale. 

Poi la seconda, la terza, la 
quarta campionatura. Una 
altalena sul ilio del 4%. I li-

L'ansia del PSDI 
«Dove ci porterà 
l'effetto Longo?» 

Una estenuante altalena di angoscia e di con
tenuta soddisfazione per la mancata frana 

neamentl del visi si disten
dono. la paura che evidente
mente tutti qui dentro cova
vano lascia U posto a una 
soddisfazione anche se mol
to contenuta. Scende dal ter
zo piano al primo 11 vice-se
gretario Carlo Vlzzlni. Non 
muove un muscolo e com
menta: «Se le cose stanno co
sì, non mi pare ti vote Incida 
complessivamente sul qua
dro politico e sulla tenuta dei 
governo. Noi slamo stazio
nari, credo che guadagnere
mo proiezione dopo proiezio

ne». 
•Ma Longo non c'è? Quan

do arriva?», prova a scalpita
re una delle signore dell'ap
parato. Nessuno le fa caso. 
Al centro dell'attenzione si è 
conquistato lo spazio li can
didato Emilio Fede. È l'unico 
che ha sortite quasi giulive. 
«Ho fatto una esperienza 
davvero stupenda, la rifarei 
domani. Quel mio slogan: 
Metti FEDE nell'Europa!, 
che trovata. E ho fatto tutto 
da solo con mia moglie, an
che I'attacchlnaggio del ma

nifesti». 
Si è fatta mezzanotte. Ma i 

corridoi sono sempre semi
deserti. «Se perdiamo uno del 
nostri quattro deputati, ma 
che ce ne frega», azzarda una 
militante. «Io mi aspettavo 
un risultato più drammati
co». gli risponde come par
lando tra sé un Iscritto coi 
capelli grigi Altro colloquio 
volante: «Ciao caro, come 
stai?». «Bene, adesso». Squilla 
un telefono nella sala opera» 
Uva e subito una Impiegata 
racconta a tutti: «Era una 
chiamata da l'Aquila. Abbia
mo preso In un seggio 30 voti 
su 160. Con 30 preferenze per 
Moronl» (il boss dell'organiz
zazione nel PSDI). Già l'Inte
resse si sposta alla gara tra 1 
candidati? Fede abbozza un 
sorriso. Poi dice a un giorna
lista nella ennesima Intervi
sta: «n voto d'opinione, della 
gente non socialdemocrati
ca, viene da voti miei». E 
mezzanotte e mezzo. Ma 
Longo non c'è ancora. «Arri
va, arriva. Aspetta proiezioni 
più certe». Non si sa mal. 

Marco Sappino 

Panitela: «I socialisti sono sconfitti» 
I radicali esultano per essere ritornati ai livelli delle elezioni del 1979 e si esibiscono in battute contro Craxi 
e Spadolini - «Questa coalizione di governo non ha saputo sfruttare nemmeno la mano tesa da parte nostra» 

ROMA — «È una indicazione 
che va contro ogni logica comu
ne: due ciccioni sommati danno 
magrezza!». L'ironia su Craxi e 
Spadolini è di Giovanni Negri, 
nei corridoi di «Tele Roma 56», 
la televisione radicale che dalie 
dieci di ieri sera ha commenta
to in diretta i risultati elettorali 
con Marco Pennella, Roberto 
Cìcdomessere, Emma Bonino. 
Il clima è a dir poco euforico. 
Anche Enzo Tortora dovrebbe 
farcela. La voce della centrali
nista continua a trasmettere 
messaggi di congratulazioni e 
«preannunci di iscrizione». Te
lefonate. cioè, di cittadini che 
annunciano, sull'onda di quello 
che viene considerato un suc
cesso storico, la loro intenzione 
di prendere la tessera del Parti

to Radicale (c'è persino Fabio 
che, da Roma, si dice pronto a 
versare la quota dopo essere 
stato — negli anni passati — 
un elettore missino). 

Il Partito Radicale, dopo il 
beizo al K% delle prime proie
zioni, sembra attestarsi al 3,7. 
II che vuol dire la garanzia di 
riconfermare con un largo mar
gine i 3 eurodeputati conqui
stati nel *79 (anche se si sono 
poi ridotti a due con le dimis
sioni di Maria Antonietta Mac-
docchi)- «È giustamente un cli
ma di trionfo — dice Roberto 
Cicciomessere — per il succes
so di una linea politica e per la 
beffa che sta subendo questa 
coalizione di governo che ha 
preso in giro — tra le altre cose 
— anche la mano tesa che il no

stro partito gli aveva offerto. 
Adesso bisognerebbe impe
gnarsi ancora più a fondo sui 
due grandi temi che hanno for
mato l'ossatura della nostra 
battaglia elettorale: subito le 
pensioni minime a 400 mila lire 
e immediata approvazione del
la legge Piccoli per strappare 
tre milioni di persone alio ster
minio per fame». 

Marco Pannella, intanto, 
continua ininterrottamente a 
fornire dati e commenti in di
retta agli ascoltatori delle emit
tenti radicali: «La sinistra esce 
obiettivamente rafforzata da 
questo risultato — dice. Io 
sguardo profondo rivolto alla 
telecamera —. Ed esce trion
fante soprattutto l'unico parti
to che alla strategia della tini-

Etra ha portato contenuti nuo
vi, che con le battaglie per i di
ritti civili si è candidato ad es
sere Q vero precursore di una 
alternativa di sinistra sul mo
dello europeo. Ci dispiace per 
Craxi e per Spadolini — con
clude —. Un PSI che ha la pre
sidenza del consiglio e il libero 
accesso alla RAI ed alle grandi 
reti private, se ottiene un risul
tato del genere può dirsi davve
ro sconfitto». 

Pennella si ferma un attimo 
per ascoltare la telefonata in 
diretta di Enzo Tortora (che sa
rà uno dei 3 eletti insieme a 
Emma Bonino e allo steam 
Pennella): «Non considero defi
nitiva questa vittoria — dice 
l'ex presentatore —. D messag
gio dei radicali era inequivoca

bile e vincerà ancora. Il risulta
to di PCI e PR Io addebiterei 
an~effetto E": Enzo ed Enri
co», dice Tortora che nou sem
bra avere preoccupazioni di sti
le. E Marco Pannella non esita 
ad inviare un «messaggio» ai co
munisti, fino al prossimo insul
to: «Durante la campagna elet
torale ho detto fino all'ossessio
ne che ci sono due soli partiti 
nel nostro paese: PCI e PR. 
Tutti e due nella sinistra, anche 
se contrapposti. Le ume lo 
hanno ampiamente dimostra
to. Speriamo solo che dai com
pagni della direzione comuni
sta ora venga scelto il dialogo, 
anziché la rissa e l'anatema: lo 
si deve alla sinistra e al paese». 

Angelo Melone 
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Così nelle grandi cit 
Torino, balzo in avanti 
Tranne il PR perdono 
I socialisti arretrano sensibilmente rispetto a europee e politiche - L'affluenza alle 
urne è stata inferiore di un punto e mezzo rispetto al '79 e di sei sulle politiche dell'83 

A Firenze i comunisti salgono al 43,5 per cento (39,7 nel '79) 
A Lamporecchio si è passati dal 73,1 al 74,9 per cento 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — In Toscana le pri-
EM proiezioni del voto registra
ta a mezzanotte confermano 
una consistente avanzata del 
PCI rispetto alle europee del 
"79 • alle politiche dello 6corso 
anno, delineando non solo il 
ooUvole incremento dei comu
nisti a Firenze ma anche il con
solidamento ulteriore della 
Maggioranza assoluta a Livor
no • la conquista della maggio
ranza assoluta a Pistoia e a 
Prato. La DC, stazionaria ri-
apatto alle politiche, conferma 
inv»c« il crollo su! '79; il PSI 
cala rispetto alle europee e cre
ar* lievemente sulle politiche 
dall'83. 

La proiezioni acquistano una 
attandibilità sempre maggiore 
aaaa mano chepassano le ore e 
al accumulano i risultati dei 
•agfi scrutinati. A Firenze (su 
138 «aggi) il PCI sale al 43,52rc 
rispatto al 39,70 del 1979 e al 
40,01 delle politiche dell'83; la 
DC, sempre secondo le proie-
óonl, otterrebbe il 24,44 To con 
un calo rispetto alle politiche 
(24.90) e un lieve incremento 
sulla europee del '79 (23,76); il 
PSI andrebbe all'I 1.89^ gua
dagnando un punto e mezzo 
aula» politiche dell'83 e circa lo 
Ofi sulle europee. PRI e PLI sa-
tmkixto la sorpresa in negativo, 
ataurebbero infatti l'8^7% ca
lando rispetto alle due prece

denti elezioni. 
A Livorno la proiezione, do

po lo scrutinio di 39 sezioni, 
mostra un notevole incremento 
del PCI che si attesterebbe sul 
59,48% con un più 6,50 sul *79 
ed un più 3.91 sull'83; altro no
tevole calo della DC al 15,73% 
mentre il PSI resta sostanzial
mente stazionario con il 9,49%. 
A Pistoia il PCI conquisterebbe 
la maggioranza assoluta col 
53,1% mentre la DC avrebbe 
un ulteriore calo e il PSI un lie
ve incremento che lo portereb
be al 10,6%. Anche a Prato le 
proiezioni indicherebbero la 
conquista della maggioranza 
assoluta per i comunisti con il 
53,89%, mentre resta al 25% la 
DC e il PSI non arriva al 9. A 
Lamporecchio, dove già il PCI 
aveva il 73,1%, si è andati an
cora oltre: 74,9% (+2,7% sulle 
europee e +1,8% sulle politi
che). 

Fuori della sede della Fede
razione fiorentina e del Comi
tato regionale toscano del PCI 
la folla, già numerosa subito 
dopo la chiusura dei seggi, è an
data infittendosi man mano 
che le ore passavano, sottoli
neando con applausi scroscian
ti e canti di «Bandiera rossa> i 
risultati che annunciavano non 
solo la tendenza nazionale del 
PCI al notevole incremento ma 
anche la crescita dei comunisti 
in questa regione e a Firenze. 

I primi commenti conferma
no la soddisfazione per il deli
nearsi di un risultato che pre
mia la politica e le scelte di go
verno operate dai comunisti to
scani. Il voto fa cadere infatti 
ogni alibi per chi, come il PSI, 
ha praticato la politica della 
rottura a sinistra alla Regione o 
in grandi realtà come Livorno e 
Firenze, dove un anno fa si re
gistrò il rovesciamento dell'al
leanza di sinistra che riportò la 
DC al governo della città. Alla 
Regione i comunisti, pur co
stretti in una maggioranza più 
ristretta dopo che il PSI ha ab
bandonato la coalizione di sini
stra, hanno confermato la ca
pacità di governo giungendo ad 
importanti decisioni con una 
azione attenta a valutare le po
sizioni anche le più lontane; co
sì è stato a Livorno, dove il PCI 
dopo l'uscita del PSI dalla coa
lizione, governa in virtù di una 
maggioranza assoluta che qual
cuno pensava di poter ridimen
sionare portando i comunisti al 
di sotto del 50%. 

A Firenze i comunisti guada
gnano oltre sei punti percen
tuali sul '79 e tre punti e mezzo 
sulle politiche dell'83 (stando 
alle proiezioni). 

Se le tendenze saranno con
fermate, tutte le forze politiche 
dovranno rifletterci. 

Renzo Cassìgoli 

ROMA — L'inizio delle operazioni di spoglio delle schede 

TORINO — Anche se i dati di 
cui disponiamo al momento di 
redigere questa nota riguarda
no una modestissima frazione 
del corpo elettorale, le ten
denze complessive del voto 
appaiono già chiaramente de
lineate, e l'elemento che spic
ca su ogni altro è il balzo in 
avanti del Partito comunista: 
circa il 5 per cento sulle euro
pee del '79, attorno al 4 per 
cento rispetto alle politiche 
dello scorso anno. 

Il primo dato di confronto è 
costituito dai risultati diffusi 
dalla federazione provinciale 
del PCI, che riguardano un 
campione di 14 mila voti pro
venienti da 140 seggi sui 1677 
della città. Il PCI tocca il 38,9 

Eer cento, con un aumento del 
,2 per cento nei confronti del

la precedente consultazione 
europea e del 4,6 nei confronti 
delle politiche di un anno fa. 

La DC, col 20,9, supera 
dell'I,3 per cento il dato 
dell'83, ma resta di un punto e 
mezzo sotto il livello del "79. Il 
PSI ha il 7,7, con un arretra

mento dell'1,5 per cento sulle 
politiche e del 3,4 sulle altre 
europee. La lista PLI-PRI re
sta nettamente al di sotto dei 
risultati che i due partiti ave
vano ottenuto separatamente 
nelle precedenti consultazio
ni. Cede oltre un punto anche 
il PSDI, mentre registra un 
notevole aumento (più 3,2 sul
le politiche) il Partito radicale. 
Il MSI guadagna qualche fra
zione di punto sulla tornata 
elettorale del '79, ma perde l'I 

per cento sulle politiche. 
Questi «orientamenti» sono 

confermati dai risultati uffi
ciali di 502 deggi resi noti dal 
Centro raccolta dati del Co
mune. Il Partito comunista ha 
il 38,35 per cento, l'l,72 Demo-' 
crazia Proletaria (aveva otte
nuto il 2,1 lo scorso anno e lo 
0,9 nel '79), il 15,09 PLI-PRI, il 
2,35 il Partito socialdemocra
tico, il 21,36 la Democrazia cri
stiana, il 5,35 i missini, il 7,04 i 
radicali 

Primo voto di un membro 
dell'ex casa regnante 

AREZZO — Un rappresentante di casa Savoia ha votato per la 
prima volta in questa occasione: il duca d'Aosta e sua figlia Bianca, 
diciottenne, ieri hanno inserito la scheda nel seggio numero 3 di S. 
Giustino Valdarno. Di recente infatti il duca e la figlia si erano' 
visti confermare dalla commissione mandamentale il loro diritto 
alla iscrizione nelle liste elettorali. 

L'affluenza alle urne a To
rino è stata dell'83,51 per cen
to degli aventi diritto, inferio
re di circa un punto e mezzo a 
auella di cinque anni or sono e 

i quasi 6 punti rispetto all'ul
tima consultazione politica. 
Nel resto della provincia ha 
votato l'86,5 per cento. 

In un commento «a caldo» 
sui primi risultati, il segretario 
delta Federazione comunista 
torinese, Piero Fassino, ha 
detto: «Si profila un netto suc
cesso del PCI, reso ancora più 
grande dal fatto che ad ecce
zione del partito radicale nes
sun altro partito ha un risulta
to che migliori quelli delle 
due elezioni precedenti. PLI-
PRI infatti arretrano rispetto 
allo scorso anno; la DC ha mi
gliorato rispetto alle politiche 
ma perde sulle europee; tutti 
gli altri cedono posizioni in 
entrambi i conironti. Se questi 
risultati saranno confermati 
nel prosieguo dello scrutinio, 
il Partito comunista tornereb
be alle percentuali del biennio 
•75-76». P i e r G i o r g 5 o B e t t ì 

sempre di più prim 
La proiezione della federazione romana dà al partito comunista sei punti in DÌÙ, il dato su 80 sezioni conferma questa tendenza 
Flessione democristiana, calo del PSI - Il voto, secondo una prima analisi, e uniforme - La percentuale dei votanti è invariata 

ROMA — Il PCI si riconferma 11 primo partito, la DC 
arretra ancora, scendono 1 socialisti, calano 1 socialdemo
cratici. Questa è la prima tendenza che viene fuori dalle 
urne della Capitale. Secondo una proiezione, eseguita dal
la federazione romana del PCI alle 24,11 PCI rafforzerebbe 
11 suo ruolo aumentando di sei punti percentuali rispetto 
alle elezioni europee del '79 e di cinque punti rispetto alle 
politiche deH'83. Con oltre 11 35 per cento, quindi, 1 comu
nisti raggiungerebbero i brillanti risultati del '76 e delle 
amministrative dell'81. Di un palo di punti, invece, sareb
be 11 calo democristiano: dal 30,3 per cento delle europee 
del *79 all'attuale 28,2. Il PSI passerebbe dal 10 per cento 
del "79 all'8,9 dell'84, fermandosi sulle posizioni raggiunte 
nelle politiche dell'83. Un altro dato significativo è rappre
sentato dal calo del PSDI, dal 4 per cento del '79 (riconfer
mato anche nelle politiche dell'anno scorso) al 2,3 per cen
to. Perde quota anche la concentrazione PRI-PLI passan
do dal 7,5 al 6 per cento. Il MSI infine manterrebbe li suo 
dieci per cento. 

Sono dati che vanno presi con molta cautela. Si tratta 
infatti di una prolezione compiuta su u n centinaio di seggi 
campione. Ma I risultati che arrivano dalle sezioni eletto
rali sparse per la città confermano questa tendenza gene
rale. All'Appio Nuovo Infatti 11 PCI aumenta del 3 per 
cento raggiungendo 11 32; la DC resta stabile con il suo 29 
per cento; calano di u n punto i socialisti fermandosi al 9 
per cento; il PSDI perde due pun ti. A Villa Gordiani, sulla 
Prenestina, 11 PCI aumenta di otto punti raggiungendo il 
46 per cento. La DC scende dal 27 al 25 per cento, calano di 
un punto anche 1 socialisti e 1 socialdemocratici. All'Appio 
Latino si registra u n aumento di otto punti del PCI, resta 
stabile la DC, u n calo del socialisti. A Centocelle i comuni
sti passano dal 40 per cento al 49, mentre la DC scende di 
un punto e si ferma al 25 per cento. Anche qui si conferma 
la tendenza alla stabilità del voto socialista: 8 per cento nel 
•79, lo stesso nell'84. 

Da una prima analisi sembra che 11 voto s ia uniforme In 

tutta la città. Nelle borgate, come nei quartieri centrali si 
registra infatti l'aumento dei comunisti e il sensibile calo 
de, la stabilità generale del voti al PSL 

La percentuale del votanti nella Capitale si avvicina a 
quella del *79. Il dato di 3.598 sezioni s u 3.67 è dell'81,5 per 
cento contro l'84,7 totale delle europee del *79. Le schede 
nulle e bianche, sempre secondo 1 primi dati, non raggiun
gono l'I per cento. 

Al momento di andare in macchina, di certo si ha solo 11 
dato dei voti di 80 sezioni s u 3.637. Secondo questi primi 
risultati il PCI aumenta di sei punti rispetto al *79 e arriva 
al 34 per cento, la DC sale di 0,3, il PSI perde due punti 
rispetto al *79 e riconferma il dato dell'83 (8,6 per cento), 
calano liberali e repubblicani Insieme, dimezzata la forza 
elettorale del PSDI (dal 4,2 per cento del *79 al 2,3 dell'84), 
scendono anche i radicali rispetto al lo scorso voto euro
peo, mentre 11 MSI mantiene le sue pos iz ioni 

Pietro Spataro 

Sardegna, 
ovunque 
successo 
del PCI 

Cala la DC 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un significativo successo del PCI 
• un* netta affermazione complessiva della sini
stra, un ulteriore ridimensionamento della DC 
dopo il vero e proprio tracollo delle elezioni poli
tici» dell'anno scorso, ed un arretramento di tut
ti i partiti di governo. In base ai primissimi dati 
provenienti dai seggi elettorali sardi verrebbe 
fuori, nell'isola di Berlinguer, questa indicazio-
na, tanto più importante se si considera che do
menica e lunedì prossimi il corpo elettorale sardo 
•ari chiamato nuovamente alle urne per il rinno
vo del Consiglio regionale. 

Il primo dato della città di Sassari conferma 
un'avanzata del PCI (dal 25 al 26 ?i ) ed una ulte
riore flessione dello scudo crociato, che perde 3 
punti, passando dal 36,9 Te al 33.9%. Da sottoli-
I M I il successo sardista con il 13,6%. Il PSd'A 
•li* precedenti elezioni europee non era presente 
• buona parte del suo elettorato aveva votato per 
il PCI e per gli altri partiti della sinistra. 

A Orgosolo, uno dei centri caldi della Barba
ti», il PCI aopravanza la DC di ben 400 voti Da 
un seggio campione dì Nuoro (con percentuali 
vicina alla media nazionale) viene fuori un sue-
M a o addirittura straordinario per il nostro par
tito, che raggiunge il 40%, quasi il doppio di 
quella conseguita dalla DC (22%). 

L'avidente parzialità del dato viene rilevata 
noi primissimi commenti dei partiti sardi. Nes-
auao rilascia ancora dicbisrazioRi, ma è evidente 
«n dima di fiducia e di soddisfazione tra i diri-
«•ari del PCI. 

Giuseppe Podda ( 

Netta e 
omogenea 
l'avanzata 

dei comunisti 
in Sicilia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Netta, omogenea, con alcune 
punte da (sorpasso», l'avanzata comunista; visto
so e generalizzato il calo della Democrazia cri
stiana, difficile e contrastata la tenuta socialista. 
La lotta per la pace, la battaglia contro la mafia 
e le sue collusioni con i poteri pubblici, l'impegno 
di tutte le forze democratiche per un diverso svi
luppo, hanno fortemente pesato sull'esito del vo
to disegnando — se queste tendenze dovessero 
essere ulteriormente confermate — un identikit 
elettorale dell'Isola sostanzialmente diverso ri
spetto el passato. Diversificato il risultato dello 
scudo crociato che crolla rispetto alle europee 
(meno 6 punti) e recupera quesi cinque punti 
rispetto alle politiche. 

Altra zona simbolo della Sicilia: il triangolo 
della morte compreso fra Cesteldaccia, Vìllaba-
te, Ficaia zzi, dove le cosche mafiose sferrarono 
una micidiale offensiva nell'agosto dell'82 (deci
ne di omicidi) e dove è cresciuto un vigoroso 
movimento popolare che ha visto fianco a fianco 
forze di progresso ed esponenti della chiesa cat
tolica. In tutti questi comuni il PCI avanza visto
samente, la DC mantiene le proprie posizioni, il 
PSI oscilla e spesso vede ridotta la sua forza. 
Altrettanto indicativi i primi dati di Palermo 
capoluogo dove a chiusura delle urne, aveva vo
tato il 6937% degù' aventi diritto, con un calo di 
due punti rispetto alle europee del *79. In 142 
seggi su 840, il PCI tocca la percentuale del 
25,53% (percentuale mai raggiunta), con un in
cremento di cinque punti rispetto alle politiche e 
di oltre sette punti sulle precedenti europee. 
Flettono PSI e DC. 

Saverio Lodato 

CASTELFRANCO VENETO — L'on. Tina Anselmi mentre de
pone- la scheda nell'urna 

E nella Comiso dei Cruise la 
gente sceglie: PCI +6, PSI - 6 

COMISO — Entusiasmante il risultato di Comiso, città simbolo 
del movimento pacifista europeo. Il dato segna uno splendido 
passo avanti del PCI, sia in rapporto alle politiche dell'83 che alle 
europee del 79 . In tutti i seggi scrutinati il PCI raggiunge il 45,22 
per cento, con 7211 voti, un incremento di quasi il 4 per cento 
rispetto alle europee e del 6 per cento sulle politiche. Il PSI, 
partito che fin dalf inizio era sceso apertamente in campo — con in 
testa il suo sindaco Salvatore Catalano — in favore della scelta 
Nato di istallazione dei Cruise, arretra di sei punti rispetto alle 
politiche dell'83 e di un punto sulle europee, non riuscendo ad 
oltrepassare il 9%. 

• * Avanzata in Lombardia: più 3% 
a Milano,, più 3,5% a Brescia 

Il PCI cresce in tutta la regione - A Pavia e Bergamo l'incremento è del 3% 
La DC cala ovunque, recuperando qualche punto sulle politiche - Immobile il PSI 

MILANO — La grande forza 
comunista avanza ancora in 
tutta la Lombardia. Il PCI, 
primo partito a Milano, au
menta nettamente la sua 
percentuale sia in città che 
in provincia, sia rispetto alle 
precedenti europee del 1979 
che alle politiche dell'anno 
scorso. Mentre procede lo 
spoglio dei voti, si valutano e 
si analizzano 1 dati della qua
rantina di seggi costituenti il 
«campione». Dice Roberto 
Vitali, segretario della Fede
razione comunista: «L'incre
mento che registriamo a Mi
lano si aggira, sulla base del
lo scrutinio in corso, sul 3%. 
La DC perde Invece quasi il 
2% sulle europee precedenti, 
il PSI malgrado l'effetto To-
gnoli, aumenta di poco sul 
"79, crollano 1 socialdemo
cratici, l'alleanza fra PRI e 
PLI è ben lungi dal ripetere 11 
successo repubblicano di un 
anno fa». 

Il clima che si respira fra 
le decine di compagni che af
follano la sede di via Voltur
no, fra I capannelli formatisi 
anche all'esterno del palaz
zo, è assai meno controllato 
delle dichiarazioni ufflcialL 
C e entusiasmo fra 1 compa
gni, mentre rimbalzano le 
notizie dal vari seggi che se
gnalano risultati estrema
mente positivi. A mezzanot
te, la Prefettura, dal canto 

suo, ha diramato solo le per
centuali dei votanti: L'86,8% 
complessivo in tutta la pro
vincia (contro l'89,4 del "79 e 
1191,5 dell'83), l'82,4 a Milano 
città (contro, rispettivamen
te, t'86,2 e l'88,5%). Dal risul
tati relativi allo spoglio di 
1285 seggi milanesi su 2160. 
vengono segnalate tendenze 
analoghe a quelle ben più at
tendibili del (campione», con 
il PCI che avanza del 3 % sul 
1983 e del 3,4% sul 1979, 
mentre si registra un recu
pero socialista sulle politiche 
che lo riporta leggermente 
sopra (più 0,5%) i D velli delle 
europee del 1979. 

n comitato regionale del 
PCI, al secondo piano di via 

Volturno, è tempestato di te
lefonate e assediato anch'es
so da un gran numero di 
compagni. Da Pavia segna
lano un'avanzata comunista 
superiore al 3%, mentre la 
DC «perde sull'83 oltreché 
sul 19*. ed 11 PSI tiene a f ati-
ca le sue posizioni. Entusia
smo anche a Brescia: il PCI 
In città aumenta del 3,5%, e 
si attesta sul 30% complessi
vo. La DC recupera metà del
la perdita dell'83,11 che vuol 
dire che resta al 3% almeno 
sotto le europee del 1979. 
Praticamente Immobile 11 
PSL DI Mantova non voglio
no fornirci 1 dati, perche so
no così brillanti da apparire 

Trieste: i suffragi del Melone 
non vanno tutti al PLI-PRI 

TRIESTE — A un terzo dello scrutinio Q PCI segna a Trieste una 
rilevante avanzata, valutabile intorno al 4% rispetto alle politiche 
dello scorso anno. D progresso, tanto più mgnifvativo perchè rife-
rito quasi esclusivamente alla città (e non al circondano, tradizio
nalmente rosso), indica una conquista di motti voti precedente
mente detenuti dalla «Lista per Trieste», D «Melone» non si è 
presentato in questa consultazione e fl suo cospicuo elettorato 
(24,5/J) si è frantumato: fl maggior afflusso di roti della «Lista per 
Trieste, à registra sul PRI-PLT(phi 11%), sulla DC (più 4,5%) e 
sul nostro partito. Incrementi poco vistosa dell'ordine dell 1 % in 
più, emergono finora dai dati del PSI e del MSL 

poco attendibllL Bergamo 
ha il risultato definitivo: PCI 
più 3%. 

«In ogni caso — riusciamo 
a far dire al segretario regio
nale, Gianni Cervettl, uno 
del pochi a restare freddo e 
misurato — Il successo che si 
va delincando per 11 PCI a 
Milano e in Lombardia si af
fianca a quello nazionale. 
Ciò rappresenta un sostegno 
diretto alla politica europea 
e nazionale dei comunisti da 
parte di lavoratori, tecnici e 
impiegati delle antiche e 
nuove professioni da parte di 
una delle zone decisive nella 
vita del Paese. Ed è questo 
un fatto altamente significa
tivo». 

Semplicemente grottesca 
risulta la dichiarazione rila
sciata all'ANSA dal capoli
sta socialista, Carlo TognoU. 
Secondo TognoU, non e suc
cesso niente. Il quadro politi
co non è sostanzialmente 
mutato. Vi sono modifiche 
solo marginali. Fra queste 
«modifiche marginali», To
gnoU — che sembra non ave
re 11 senso del ridicolo — 
elenca «un aumento del PCI, 
una tenuta della DC e una 
stasi della Usta PRI-PLI», 
che TognoU considera addi
rittura «11 fatto più nuovo» di 
queste elezioni. 

Mano Passi 

Diario davanti ai video 

Sorpasso o 
non sorpasso, 

che bella notte 
davanti alla TV 

Scrìvo queste note dopo aver 
visto la proiezione Doza di 
mezzanotte che di la DC avanti 
di uno 0.1% al PCI. Afa. Se una 
osservazione è consentita al vo
stro inviato davanti al video e 
alla radio durante questa cam
pagna elettorale, dico che que
sto importa poco o niente. Per 
alcune settimane, come molti 
italiani, mi sono sorbito alla ra
dio e alla televisione i discorsi, 
le note politiche, le interviste, 
sull'isolamento del PCI, sul suo 
tarroccamento*, sul suo «setta
rismo», sul suo «necrocomuni-
amo». 

Ed ora, davanti ai risultati 
che ai susseguono sul telescher
mo, questo «vecchio», tsupera-
tot PCI, quello trattato nelle 
note politiche radiotelevisive 

come una fastidiosa appendice 
di un'informazione spesso fa
ziosa, tutta dedicata ai partiti 
della maggioranza, questo PCI 
avanza. E, lo dico con un po' di 
amarezza, sono patetici gli sfor
zi di alcuni giornalisti radunati 
davanti alle telecamere per 
smin uire questo grande succes
so. Forse la permanenza davan
ti al video e agli apparecchi ra
dio, questo ascoltare la litania 
quotidiana sulla insostituibili
tà del pentapartito, questo 
grottesco insistere sulla neces
siti di rafforzare una maggio
ranza disintegrata mi ha reso 
un po' cattivo. Ma per me, e 
credo per molti comunisti, no
stri elettori e democratici, cre
do che la nostra littoria abbia 
avuto una facci* ben definita 

nella lunga trasmissione di 
questa notte sulla prima rete 
televisiva: quella di Gianni Let
ta, direttore de U Tempo. Gian
ni Letta, che viene inspiegabil
mente chiamato sempre alle 
tribune elettorali e a queste 
trasmissioni, ha un solo ma fer
missimo chiodo fìsso: quello di 
vedere il PCI sconfìtto, umilia
to. Per questo la sua faccia era, 
mentre scorrevano le immagini 
della trasmissione no-step, la 
faccia della nostra vittoria. Pri
ma ha esaltato il successo dei 
radicali, poi ha detto cbs in 
fondo DOÌ comunisti in queste 
elezioni eravamo alleati eoo U 
PdUP che conta l'1.4 % dei voti 
(ma con il PdUP. ha dimentica
to di aggiungere, eravamo al
leati anche nelle politiche di uà 

anno fa). La sua faccia era avel
ia di chi digerisce un rospo. 
Non poteva mancare, né nel 
suo intervento né in quello di 
altri coUeghi, Q richiamo al co
siddetto ^effetto Beriinguer». 
Per una settimana abbiamo vi
sto la sua santificazione alla 
Tv, ha detto H disfatto Letta, 
tabbiamo sentito definirlo un 
uomo giusto» ba aggiunto, eoo 
evidente riferimento alla /raso 
pronunciata dal presidente 
Pettini mentre Berlinguer lot
tava, purtroppo invano, eoo la 
morte oaWaapedaìe di Padova. 

Qualcuno copiando daOe av
vilenti espremnoni del segreta
rio della DC, ba parlato anche 
di ^effetto drogato». Così il col
lega Alfredo Pieroni, ba detto, 
pressappoco, che qualcuno de

ve aver pensato: «Afa sì, diamo 
un voto per una volta el partito 
di Berlinguer*. Qualcun altro, 
come Arrigo Levi, ba detto che 
qveUe di ieri più di una elezio
ne sono state un supersondag-
già. Giustamente Gianfranco 
Pasquino gti ha obiettato che 
non di un sondaggio si è tratta
to ma di una elezione con un 
doppio significata. Spetta ve
rità dobbiamo aggiunger» eoa 
h stemmo Levi ba detto che one
sti risaltati confermano che le 
coma in Italia cambiano, che in 
Itaha, ogni rotta eoe si vota non 
n a i n ì , corse una volta, coi 
sari il vindtore. 

Cooctodo queste note ricor
dando che mai nessun comuni
sta ha parlato di sorpasso, che 
questa espressione esteta ripe

tuta in questi ultimi giorni con 
ossessione alla Rai-Tv, anche 
violando la legge elettorale, ol
tre che l'ob-ettrmà deUlnfor-' 
mazione, Sorpasso e non sor
passo, malgrado tutto, anche la 
faziosità radiotelevisiva, abbia
mo ottenuto un grande succes
so, compagni. 

Sì mentre parlano igiornali
sti penso che sia vero che c'è 
stato d'effetto Berlinguer»: l'ef
fetto del capo di un partito H 
quale ba dimostrato che la poli
tica, contrariamente a quanto 
purtroppo motti dimostrano, 
può essere una cosa polita e Do-
We. 

Che bella notte davanti alla 
Tv, compagni e amidi 

' Ennio Elena 
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11 à rossa 
Ma è andata bene 
in tutta la regione 
All'avanzata dei comunisti corrisponde un calo di socialisti e 
democristiani - Clamorosi risultati a Castellammare e a Pozzuo
li - Batosta per la DC nel Beneventano - Aumento dell'astensione 

Emilia-Romagna, il PCI 
è andato oltre il 

Bologna: +3%. Ancora avanti a Modena 
Altissima la partecipazione al voto: nella provincia-record di Ravenna si è recato alle 
urne il 93,7% degli aventi diritto - Tengono la DC e il PSI, perde la lista PRI-PLI 

SAVONA - Sandro Pertini mentre depone la scheda nell'urna 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Avanzano, e di molto, 1 
comunisti; calano, Invece sia 1 demo
cristiani che 1 socialisti. 

Questa la radiografia del voto eu
ropeo a Napoli e in Campania a scru
tini ancora In corso. I dati disponibi
li, mentre scriviamo, sono ancora as
sai relativi; ma la tendenza riportata 
è omogenea dovunque. Dentro que
sto quadro generale, che conferma in 
qualche misura e supera l'afferma
zione nazionale del PCI, ci sono poi 
risultati di straordinaria Importan
za. In qualche caso ci si avvicina ad
dirittura al dati esaltanti del 1976. A 
Napoli città, In 418 seggi su 1532 1 
comunisti registrano li 37,8% delle 
preferenze, con un balzo In avanti ri
spetto alle ultime politiche del 6,3% 
e dell'8,0% rispetto alle europee del 
79. La DC cala vistosamente rispetto 
alle precedenti europee (meno 5,3) 
ma recupera il 2,7% nel confronti 
delle politiche e si attesta cosi sul 

24,4%. I socialisti, che hanno ripor
tato 117% del voti, calano sia rispetto 
alle politiche (meno 1,9%), sia rispet
to alle europee (meno 1,3%). Sempre 
In città perdono terreno 1 socialde
mocratici, l liberali e 1 repubblicani. 
Si delinca dunque una netta sconfit
ta del pentapartito. In provincia la 
tendenza è pressoché uguale. SI ca
povolge cosi una radicata tendenza 
secondo cui la DC, fuori città, è riu
scita a migliorare le sue posizioni. Il
luminante, a questo proposito, Il da
to di Castellammare, 11 comune dove 
consigliere comunale è 11 ministro 
Gava. Qui — in 38 seggi su 101 — i 
comunisti sfiorano il 50% di suffra
gi: guadagnano 4,2 punti In percen
tuale rispetto alle politiche e 6,1 ri
spetto alle europee. Nel confronti 
delle ultime comunali, tenutesi 
nell'82, l comunisti spiccano letteral
mente 11 volo e guadagnano circa 20 
punti. La DC sprofonda invece al 
25,2%, ben 6 punti in meno rispetto 

alle ultime europee e 12,5 nel con
fronti delle comunali. Anche a Ca
stellammare 1 soclallctl registrano la 
flessione di un punto rispetto alle ul
time elezioni e un crollo (meno 6%) 
rispetto alle comunali. A S. Giorgio a 
Cremano, altro grande comune del
l'area metropolitana amministrata 
dalla sinistra, 11 successo del comu
nisti è netto: guadagnano otto punti 
rispetto alle europee e si assestano 
sul 40,68%; mentre la DC, che ha 
avuto il 22,17%, ne perde 7. Lo stesso 
discorso vale anche per Pozzuoli, il 
comune gravemente segnato dal 
bradisismo e amministrato da una 
giunta di sinistra. Il PCI arriva addi
rittura al 52,1%; mentre la DC scen
de al 23,6%. Il quadro negativo, per 
lo scudo crociato, non cambia anche 
nell'Irplnfa di De Mita. Aveva 11 
48,7% nelle ultime europee, ora va 
sotto di circa 5 punti, più delia media 
nazionale. I comunisti, Invece, regi
strano un aumento in media con 

quella riportata in tutto 11 paese. Nel 
Salernitano c'è una straordinaria af
fermazione del PCI nelle zone ope
rale, mentre neglialtri centri 1 comu
nisti si avvicinano di molto allo scu
do crociato. Nel Beneventano, dove 
la DC aveva la maggioranza assolu
ta, la botosta è quasi storica; i comu
nisti Invece vanno avanti ma di po
co. A Caserta, tradizionale roccafor
te dello scudo crociato, il PCI, rispet
to alle politiche, guadagna 11 6%; 
mentre la DC cala di ben 5 punti, In 
media, rispetto alle precedenti ele
zioni. Perdono quota anche i sociali
sti (meno 2,5%. Ad Aversa, dove c'è 
una amministrazione di sinistra, 11 
PCI avanza di 6 punti In media; 
mentre la DC ne perde 9 In percen
tuale rispetto alle europee e 5 rispet
to alle politiche. In tutta la Campa
nia infine c'è da registrare un netto 
aumento dell'astensione di circa cin
que punti. 

Marco Demarco 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ancora una 
volta l'Emilia-Romagna ha 
fatto fino in fondo il suo do
vere civico. I dati dell'af
fluenza alle urne parlano 
chiaro. La percentuale del 
votanti è stata molto alta, in 
alcune località perfino supe
riore alle precedenti elezioni 
europee. E 11 caso della pro
vincia di Forlì dove nel com
plesso ha votato 11 92,4% de
gli elettori contro 11 92,2 del 
1979. Nella città di Forlì ha 
votato II 92,7% contro 11 pre
cedente 93,2. Grosso salto 
nella partecipazione del voto 
a Piacenza che ha fatto regi
strare 11 91% nella provincia 
con un 1,7% In più, e il 93,1 
In città con un più 1,2%. A 
Modena provincia ha votato 
il 92% (93,1%) e il 91.6% 11 
caooluogo (93,6). A Ravenna, 
la città che nel 1979 fece regi
strare la più alta partecipa
zione al voto tra le città 
d'Europa, ha votato 1193,4% 
con un calo dello 0,7. Nella 
provincia di Ravenna gli 
elettori sono stati il 93,7% 
(-0,4%). A Reggio Emilia 
provincia ha votato il 93% 
(-0,7) e In città 11 92,1% 
(—1,3). A Bologna città l'af
fluenza alle urne è stata del 
90,9% contro 11 precedente 
93,2. In provincia 92,4 contro 
11 94. A Ferrara provincia ha 
votato il 93,9 (-0,2%) e In cit
tà 11 93,7 (più 0,2%). Questo 
dato pone la città di Ferrara 
al primo posto In Emilia-Ro
magna per la partecipazione 
al voto. 

I primi dati forniti dall'uf
ficio elettorale Istituito pres
so il comitato regionale del 
Pel fanno Intravedere una 
buona avanzata del Pel in 
tutte le località. A Bologna 
città con 100 seggi scrutinati 

su 737 11 Pel ha ottenuto 11 
46,51% del voti. Erano 11 
43,24 nel 1979 e il 43,87 nelle 
politiche dello scorso anno. 
La De ottiene 11 19,82% e 
mantiene le posizioni del
l'anno scorso ma perde ri
spetto alle europee 11 2%. 
Stabili 1 socialisti rispetto al
le europee con 9,78%. Ri

spetto alle politiche 11 Psi 
guadagna l'I,5%. 

Ottimo 11 risultato a Mo
dena capoluogo desunto da 
una prolezione del Pel elabo
rata poco dopo le mezzanotte 
e successivamente confer
mata da proiezioni su scala 
provinciale. Il nostro partito 
si attesterebbe sul 53,2% 

contro il 51,6 delle politiche 
dell'anno scorso. La De ot
terrebbe Il 21,4% rispetto al 
20,8 delle politiche. In legge
ro aumento 1 socialisti con 
l'8,9%. La lista Pll-Prl otter
rebbe il 7% con un calo del 
2,1% rispetto alle politiche. 

Molto positivo anche 11 ri
sultato di Ferrara capoluo-
fo. In 109 seggi scrutinati su 

15 11 Pel guadagna 11 3,69% 
sulle precedenti europee, Dp 
aumenta dello 0,76%, 1 radi
cali perdono quasi l'l%. 11 
Msl guadagna ì'1.24%, il Psl 
aumenta dello 0,79%, 11 Psdl 
perde 11 2% e la De ha una 
flessione del 2,36%. 

In provincia di Forlì lo 
scrutinio In 10 comuni ha 
dato I seguenti risultati: Pel 
più 3% sul '79 e più 1,37 
sull'83; De —2,43% sul "79 e 
—0,20 sull'83. Psl —0,31% 
sul '79 e più 0,50 sull'83. A 
Forlì città In 50 seggi scruti
nati su 176 il Pel guadagna il 
3,08% sul *79 e 112,9% sull'83. 
In leggera flessione 1 sociali
sti sia sul 1979 che sul 1983. 
La De perde rispetto al *79 
l'I,75% ma guadagna lo 
0,83% sulle politiche dello 
scorso anno. 

A Piacenza capoluogo nel 
primi scrutini 11 Pel avanza 
del 3,2% sul '79 e dell'1,9 
sull'83. 

Complessivamente In 
Emilia-Romagna lo scruti
nio dei primi 100 seggi asse
gna al Pel oltre il 52% con un 
aumento di quasi 11 3% ri
spetto alle elezioni europee 
del 1979. La De perde il 2,8% 
sulle europee e tiene rispetto 
alle precedenti politiche. 
Stabili 1 socialisti. In perdita 
rispetto alle europee e alle 
politiche la Usta repubblica
na e liberale. 

Onide Donati 

A Genova Ea vittoria più grande dai '45 
Arretramento de in tutte le province 

Il PCI è balzato al 42,20% - Un aumento di 5,59 punti rispetto al '79; 3,36 in più sulle politiche del 1983 - Anche a Savona 
incrementi: del 3% sul 1983 e di quasi il 6% sulle precedenti europee - Il PSI recupera - Alta l'affluenza alle urne 

ROMA — Manifostazione di esultanza a via delle Botteghe Oscuro all'annuncio dei risultati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Un risultato straordinario». Di 
fronte alle prolezioni sfornate dalle reti tele
visive nazionali e al terminale elettronico 
con gli aggiornamenti continui sullo spoglio 
nei seggi di Genova 11 vicesindaco Piero 
Gambolato non ha atteso molto per sbilan
ciarsi in un commento entusiasta. A mezza
notte e mezza a Genova erano noti 1 risultati 
di circa la metà del seggi: un buon campione 
dunque, con un'avanzata eccezionale del 
PCI, balzato al 42.29%, vale a dire In percen
tuale un 5.59 in più rispetto alle europee del 
"79, un 3.36 in più rispetto al risultato, già 
moito buono, delle politiche dell'83. 

«Se ci manteniamo così — continua Gam
bolato — vuol dire che siamo oltre perfino al 
1978. È la vittoria più grande dal '45 ad oggi. 
Un segno di grande maturità dell'elettorato 

genovese, una chiara indicazione di rinnova
mento per tutto il Paese». I comunisti infatti 
nel 1976 avevano ottenuto a Genova 1141.6%. 

Le altre tendenze emerse dal voto genove
se ricalcano abbastanza quelle nazionali. La 
DC arretra del 2.17% sulle precedenti euro
pee e di circa lo 0.1 rispetto alle ultime politi
che, confermandosi un partito al 22%, privo 
di capacità di ripresa. Il PSI registra Invece 
un Incremento del 2.40% rispetto alle politi
che dell'83 e un arretramento dello 0.5 rispet
to alle europee. È un dato che va Ietto con 
attenzione: a Genova nell'8111 PSI nelle am
ministrative aveva raggiunto 1116% sull'on
da positiva del consenso attorno alla Giunta 
di sinistra. Poi l'effetto Teardo e della que
stione morale ha precipitato il PSI genovese 
al 10%. IL voto odierno indicherebbe un cer
to recupero. Il sindaco Fulvio Cerofoilni, 

candidato europeo, ieri notte era ottimista e 
soddisfatto: Più cauto il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali Delio Meoli, socialista 
anch'egli. 

Risultati non positivi per le altre forze del 
pentapartito nazionale; PRI e PLI arretrano 
di oltre un punto rispetto alla somma del 
risultati ottenuti nelle altre consultazioni. 
Arretra di quasi il 2% sul "79 e di oltre l'l% 
sull'83 11 PSDL Leggera flessione anche del 
MSL I radicali, Infine, flettono rispetto al *79 
(meno 1.19) e guadagnano uno 0.4 sull'83. 

A Savona (metà seggi scrutinati nel comu
ne), il PCI ha il 46.02% con un aumento del 
3% rispetto all'83 e di quasi il 6% sulle euro
pee del "79. Anche In questo caso siamo oltre 
il vertice storico del *76. Lieve aumento della 
DC sull'83 e anche del PSI (oggi ha il 9.32%, 
mentre nell'83 era sceso dal 12.84 al 7.80% in 

seguito allo scandalo Teardo). 
A La Spezia «i primi dati — ha dichiarato 11 

segretario della Federazione del PCI, Flavio 
Bertone — evidenziano una generale avan
zata comunista, una caduta della DC e un 
mantenimento delle posizioni da parte del 
socialisti». In un quartiere* spezzino — la 
Pianta — risultato record: 11 PCI balza al 
65.6% mentre la DC perde la metà dei voti 
rispetto al "79 precipitando al 15.21%. 

A Imperla si conferma l'avanzata comuni
sta con un dato significativo: nell'entroterra 
e a Sanremo il PCI aumenta mediamente del 
4% mentre la DC cala rispetto alle politiche 
dell'83. L'affluenza alle urne a Genova è stata 
dell'80.8% quasi il 4% in meno rispetto alle 
europee, quasi il 7% in meno alle politiche. 

Alberto Leìss 

In Veneto crescono 
i comunisti, PSI fermo 
la OC ancora indietro 

VENEZIA — In tutu 1 centri 
del Veneto (anche se i dati sl-
nora a disposizione sono 
parziali e frammentari) si 
delinea una tendenza univo
ca: avanzata consistente del 
Pel rispetto alle precedenti 
politiche (e quindi crescita 
ancor più consistente rispet
to alle «europee» del "79). Ul
teriore calo della De, con an
damento variegato da pro
vincia a provincia, legato 
forse al recupero di voti sulla 
LIga Veneta, che In alcune 
aree della regione l'anno 
scorso aveva avuto afferma
zioni robuste, a spese del ser
batolo elettorale De Psl al 
palo del risultati dell'anno 
scorso. A Vicenza 11 Pel au
menta (ricordiamo che si 
tratta sempre di dati parzia
li) dell'1,5%, U Psl sta fermo 
e la De cala. A Bassano (10 
seggi) Pel più 3%, De meno 
3%. Pr In crescita; U Pel 
avanza del 2% anche a Bel
luno, dove 11 Psl conferma la 
propria stazionarietà; a Ve
rona I dati sono alterni, a Pa
dova si profila una censi-
stente avanzata comunista, 
la De resta sul risultati 
dell'83, e così pure li Psl; Prt-
PU registrano una consisten
te flessione. Avanzata Pel 

anche a Rovigo: più 2%. 
Il dato finora più preciso è 

di Venezia: in 129 sezioni su 
580. queste le percentuali 
(tra parentesi quelle riferite 
al dati delle stesse 129 sezio
ni nelle politiche '83): Pel 
33,9% (30,5); Dp 2,7 (2£); Pr 
4.3 (3.8); Msl 5,4 (5,8); Pri-Pli 
8,2 (11,7); Psl 13.2 (115); Liga 
Veneta 1.8 (1.7); Psdl 2£ (3.0); 
De 27,7 (25.8). 

A Treviso città, su un 
quarto dei seggi il Pei avanza 
quasi di due punti sull'83, 
ma avanzano anche Psi e De 
Si va così profilando — e 
mentre scriviamo altri dati 
alla spicciolata vanno a con
fermare le tendenze già date: 
avanzata consistente del Pel, 
flessione del pentapartito — 
un risultato politico di gran
de rilievo anche nel Veneto. 
Si avvia così ad una conclu
sione fortemente positiva 
per il nostro partito una 
giornata elettorale che era 
iniziata questa mattina con 
sintomi di leggero calo nella 
partecipazione al voto, ri
spetto alle precedenti euro
pee, poi recuperato da un au
mento dell'afflusso alle urne 
nelle ore più tarde del pome
riggio. In provincia di Vene
zia, ha votato il 90% degli 

elettori (87.8% In città); In 
provincia di Treviso, 1*88,6% 
(in città 11 90,6%); a Vicenza, 
1190.4 In provincia. Il 90% in 
città; a Belluno, il 78£ in pro
vincia, 86£ in città. L'afflus
so si è quindi aggirato attor
no ai dati delle europee del 
1979. 

Altri dati, questa volta de
finitivi, di alcuni comuni: a 
Stienta (Rovigo), Il PCI 
avanza dell'1,3% sull'83, a 
Villamarzana PCI più 2%, a 
Cande PCI più ZZ%, più 1% 
anche a Bagnolo; a Villa 
Estense (Padova), queste le 
cifre: PCI 31.4 (più 3% 
sull'83); DP 1,1; PR W (più 
0,5); PRI-PLI VI (meno 0,7); 
PSI 8,7 (meno 0,7); Liga Ve
neta 3,1 (meno 3,4); PSDI 2£ 
(più 0,5); DC 433 (più 1,3). 

L'andamento delle cifre va 
via via descrivendo un pro
nunciamento dell'elettorato 
veneto che, con la forte af
fermazione del PCI, registra 
il PSI in stallo attorno alle 
percentuali dell'83, la DC In 
lievissimo recupero, (ma 
perde consistentemente la 
Liga Veneta), l'abbinata re-
pubbllcanl-llberall non pre
miata dall'elettorato è anzi 
ridimensionata, tendenza 
del radicali alla crescita. 

RFT e Francia, triplicato 
il numero di chi 

ha votato all'estero 
ROMA — L'esperienza del 1979 ha Insegnato 
e quest'anno — nel 9 paesi della Comunità — 
1 nostri connazionali hanno potuto votare In 
misura nettamente superiore: si calcola al
l'Ingrosso che sia triplicato 11 numero degli 
Italiani all'estero che hanno votato nel 937 
seggi Istituiti a cura degli uffici consolari. Gli 
elettori italiani residenti nella Repubblica 
federale tedesca e In Olanda hanno votato 
l'altro Ieri. 

In GERMANIA — così comunica la Farne
sina — 1 votanti sono stati 93.720 su 195.271 
aventi diritto: la percentuale è del 48%. Il 
numero complessivo del votanti è superiore, 
perchè al momento In cui scriviamo manca
no 1 dati relativi a 23 seggi. In ogni caso, si 
tratta di più del doppio rispetto al 1979, 
quando ad esprimere li voto furono solo in 
42.770 (39,1%). I votanti sono aumentati del 
150%. 

Anche fra 1 residenti A aumentata la parte
cipazione al voto: sempre la Farnesina co
munica che 1 votanti sono stati 2.756 su 7.440 
Iscritti (37,1%), con un aumento del 334% 
(nel 1979 furono 1.990) e un Incremento degli 
Iscritti del 33% (5.590 nel 1979). 

In FRANCIA sono stati istituiti 295 seggi 
per circa 180.000 iscritti. A Parigi — centro e 
periferia — sono In funzione 66 seggi. Italia
ni, greci e danesi sono gli unici europei a 
poter votare In Francia alle elezioni europee. 
Tedeschi, olandesi e lussemburghesi votano 
per corrispondenza, britannici ed Irlandesi 
hanno diritto al voto solo se risiedono nel 
rispettivi paesi. 

Vediamo adesso come sono andate le cose 
nelle varie regioni del paese. Nella regione di 
Nordovest—dove ricade 11 consolato di Pari
gi — già alle 16 aveva votato 11 20% degli 

Iscrìtti: se si pensa che nel 1979 11 totale del 
votanti raggiunse appena il 25%, si com
prende come quest'anno la partecipazione 
sia stata molto superiore. Nella circoscrizio
ne di Mulhouse (bacino carbonifero dell'Al
sazia), dove nel 1979 si era registrata la più 
alta percentuale in Europa di affluenza degli 
Italiani alle urne, alle 17 di Ieri aveva votato 
già il 32^7% degli aventi diritto. A Marsiglia 
— dove nel 1979 la partecipazione fu assai 
scarsa — l'affluenza è triplicata. 

Insomma, l'astensionismo non si è verifi
cato nelle proporzioni temute. In Germania, 
ad esemplo, circa la metà degli aventi diritto 
ha esercitato il proprio diritto restando m 
Germania: ma in molti sono tornati per vota
re in Italia, approfittando delle vacanze di 
Pentecoste. L'ipotesi è confermata da questo 
fatto: in tutta la Germania gii italiani origi
nari del Sud e delle Isole hanno votato in 
percentuali maggiori di chi — venuto dall'I
talia nel Nord-ovest — più facilmente è tor
nato a casa. 

Un'unica sede è stata istituita Invece a Du
blino, in IRLANDA, per I circa 600 Italiani 
Iscritti negli elenchi elettorali. In BELGIO 
gli Italiani che si sono recati alle ume sono 
stati molti di più che nel 1979. Cinque anni fa 
per le europee votarono 36.000 italiani, 11 
47,75% degli iscritti. La percentuale di que
st'anno supererà sicuramente 11 55%. Ad An
versa ha votato II 53£5% degli Iscritti; a 
Mons 1155% (contro 11 49,78 del *79> Da son
daggi effettuati fra I nostri connazionali, la 
maggiore partecipazione al voto è vista an
che In relazione all'Interesse suscitato dalle 
vicende Italiane. Ma indubbiamente ha pesa
to favorevolmente una migliore organizza
zione. 

In Puglia continua 
il declino della DC 
Perde anche il PSI 

Dalla nostra redazione 
BARI — I dati sono ancora 
parziali, ma la tendenza ap
pare ormai chiara. Il PCI In 
tutta la Puglia avanza e su
pera di diversi punti 11 risul
tato del 1979 (263%) e quello 
del 1983 (25,4%). registrando 
In molte zone un vero e pro
prio successo. Marcati sono 1 
segni di un arretramento so
cialista, laddove più forte era 
stato l'Incremento in questi 
ultimi anni, e, significativa
mente, ir; molte zone popola
ri. La DC sembra In molte 
realtà attestarsi sul pessimo 
risultato dell'anno scorso, 
quando accusò perdite che 
variarono tra 16 ed 110 punti 
In meno, passando poi In tut
ta la regione dal 36,4% al 
32,9%. Oltre 11 40% 1 comu
nisti a Taranto: 106 sezioni 
sulle 276 della città parlano 
di un 42% al comunisti, del 
7,3% al socialisti, che perdo
no un punto sull'83, della di
scesa della DC al 23%, dopo 
che era passata dal 35% del 
•79 al 30% dell'83. A Marti-
nafranca, tradizionale feudo 
de della provincia tarantina, 
1 primi dati Indicano un'a
vanzata del PCI nell'ordine 
del 7 punti ed un 6% In meno 
alla DC mentre sembra ri
manere stabile la forza so
cialista. 

A Foggia, sul primi ses
santamila voti scrutinati la 
tendenza è quella di un forte 
incremento comunista sul 
•79 e sull'83. Cala vistosa
mente ti PSI su entrambe le 
più recenti consultazioni po
litiche. A Bari è retta la vit
toria comunista nei quartie
ri popolari. Al Cep, il quar
tiere ghetto del capoluogo 
pugliese, I comunisti avan
zano, almeno fino a questo 
momento, di circa 7 punti In 
percentuale, mentre perde in 
modo consistente 11 PSI In
sieme al socialdemocratici. 
In città sono fino a questo 
momento una trentina le se
zioni su cui è possibile fare 
una prima analisi. «H PCI — 
dice Mario San tostasi segre
tario della federazione — 
sembra ormai superare di di
versi punti il risultato del "79 
e dell'83. I socialisti Indie
treggiano anche in modo vi
stoso: una tendenza questa 
che è più accentuata in pro
vincia ma che non risparmia 
la città». 

La DC si attesta faticosa
mente sul risultati dell'83. A 
Lecce su 50 sezioni scrutina
te (sulle 100 della città) l'a
vanzamento del PCI è intor
no al 7%. A Brindisi città. la 
tendenza ormai accertata è 
quella di un Incremento del 

2% dei comunisU. A Mesa-
gne. grosso centro della pro
vincia brindisina, 11 PCI gua
dagna il 9% sull'83,112% sul 
•79 ed arriva al 49%. Ad 
Ostunl, dove si voterà dome
nica per le amministrative, 
le prime sezioni scrutinate 
danno una media del 7% In 
più al PCI. 

«Dal primi dati — ha detto 
Il segretario regionale del 
partito Massimo D'Alema — 
il successo comunista, come 
nei resto del Mezzogiorno, 
appare ormai consistente e 
persino superiore a quello 
che si registra nazionalmen
te. In Puglia in particolare— 
ha continuato D'Alema — si 
registra una nostra forte 
avanzata soprattutto tra I 
ceti popolari ed un netto ri
dimensionamento del PSI ri
spetto al successi di questi 
ultimi annL Ma 11 dato più 
Importante è la conferma di 
una tendenza al declino del
la DC. Siamo In attesa del ri
sultati definitivi — ha con
cluso D'Alema —; se doves
sero essere confermati questi 
primi dati, Il voto europeo 
dell*84 potrebbe Indicare 
prospettive nuove anche per 
11 governo della nostra regio
ne». 

Giusi Del Mugnaio 
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U voto 
in 
Europa 

I leader di destra hanno chiesto subito al Presidente della Repubblica 
lo scioglimento delle Camere - Preoccupante avanzata neofascista 

PARTITI 
Europee '84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche '81 
% 

Giscardiani (UFE/UDF) 43.0 
Gollisti (MRP) 
Socialisti 21.0 
Comunisti 11.5 
Destra 10.5 
Ecologisti 

27.6 
16.3 
23.5 
20.5 

25 
15 
22 
19 

4.3 -

19.2 
20.8 
37.4 
16.1 
2.8 
1.1 

In Francia nel '79 i votant i furono il 60.6 % ; questa volta sono stat i il 59 %. 

PARIGI - Francois Mi t terrand ha votato a Chateau-Chinon. una località della Francia centrate 

N o s t r o serv iz io 
PARIGI — Tutto era stato previsto dai sondaggi 
pre-elettorali, la sconfitta della sinistra al potere 
come la ripresa della destre: e tuttavia la realtà 
uscita dalle urne francesi è più rattristante di 
qualsiasi previsione con quel clamoroso 10.5^ al 
Fronte Nazionale neofascista, quel ristretto 
11.5^ al Partito comunista francese, quel 21T 
al Partito socialista e quel 43 ̂  alla lista di Unio
ne delle opposizioni di destra capeggiata da Si
mone Veil. Tutti i leader della destra e della 
estrema destra, da Chirac a Poniatowski, da Le 
Pen a Lecanuet, hanno chiesto in nottata al Pre
sidente della Repubblica o Io scioglimento delle 
Camere, o un referendum, o una sterzata politica 
a destra con liquidazione immediata del governo 
Mauroy. E la Francia si sveglia, questa mattina. 
con un profilo politico allarmante e preoccupan
te, profondamente mutato rispetto alle europee 
del 1979 ma addirittura sconvolto in confronto 
alle legislative di tre anni fa allorché socialisti e 
comunisti avevano superato il 5 3 ^ . 

Quali sono le novità di questo profilo? Prima 
di tutto, come dicevamo, il successo dell'estrema 
destra neofascista che non era mai andata al di là 
dell'I fr e che oggi tallona il PCF. Qualcuno in 
Francia ha voluto fare un parallelo con :1 succes
so quasi analogo del bottegaio Poujade nel 1936: 
ma quello era un .movimento, qualunquista. 
corporativo, mentre questo è un «partito» dai 
connotati fascisti e dichiaratamente xenofobo, 
nazionalista e razzista. 

La seconda novità è costituita dalla nuova ero
sione del PCF che aveva ottenuto :1 20.5 ̂  dei 
voti elle europe* del 1979 (la sua media nazionale 
nonnaie), che era slittato al 15,5^ alle legislati
ve del 1981 tuttavia vinte dalle sinistre e che oggi 
tocca i! S'io livello storico più basso. 

La terza novità è la caduta del Partito sociali
sta, il perdente maggiore di queste elezioni se si 
pensa al suo 23,5^- alle europee del "79. al 37 ^ 
«Me legislative del 1931. Il Partito socialista, 
principale componente del governo delle sini
stre, dopo tre anni di potere si ritrova al punto di 
partenza, alia sua quota del congresso di Epinay 
di tredici anni fa. 

Il primo segretario del PS, Jospin ha cercato di 
consolarsi constatando che la lista unica delle 
opposizioni di destra era rimasta ferma al 4 3 ^ 
delle europee del 1979 e che sostanzialmente 
questa lista non aveva raggiunto l'obiettivo della 
maggioranza assoluta cui mirava Cnirac quando, 
agli inizi di quest'anno, aveva inventato l'opera
zione Simone Veil. Il che è vero. E tuttavia quel 
431* confrontato all'esiguo 3 2 1 complessivo ot
tenuto dai due paniti di governo (anche cui la 
inedia più bassa della sinistra francese nel dopo
guerra) costituisce un rovesciamento totale dei 
rapporti di forza, l'avvenuta rottura di un rap
porto di fiducia tra governo e governati. 

La sola attenuante, se di attenuante si può 

parlare, è il numero delle astensioni, che ha supe
rato il 4 2 ^ , una percentuale abbastanza indica
tiva, nel suo complesso, dello scarso interesse dei 
francesi per l'Europa (391 alle europee del 
1979), per questa Comunità male amata e appe
na tollerata. Ma se le astensioni hanno punito 
più i partiti di sinistra che quelli di destra, come 
ha rilevato Jospin, in che modo spiegare la mino
re mobilitazione dell'elettorato di sinistra se non 
con la delusione, lo sconforto o il disorientamen
to che hanno marcato una parte del .popolo di 
sinistra, quale conseguenza di tre anni di potere 
delle sinistre? 

In fondo, anche ridotta dal successo di Le Pen, 
che ha certamente sottratto centinaia di migliaia 
di voti alla lista di Unione delle destre, la vittoria 
di questa lista e il crollo di quelle di sinistra 
realizzano quel .voto sanzione contro il governo» 
che la destra aveva chiesto durante tutta la cam
pagne elettorale trasformando le elezioni euro
pee in referendum intemo. 

Resta da spiegare quel 101 del neofascista Le 
Pen. £ certo che la crisi, l'aumento della disoccu
pazione o delle minacce di disoccupazione hanno 
aggravato in certi strati della popolazione fran
cese la reazione di rigetto degli immigrati, il raz
zismo, e la propaganda razzista, nazionalista di 
Le Pen (.La Francis ai francesi e fuon eh stra
nieri.) è caduta «u un terreno propizio. Ma que
sto non basta a spiegare tutto il fenomeno. L'al
tra cosa certa è che fino a ieri la destra tradizio
nale, giscardiana o gollista, era stata — per tutti 
i nostalgici del potere forte, i frustrati del colo
nialismo sconfitto, i superstiti delle squadre ter
roristiche dell'OAS, il neofascismo giovanile — 
un sufficiente baluardo contro la sinistra. 

Crollato questo baluardo nel 19S1 con la scon
fitta di Giscard D'Estaing, il Fronte Nazionale di 
Le Pen ha deciso di parlare in prima persona, 
senza più la finzione del «voto utile» a Chirac o ai 
gifeerdiani.. 

Resta da vedere, nella Francia di domani e di 
dopodomani, a chi Le Pen offrirà questa forza 
politica decisa a tutto e più che mai ringagliardi
ta dal successo. Ed è un caso che ieri sera, com
mentando i risultati elettorali, Chirac parlasse 
già di un 53 o 5 4 1 di voti di destra, antigovema-
t ivi, inrludendo nel conteggio i voti fascisti? E un 
caso che Lecanuet, presidente della coalizione 
giscardiana, abbia chiesto come Le Pen e con lo 
stesso tono aggressivo, un urgente rinnovamento 
politico e lo scioglimento delie Camere? 

Questa mattina comunque nessun democrati
co sincero può, in Francia, non sentire tristezza e 
preoccupazione per l'ascesa neofascista che rive
la, al di la della persona di Le Pen, un aspetto del 
paese che si credeva sepolto per sempre e per il 
restringimento grave dell'area di popolarità dei 
partiti di sinistra. È lecito chiedersi «dove va la 
Francia»? 

Augusto Pencaldi 

Gran i Thatc 
Ai laburisti 11 9 per cento in più 

I conservatori perdono il 4 per cent 
Dai primi dati emerge un responso molto chiaro: il partito del premier rischia di perdere 20 dei 60 seggi a Strasburgo, il «Labour 
party» può passare da 17 a 37 e forse di più - Segnano il passo i liberal*socialdemocratici, avranno 1 o 2 seggi al massimo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Una secca scon
fitta per la Thatcher: il risulta
to delle elezioni europee in 
Gran Bretagna non lascia om
bra al dubbio. I conservatori 
perdono circa il 5 1 dei voti. I 
laburisti avanzano del 9 1 . 
L'Alleanza iiberal-socialdemo-
cratica retrocede del 4 1 . L'op
posizione laburista riguadagna 
dunque tutta la sua forza e pre
stigio. Vince il partito che, no-
nostantele sue riserve verso la 
CEE, si è presentato davanti 
all'elettorato con un approccio 
critico positivo a riguardo dei 
grandi temi della politica euro
pea: in primo luogo, la lotta per 
il lavoro e per la pace. Nello 
scrutinio di ieri notte, dopo 53 
risultati dichiarati, i conserva-
torisi erano confermati in 30 
circoscrizioni, i laburisti erano 
saliti a 23. Le proiezioni stati
stiche dicono che i conservatori 
sono destinati a perdere circa 
un terzo di euroseggi (scenden
do da 60 a 40) e il laburisti han
no fondate speranze di raddop
piare la loro rappresentanza 
numerica a Strasburgo (da 17 a 
37). L'Alleanza liberal-social-
democratica può al massimo 
conquistare un seggio. Alle for-
tnaioni regionali minori an
dranno tre seggi. Si tratta solo 
di vedere se, in termini di voti, 
il laburismo ha effettuato il 
•sorpasso» nei confronti dei 
conservatori. Se tale dovesse ri
sultare il nuovo equilibrio di 
forze, in Gran Bretagna si trat
terebbe di un esito sensaziona
le. Il voto europeo di giovedì 14 
giugno aveva infatti assunto il 
carattere di una «verifica» in
terna. La signora Thatcher lo 
aveva espressamente collocato 
nell'ottica di un rinnovo di «fi
ducia» nella sua politica. II la
burista Kinnock lo ha fin dall'i
nizio visto come un'occasione 
di rilancio dell'«alternativa» ri
spetto all'austerità unilaterale 
ed all'autoritarismo che sono i 
tratti distintivi dell'attuale go
verno conservatore. Liberali e 
socialdemocratici chiedevano 
in effetti un'espressione di pro
testa contro il predominio dei 
due maggiori partiti politici. 
Pur nei termini di una parteci-

Neil Kinnock 

pazione elettorale assai limita
ta (ha votato attorno al 3 0 1 
degli iscritti), si tratta quindi di 
una prova di grande significato. 

È andata premiata, per la 
prima volta dal '79, la voce del 
dissenso contro l'arbitraria e 
mortificante linea di conteni
mento economico e sociale del 
neo-conservatorismo thatche-
riano. La maggioranza assoluta 
di cui attualmente gode il pri
mo ministro, nel Parlamento di 
Westminster (sulla base del 
43,51 del voto popolare otte
nuto alle elezioni generali del 
giugno '83) incontra la sua sfi
da più consistente. Si apre la 
via per l'affermarsi di un «con
senso. diverso e più radicato 
anche se la persistente divisio
ne tra le forze d'opposizione 
(laburisti da un lato ed Allean
za liberal-socialdemocratica 
dall'altro, in concorrenza fra di 
loro) continua a favorire i con
servatori come partito di mag
gioranza relativa. Il fatto che in 
questo euro-voto una parte 
considerevole dell'elettorato 
abbia rinunciato a votare, resi
stendo a tutti gli appelli, non 
toglie nulla al netto profilo di 
«mini referendum» dichiarata
mente anti-conservatore che ha 

finito per venirne fuori. Non si 
può minimizzare il risultato 
dell'curo-voto in Gran Breta
gna (come cercherà di fare la 
propaganda del partito conser
vatore) solo perché appena un 
terzo dell'elettorato vi ha preso 
parte. Tutti i partiti si sono in
fatti impegnati a fondo nella 
campagna elettorale: e nessuno 
più dei conservatori che dispo
nevano di mezzi e risorse ben 
più ampie dei loro avversari. La 
signora Thatcher voleva una 
conferma ma non l'ha avuta. 
L'assenso alla sua linea le è sta
to vistosamente negato dagli 
elettor: stanchi di subire, senza 
prospettiva, ristagno economi
co, disoccupazione di massa, 
regresso sociale, accentramen
to burocratico, pressione in au
mento contro diritti civili e ga
ranzie democratiche. 

In tutto questo, i temi squisi
tamente europei sono giocofor
za rimasti nel sottofondo. 
L'Europa come obiettivo di in
tegrazione economica e di mag
giore unità politica è pratica
mente assente dal discorso dei 
due partiti più grossi e solo la 
voce minoritaria dei liberali e 
dei socialdemocratici può esse
re definita .europeista» a tutti 
gli effetti. La Thatcher sperava 
di poter giocare la carta della 
sua vigorosa azione rivendicati
va nei confronti della CEE: os
sia il gioco della contrattazione 
continua (fino all'esasperazio
ne) che dovrebbe servire ad 
esaltarne la figura agli occhi del 
pubblico di casa. Ma le sue at
tese sono andate deluse. 1 labu
risti puntano sulla necessaria 
riforma delle istituzioni e dei 
meccanismi comunitari ma 
hanno soprattutto concentrato 
il loro appello sull'azione coor
dinata che i vari paesi europei 
devono promuovere per ricon
quistare i traguardi della cre
scita economica e dello svilup
po sociale. E l'elettorato bri
tannico ha sottoscritto questa 
volontà di «svolta» dalla gabbia 
di contenimento di un indirizzo 
conservatore che frena, riduce, 
respinge le possibilità e capaci
tà di ripresa in Gran Bretagna. 

Antonio Bronda 

PARTITI Europee '84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche '83 
% 

Conservatori 
Laburisti 
Liberali e soc.-dem. 
Vari (Scozia e Ulster) 

43.4 
41.7 

8.6 

40 
37 

1 
3 

48.4 
32.7 
12.6 
5.7 

60 
18 
— 

3 

42.4 
27.6 
25.4 

— 

Nel Regno Unito nel '79 i votanti furono il 3 2 . 8 % ; questa volta sono stat i il 3 0 % . 

LONDRA - La signora Thatcher sorridente, giovedì scorso, mentre andava col mar i to Denis a 
votare per le europee 

RFT, governo di centro-destra battuto 
Tenuta dei socialdemocratici, avanzata dei Verdi 
Clamorosa sconfìtta dei liberali, che col 4,8 per cento non avranno rappresentanti a Strasburgo -1 due partiti democristiani, CDU 
e CSU, arretrano di quattro punti - I socialdemocratici attestati al 38 per cento - I «verdi» conquistano l'8 per cento 

PARTITI 
Europee '84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche '83 
% 

Democristiani (CDU/CSU) 45 
Socialdemocratici (SPD) 38.0 
Liberali (FDP) 4.8 
Verdi 8.1 

49.2 42 
40.8 35 

6 4 
3.2 -

48.8 
38.2 
6.9 
5.6 

!n Germania nel ' 79 i votant i furono i l 65 .9 % ; questa volta sono stat i i l 58 % . 

BONN — n 
leader liberale 
• ministro degli 
Esteri della 
RFT Genscher. 
vota in una 
locante nel 
pressi della 
capitala tede
sca 

Dai n o s t r o i nv ia to 
BONN — I liberali della FDP 
non ce l'hanno fatta. A meno 
di Improbabili sorprese del
l'ultimissima ora, sono ri
masti sotto la fatidica soglia 
del 5% (all'una del mattino 
erano al 4,8%) e non Inve
ranno alcun parlamentare a 
Strasburgo. Ne avevano 4, 
con 11 6% del voti ottenuti 
nel "79. CDU e CSU. 1 due 
partiti democristiani, hanno 
perso Insieme il 3% del suf
fragi. Questo significa che se 
ieri si fosse votato per 11 Bun
destag invece che per l'as
semblea di Strasburgo, 11 
centro-destra di Bonn avreb
be perso la maggioranza par
lamentare. Si tratta di un'I
potesi del tutto teorica, ma 
che dà la misura di quanto il 
voto di Ieri abbia modificato 
1 rapporti di forza anche nel
la Repubblica federale. 

La tensione drammatica 
Intorno alla sorte del liberali 
si è sciolta nella tardissima 
serata, ma poco dopo le 23 11 
primo flash d'agenzia con 1 
dati Italiani aveva già con
centrato l'attenzione e I 
commenti su Roma, 
sullMncredibUe» (definito 
così da concitati corrispon
denti deìle due reti televisive 
tedesche) risultato del PCI 
che si stava profilando lag
giù. 

C'è voluto del tempo per
ché servizi e commenti tor
nassero a occuparsi del voto 
tedesco e delle novità che an
che qui andavano profilan
dosi. Con Insolita lentezza I 
risultati tardavano a diven
tare se non definitivi almeno 
ragionevolmente certi. Co
munque verso mezzanotte e 
mezzo li quadro sembrava 
definito. Fuori I liberali; 
CDU e CSU tramortite (me
no del 46% contro 11 494 del 
*79 e il 48,8 delle elezioni fe
derali del 6 marzo '83); go
verno In seria difficoltà, one
stamente ammessa dal can
celliere In televisione; SPD 
un po' delusa per non avere 
approfittato della sconfitta 

avversaria, ma comunque 
rincuorata dalla raggiunta 
certezza di avere Interrotto 
la spirale verso 11 basso degli 
anni e del mesi passati atte
standosi sostanzialmente, 
con un dato tra 11 37,5 e il 
38%. sul risultato dell'83 
(38,2); «verdi» euforici non so
lo per aver sfondato per la 
prima volta nelle istituzioni 
europee, ma per aver regi
strato una quota di consensi 
in cui probabilmente neppu
re loro speravano: sicura
mente più dell'8%, 11 che si
gnifica 6 o 7 parlamentali a 
Strasburgo. 

Commenti più ragionati 
verranno domani, sicura
mente Intrecciati alle grandi 
novità emerse da questo 17 
giugno dell'Europa: quello 
che è successo in Italia, cer
to, ma anche quello che face
va titolare Ieri sera tutti 1 rie
piloghi delle agenzie tede
sche sulla «chiara avanzata 
delle sinistre per Strasbur
go». Ieri sera c'è stato 11 pri
missimo «assaggio», quando 
ancora I flash da Roma non 
avevano sconvolto la diretta 
tv elettorale e quando nessu
no, ancora, riusciva a capire 
che cosa ne sarebbe stato 
della FDP. Certamente non 
per caso la prima domanda 
rivolta a Kohl dal giornalista 
che dirigeva la tavola roton
da con tutti i leader de! parti
ti è stata: che succederà con 
Il governo, dopo questa pro
va di sfiducia? Il cancelliere, 
con la faccia nera, ha escluso 
la eventualità di una crisi o 
di un rimpasto. In fin del 
conti si trattava di elezioni 
europee— Ha ammesso co
munque che il risultato è «in
soddisfacente*, che si è trat
tato di un «ammonimento* 
venuto dall'elettorato, con
solandosi con li fatto che se 
CDU, CSU e FDP hanno per
so non si può dire che la SPD 
abbia vinto. Willy Brandt ha 
concesso che anche per I so
cialdemocratici in qualche 
modo dagli elettori è venuto 
un monito, ma ha sottoli
neato però che U dato della 

SPD deve essere «letto» Insie
me con quello del «verdi». Il 
che significa due cose: pri
mo, la svolta a destra non è 
passata nella società come il 
governo pretendeva; secon
do, esiste un potenziale «a si
nistra del centro» che può di
ventare alleanza e schiera
mento politico. Opinione ri
badita indirettamente, più 
tardi, da un altro esponente 
socialdemocratico, Hans-
Jurgen Wischnewskl, 11 qua
le ha detto che l'anno prossi
mo «ci si potrebbe trovare a 
fare I conti con un cambia
mento di governo». 

Inessenziali le giustifi
cazioni balbettate da un 
Hans-Dietrich Genscher, di
strutto, 11 quale leti sera 
sembrava alla fine di una 
carriera politica che è stata 
lunga e prestigiosa; men tre il 
«verde* Wilhelm Knabe ha 
rinviato ogni considerazione 
sul futuro limitandosi a rile
vare raggiante che la posi
zione di terzo partito della 
Repubblica federale è ormai 
saldamente nelle mani di 
una formazione che tanti, ed 
ancora l'altro Ieri, davano In 
crisi e sull'orlo di sparire per 
sempre. 

E forse l'Indicazione di 
fondo di questo 17 giugno te
desco sta proprio nella vitto
ria del «verdl»: l'unica chiara 
e senza ma. Sull'onda del pa
cifismo, dell'ecologia, ma 
anche di un modo nuovo dì 
rapportarsi con la politica e 
di esprimere Inquietudini e 
nuovi bisogni cui una sini
stra moderna deve saper da
re risposte. 

Una sola Incertezza resta
va ieri sera a turbare un qua
dro altrimenti chiaro: la 
quota Insolitamente alta 
(3,6%) registrata dal partiti 
minori, nella quale un peso 
che tutti sperano non deter
minante (ma lo si saprà solo 
quando 1 dati saranno disag
gregati) deve avere avuto 11 
NPD, li partito nazlonalde-
mocratlco di ispirazione pa
rafascista. 

Paolo Soldini 
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E voto Immutati i r 
Grecia: netto vantaggio dei social 

sui conservatori di «^ova Democrazia» 
La polarizzazione voluta dai due maggiori partiti sembra aver avuto successo a spese dei partiti minori - Lieve calo dei comuni
sti - Affìorano con il 3 per cento i nostalgici del regime dei colonnelli - Donne e uomini hanno votato in seggi separati 

ATENE — Il presidente greco Caramanlis vota ieri in un seggio della capitale 

Nostro servizio 

ATENE — I primi sondaggi e 
lo spoglio delle urne nelle pri
me sezioni elettorali sembrano 
confermare l'avanzata del PA-
SOK, il partito del Primo mini
stro socialista Andreas Papan-
dreu. Comunque, a quanto pa
re, non vi sono sostanziali cam
biamenti nell'attuale rapporto 
di forze, sia il PASOK, che 
•Nuova Democrazia» avranno 
presumibilmente lo stesso nu
mero di seggi nel nuovo Parla
mento europeo: 10 seggi il pri
mo e 8 la seconda. Dallo spoglio 
delle prime 550 mila schede 
elettorali, risulta che il PASOK 
abbia ottenuto il 42,40 per cen
to dei voti, mentre al partito di 
tNuova Democrazia» è andato 
il 37,63 per cento dei voti. Nelle 
precedenti elezioni europee il 
PASOK a\eva ottenuto il 40,1 
per cento e »Nuova Democra
zia» il 31,3 per cento dei voti. Se 
il risultato Tinaie non dovesse 
scostarsi di molto da queste 
prime percentuali, sì avrebbe la 
conferma che l'aspra contesa 
fra i due maggiori partiti ha 
portato ad una polarizzazione 
ai danni dei partiti minori. 

I primi risultati, infatti, dan
no l'I 1,31 per cento dei voti al 
Partito comunista di Grecia 
KKE (12,8 nelle precedenti eu
ropee) e il 3 per cento al PC 
greco dell'interno (5,2 nelle 
precedenti), i quali dovrebbero 

mantenere così i loro seggi (ri
spettivamente 3 e 1). 

Dei sette milioni e quattro-
centosessantamila cittadini 
greci chiamati ad eleggere i 24 
parlamentari che dovranno 
rappresentarli a Strasburgo, fi
no a tarda notte non si sapeva 
quanti si erano recati alle urne. 

L'altra volta, la Grecia aveva 
votato per il Parlamento euro
peo, ma nel '79, ma il 18 ottobre 
1981, in concomitanza con le 
elezioni politiche vinte allora 
da Papandreu, essendo entrata 
a far parte della Comunità eu
ropea soltanto il 1* gennaio di 
quell'anno. In quell'occasione 
aveva votato il 78,5 per cento 
degli iscritti nelle liste elettora
li. 

La giornata decisamente 
estiva ha condensato questa 
volta nelle ore antimeridiane il 
maggior afflusso alle urne degli 
elettori. I 14 355 seggi (4.533 
seggi separati per gli uomini e 
4 C87 per le donne, mentre i 
5.135 seggi delle piccole località 
erano misti), si sono aperti alle 
6 del mattino e si sono chiusi 
alle 20.50 ora locale (19.50 ita
liane). Alle 11.30 in molti seggi 
di Atene, dove vive un terzo 
della popolazione del Paese, 
aveva votato oltre la metà degli 
iscritti. D'altra parte, per ì 
56.283 greci residenti negli altri 
Paesi della Comunità, le vota
zioni si sono svolte nella gior

nata di sabato. 
1 partiti in lizza erano sedici. 

Si andava dall'tUnione politica 
nazionule» di estrema destra 
(EPEN) che ha ottenuto il 
2,49% ed è guidata dall'ex-dit-
tatore Georgio Papadopulos, 
che sta scontando la sua con
danna all'ergastolo nel carcere 
di Korydallos, nei pressi di Ate
ne, al «Partito rivoluzionario 
comunista» (EKKE). Ma a con
tendersi la fetta più cospicua 
dei voti sono stati il e Movimen
to socialista panellenico» (PA
SOK) del Primo ministro Pa-
pandreu e il partito di «Nuova 
Democrazia», creato dal Presi
dente Karamanlis nel '74, at
tualmente il maggior partito di 
destra all'opposizione. En
trambi i partiti hanno accanto
nato i problemi europei, scon
trandosi sulla questione inter
na della tenuta del governo so
cialista a due anni e mezzo dal
la sua elezione. 

Decisamente contrari alla 
permanenza della Grecia nella 
CEE i comunisti del KKE han
no sperato sino all'ultimo in un 
ridimensionamento della forza 
elettorale del PASOK, il che 
avrebbe potuto costringere Pa-
pandreu ad accettare il loro ap
poggio per sbarrare la via del 
ritorno al governo della destra. 
Le loro speranze non sembrano 
confermate dall'esito del voto. 

Antonio Solaro 

PARTITI 
Europee '84 
% seggi 

Europee '81 
% seggi 

Politiche '81 
% 

Socialisti (PASOK) 42.40 11 
Nuova Democrazia 37.63 9 
Partito comunista greco 11.31 3 
PC greco (interno) 3.19 — 
Socialdemocratici — — 
Partito del progresso — — 
EPEN (estrema destra) 2.43 — 

40.1 
31.3 
12.8 
5.2 
4.2 
1.9 

10 
8 
3 
1 
1 
1 

48.0 
35.8 
10.9 
1.3 
0.7 
1.6 

In Grecia nel "79 i votanti furono il 78.6 % : questa volta sono stati il 72 % . 

BRUXELLES - Un momento dell'attività diplomatica del primo ministro greco Papondreu nei 
riguardi della CEE: un incontro con Dankert 

rpasso in t$@ìgio 
Ora i socialisti 

no iB primo partito 
PARTITI 

Europee *84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche 79 
% 

Socialcristiani 
Socialisti 
Liberali 
Fronte vallone (FDF) 
Unione fiamminga 
Ecologisti 

32.0 
27.9 
14.1 

14.0 
7.5 

6 
9 
5 

2 
2 

37.7 
23.4 
16.3 
7.6 
5.9 
3.4 

10 
7 
4 
2 
1 

— 

26.4 
25.1 
21.5 
4.2 
9.8 
4.8 

In Belgio nel '79 : votanti furono il 9 1 . 6 % : questa volta sono stati il 9 1 , 3 % 
BRUXELLES — Il palazzo del Berlaymont, che ospita gli uffici 
delta Commissione esecutiva della CEE 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES — Una grave sconfit
ta del partito cristiano sociale, del 
primo ministro Wilfrled Martens e 
una forte vittoria del partito sociali
sta, di opposizione, guidato da Vaan 
Miert e da Gllnne, questo il dato più 
slgnlficatlco delle proiezioni date a 
mezzanotte dalia radiotelevisione 
belga. L'insuccesso del socialcristia
ni non è neppure compensato dalla 
lieve avanzata dei liberali, loro allea-
U nella coalizione moderata, che 
aveva fatto del rigore a senso unico e 
nell'attacco alla contrattazione sala
riale la sua bandiera. Vediamo: 1 due 
partiti socialcristiani, nelle due cir
coscrizioni (Fiandre e Vallonla), con 
una percentuale del 32%, prendono 6 
seggi (ne avevano 10), i due partiti 
socialisti (Fiandre e Vallonla) con 11 
27.9% ne ottengono 9 (ne avevano 7), 
1 liberali ne ottengono 5 (ne avevano 

4). Per la prima volta inoltre gli eco
logisti conquisterebbero un seggio al 
Parlamento europeo. 

Sul voto dei nostri emigranti, co
minciano ad arrivare l primissimi ri
sultati. Nel primo seggio che è stato 
scrutinato nella circoscrizione di 
Bruxelles, il PCI è in testa con 16 
voti, seguito dalla DC con 11, dai PS1 
con 10, dai repubblicani e liberali 
con 5, dai radicali con tre e da DP 
con due. 

La percentuale dei votanti è stata 
inferiore di alcuni punti a quella del 
91% raggiunta nelle scorse elezioni 
europee del 1979. In Belgio 11 voto è 
obbligatorio (chi si astiene può in
correre in una multa equivalente a 
circa 50 mila lire), ma questa volta è 
salito il numero di coloro che hanno 
preferito fare una scampagnata, ap
profittando della bella siornatadi so
le (un fatto raro qui) anziché recarsi 

a votare. Singolare contestazione: al
cuni piccoli gruppi di elettori si sono 
recati davanti ai seggi proclamando 
la loro decisione di non votare fino a 
quando il voto nonsarà più obbliga
torio. 

•L'elettore al capezzale dell'Euro
pa addormentata», così titolava ieri 
il principale quotidiano francofono 
della capitale «Le solr» che commen
tava come anche qui siano più le 
questioni Interne del Belgio che quel
le dell'Europa ad essere al centro 
dell'attenzione dei partiti. Un'Euro
pa ancora lontana, commentava il 
quotidiano francofono, e se qualcu
no potevadubltare che le frontiere 
ancora esistono ha provveduto a ri
cordarlo lo sciopero del doganieri 
Italiani che proprio alla vigilia del 
voto europeo ha nuovamente blocca
to 1 valichi transalpini. 

La radio belga nel pomeriggio di 

ieri ha dato con rilievo una dichiara
zione di Altiero Spinelli, candidato 
come indipendente nelle liste del 
PCI. Spinelli ha detto di essere pron
to a candidarsi alla presidenza del 
Parlamento europeo (carica che è at
tualmente ricoperta dal socialista 
olandese Pieter Dankert) purché la 
sua candidatura non sia solo una 
candidatura di uno schieramento di 
sinistra (o soltanto di partiti italiani) 
ma di una più larga maggioranza 
che si è espressa già in passato a fa
vore dell'Unione europea. Spinelli ha 
poi fortemente criticato gran parte 
della stampa e dei politici europei 
che hanno preferito durante questa 
campagna elettorale dare la priorità 
alle loro preoccupazioni nazionali 
anziché a quelle di un rilancio del
l'Europa. 

Giorgio Migliardi 

le forze de 
Successo dei socialisti del PVDA, da sempre schierati contro i Cruise - Afferma
zione di una nuova lista «verde» antinucleare - Arretrano i democristiani del CDA 

L'AJA — Il voto olandese pre
mia, in primo luogo, il partito 
socialista (PVDA), che aumen
ta sia rispetto alle europee del 
'79 che rispetto alle politiche 
dell'82, conquistando il 33,6 
per cento dei voti, rispetto al 
30,4 per cento del '79 e dell'82. 
L'avanzata riporta il PVDA, 
all'opposizione rispetto d una 
coalizione di centrodestra, alla 
posizione di primo partito del 
paese. 

I democristiani del premier 
Lubbers, con il 30 per cento, re
cuperano leggermente rispetto 
al 29,3 delle politiche dell'82, 
ma perdono pesantemente ri
spetto alle europee, quando 
toccarono il 35,6 per cento. 

I liberali, che fanno parte 
della coalizione di centrodestra 
con i democristiani, guadagna
no al contrario nei confronti 
delle europee (dal 16,1 ci 1S,9 
di oggi), ma sono duramente 
puniti rispetto al voto politico 
dell'82, quando ebbero il 23,1 
per cento. 

Anche in Olanda, infine, co
me in altri paesi d'Europa, c'è 
una notevole affermazione di 
una lista «v erde>, che conquista 
il 5,6 per cento dei voti. II 5.2 va 
infine ad una lista confessiona
le protestante. 

II significato generale del vo
to olandese è comunque chiaro: 
non solo gli elettori hanno pu
nito il governo di centrodestra, 

PARTITI 
Europee'84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche '82 

Democristiani (CDA) 
Partito del lavoro (PVDA) 
Liberali (WD) 
Verdi 
Lista confessionale 

30.0 
33.6 
18.9 
5.6 
5.2 

8 
9 
5 
2 
1 

35.6 
30.4 
16.1 

— 
— 

10 
9 
4 

— 
— — • 

29.3 
30.4 
23.1 

— 
— 

In Olanda nel '79 i votanti furono il 5 8 % : questa volta sono stati il 5 3 %. 

che ha seguito in questi anni 
una linea di recessione di tipo 
thatcheriano, ma hanno so
prattutto premiato le forze che 
si sono battute più conseguen
temente per In pace, contro 
l'installazione degli euromissi
li, per una politica attha di di
stensione in Europa. 

Questo il senso del voto al 
PVDA, che del potente movi
mento pacifista è una delle ani
me, insieme a quella rappre
sentata dalle Chiese cattolica e 
protestante. Questo, anche, il 
significato della affermazione 
dei «verdi», mentre i liberali pa
gano duramente la loro scomo
da posizione di unico partito 
olandese favorevole alla instal
lazione dei 43 Cruis3 in Olanda. 

Ad arginare la perdita dei 
democristiani del CDA, è stata 
certamente la più recente posi

zione sui missili, che ha portato 
al compromesso che rinvia 
all'88, circondandola comun
que da molti «se» e «ma», la in
stallazione dei Cruise in Olan
da. Proprio sabato, del resto, è 
stata resa nota la richiesta del 
go\cmo olandese al governo so
vietico per una trattativa bila
terale sugli euromissili. 

Il compromesso del governo 
olandese, che il parlamento ha 
votato di stretta misura nei 
giorni scorsi, prevede fra l'altro 
che, se l'URSS non aumenterà 
il numero di SS-20 stanziati in 
Europa rispetto a quello del 
giugno scorso, l'Olanda non 
stanzierà i suoi Cruise. L'oppo
sizione di sinistra aveva pre
sentato una sua mozione, re
spinta per pochi voti, in chi 
chiedeva una iniziativa autono

ma dell'Olanda per il disarmo. 
Il passo del governo nei con

fronti dell'URSS sembra anda
re, appunto, in questa direzio
ne. 

Evidentemente il CDA. divi
so ci suo intemo sulla questio
ne de^ìi euromissili, e con un 
elettorato fortemente influen
zato dal movimento pacifista. 
ha voluto anche, con le sua p:ù 
recenti iniziative,riconquistare 
una parte dei voti di cattolici e 
protestanti che, influenzati dai 
movimenti pacifisti, sarebbero 
stati perduti nel caso di una po
sizione favorevole ai piani di 
riarmo. 

Difficile per ora sapere la 
suddivisione dei seggi fra i par
titi in lizza, data anche la pre
senza. nuova rispetto alle pre
cidenti europee, del movimen
to dei «verdi». 

Manda c'è un boom: 
quello delle astensioni 

PARTITI Europee '84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche '82 
% 

Fienna Fall 
Fine Gael 
Laburisti 
Indipendenti 
Sinn Fein 

34.7 
33.1 
14.5 
12.5 

5 
4 
4 
2 

47.2 
37.3 
9.1 
— 

In Irlanda nel '79 I votanti furono il 63 .6 % ; questa volta sono stati il 4 8 %. 

DUBLINO — Come nel resto dell'area co
munitaria, anche In Irlanda 1 temi di poli* 
tlca Interna hanno condizionato la cam
pagna elettorale, che ha manifestato — 
nel caso specifico di questo paese — un 
preoccupante e particolare distacco dai 
problemi generali dell'Europa a Dieci. Lo 
dimostra con una certa chiarezza quello 
che pare essere il risultato più significati
vo della consultazione europea In Irlanda: 
11 considerevole aumento delle astensioni. 
L'Incidenza di queste sull'insieme dell'e
lettorato è sensibilmente aumentata: se 

nel 1979 si erano recati alle urne 11 63,6 
degli aventi diritto al voto, alla consulta
zione — svoltasi giovedì scorso, anche se 
le urne sono state aperte solo la scorsa 
notte — la partecipazione è stata pari ad 
appena li 48%, testimoniando appunto un 
fenomeno di distacco dalle tematiche co
munitarie. Per quanto concerne il compu
to del seggi, questo sta avvenendo attra
verso un complesso meccanismo di attri
buzione, che verrà completato solo nella 
giornata di oggi. L'Irlanda dispone di 15 
seggi In seno all'assemblea di Strasburgo. 

In Danimarca i risultati 
si sapranno solo stasera 

PARTITI 
Europee '84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche '84 
% 

Socialdemocratici 
Movimento anti-CEE 
Liberali 
Conservatori 
Centro democratico 
Partito del progresso 
Socialisti popolari 

21.9 
21.0 
14.5 
14.0 
6.2 
5.8 
4.7 

3 
4 
3 
2 
1 
1 
1 

31.6 
— 

12.1 
23.4 
4.6 
3.6 

11.5 
In Danimarca nel '79 i votanti furono il 47 .7 % : questa volta sono i 52 .3 % . 

COPENAGHEN — Nessuna notizia si è po
tuta avere nella nottata sul voto della Dani
marca, dove la consultazione era avvenuta 
già giovedì scorso. Tuttavia, una volta chiu
se le ume che avrebbero dovuto essere aper
te Ieri sera, come è avvenuto negli altri tre 
paesi In cui la consultazione è stata antici
pata (Irlanda, Gran Bretagna e Olanda) è 
sorta una spinosa questione sindacale: gli 
scrutatori addetti ai seggi hanno chiesto, 
per il lavoro notturno e festivo, un consi
stente aumento del compensi, n governo lo 
ha negato e, dopo un lungo braccio di ferro, 
si è presa una decisione salomonica: le urne 

sarebbero state aperte sol» lunedì mattina. 
Lo spoglio, dunque, avverrà tutto nella gior
nata di oggi, e il risultato della Danimarca, 
uno del paesi dove si è votato in anticipo, si 
avrà per ultimo, nel pomeriggio o nella sera
ta di oggi. 

Si sa comunque che l'affluenza alle ume è 
aumentata rispetto alle precedenti elezioni 
europee del T9, allora si recarono a votare 
soltanto 1147,7 per cento degli elettori, que
sta volta ha votato 11 5W per cento. Fra le 
forze In Uzza, un forte movimento antico-
munltario, che la volta scorsa ebbe 11 mag
gior numero di seggi. 

In Lussemburgo avanza 
il Partito socialista 

PARTITI 
Europee '84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche 79 

Cristiano-sociali 
Partito democratico 
Partito operaio socialista 
Socialdemocratici 
Partito comunista 

3 
2 
1 

36.1 
28.1 
21.7 

7 
5 

3 
2 
1 

— 

34.5 
21.3 
24.3 
9.1 
5.8 

LUSSEMBURGO — Netto successo del Par
tito socialista nelle elezioni In Lussemburgo. 
Qui si è votato contemporaneamente per le 
europee e per 11 rinnovo del parlamente na
zionale. A metà dello scrutinio 11 successo 
socialista è evidente: otto seggi In più rispet
to al 14 ottenuti nella passata consultazione. 
La Democrazia cristiana rimane 11 partito di 
maggioranza relativa, la sua rappresentan
za resta Immutata (24 seggi), ma la coalizio
ne da essa guidata esce Indebolita da questa 
consultazione. Conserva 38 segl come In 
passato, ma In un parlamento più numero
so, composto da cinque parlamentari in più 

rispetto al *79 (ora è formato da 64 deputati). 
Per la prima volta I Verdi riescono a man

dare loro rappresentanti nell'assemblea na
zionale ottenendo due seggi. Immutata la 
rappresentanza del comunisti (due seggi). 
Flessione del liberali che scendono da 15 a 14 
rappresentanti e tracollo del conservatori 
che perdono tutti e due 1 loro seggi e non 
sono più rappresentati in Parlamento. 

Nessuna variazione. Invece, nella compo
sizione della rappresentanza lussemburghe
se a Strasburgo. I sei deputati saranno ri
partiti come nel "79: tre cristiano-sociali, due 
liberali, un socialista. 



LUNEDI 
18 GIUGNO 1984 l 'Un i tà - CRONACHE 

Prosegue ormai da una settimana l'agitazione degli «autonomi» 

fiche ieri dogane paralizzate 
yfile vertice a Palazzo Chigi 

Le conseguenze dello «sciopero bianco» cominciano a pesare anche negli aeroporti, dove scarseggia il 
carburante - Code lunghissime di camion a tutti i valichi - Procede a rilento la riforma del settore 

ROMA — La s i tuazione «è 
so t to control lo! . Al termine 
di u n «verttcet tra ministri 
dedicato al la difficile s i tua
z ione del le d o g a n e ( seml-pa-
ral lz iate da orma", u n a sett i 
m a n a per un'agitazione de
gli a u t o n o m i ) la presidenza 
del Conslg lo ha diffuso u n 
laconico comunicato : per 11 
g o v e r n o non c e m o t i v o per 
preoccuparsi . Anche la gior
nata di Ieri, però, ha confer
m a t o c h e 11 quadro è ben al
tro. 

Al confine tra Gorizia e la 
Jugos lav ia , al valico di Tar
vis io c h e ci col lega con l'Au
stria, al passi altoatesini di 
Res lo e Prato Drava gli uffici 
dogana l i sono chius i da Ieri 
pomer igg io . Riapriranno s o 
lo s t a m a n e al le otto . Come 
fanno da lunedì scorso l fun
zionari de l la d o g a n a si at 
t e n g o n o r ig idamente all'ora
rlo di lavoro e r i f iutano qual
s ias i prestazione s traordina
ria: dunque niente turni da 
sbato pomerigg io n lunedì 
m a t t i n a , e, nel g iorni feriali, 

s d o g a n a m e n t o so lo dalle o t 
to al le quattordici . Questi 
•rltmli , nel g iro di poco t e m 
po, h a n n o creato u n a s i tua
z ione dif f ic i l i ss ima alle fron
tiere: code ch i lometr iche di 
c a m i o n In s o s t a forzata, In
gorgh i g igantesch i nelle c i t 
tà di frontiera. 

Nel caos Ieri è r imasto 
c o i n v o l t o a n c h e 11 traffico 
• leggeroi . que l lo delle a u t o 
private. Migl ia la di vetture 
— c h e d o v e v a n o portare In 
Ital ia famigl ie di turisti — o 
si s o n o trovate «Imbottiglia
te ! tra le file di «TIR« o h a n 
n o preso d'assal to strade al
ternat ive , b loccando a n c h e 
qui la c ircolazione. 

La s i tuaz ione è des t inata 
ancora a peggiorare . È facile 
I m m a g i n a r e c h e la g iornata 
di oggi basterà appena a 
comple tare le operazlon' do 
ganal i per m e t a del pesant i 
automezz i c h e s taz ionano 
d a v a n t i al conf ini . Gli effetti 
di ques ta paralis i c o m i n c i a 
n o a farsi sent ire un po' In 
tu t to 11 paese . I più colpiti s o 

no s i curamente gli aeropor
ti. Quasi tutti gli fcal l (so
prattutto quelli di Llnate e 
quel lo di F iumic ino) h a n n o 
pressoché esauri to le scorte 
di benzina. C e il r ischio — 
che si è fatto mo l to concreto 
Ieri sera — c h e PAlitalia s ia 
costret ta a cancel lare qual
che volo per m a n c a n z a di 
carburante per gli aerei. N o n 
solo , m a la «lentezza» con cui 
lavorano i doganieri , ha qua
si b loccato a n c h e 11 traffico-
merci per via aerea. Così ora 
gli scali di R o m a e Napoli 
h a n n o ì magazz in i s tracol 
mi. Lì dentro s o n o accata 
stati a n c h e quintal i di merce 
deperibile. 

Le prospett ive non s o n o 
rosee. Anche perchè la Dir-
stat , Il Sinafi , la Cisal , s o n o 
queste le organizzazioni a u 
t o n o m e che g u i d a n o la pro
testa , h a n n o g iud ica to insuf
ficienti le proposte del gover
no e h a n n o dec i so d icont l -
nuare lo sc iopero b ianco . 

Al s indacat i corporativi , 
d u n q u e , n o n bas tano le pro

m e s s e c h e ancora Ieri 11 m i 
nistro del le F inanze , B r u n o 
Visentlnl , 11 s u o co l l ega de l la 
Funz ione pubbl ica, R e m o 
Gasparl , e 11 sot tosegretar io 
al la pres idenza del Cons ig l io 
Giu l iano A m a t o , h a n n o ri
petuto. I rappresentant i del 
governo si s o n o dett i d i spo 
nibili ad accelerare al m a s s i 
m o l'iter del la legge di riordi
no del settore , l egge ferma 
da diversi mes i In C o m m i s 
s ione a l la Camera . Nel la d i 
s cus s ione su l le n u o v e n o r m e 
per le dogane , l 'esecutivo 
premerà perché v e n g a n o a c 
colte m i s u r e su l «compensi 
Incent ivant i ! e su l lo s traor
dinario. Si tratta di r icono
sc iment i a l la profess ional i 
tà, garant i t i nel control l i a n 
che a tutt i gli altri lavoratori 
del pubbl ico Impiego. M a 
agli a u t o n o m i è s e m b r a t o 
troppo poco. Spint i da l l e 
concess ion i c h e 11 g o v e r n o 
ha fatto ad a l c u n e «corpora
zioni! la Dirstat h a a lzato 11 
tiro e ora c h i e d e fort iss imi 

a u m e n t i salarial i . T u t t a la 
loro a l t i sonante piattafor
m a , tut te le r ichieste su l la 
«razionalizzazione degl i uffi
ci doganall«, così c o m e le ri
ch ies te di u n a u m e n t o degl i 
organic i . In realtà serv ivano 
so lo d a copertura per u n a 
bat tag l ia c h e h a c o m e o b 
biett ivo 1 soldi , a presc indere 
d a ogn i criterio di profess io
nal i tà . 

Ecco perchè CGIL-CISL-
UIL si s o n o d i s soc ia te dal l 'a
gi tazione: non c o n d i v i d o n o 
le forme di lot ta — c h e p e n a 
l izzano n o n la «controparte» 
m a altre categor ie di lavora
tori, c h e paral izzano settori 
vitali de l l ' economia — e n o n 
s o n o d'accordo su l c o n t e n u 
ti. Res ta so lo da dire c h e s e 11 
riordino del set tore , t an te 
volte p r o m e s s o dal governo , 
m a m a l real izzato, fosse s t a 
to real izzato probabi lmente 
oggi gli «autonomi» n o n 
avrebbero u n c o n s e n s o cos i 
vasto . 

Stefano Bocconetti 

Ostia — Una veduta del Lido gremito di gente 

ROMA — U n vero e proprio «mini-esodo» per ques ta p r i m a 
d o m e n i c a di ca ldo es t ivo , co inc idente a n c h e con l' inizio de l l e 
vacanze sco las t i che . Il voto europeo ha so l tanto sp in to a l cun i 
a ritardare la partenza in m a t t i n a t a , la magg ior parte a r ien
trare pr ima Ieri sera. Infatt i 11 traffico più s o s t e n u t o si è 
registrato proprio nel tardo pomer igg io . Prese d 'assa l to s o 
prattutto le sp iagge , da l la Liguria a l la Versilia, dal l i torale 
Adriat ico al la cos ta laziale e d o m i z i a n a , alle local i tà di v i l leg
g iatura del la Sici l ia. A n c h e lombardi e friulani n o n si s o n o 
lasciati scoragg iare dal c i e lo gr ig io c h e i n c o m b e v a su l l e loro 
regioni e h a n n o Intrapreso lo s t e s s o le g i te p r o g r a m m a t e nel 
dintorni . Nel p o m e r i g g i o 11 t e m p o si è a n n u v o l a t o a n c h e s u 
Liguria e T o s c a n a e c'è s t a t a perf ino q u a l c h e g r a n d i n a t a . 

Il traffico è s ta to Intenso s u tu t te le s trade l i toranee e s u l l e 
autos trade di c o l l e g a m e n t o , m a n o n si s o n o registrati m e g a -
Ingorghi. Qua lche c o d a a l case l l i de l la Firenze-Mare , su l l e 
s trade d'accesso a l la r iviera r o m a g n o l a , al va l ico di front iera 
del Brennero. Infatt i è c o m i n c i a t a l 'estate vera a n c h e per 

Traffico intenso 

«Mini-esodo» 
d'estate 

verso il mare 
Code al 

A Rimini 35 voli dal nord Europa - Tar
ghe alternate sulla penisola sorrentina 

l ' industria de l le vacanze . Gli operai turistici g ià ana l i zzano le 
pr ime cifre e si a u g u r a n o so l tan to c h e ques ta s tag ione possa 
e s sere fortunata . 

U n d a t o pos i t ivo c'è g ià: venerdì sera al l 'aeroporto di Rltnl-
nl s o n o atterrati ben 35 voli charter provenient i dal l ' Inghi l 
terra e dal la Scand inav ia . A n c h e le c i t tà d'arte, In ques ta 
p r i m a d o m e n i c a di c a l d o es t ivo , s o n o s ta te l e t tera lmente 
c o n s e g n a t e agl i stranieri . Intere c a r o v a n e di amer ican i , 
g iappones i — n o n m a n c a n o frotte di spagno l i — h a n n o Inva
s o R o m a , F irenze e Venezia . Q u e s t o p r i m o test . I n s o m m a , 
s e m b r a e s sere di b u o n ausp ic io . 

N o n m a n c a n o l problemi di s e m p r e però. Contro gli Intasa
m e n t i di a u t o su l l a pen i so la sorrent ina , c h e arr ivano p u n t u a 
li o g n i es tate , 11 prefetto di Napol i Riccardo Bocc ia , h a g i à 
f i rmato 11 decre to per la c irco laz ione de l le targhe a l ternate 
nel g iorni di s a b a t o e d o m e n i c a . Il p r o v v e d i m e n t o sca t terà 11 
p r o s s i m o 30 g i u g n o e resterà In vigore f ino al 26 agos to : 
r iguarda e s c l u s i v a m e n t e le a u t o del le prov ince c a m p a n e da l 
le 9 del m a t t i n o al le 10 di sera . 

Trentadue pagine in bianco e nero, esce il primo numero 

alo «Jonas», è il nuovo mensiie 
iella sinistra giovanile in Bfalia 

L'iniziativa della Fgci - Uno strumento che aiuti a comunicare e a ripensare a un progetto di cambiamento 
Confronto con gli altri movimenti - A colloquio con Fumagalli, col direttore Vinci e la redattrice Angela Rech 
ROMA — Si chiama Jonas». È 
nato il primo giugno, ha 32 pa
gine in bianco e nero, è un 
«mensile della sinistra giovani
le promosso dai gio/ani comu
nisti!, costa duemila lire. Dicia
mo così: quando nasce un gior
nale è un po' come se nascesse 
un bambino. Gli si dà un nome, 
lo si osserva, se ne studiano le 
somiglianze. Io si presenta in 
società. E ciò che stiamo facen
do qui, in questa saletta delia 
FGCI, con il giovane direttore 
della pubblicazione, Maurizio 
Vinci, con il segretario della 
gioventù comunista. Marco Fu
magalli, e con Angela Rech, re
dattrice. 

— Cominciamo da qui: co
m e è venuta l'idea di gene
rarlo? Cera bisogno di que
s to giornale? 
Risponde Vinci: «Sentivamo 

da tempo la necessità di "pro
muoverlo" un giornale. Per due 
motivi: il primo, perché la 
FGCI dall'ottobre del "79. dopo 

"Città Futura", non ha più 
avuto una sua voce, e invece era 
giusto che tornasse ad averla; e 
il secondo perché le cose fatte 
in questi anni dai movimenti, 
pur significative e importanti, 
sono spesso rimaste "episodi". 
Ci 6embra invece necessario 
che la sinistra giovanile — e noi 
con essa — abbia uno strumen
to che aiuti a comunicare, a re
cuperare la memoria, a ripen
sare ad un progetto di cambia
mento. U n giornale mensile 
può servire allo scopo di cono
scere, indagare, esprimere nuo
vi valori...«. 

— Un circuito per il presen
te, u n a memoria per il pas
sato. È questo? 
Fumagalli: «Non solo questo. 

Anche lo strumento di una of
fensiva ideale. S u ogni questio
ne oggi le scelte sono più nette. 
Il problema è di far crescere le 
idee dei movimenti, ma anche 
di far crescere le idee dei comu
nisti. Senza complessi vogliamo 

prendere e senza integralismo 
vogliamo dare. Ci proviamo, al
meno!. 

— Jonas. Perché Jonas? È 
un nome, no? 
Ancora Vinci: «Gionas, Gio-

nàs perché è francese, Jonas: 
ciascuno lo pronunci come vuo
le questo che è il titolo di un 
film di qualche anno fa. Jonas 
"che avrà vent'anni nel Duemi
la" è un bambino, figlio di una 
coppia sessantottina che si con
suma nella delusione. Il bambi
no è un simbolo, una speranza, 
forse una fuga. Ecco, noi abbia
mo scelto Jonas ma non come 
fuga: per dire invece che il futu
ro di questa generazione si de
cide oggi, che Io decidiamo noi, 
che Jonas siamo noi». 

— A quale pubblico si rivol
g e il giornale? E perché u n 
ragazzo dovrebbe comprar
lo? 
«Voglio dirlo senza alcuna 

arroganza: forse perché può 

trovarci fatti e notizie che al
trove non sono considerati fatti 
e notizie. Se dieci ragazzi in 
Sardegna fanno a piedi una 
marcia di 700 chilometri per ri
vendicare lavoro, questa per 
noi è una notizia. Fingano pure 
gli altri di non accorgersene. 

«Un'altra ragione di interes
se è che questo giornale vuole 
mettere a confronto e a contat
to i movimenti con le loro espe
rienze diverse, senza che alcuno" 
perda la propria soggettività. 
La terza ragione è che serve un 
giornale giovanile che tenti di 
fare una critica moderna della 
società andando dentro i mes
saggi, le suggestioni che il siste
ma dei mass-media diffonde. 
Quindi oltre l'arroganza, oltre 
la mistificazione ..». 

Interviene Angela Rech: 
«Aggiungerei una quarta buona 
ragione: perché dovrebbe esse
re una tribuna, una sede aperta 
dove i giovani possano parlare 
senza intermediari, liberamen

t e . 
— Facciamo u n a rapida ri
cognizione del «numero ze
ro»: la copertina e dieci pa
g ine per i temi della pace; 
uno «speciale» sul matr imo
nio; u n a sezione dedicata ai 
canali della socializzazione 
(musica, f i lm, libri, m o d e 
culturali); u n sugger imento 
teorico; qualche informa
zione sui fatti; il fumetto di 
Panebarco. Domanda: è 
questo l'orizzonte entro cui 
vi muoverete? Meno diplo
mat icamente: n o n v i s e m 
bra che ci s ia «poco mondo» 
dentro questo giornale? 
Vinci: «Sì, debbono aumen

tare i "fatti", le informazioni su 
ciò che accade, pur se vogliamo 
tenere ferma l'idea di staccare 
ogni volta dal resto un grande 
tema d'attualità. Stavolta la 
pace, domani il lavoro, o la dro
gai. 

— L'idea di politica, nel la 

M I L A N O — Oggi a m e z z o 
g i o r n o si a p r o n o le urne a n 
c h e n e l l a redaz ione del Cor
riere de l la Sera . SI s a p r à s e 1 
redattor i del pr inc ipa le q u o 
t i d i a n o I ta l iano h a n n o d a t o 
11 proprio g r a d i m e n t o ( n o n 
v i n c o l a n t e ) a l d iret tore d e s i 
g n a t o Piero Oste l l lno . S a b a 
t o Os te l l lno h a l e t to q u i n d i 
c i car te l l e d a po l i to logo , c i 
t a n d o A n a t o l e F r a n c e , 
K a n t , Hege l , N o t t o l a (ex v i 
c e d iret tore d e l Corriere), 
m a n i f e s t a n d o b u o n e Inten
z ion i e scars i accenn i pro -
f r a m m a t l c l . N o n vi è s t a t o 

(batt i to . S o l o a l c u n e d o 
m a n d e . Il c o m i t a t o di r e d a 
z i o n e h a i n u t i l m e n t e c e r c a 
t o d i so l lec i tare Interventi . 
I n v a n o . 

A q u a l c u n o la s u a «lezio
ne* è p a r s a be l la , s e p p u r e 
I n a d e g u a t a a l c o n s e s s o ; a d 
altri la c o n f e r m a de l l e f rag i 
li q u a l i t à di Os te l l lno per l a 
c a r i c a c h e si appres ta a rico
prire . N o n s i p o s s o n o pera l 
tro t rascurare q u a n t o m e n o 
t a n t i «buoni propositi» p r e 
s e n t i ne l la re laz ione del f u 
t u r o diret tore del Corriere. 
M a g r a v e prrò è s t a t a l a 
s c e l t a d! Os te l l lno d i m a n t e 
n e r e 11 s i l enz io s u l l e v i c e n d e 
c h e h a n n o c o l p i t o 11 Corr ie 
re neg l i u l t i m i anni -

Q u e l l a d i Os te l l lno n o n è 
Infatt i u n a n o r m a l e s u c c e s 
s i o n e . Alberto Caval lar i h a 
s u b i t o ne l tre a n n i de l la s u a 
f a t i c a ( c h e h a porta to a l ri-

Domani il Corriere cambia direttore 

Cavallari Io ha risanato 
E ora Piero Osteilino? 

s a n a m e n t o m o r a l e del pri
m o q u o t i d i a n o i ta l iano v u l 
n e r a t o d a g l i Intrighi d e l l a 
F 2 , a l la o r m a i accer ta ta 
poss ib i l i tà d i usc ire «in b o -
nls» d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
contro l l a ta ) v io lent i a s s e d i 
e s t ern i e s u b d o l e I m b o s c a t e 
a l l ' in terno d e l g iornale ; è 
s t a t o t r a s c i n a t o in t r ibuna le 
d a l p r e s i d e n t e de l c o n s i g l i o , 
d o p ò c h e a v e v a reag i to a v i 
ru lent i a t t a c c h i di rappre
s e n t a n t i d e l s u o part i to . L a 
n a v i g a z i o n e de l Corriere e r a 
c o s t a n t e m e n t e o s t a c o l a t a 
d a b a n d e d i corsari s p r e g i u 
d ica t i e r icchi di protez ione . 
Neg l i u l t i m i m e s i si è a v u t o 
l ' Indecoroso ba l le t to de l d i 
rettori d e s i g n a t i . P i ero 
Os te l l lno r i t i ene di poter s u 
bentrare ne l l ' incar ico d i C a 
val lar i p a s s a n d o u n t ra t to 
d i s p u g n a s u tal i a c c a d i 
m e n t i . E u n a sce l ta po l i t i ca 
e m o r a l e . 

A lber to Caval lar i l a s c e r à 
o g g i 11 Corriere. Ieri h a s a l u 
t a t o i s u o i let tori e i s u o i c o l 
laborator i c o n u n ar t i co lo d i 

f o n d o dal t i to lo « C o m m i a 
to». «Ho s v o l t o il m i o dovere 
— h a scr i t to Caval lar i — fi
n o a l l 'u l t imo g i o r n o , f ino 
a l l 'u l t imo m i n u t o : perc iò 
m e n e v a d o c o n la c o s c i e n z a 
tranqui l la . Dir igere il Cor
riere in q u e s t o t r i e n n i o e r a 
u n ' i m p r e s a v i r t u a l m e n t e 
d i spera ta , m a s o n o c o n t e n t o 
d i a v e r l a compiuta» . I l d ire t 
tore u s c e n t e del Corriere h a 
ripercorso le t a p p e d e l l a cr i 
s i p i ù t o r m e n t a t a de l pr inc i 
p a l e q u o t i d i a n o i ta l i ano , da l 
p e r i o d o In c u i i m p e r a v a d o 
m i n a n t e la P 2 , da l l ' incarce 
r a m e n t o di d u e proprietari e 
d a l l a m o r t e de l terzo, ai 
g i o r n i In c u i «l'onda del d i 
s cred i to m i n a c c i a v a tutti», a 
que l l i c h e re sero i n d i s p e n 
s a b i l e la c h i a m a t a di u n 
• g a r a n t e d i s p e c c h i a t a o n e 
s t à ( l 'ex p r e s i d e n t e d e l l a 
Cor te C o s t i t u z i o n a l e B r a n 
c a ) per d a r e a l l a pubbl i ca 
o p i n i o n e u n a t e s t i m o n i a n z a 
d i rigore e di t rasparenza a l 
c a m b i o d i direzione». 

L e d u r e lo t te p e r tog l i ere 

il Corriere da l baratro del 
f a l l i m e n t o e de l d i s cred i to 
h a n n o a v u t o s u c c e s s o , c o m e 
h a n n o t e s t i m o n i a t o l 'ex 
p r e s i d e n t e de l g r u p p o R i z 
zoli Car lo S c o g n a m i g l i o e d 
il c o m m i s s a r i o g i u d i z i a l e 
de l l ' ed i tor ia le L u i g i D e l l a 
R o c c a . M a q u a l e m i g l i o r e 
e s e m p i o del risanamento 
m o r a l e d e l Corr iere d i q u e l 
l o r a p p r e s e n t a t o d a l l a c o l l a 
b o r a z i o n e s i g n i f i c a t i v a d e l 
p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
S a n d r o Pert in i? «Questi n o n 
e s i t ò a co l l aborare al Cor
riere risanato — r icorda C a 
val lar i — c o n u n o s c r i t t o s u 
G r a m s c i , u n o s u M o n t a l e , 
u n o s u Milano». 

Ne l m e s e di apr i l e d i q u e 
s t ' a n n o , s u l l e c o l o n n e d e l 
g i o r n a l e di Caval lar i , P e r t i 
n i s a l u t a v a «un Corriere c h e 
t i e n e a l t a u n a t r a d i z i o n e 
prez io sa d i c u l t u r a e d i i m 
p e g n o civile». N o n m o l t i 
g i o r n i p r i m a B e t t i n o C r a s i 
a v e v a t r a s c i n a t o Caval lar i 
i n t r i b u n a l e e i s u o i c o m p a 
g n i d i p a r t i t o s c a t e n a v a n o 

u n a c a m p a g n a a v v e r s a a l 
d iret tore de l Corriere, m e n 
tre s i s v o l g e v a n o m a n o v r e 
per des t i tu i re Caval lar i , per 
so s t i tu i r lo c o n direttori a c 
ce t t i a l P S I e a l l a D C , m e n 
tre p r o s e g u i v a n o le t r a m e 
per d a r e a l pr inc ipa le q u o t i 
d i a n o i t a l i a n o u n a s s e t t o 
proprie tar io favorevo le , a 
presc indere d a l l e d i s p o s i 
z ioni d i l e g g e d i o r g a n i d e l l o 
S t a t o , ag l i appet i t i l o t t i zza 
t o l i de l b l o c c o d o m i n a n t e . 

L e t r a m e n o n s o n o c o n 
c l u s e . M i c h e l e T i t o h a r icor
d a t o a tut t i c h e «niente a s s i 
c u r a d a l l a n o n p r e s e n z a d i 
in f luenze , m a g a r i ind ire t te , 
d e l l a P2» il Corriere s t e s s o e 
l 'op in ione p u b b l i c a . C a v a l 
lari l a s c i a il Corriere a v e n d o 
a s s o l t o i s u o l i m p e g n i ; s a 
n a r l o d a l l a P 2 e l o t t a n d o per 
la q u e s t i o n e m o r a l e ; s a l v a n 
d o l o d a l f a l l i m e n t o ; d i f e n 
d e n d o l a s u a i n d i p e n d e n z a 
v e r s o tut t i s e n z a d i s c r i m i 
n a r e n e s s u n o . C o n Caval lar i 
s e n e a n d r a n n o u o m i n i o n e 
s t i e va l en t i pro fes s ion i s t i , 
c o m e il v i c e d ire t tore R o 
b e r t o Mart ine l l i e M i c h e l e 
T i t t o , c o m e al tr i . Il Corriere 
perde l a d i rez ione d i A lber to 
Caval lar i . M o l t o d i p i ù è d e 
s t i n a t o a perdere s e verrà 
t r a s c u r a t a o c a n c e l l a t a l a 
s u a l o t t a per t o g l i e r l o d a l d i 
scred i to , per r i sanar lo . 
S m a r r i r à l a v i a g i u s t a s e s i 
d i s c o s t e r à d a l l a s u a « lez ione 
morale» . 

Antonio Mereu 

sua accezione corrente, è 
grandemente svalutata 
presso i g iovani . Ma — vi 
chiedo — il fastidio, fors'an» 
che la repulsione, possono 
indurre a n o n menzionare 
neppure u n o scontro c o m e 
quello sul decreto? Quando 
si dice che è in gioco la de
mocrazia, l 'autonomia dei 
soggetti , questo non signifi
ca che sono in ballo a n c h e i 
giovani? 
Fumagalli: «Avremmo fatto 

bene a parlare anche del decre
to, e comunque stiamo riflet
tendo su questo numero speri
mentale. Certo, sarebbe un er
rore se abbandonassimo il cam
po della politica. C'è degenera
zione, meschinità, inganno? 
Ma questo è il terreno degli al
tri, che poi rifiutiamo, a cui 
dobbiamo saper opporre la no
stra risposta! Vogliamo fare un 
giornale polemico, impegnato, 
che scende in campo: un gior
nale che vuole stare dentro l'al
ternativa. Rinnovare la politica 
non significa rifiutare la politi
ca ma dare risposte nuove». 

— Riprenderei la metafo
ra. Pare c h e i bambini dica
no per pr ima la parola 
• m a m m a » . Questo ha detto 
per prima la parola «papà». 
Voglio dire che n o n ci sono 
nel g iornale i t emi «femmi
nili», pur se da quel fronte 
in questi a n n i sono venute 
novità importanti per tutti . 
Mi sembra u n a carenza gra
ve. 
Ancora Vinci: «SI, è vero, 

dobbiamo fare una critica e 
un'autocritica al tempo stesso. 

Dobbiamo rimediare, da un la
to aprendo le pagine del giorna
le alla presenza, anche conflit
tuale, dei soggetti femminili; 
dall'altro facendo in modo che 
la sensibilità e la tensione insite 
nel movimento delle donne 
pervadano tutto intero il gior
nale, tutte le sue parti». 

Angela Rech: «Confermo, è 
una grave carenza. N o n possia
mo sottrarci ad una lettura dei 
fenomeni "al femminile": non 
per una questione di rappre
sentanza formale, o per consen
tire che si esprima un "gruppo 
di interesse". Non saremo certo 
noi a dimenticare quanto il de
cennio femminista ha inciso 
nella coscienza del paese...». 

— Un'ult ima domanda: Jo
nas , il vostro Jonas , avrà 
vent 'anni nel Duemila? Chi 
lo al imenterà? Chi Io soster
rà? 
Vinci: «Se tutti i neonati — 

abbandonati — muoiono, que
sto morirebbe come gli altri. È 
nato in una famiglia povera, e 
non potrà sopravvivere se non 
GÌ autofinanzierà». 

Fumagalli: «A settembre lan
ceremo una sottoscrizione per 
raccogliere cento milioni. Poi 
lanceremo la campagna abbo
namenti. E poi chiederemo aiu
to a tutti quelli che lavorano 
con noi, che ci seguono, che ci 
capiscono. Cambieremo, preci
seremo, miglioreremo, ma que
sto è un giornale che serve a noi 
e a tutti i giovani della sinistra 
italiana. Se vive, se cresce, è co
sa utile a tutti». 

Eugenio Manca 

Domenico 
Modugno: 
prognosi 

MILANO — Per Domenico 
Modugno la prognosi è ancora 
riservata, ma all'ospedale di 
Niguarda, dove il popolare can
tante è ricoverato sembra tra
pelare un filo di ottimismo. Ieri 
ì due medici che tengono sotto 
controllo Modugno, i dottori 
Collice e Boselli, hanno dira
mato un solo bollettino alle 16. 
Testualmente il loro giudizio è 
questo: «Le condizioni generali 
si mantengono buone, ì deficit 
motori sono invariati. Lo stato 
di coscienza è soddisfacente. Il 
paziente risponde positiva
mente alle terapie in corso. La 
prognosi rimane riservata». 

Dopo il miglioramento d i ve
nerdì, le condizioni di Domeni
co Modugno erano, sabato, net
tamente peggiorate. Poi, in se
rata, aveva ricominciato a par
lare, dopo che l'effetto dei «se
dativi s i era esaurito. L'ultimo 
bollettino medico adesso lascia 
di nuovo sperare Ma è ancora 
troppo presto per emettere giù-

riservata 
dizi definitivi. 

La parte sinistra del corpo di 
Modugno è ancora bloccata 
dalla paralisi e le possibilità di 
un ritomo completo alla nor
malità appaiono scarse. I medi
ci, però, non se la sentono di 
affermare che sono nulle; io di
mostra anche il caso di Alberto 
Lupo, colpito da una trombosi 
ancora più grave, che è riuscito, 
sia pure parrielmente t a recu
perare l'attività motoria. 

Il popolare cantante è stato 
colpito da trombosi alla caroti
d e interna destra la sera del 12 
giugno. Dopo aver trascorso 
due giorni all'ospedale San 
Raffaele era stato trasferito 
d'urgenza a Niguarda. I medici 
continuano ad escludere un in
tervento chirurgico. lì male «lì 
cui soffre Modugno è piuttosto 
frequente, colpisce soprattutto 
persone fra i cinquanta e i ses
santanni e, secondo alcune sta
tistiche, in Europa costituisce 
la prima causa di invalidità 
permanente. 

Sparano contro il proprietario del locale che tenta di reagire 

Napoli. Torna la «banda dei ristoranti»: un morto 
Dal la n o s t r a r e d a z i o n e 

N A P O L I — La «banda del ri
storanti» è t ornata tragica
m e n t e ali ribalta. Nel corso 
d i u n a rapina In u n a trat to
ria del Vomere , l'altra notte , 
è s t a t o infatti a m m a z z a t o 11 
t i to lare del locale . A n g e l o 
Giug l iano , d i 53 anni . Poch i 
m i n u t i dopo , probabi lmente 

a d opera d e l l a s t e s sa b a n d a , 
c'è s t a t a u n a n u o v a rapina in 
u n a l tro ristorante de l la c i t 
tà , In c o r s o Vittorio E m a n u e 
le in q u e s t o s e c o n d o c a s o , pe 
rò, n o n c i s o n o s t a t e v i t t ime . 

T u t t o è Iniziato poco d o p o 
mezzanot te . Nel la trattoria 
d i A n g e l o Giug l iano , u n a 
del le p iù f a m o s e del V o m e r o 

c i s o n o u n a dec ina di c l ient i . 
I m p r o v v i s a m e n t e e n t r a n o 
ne l loca le d u e g iovan i a r m a t i 
e a vo l to scoperto . N o n h a n 
n o b i s o g n o di urlare, le loro 
intenz ioni s o n o a s sa i chiare . 
Mentre u n o del d u e t iene a 
b a d a i present i s o t t o la m i 
n a c c i a d e l l a pistola, l 'altro s i 
affretta a farsi c o n s e g n a r e 

portafogl i e ogge t t i d'oro. 
L'operazione d u r a u n p a i o di 
m i n u t i . Ne l f ra t t empo A n g e 
lo G i u g l i a n o cerca di portare 
In s a l v o l ' incasso del la s e r a t a 
s c a p p a n d o per u n a porta p o 
steriore. La trattor ia h a u n 
a m p i o g iard ino d a cu i e p o s 
s ib i le usc ire dal l 'a l tro Iato 
de l la s trada. M a 1 bandit i 

a v e v a n o prev is to q u e s t a i p o 
tesi . A n g e l o G i u g l i a n o v i e n e 
Infatti b l o c c a t o d a u n terzo 
rapinatore , a n c h e lui a v o l t o 
scoperto . Il t i to lare de l la 
trattoria, a q u e s t o p u n t o , h a 
u n a reaz ione s t izzosa: p r e n 
d e u n a s e d i a e l a l a n d a tra i 
tavoli- B a s t a q u e s t o per far 

s ca t tare u n c o m p o n e n t e de l 
l a b a n d a erre s p a r a o t t o vo l t e 
c o n t r o il G i u g l i a n o . S o l o d u e 
colpi , p e r ò . Io r a g g i u n g o n o 
a l la g a m b a e a l f i a n c o d e 
s tro . N o n s e m b r a u n a feri ta 
g r a v e e co s ì d o p o a v e r c h i a 
m a t o l a pol iz ia G i u g l i a n o s i 
fa a c c o m p a g n a r e i n o s p e d a 
le da l fratel lo e d a l n i p o t e 
c h e l o a i u t a n o nel loca le . Le 
s u e condiz ion i p e g g i o r a n o 
s u c c e s s i v a m e n t e . E m o r t o 
InfatU a l l e 4 del m a t t i n o . 
F u g g i t i d a l V o m e r o , Intanto , 
l tre rapinatori — per n i e n t e 

s p a v e n t i t i d a l l ' a c c a d u t o 
h a n n o p r o b a b i l m e n t e t e n t a 
t o a n c h e l 'altro c o l p o a l r i 
s t o r a n t e «Le q u a t t r o s t a g i o 
ni», g e s t i t o d a F r a n c e s c o M i 
l a n o , s o p r a n n o m i n a t o , «Il 
m a g o » e n o t o i n c i t t à per l e 
s u e «profezie». A n c h e q u i l a 
b a n d a era c o m p o s t a d a tre 
g i o v a n i a r m a t i a v o l t o s c o 
perto . I tre s i s o n o fatt i c o n 
s e g n a r e l ' incasso d e l l a s e r a 
t a e poi s o n o fugg i t i a b o r d o 
d i u n ' a u t o p a r c h e g g i a t a ne l 
press i . Era u n bel p o ' c h e a 
N a p o l i n o n s i r e g i s t r a v a n o 
più» rapine ne l ristoranti. 

Incidenti della strada: 
quattro morti e tre feriti 

ROMA — Due incidenti mortali l'altra notte nei pressi di Teramo 
e nel Ferrarese. Francesco Capponi, 19 anni, e Sergio Mattioni, di 
22 anni, entrambi di Ascoli Piceno, sono deceduti a bordo della 
loro «Fiat» che si è scontrata con un camion per cause ancora da 
accertare. U n loro amico, Savio Montanari, di 19 anni, e l'autista 
del camion, Rocco Palmieri, 32 anni, di Gela, sono ricoverati all'o
spedale di Giulianova. Montanari e in condizioni gravissime. 6 
finita in una scarpata vicino Filo di Argenta, nel Ferrarese, la 
«Ritmo» di Mario Battaglia, 20 anni. Nell'incidente sono morti 
Franco Panizza. di 24 anni, e Gino Marchini, di 25 anni, amici di 
Battaglia. 

Caserta: 6 arresti (due donne) 
per traffico di stupefacenti 

CASERTA — Sei arresti a Caserta per traffico di stupefacenti. 
Sono: Ida Fusco, 25 anni, con precedenti per furto, che dirigeva la 
banda; Antonio Gemmuso, 22 anni; Giulio Atrileo, 21 anni; Pa
squale Jannotta, 21 anni; Anna Maria Fatturalli, 41 anni, e il suo 
amico, un marittimo di origine jugoslava, Joseph Martinic, 33 
anni, che riforniva l'organizzazione di stupefacenti. Nell'apparta
mento di Ida Fusco sono stati trovati cento grammi di eroina pura. 

Banchetto di nozze a Tito 
finisce con una sparatoria 

P O T E N Z A — È finita drammaticamente una zuffa scoppiata 
l'altra sera in un ristorante d i T i to Scalo, vicino Potenza. Un 
uomo, Pasquale Buono, è stato ricoverato all'ospedale del capo
luogo lucano per un colpo di pistola ricevuto in pieno viso (la 
prognosi è riservata) e sei persone sono state arrestate dai carabi
nieri di Potenza. Durante un ricevimento nuziale nel ristorante 
hotel «Lucano», Canio Santarsiero, 35 anni, figlio del titolare Do
nato, avrebbe invitato alcuni suoi rivali a lasciare il ristorante. 
Questi, Rocco e Pasquale Buono, di 20 e 25 anni, Francesco Lango-
ne e Vincenzo Giosa, entrambi di 23 anni, si sono rifiutati e da qui 
è nata la rissa. Donato Santarsiero è intervenuto con la pistola. 

Era appena uscito dal carcere 
l'assassino di Ercolano 

NAPOLI — È ancora irreperibile Carlo Filosa, l'uomo che l'altro 
giorno a Ercolano avrebbe ucciso Elda Terraciano, di 21 anni, che 
viveva con lui da quando ne aveva 12. Secondo la polizia, sarebbe 
stato l'uomo, un pregiudicato uscito da poco dal carcere di Avelli
no, ad uccidere la donna che da tempo aveva deciso di troncare la 
relazione. 

Brucellosi nel Meranese: 
colpiti anche dei contadini 

M E R A N O — Un'epidemia di brucellosi si è diffusa in Val Passi-
ria, nel Meranese. Le autorità sanitarie hanno ordinato di abbatte
re centocinquanta capi di ovini e bovini e di isolare le stalle infette. 
La malattia ha colpito anche alcuni contadini e un macellaio che 
aveva toccato la carne infetta. Le loro condizioni non destano 
preoccupazione. 

Cremona: 7 casi di meningite 
Chiusi asili nido e scuole materne 

C R E M O N A — Sette persone sono state ricoverate nell'ospedale 
di Cremona per meningite: sono tre militari della caserma Col di 
Lana, arrivati poco tempo fa da Albenga, un uomo adulto, due 
giovani e un neonato. Mentre procedono gli accertamenti per indi
viduare l'agente patogeno sono state prese misure per evitare U 
diffondersi dell'epidemia e per precauzione sono stati chiusi gli 
asili nido e le scuole materne di tutti i comuni della provincia di 
Cremona. 

La lunga generosa fatica di 

ADAPERASSO 
a è improvvisamente conclusa la
sciando ognuna di noi nel dolore e 
nel rimpianta. Piangiamo con la fa
miglia e la figlia Carlina la sua per
dita. Grsa Floreano)!. Giovanna Bar
cellona, Niee Schiatti. Pina e Rosetta 
Re. Mirella Torchion. Franca Ma-
niacco, Giovanna Galli. Nora Fuma
galli e Carmen Scocchi 
Milano. 18 giugno IS84 

Grazia Curici e Igaxso Usgbo por
gono il loro ultimo saluto alla cara 
cuuiyMgna 

ADAPERASSO 
e «ottcscrrrono L. 100 000 per «Ttfta-

Milano. 18 giugno 1964 

Neri e Giovanni Pesce ricordano con 
•fieno la cara compagna e amica 

ADAPERASSO 
e partecipano al dolore della figlia 
Carla e famiglia e sottoscrivono 
50000prr«rT7<utd>. 
Milano, 18 gnigno 1984 

Alberto Mario Cavallotti partecipa 
al dotare di Carlina, dei familiari. 
dei partigiani, dei perseguitati pota
ci, dei compagni cogitm-rci per la 
morte di 

ADA GRANATA PERASSO 
alla quale era unito daDo stesso idea
le di liberta, democrazia e sociali-

Milano. 18 giugno 1934 

La 1" sezione del PCI di Grugliasco 
esprime sentite condoglianze al 
compagno Luciano Rosa per la per
dita delia 

MAMMA 
Grugliasco. 18 giugno 1334 

I compagni della Zona San Paolo 
esprimono te loro sincere condo
glianze ai familiari del compagno 

GUIDO PESANDO 
fmfw«fny»«*s«~ f» «f^v^p^ytrt 

Toro», 18 giugno 1984 

Presidente e consigBeTi «le» Consi
glio di Grcoscnooeie «Cenisia - Ot 
Turte», unitamente al personale del
la segretena. affranti per Hmmatu-
ra scomparsa del consigliere 

GUIDO PESANDO 
partecipano con profondo cordoglio 
al dolore della famiglia. 
Tonno, 15 giugno 1964 

U(fcaro»lXI U-tafaolJ-4 

Nel secondo anniversario de l 
la scomparsa de l compagno ; 

O R F E O L U P I 
la saghe Evira, i figli Alfreda. 
Gunm, Soni», Raffaella e Ivana k> 
ncordano con tramutato affetto e 
toooscrrvono L. SOÀAO per «n/wii». 
Albano Laziale (Roma), 18-6-1S84 . 
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Migliaia visitano la tomba nel cimitero romano 

A Prima Porta 
tanti con un fiore 
per Berlinguer 
Biglietti 
tra rose e 
garofani 
Un continuo 
avvicendarsi 
per ore e ore 
di uomini, 
donne e 
giovani 

ROMA — Qualcuno ha deposto sulla tomba un cuore con 
questa scritta: «Enrico, questo cuore è di tutti 1 comunisti». 
Un gesto semplice, uno del tanti di questi giorni di dolore per 
la morte di Enrico Berlinguer. 

Ieri, per tutta la giornata festiva, una folla silenziosa e 
commossa ha visitato la tomba del segretario scomparso: 
dalle prime ore del mattino fino al tramonto, quando 1 can
celli del grande cimitero di Prima Porta, sulla via Flaminia si 
sono chiusi. Si può dire che mal, o quasi mal, 11 vialetto del 
settore dodici è rimasto vuoto. C'è chi arriva solo, con 11 suo 
mazzo di rose o garofani. Cerca se c'è un po' di spazio In uno 
del tanti vasi che, stracolmi circondano la lapide, poi li posa 
adagio sopra gli altri, o cerca ancora un angolo più riparato. 
Ci sono poi le coppie di giovani che si tengono per mano; le 
donne che scelgono dal mazzo del fiori che portano sulle 
tombe del loro defunti, la rosa o 11 garofano più belli e li 
porgono al marito perchè 11 deponga sulla tomba. Ci sono poi 
1 bambini. Un uomo grande e grosso, con 1 pantaloni delia 

tuta e una maglietta bianca, tiene In braccio II figlioletto di 
un anno. Si ferma, depone 11 suo fiore, alza 11 pugno nel saluto 
comunista e una lacrima gli scende sulla guancia. 

Arriva una Intera famigliola: padre, madre e due bambini 
di quattro e otto anni. Hanno In mano ambedue pochi fiori. Il 
più grandicello si fa avanti, 11 fratellino lo segue, e Insieme, 
mettono l loro fiori sugli altri. • Non abbiamo potuto parteci
pare al funerali — dice 11 babbo — e, allora, slair.o venuti 
oggi...» Un uomo, Ieri mattina presto, è arrivato al cimitero. 
Si è appoggiato al muretto e su un foglio di carta protocollo 
ha scritto queste parole. «Sono un invalido del lavoro. Ho 53 
anni. Prego per te, che tu possa riposare In pace In eterno. 
Che tu possa pregare che 11 compagno successore sia degno, 
onesto e italiano, come lo fosti tu e che 11 PCI diventi sempre 
più forte e autonomo. In questo sacro luogo riposa anche un 
mio figlio di nome Enrico che fu ghermito dalle acque del 
mare di Tor Vajanlca. Aveva solo 14 anni. Ogni domenica 
vengo a trovarlo, e stai certo, sarò anche da te...» Poi Infilato 
nel foglio un garofano l'ha appoggiato sul bordo. 

C'è chi, 11 suo biglietto, Invece, lo nasconde. Uno di questi è 
di un milanese che si chiama Giovanni: «CI lasci un esemplo, 
un impegno e un grande vuoto...», scrive. Con mano pietosa, 
le donne cercano di sistemare I fiori nel miglior modo possi
bile, mentre con l'altra si asciugano gli occhi arrossati. »Ha 
voluto essere seppellito qui, a Prima porta insieme al popolo», 
sussurra all'orecchio una donna vestita di nero, ribadendo 
quella voce, popolare, appunto che vuole 11 Verano cimitero 
dei signori, soprattutto da quando non riesce ad ospitare 
nessuno per l'ultimo riposo. 

Gente va, gente viene. Le ore della mattinata scorrono 
rapidamente. Solo quando 11 caldo si fa più forte, e 11 sole 
comincia a picchiare, 11 flusso rallenta un po' per riprendere, 
poi, nel pomeriggio fino a sera. A migliala anche Ieri, come 
sabato, la gente, ha reso onore al dirigente, al compagno 
scomparso, all'uomo giusto che gli ha dato una speranza per 
un avvenire migliore. 
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Mirella AcCOtlciameSSa ROMA - Giovani coppia si ovviano olla tomba di Enrico Berlinguer (sullo sinistra), giù attorniata di decine di persono 
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Il governo ha ridotto gli stanziamenti per il «fondo» 

icilia, finiti i soldi per Ba sanità 
Tra forese testerà alle altre regioni 

Le Unità sanitarie locali non possono rimborsare i farmacisti, che passeranno all'assistenza indiretta, 
facendo pagare interamente le medicine - È necessario che la variazione di bilancio preveda una integrazione 

ROMA — Saranno le USL 
della Sicilia le prime a finire 
i fondi per l'assistenza far
maceutica. Toccherà quindi 
per prime alle popolazioni si
ciliane di pagarsi 1 medicina
li In caso di malattia. Ciò ac
cadrà a fine mese secondo t 
calcoli fatti dall'Istituto stu
di informazione sanitaria 
(ISIS) sulla base del consun
tivi di spesa al 31 marzo *84 
comunicati dalla Federazio
ne del farmacisti e conside
rando il tetto di spesa di 4 
mila miliardi fissato nella 
legge finanziarla, ripartito 
tra le Regioni. 

Le altre regioni finiranno l 
fondi nel seguente ordine: 
Puglia a metà luglio; Abruz
zo, Emilia-Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Lazio, Pie
monte, Sardegna, Toscana, 
Umbria a fine luglio; Lom
bardia, Marche e Basilicata 

inizio agosto; Valle d'Aosta e 
Veneto metà agosto; provin
ce autonome di Trento e Bol
zano fine agosto; Molise pri
mi di settembre; Campania e 
Liguria fine ottobre; Cala
bria fine dicembre. 

In base a queste scadenze, 
che coincidono con l'impos
sibilità da parte delle Unità 
sanitarie di rimborsare 1 far
macisti, gli stessi passeran
no all'assistenza indiretta, 
cioè faranno pagare le medi
cine Interamente. Al «disa
vanzo programmato» deciso 
dal governo — ha detto 11 
presidente della Federfar-
ma. Leopardi — non può che 
rispondersi con l'assistenza 
programmata In forma Indi
retta. Non possiamo né vo
gliamo — ha aggiunto — ri
percorrere nel presente la 
stessa difficile, negativa 
esperienza vissuta alia fine 

del 1933 e che a tutt'oggl 
scontiamo. 

I farmacisti, infatti, van
tano un credito per II 19B3 di 
ben 700 miliardi. Altri 860 
miliardi dì crediti vantano le 
Industrie farmaceutiche per 
medicinali forniti diretta
mente agli ospedali e non 
ancora rimborsati. In tutto il 
servizio sanitario ha accu
mulato 1.560 miliardi di de
biti e ciò nonostante la spesa 
sanitaria pubblica sia in Ita
lia fra le più basse (5,8% sul 
prodotto interno lordo con
tro una media dei paesi eu
ropei più Industrializzati 
dell'8%) e nonostante la spe
sa farmaceutica in partico
lare sia in diminuzione ri
spetto alla spesa sanitaria 
complessiva. 

Da dove nascono questi 
debiti? Da un semplice fatto: 
ogni anno il governo (e la sua 
maggioranza) stanzia per 11 

Fondo sanitario molto meno 
di quanto Indicato dalla pre
visione di spesa. Per l'8-l lo 
stesso ministro della Sanità 
aveva calcolato una spesa di 
38.500 miliardi. Nonostante 
ciò la legge finanziaria ha 
rissato un tetto di 34 mila mi
liardi con un taglio di ben 
4.500 miliardi. Un taglio che 
per oltre la metà ha riguar
dato la spesa farmaceutica 
per la quale contro una pre
visione di C.500 miliardi ne 
sono stati stanziati solo 
4.000. 

Da qui la richiesta che nel 
recente convegno di Viareg
gio, che ha visto riuniti far
macisti, assessori regionali, 
industrie farmaceutiche, è 
stata concordemente formu
lata in un documento invia
to al governo: è necessario e 
urgente che con la variazio
ne del bilancio dello Stato 

prevista per la fine del mese 
sia decisa una integrazione 
al Fondo sanitario di almeno 
4.500 miliardi e cho di questa 
cifra una parte congrua sia 
vincolata per il pagamento 
dei medicinali. 

È l'unica misura per evita
re che nel pieno dell'estate 1 
cittadini siano costretti a pa
garsi per intero le medicine. 
Così come è necessario, però, 
che il governo si decida — 
accogliendo le proposte che 
vengono dall'opposizione co
munista, dalle Regioni, dal 
Comuni e dagli operatori — 
a mettere in cantiere un pia
no di risanamento e di razio
nalizzazione del settore far
maceutico in modo da realiz
zare, in tempi medi, una più 
efficace tutela della salute 
senza odiosi e iniqui balzelli 
e abolendo insieme sprechi e 
ruberie. 

Concetto Testai 

ROMA — Lo scontro tra gov er-
no e opposizione che ha segnato 
l'ultima fase dei lavori parla
mentari, prima della parentesi 
elettorale, ha lasciato aperte 
due grosse questioni: equo ca
none e condono edilizio. Ne 
parliamo con il sen. Lucio Li
bertini, responsabile della se
zione casa del PCI. 

tSull'equo canone — ci dice 
Lucio Libertini — il governo ha 
consumato una vera e propria 
truffa. Dopo avere firmato il 
protocollo di intesa con la CISL 
e con la UIL, che prevedeva 
contestualmente il taglio della 
scala mobile e il blocco degli 
aumenti degli affìtti, aveva rin
viato quest'ultima decisione al 
12 giugno. All'ultimo momento 
con un brutale colpo di mano al 
Senato, ha cancellato l'argo
mento dall'ordine del giorno, 
rinviandolo ad un indefinito 
futuro postelettorale. Questa 
truffa è il risultato di un ricatto 
dei liberali e della destra de e 
del personale cedimento di 
Craxi alle grandi immobiliari». 

Non è ur. colp:> da poco. So
no centinaia di miliardi regalati 
alla rendita (si tratta di 750 mi
liardi solo per l'indicizzazione 
legale); mentre milioni di con
tratti passano dal mercato lega
le a quello nero e un milione 
200.000 commercianti, artigia
ni e albergatori sono esposti al 
ricatto dello sfratto o di iperbo
lici aumenti. Rispetto all'infla
zione, poi, i tagli alla scala mo
bile sono una bazzecola di fron
te alla bomba inflazionistica in
nescata dal governo con queste 
decisioni. 

Ma — chiediamo a Libertini 
— il PCI ha sempre avanzato 
riserve sul solo provvedimento 
di blocco dell'equo canone; 
qua] è esattamente ora la posi
zione dei comunisti? 

«Noi riteniamo che il blocco 
degli aumenti come azione an-
tinflazione, sia utile se accom
pagnato dalle seguenti misure: 
riduzione equivalente delle im
poste per coloro che sono pro
prietari di uno o due apparta
menti e li affittano ad equo ca
none, e supertassazione degli 
alloggi vuoti; sospensione delle 
disdette e graduazione degli 
sfratti (da casa a casa) in attesa 
della riforma della legge 392; 
rinnovo dei contratti di negozi 
commerciali, botteghe artigia
ne, alberghi, previa equa riva
lutazione del canone; rinnovo 
della legge Formica sugli sgravi 

Il punto sul dramma-casa 

«00131 

ieS nover 
A colloquio con Libertini - Senza il «blocco» 
centinaia di miliardi regalati alla rendita 

fiscali nelle compravendite, 
escludendone gli enti. Debbo 
sottolineare che CGIL, CISL e 
UIL, in un documento comune 
presentato al Senato, e che il 
governo ha buttato nel cestino 
della carta straccia, avanzano 
ora le stesse nostre richieste, 
che sono anche quelle delle Re

gioni e di tutti i sindaci». 
Ma — chiediamo — il go\ er-

no ha sbarrato le porte? 
«Sì — risponde Libertini — 

le ha chiuse fingendo di lasciare 
alcuni spiragli; dovrà essere la 
nostra lotta ad aprirle. E ci può 
aiutare in questo il voto del 17 
giugno». 

Insieme a due eritree per tentato adulterio 

Frustate e carcere per 
due italiani in Sudan 

KHARTUM — Cinquanta frustate ciascuno per due italiani 
e due giovani donne eritree a Khartoum, In Sudan, tutti e 
quattro dovranno ora scontare tre mesi di incarcerazione. 
Frustate (prontamente eseguite) e prigione solo per «tentato 
adulterio». La sentenza è stata pronunciata dal «tribunale di 
emergenza» di Khartum, Istituito alla fine di aprile per appli
care rigorosamente la legge Islamica in Sudan. Anche In 
questo caso 11 «tribunale» ha proceduto con rito sommario. 
Oltre la condanna e la sua motivazione, si sa poco di preciso. 
Neppure l'identità del due cittadini Italiani coinvolti tranne 
— forse — per uno, che si dovrebbe chiamare Angelo Chlan-
tella Ghedu e sarebbe un turista; dell'altro, «un elettricista», 11 
cognome potrebbe essere Cearu. 

Già un altro Italiano, 11 religioso Joseph Manara, è incap
pato nelle rigide leggi islamiche. Condannato a 25 frustate e 
a trenta giorni di carcere per possesso di bevande alcooliche 
(possesso vietato dalle regole Islamiche) li religioso è stato 
rilasciato dopo le frustate e 15 giorni di prigione soltanto per 
Iniziativa del presidente sudanese, Jaafar Nimelry. 

Lo stesso capo dello Stato (secondo quanto riferisce II quo
tidiano «Al Sahafa») ha, d'altro canto, confermato la sentenza 
capitale a un cittadino sudanese, Hassan Ibrahlm Nour, rico
nosciuto colpevole di adulterio. Il condannato aveva confes
sato e si è rifiutato di ritrattare come lo stesso «Tribunale di 
emergenza» lo ha aveva ripetutamente Invitato a fare in 
quanto sola scappatola per aver salva la vita. 

Per il condono edilizio, inve
ce, dopo che nell'ottobre il Par
lamento bocciò l'osceno decre
to Nicolazzi, e la Camera ha di
scusso sul provvedimento per 
mesi, modificandolo in più 
punti, il Senato ha deciso un 
rinvìo, costatando che il dise
gno di legge rimane un pastic
cio troppo gro<ao perché lo si 
po^-a risolvere in pochi giorni. 
Tra l'altro il Senato ha deciso 
di emendare il testo, che torne
rà olla Camera, in una este
nuante partita di ping pong, 
mentre dilaga l'abusivismo raf
forzato dal decreto Nicolazzi. 
Chiediamo a Libertini di preci
sarci, a questo punto, la posi
zione dei comunisti sul merito 
della legge. 

«Tra noi ed il governo — ci 
risponde — vi sono due grandi 
discriminazioni. La prima è che 
il governo mette all'asta il terri
torio, per fare quattrini, ridu
cendo la sanatoria ad un me
dievale commercio delle indul
genze; mentre noi partiamo 
dalla difesa del territorio e del
l'ambiente. E su questo misu
riamo la sanatoria, sapendo 
che, purtroppo, es=a costerà al
lo Stato molto denaro per il re
cupero delle aree devastate e 
non potrà davvero essere fonte 
di entrate capaci di pareggiare 
le spese. Per questo chiediamo 
che accanto ad una sanatoria 
seria, partano norme severe di 
repressione dell'abusivismo fu
turo che si potrebbero votare 
immediatamente, la nuova leg
ge sul regime dei suoli, un gran
de piano di recupero del terri
torio. 

«In secondo luogo — prose
gue Libertini — il governo met
te nello stesso sacco, purché ca
ghino qualcosa, l'abusivismo 
maggiore e di speculazione e 
l'abusivismo minore e di neces
sitò. Noi respingiamo questa 
iniquità sociale: vogliamo col
pire duramente l'abusivismo 
maggiore e di speculazione e 
\ ogliamo inv ece recuperare alla 
legalità, a condizioni agevolate, 
l'abusivismo minore e di biso
gno. Qualcuno, con grande fac
cia tosta, ci ha accusato di di
fendere gli abusivi. Sì, noi di
fendiamo la casa dell'emigrato 
o del lavoratore che è stato 
emarginato da un'errata politi
ca della casa dello Stato, men
tre il governo difende i grandi 
lottizzatoli, le ville, le operazio
ni speculative». 

Claudio Notari 

Mentre sono in funzione scio due delle quattro sezioni 

Porto Tolle9 si ferma la megacentrale 
Il 22 giugno scade l'autorizzazione concessa dal Comune al trasporto sul Po del combustibile che l'alimenta con 
le bettoline - Manca l'attracco a mare - L'Enei non ha mantenuto gli impegni - Gli incidenti dello scorso anno 

Dal nostro inviato 
ROVIGO — La più grande cen
trale elettrica d Europa rischia 
la paralisi. Ancora una volta 
viene a galla una vicenda di 
inadempienze,di ritardi, di bu
rocratismi e di irresponsabilità 
che cerca solo di penalizzare 
l'ultimo anello della catena. I-a 
centrale ENEL di Porto Tolle, 
ìa mastodontica macchina elet
trica da 2.560 mega-watt, viene 
alimentata da quasi due anni 
con le bettoline che navicano 
sul Po. II comune di Porto Tolle 
aveva concesso a suo tempo la 
necessaria autorizzazione alla 
navigazione, in attesa che ve
nisse costruito l'oleodotto per 
portare il combustibile diretta
mente dal porto di Ravenna. 

Il 22 giugno scade l'autoriz
zazione concessa dal Comune e 
l'oleodotto non e ancora in fun
zione: poiché il sindaco ha deci
so, in case all'articolo 8 della 
convenzione firmata con l'E-
NcL, Ir. revoca al transito delie 
bettoline proprio alla scadenza 
dell'autorizzazione, e poiché i 
depositi di olio combustibile 
presso la centrale ne consento
no l'autonomia di funziona
mento per una quindicina di 
giorni, ai primi di luglio la cen
trale dovrà fermarsi per man
canza di alimentazione. 

L'ordinanza del sindaco è 

stata presa dopo una delibera 
approvata ali unanimità dal 
Consiglio comunale della citta
dina polesana: -E giustificata 
— dice il primo cittadino di 
Porto Tolle, Danilo Stoppa — 
dalle continue inadempienze 
dell'ENEL. Non c'è solo la 
mancata entrata ir, funzione 
dell'oleodotto- anche altri im
pegni dell'ente elettrico sono 
stati disattesi-. E Stoppa parla 
di posti di lavoro promessi e 
non realizzati, di case assicura
te e non costruite, di risarci
mento e di prospettive per i pe
scatori garantite e mai portate 
a termine. 'Impegni — dice 
ancora il sindaco — non lerba-
h. ma contenuti in precise 
clausole del protocollo d'intesa 
che aievamo firmato noi, la 
Proiincia di Rotigo, la Regione 
Veneto e IENEL: 

C'è di più: una legge del 1982 
(la «famosa» leg»e n. ben cono
sciuta da tutti coloro che si oc
cupano di questioni energeti
che) prevedeva il paramento 
da parte dell'ENEL di deter
minate indennità per ogni chi-
lovattora prodotto agli enti lo
cali dove sono installate le cen
trali. Ma poiché il CIPE non ha 
ancora approvato la convenzio
ne tipo da btendere fra ENEL 
ed enti locali, «noi — dice 
Stoppa — fino ad ora non ab-

biamo ricevuto il becco di un 
quattrino'. 

I-a decisione del Comune di 
Porto Tolle sembra irrevocabi
le. Il traffico di olio combustibi
le con le bettoline è sempre sta
to visto con molta diffidenza e 
con grande senso di preoccupa
zione. soprattutto dai pescato
ri, che r.tl Polesine rappresen
tano un elemento portante del
la fragile economia. La sua au
torizzazione fu più subita che 
accettata, motivata dalia con
vinzione di poter ottenere con 
minori difficoltà i benefici pre
visti dalla legre e contenuti 
nell'intesa con l'ENEL e dalla 
necessità di non apparire, per 
ragioni particolari, come l'osta
colo all'utilizzazione di un bene 
come l'energia di cui deve usu
fruire tutto il Paese. 

Ma l'incidente temuto, e av
venuto alla fine dello scorso an
no. convinse della necessità di 
affrettare i tempi per l'utilizza
zione dell'oleodotto. In dicem
bre, infatti, alcune tonnellate 
di olio combustibile fuoriusci
rono dalla presa di una bettoli
na in fase di scarico all'attracco 
della centrale, ed essendo più 
pesanti dell'acqua andarono a 
depositarsi sul fondo del fiume, 
mescolandosi alla sabbia, im
brattando e distruggendo le re
ti dei pescatori ed una quantità 

notevole di pesci, disperdendo
si in un'area vasta del fiume 
che venne risalito, per effetto 
del «cuneo di salinità*, per una 
decina di chilometri. 

I dirigenti dell'ENEL rifiu
tano ogni responsabilità per i 
ritardi nel funzionamento del
l'oleodotto: -Non è r.osto com
pito — dicono — né la sua po
sa né la la gestione'. In venta. 
sembra che l'oleodotto sia stato 
terminato e sia collegato con 
Ravenna. Tuttavia non potrà 
essere utilizzato perché manca 
la cosiddetta -sea-hne-, cioè la 
presa a mare che pancette alle 
petroliere di attraccare e di im
mettere l'olio negli impianti di 
pompaggio del sistema di tra
sporto. La società che ha co
struito l'oleodotto, la Sone, so
stiene di aver chiesto l'autoriz
zazione per la 'Sea-Une* all'or
ganismo competente, cioè il mi
nistero dell'Industria, da alme
no un anno e mezzo, ma di non 
aver ancora ricevuto una rispo
sta. 

Una trattativa con un'altra 
società, la Sarom. sarebbe in 
corso per la possibile utilizza
zione della sua 'sea-hne: Ma 
la Sarom ha età detto a chiare 
lettere che tu massimo potrà 
concedere il «passaggio» dai 
suoi impianti per 600 mila ton
nellate di olio all'anno, mentre 

pei il funzionamento a pieno 
regime della centrale ne occor
rono 3 milioni e duecentomila. 
Ora, è interessante notare che, 
fino ad oefri nella centrale di 
Porto Tofle hanno funzionato 
due delle quattro sezioni in cui 
è divisa la centrale, mentre l'E
NEL pretende che. a partire 
proprio dal 22 giugno, la cen
trale funzioni a pieno regime. ^ 

Abbiamo visto che questo è 
assolutamente impossibile. Ma 
sarà anche impossibile conti
nuare con il funzionamento di 
mezza centrale, visto il divieto 
di uso delle bettoline: ri in vi e 
incerta la possibilità dì alimen
tare (e al massimo per 1*80^) 
uni sola sezione, sempre che 
l'eccordo fra le due società pe
trolifere sia perfezionato in 
tempo. E nulla oggi lo garanti
sce. 

La paralisi della centrale di 
Porto Tolle, è vero anche que
sto, data la stagione estiva, non 
dovrebbe comportare il deficit 
di energia elettrica. Ma in au
tunno, che succederà? Sarà in 
grado l*«azienda Italia» di far 
funzionare questo benedetto 
oleodotto di cui s'è cominciato 
a parlare addirittura nel 1968, 
oppure tutte le colpe dovrà 
prendersele ancora una volta il 
sindaco di Porto Tolle? 

Ino .selli 

Arrestato 
i! boss 

Pipitene 
«erede» di 

Gaetano 
Badalamenti 

PALERMO — In una villa di 
Carini, a 26 chilometri dal ca
poluogo siciliano, è stato arre
stato Vincenzo Pipitone, 38 an
ni, il boss ritenuto successore-
erede di Tano Badalamenti, 
catturato in Spagna nell'ambi
to della «pizza connection». Pi-
pitone, ricercato su mandato di 
cattura dell'Ufficio Istruzione 
del tribunale di Palermo per 
associazione a delinquere e 
traffico intemazionale'di stu
pefacenti, era latitante da un 
anno. Quando i carabinieri si 
sono avvicinati alla villa-bun
ker di Carini, del valore di pa
recchi miliardi, il presunto boss 
ha tentato di fuggire verso la 
campagna circostante ma è sta
to immediatamente bloccato. 
Gli investigatori hanno seque
strato anche del materiale defi
nito interessante. Pipitone, che 
sarebbe appartenuto alla cosca 
di Badalamenti, nella guerra 
fra clan mafiosi degli anni scor
si si sarebbe alleato con i «cor-
leonesi». Allontanatosi dalla Si
cilia il «patriarca» Tano Bada-
lamenti, Pipitone insieme col 
fratello Giovan Battista, finito 
in carcere due mesi fa, avrebbe 
assunto la gestione di tutte !e 
attività illecite del boss preso a 
Madrid. 

A Pozzuoli e 
Napoli ancora 
tante scosse 

La terra trema 
anche a Chio 

e Smirne 
NAPOLI — Gli abitanti della 
zona Flegrea e di alcuni 
quartieri napoletani sono 
stati svegliati ieri mattina da 
due scosse di terremoto: la 
prima del quarto grado della 
scala Mercalll, la seconda del 
terzo. I movimenti tellurici 
si sono avvertiti tra le 6,15 e 
6,30. Ma dalla mezzanotte 
l'intera zona era stata colpi
ta da quindici lievi scosse. 
con epicentro nella solfatara 
di Pozzuoli: cinque del se
condo grado e le altre avver
tite solo a livello strumenta
le. 

• • • 
SMIRNE — La terra ha tre
mato anche a Chic l'Isola 
dell'Egeo centro orientale, 
non lontana dalla costa tur
ca. L'Intensità è stata di 5.7 
gradi della scala Rlchter ed 
ha provocato molto panico 
fra la popolazione ma nes
sun danno. Il terremoto è 
stato avvertito anche a 
Smirne con una potenza di 
5,1 gradi della scala Rlchter, 
non ha provocato danni. L'e
picentro del fenomeno tellu
rico è stato localizzato sul 
fondo marino, a circa 210 
chilometri da Atene. 

Fermati due 
rapinatori 
del treno 

Trieste-Milano 
il colpo fruttò 
due miliardi 

VERONA — Due persone sono 
state fermate dalla polizia di 
Verona perché coinvolte nel
l'assalto al treno Trieste-Vero
na che fruttò ai rapinatori un 
bottino di circa due miliardi-
La rapina avvenne il 6 aprile 
scorso. I due fermati sono Do
menico Bellafede di 29 anni e 
Vincenzo Pellegrino di 25. en
trambi di Canosa, in provincia 
di Bari. Le accuse sono di asso
ciazione a delinquere, seque
stro di persona, detenzione di 
armi e rapina. Una terza perso
na è ricercata dalla polizìa che è 
E'à riuscita ad identificaria. 

'intera operazione — condot
ta dalla polizia ferroviaria di 
Verona, in collaborazione con 
la Criminalpol di Padova e le 
questure di altre città — ha 
portato anche al recupero di 
una parte del bottino. 

Il 6 aprile scorso il diretto 
Trieste-Milano in sosta alla 
stazione di Vicenza caricò un 
certo quantitativo d'oro per 
conto degli orafi locali; pochi 
chilometri dopo quattro bandi
ti entrarono in azione: fecero 
fermare il treno e prendendo in 
ostaggio passeggeri e personale 
viaggiante, riuscirono a farsi 
apnre le porte del vagone po
stale. 

Scherzo 
del Papa 

sull'aereo 
al rientro 

dalla 
Svizzera 

RQ^A — «Signori, quella che 
udite non è la voce del coman
dante, ma quella del Papa». Co
si, scherzosamente, attraverso 
la radio di bordo, Giovanni 
Paolo II ha salutato i giornalisti 
che Io hanno accompagnato nel 
suo viaggio in Svizzera e con il 
Pontefice rientravano in Italia 
sull'aeree speciale. Poco prima, 
in un breve scambio di bàttute, 
il Papa si è detto soddisfatto 
del pellegrinaggio compiuto in 
terra elvetica, soprattutto per
ché ha potuto incontrare il 
Centro mondiale dei protestan
ti e quello locale. Giov anni Pao
lo II ha sottolineato le «antiche 
tradizioni cristiane» della Sviz
zera. affermando che il laicato 
svizzero, accusato ai essere 
•duro», in realtà «è svizzero». «È 
stato un grande viaggio in un 
paese geograficamente picco
lo», ha concluso il Pontefice 
mentre l'aereo iniziava la fase 
di atterraggio. L'arrivo all'aero
porto di Ctampino è avvenuto 
ut forma privata. 

Giovedì prossimo, alle 17,30, 
il Papa celebrerà messa all'a
perto in piazza San Giovanni in 
Late rane, quindi guiderà la 
tradizionale processione del 
«Corpus Domini» fino alla Basi
lica ai Sante Maria Maggiore. 
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GUERRA DEL GOLFO 

a «offesi 
preparando 
reventiva» 

Avrebbe lo scopo di bloccare il temuto attacco contro la città di Bassora - Un «F-15» 
americano partecipò con quelli sauditi all'abbattimento di un «Phantom» iraniano? 

KUWAIT — Le forze Irakene potreb
bero lanciare una lOffenslva preventi
va» contro le posizioni iraniane, qualora 
ciò fosse ritenuto opportuno per blocca
re 11 più volte minacciato attacco Ira
niano su vasta scala. Come si ricorderà, 
una offensiva iraniana In grande stile 
era temuta — stando a elementi raccol
ti da fonti militari e diplomatiche occi
dentali — al primi di questo mese; se
condo le fonti, gli iraniani avevano am
massato lungo la linea del fronte alme
no mezzo milione di uomini e si sareb
bero proposti l'obiettivo di isolare Bas
sora e la regione meridionale dell 'Irak 
da Bagdad. Queste valutazioni sono 
state ora In parte ridimensionate dal 
comandante del terzo corpo d 'a rmata 
irakeno, generale Maher Abdel Rachld, 
che ha la responsabilità appunto della 
difesa di Bassora; egli ha parlato di 
«non più di 200 mila» Iraniani concen
trati nella zona ed ha Ipotizzato appun
to la eventualità di un «attacco preven
tivo» da parte delle sue forze. Il generale 
comunque non ha voluto precisare se 
l 'attacco preventivo sarebbe diretto 
contro le forze Iraniane presenti In ter

ritorio Irakeno o al di là della frontiera 
fra l due paesi. 

Va anche ricordato che nel giorni 
scorsi il presidente iraniano Khamenel 
ha Iaclanto un appello »a tutti 1 volonta
ri» già addestrati perché si presentasse
ro alle caserme; e negli ultimi giorni c'è 
s tata lungo la linea di demarcazione 
una intensa attività delle opposte art i
glierìe. 

L'Irak comunque sta spingendo per 
ottenere un maggior sostegno da parte 
degli altri paesi arabi rivieraschi del 
Golfo; e ciò non tanto in previsione del
la possibile offensiva e controffensiva 
terrestre, quando riguardo agli even
tuali sviluppi nelle acque del Golfo. Ieri 
il ministro degli Esteri Tarlq Azlz ha 
rimproverato al sei paesi del Consiglio 
di cooperazione del Golfo (Arabia sau
dita, Kuwait, Bahreln, Qatar, Emirati 
uniti e Oman) «lo scarso coordinamento 
con l'Irak di fronte alle minacce Irania
ne». Il ministro ha aggiunto che «la si
curezza del Golfo è indivisibile», ed ha 
poi negato che siano state esercitate 
pressioni nel confronti dell'Irak «da 
parte di paesi amici» per indurlo a porre 

fine al blocco contro 11 terminale petro
lifero di Kharg. 

In realtà, le pressioni ci sono state e 
rispecchiano la preocupazlone del paesi 
rivieraschi per un loro possibile coin
volgimento crescente nel conflitto, do
po 1 ripetuti attacchi Iraniani a petrolie
re kuwaitiane e saudite e dopo l'Inter
vento dell'aviazione di Rlyad, martedì 5 
giugno, con l 'abbattimento di un aereo 
Iraniano, per 11 quale Teheran ha profe
rito pesanti minacce all'Indirizzo del 
governo saudita. 

A proposito di quest 'ult imo episodio, 
la rivista di Amburgo «Der Splegel» ha 
scritto Ieri che un «F-15» americano 
avrebbe «svolto u n ruolo attivo» accan
to agli omologhi caccia sauditi durante 
il duello aereo con 1 «Phantom» Irania
ni. Secondo 11 settimanale, l'«F-15» sta
va effettuando un rifornimento In volo 
con gli aerei sauditi quando un « Awacs» 
(anche esso americano e guidato da 
personale americano h a avvisato del 
rapido avvicinarsi dei «Phantom» ira
niani: contro questi si sarebbe allora 
mosso l'Intero gruppo di «F-15», Incluso 
quello statunitense. 

lesta Sa 
ienf re Se 

eiru 
riarmano 

BEIRUT — Il primo mini
stro Rashld Karameh, In un 
evidente tentativo di smor
zare la polemica del leader 
della destra, ha dichiarato 
Ieri In una Intervista che è 
«poco probabile» un ritorno a 
Beirut del reparti siriani del
la Forza araba di dissuasio
ne. «Dopo 11 fallimento di 
tut te le forze non libanesi nel 
tentativo di ristabilire la si
curezza sull'Intero territorio 
del Libano — ha aggiunto 
Karameh — tale compito de
ve ora essere assunto dalle 
forze libanesi legittime, cioè 
dalle forze di sicurezza Inter
na (gendarmeria) affiancate 
dall'esercito». La dichiara
zione del premier è apparen
temente Ineccepibile ma 
sembra prescindere da due 
dati di fatto: in primo luogo 
che una forza tampone com

posta da reparti di gendarmi 
e soldati era s tata già dislo
cata sulla «linea verde» e si è 
dovuta ritirare sotto l'infu
riare degli scontri; e In se
condo luogo che l'esercito è 
divisa in due ed una parte di 
esso si batte apertamente ac
canto alla milizia falangista 
contro le forze islamo-pro-
gressiste. 

Proprio di qui nasceva l'i
potesi (che Karameh peral
tro, definendola «poco pro
babile», non sembra esclude
re del tutto) di un r ichiamo 
nella capitale del reparti s i
riani; m a a questo si oppon
gono ferocemente l capi del
la destra — sia politici che 
militari — perché considera
no i siriani alleati di J u m -
blatt e di Berri e temono che 
così la bilancia delle forze si 
modifichi radicalmente e de

finitivamente a loro svan
taggio. La situazione, insom
ma, appare sempre in un vi
colo cicco; lo stesso Kara
meh, nell'intervista sopra ci
tata, ha ammesso che tut te 
le milizie libanesi s tanno ri
cevendo grosse forniture di 
a rmi attraverso canali che il 
governo non può controllare 
(cioè il territorio occupato 
dalle truppe siriane per quel 
che riguarda le milizie mus 
su lmane e il porto di Jou-
nieh, a nord di Beirut, per 
quel che r iguarda i falangi
sti). 

Anche nel resto del paese, 
del resto, gli elementi di ten
sione si moltiplicano. Sabato 
un at tentato e s tato compiu
to contro un convoglio Israe
liano: un furgone imbottito 
di esplosivo si è lanciato con
t ro 1 veicoli distruggendone 

tre, provocando il ferimento 
di cinque soldati e la morte 
del guidatore. Un al tro a t 
tacco è stato compiuto Ieri 
mat t ina contro una posta
zione della milizia filo-israe
liana. 

Nella valle della Bekaa le 
forze siriane restano in s ta to 
di all 'erta dopo il duello di 
artiglierie verificatosi giove
dì con le postazioni israelia
ne e le fonti di Damasco con
t inuano a parlare di un pos
sibile attacco da parte delle 
t ruppe di Tel Aviv. Le fonti 
Israeliane invece r idimen
sionano l'episodio definendo 
lo scontro a fuoco «un inci
dente isolato», m a II ministro 
Arens h a det to anche che «la 
vicinanza dei due eserciti 
non è u n fattore stabilizzan
te e ciò potrebbe sfociare in 
una completa perdita di con
trollo della situazione». 

o diretto con i lavoratori 

ISOLE MAJ1MUM - Un soldato irakeno nel momento della pre
ghiera 

Gli aerei impegnati 
Ecco 1 principali tipi di aerei da combatt imento di cui di

spongono 1 Paesi del Golfo e che sono stati Impiegati nelle 
operazioni delle ultime sett imane. 

F-15 «EAGLr.» — Aereo da caccia americano di elevate 
prestazioni, considerato forse il migliore a t tualmente In 
esercizio. Ne ha ricevuti C2 esemplari l'Arabia Saudita, ed è 
con questi aerei che è stato abbat tuto un «Phantom» iraniano 
martedì 5 giugno. Lungo 19.43 m., aper tura alare 13,05 m. 
Velocita mass ima 2.C98 k m / h (Mach 2,5); velocità a 12,000 
metri, 2.443 k m / h (Mach 2,3). Ha un 'autonomia di 2,9 ore di 
volo ed una quota massima operativa di 19.200 metri . Arma
mento: un cannone rotante da 20 mm., 4 missili «Sparrow» e 
4 mìssili «Sidewindur». 

F-4 «.PHANTOM» — Cacciabombardiere americano della 
precedente generazione; ne ha alcune decine di esemplari 
l'aviazione dell 'Iran, che lì aveva acquistati al tempo dello 
scià. Lungo 17,70 m. aper tura alare 11,70 m. Velocità 2.484 
k m / h (Mach 2,3) a 12.200 m. di quota. Ha un 'autonomia di 
2.230 km. , può raggiungere una quota di 18.000 metri . Arma
mento: da 6 a 8 missili «Sparrow»; può portare bombe sia 
nucleari che convenzionali. 

SUPER-ETENDAHD — Cacciabombardiere di produzione 
francese, reso celebre dalla guerra delle Falkland. Ne ha rice
vuti cinque esemplari l'Irak, che li ha usati di recente in 
almeno dodici attacchi contro navi. Lungo 14,31 m., aper tura 
alare 9.60 m. Velocità 1.115 k m / h a 11.000 di quota. Autono
mia 1.430 km. Armamente s tandard: 2 cannoni da 30 mm. e 4 
missili «Sidewindcr»; può a rmare i micidiali «Exocet», an
ch'essi collaudati alle Falkland. 

MIG-23 — Caccia intercet 'atore e ricognitore d'alta quota 
sovietico, in dotazione all'aviazione dell 'Irak. Lungo 22,30 
m., aper tura alare 13,94 m. Velocità 2.930 k m / h (Mach 2,8) a 
10.900 m. di quota; velocità a livello del mare 1.045 k m / h . Può 
raggiungere la quota di 24.385 m. Armamento: 4 missili AAM 
(due guidati dal radar e due a infrarossi). 

IV1IRAGE F-l — Caccia multiruolo di produzione francese 
in dotazione alle aviazioni dell 'Irak, del Kuwait e del Qatar 
(oltre che della Giordania). Lungo 15.00 m., aper tura alare 
8,40 m. Velocita 2.555 km:h (Mach 2,2) a 12.000 m. di quota; 
velocita a livello del mare 1.470 k m / h (Mach 1,2). Autonomia 
tattica 1.078 km., quota massima 20.000 m. È a rma to con due 
cannoni da 30 m m . e due missili AAM; può portare 4.000 kg. 
di bombe nella versione d a appoggio tattico. 

F-14 «TOMCAT» — Caccia multiruolo americano per Im
piego navale; è imbarcato sulle portaerei «Kitty Hawk» e 
«America» e ne h a ancora in dotazione qualche esemplare 
l 'Iran. Lungo 18,90 m., aper tura alare 19,55 m., o 11,45 m. 
(geometrìa variabile). Velocità 2.549 k m / h (Mach 2,4) alla 
quota di 14.935 m.; velocità a livello del mare 1.470 k m / h 
(Mach 1,2). Autonomia tat t ica 1.232 km., quota mass ima ope
rativa 18.290 m. È a rmato con un cannone rotante da 20 mm., 
oltre a 6 missili «Sparrow» e 4 «Sidewindcr» (oppure con 6 
missili «Phoenix» e 2 missili AAM). 

Strage nel tempio: 
inevitabile, dice 

il presidente 
NEW DELHI — Zall Singh, 
presidente della Repubblica 
indiana ed alto esponente 
della comunità religiosa dei 
Sikh, h a giustificato ieri sera 
in un discorso televisivo l'ir-
ruzine dell'esercito nel Tem
pio d'Oro di Amrìtsar, che 
rappresenta il massimo luo
go sacro dei Sikh. 

La barba fluente, brizzola
ta, il capo coperto dal tur
bante e con la rosa rossa che 
porta costantemente all 'oc
chiello per proseguire la t ra
dizione iniziata da N'ehru, il 
capo dello Sta to indiano che 
appariva visibilmente com
mosso h a detto che «se i ter
roristi e gli altri estremisti si 
fossero arresi subito, non sa
rebbe s ta to necessario di
s turbare 1 luoghi sacri». 

È la pr ima volta che Zall 

Singh ha pubblicamente 
preso la parola sui fatti del 
Punjab che chiaramente 
cont inuano ad essere t rau
matizzanti per tut t i gli in
diani, m a per i Sikh in part i 
colare. 

Il governo, secondo il pre
sidente, «non ha avuto al tra 
scelta oltre a quella di ordi
nare con grande ri luttanza 
l'irruzione delle forze di sicu
rezza». 

Egli h a poi deplrato II 
grande spargimento di san
gue, a non ha r isparmiato 
rimproveri alle autori tà del 
Punjab «per non essere riu
scite dall'inizio a contenere 
la situazione» ed al custodi 
del Tempio d'Oro per avere 
consentito che esso fosse t ra
sformato in un rifugio di ter
roristi e in un deposito per le 
loro armi. 

Che l'iniziativa del governo 
si muova ormai all'insegna 
dell'improvvisazione e senza 
chiarezza di idee, lo si vede 
anche da quanto sta accaden
do per una notevole e tanto di
scussa (sono ormai anni che se 
ne sta tarlando) riforma, co
me quella del mercato del la
voro. Basta pensare che in 
questa materia, in breve tem
po, a disegni di legge appena 
emanati, sono seguiti emenda
menti su emendamenti, poi, 
nuove proposte, poi decreti 
legge che non vengono conver
titi (è il caso del decreto legge 
n. 94) che si proponevano una 
nuova regolamentazione dei 
contratti di solidarietà, for
mazione e lavoro, e del part-
time, per rendersi conto del
l'assenza di un minimo di or
ganicità di vedute e del caos 
che anche in materia così deli
cata, regna nella compagine 
governativa. 

Ma forse che le cose vadano 
così non è affatto casuale: ciò 
che i fatti fanno pensare è che 
si voglia lasciare la maggior 

for te delle cose (collocamen-
o. mobilità, cassa integrazio

ne) così come sono, perchè no
nostante la loro assenza di 
funzionalità, nonostante l'one
re che costituiscono per la col
lettività, in ultima analisi 
stanno bene ai padroni. Ed al
lora, perchè cambiarle, per
chè portare un po' di raziona
lità e un po' di ordine in una 
situazione così complessa co
me quella del mercato del la
voro? Semmai l'unica esigen
za avvertita è quella di ripe
scare o di introdurre nuovi 
strumenti di flessibilità del la
voro, nuovi mezzi per accre
scere la liberalizzazione del 
mercato, senza però la benché 
minima attenzione a porre 
corrispondenti garanzie e tu
tele dei diritti dei lavoratori. 

E il caso, ad esempio, dei 

I contratti 
di formazione 

e lavoro: 
è tutto 

da rifare 
contratti di formazione e la
voro, verso i quali si sta pun
tando, con il proclamato in
tento di voler affrontare il 
problema (se ne sono accorti 
soltanto adesso?) della disuc-
cupazione giovanile, ma con 
soluzioni e strumenti che, 
stando all'ultimo testo gover
nativo, non sono affatto soddi
sfacenti. Anzitutto perchè, 
tanto per cambiare, anche in 
questo caso è prevista la fa
coltà di assunzione nominati
va da parte delle aziende: co
sicché in concreto la futura 
selezione, tra i giovani com
presi tra ì quindici e i ventino
ve anni, da ammettere o no al 
lavoro e formazione, la faran
no discrezionalmente le azien
de, poi perchè quello che viene 
ad instaurarsi non è che un 
rapporto precario tanto è vero 
che, nello stesso testo gover
nativo, si prevede che non ab
bia durata superiore ai venti
quattro mesi e che comunque 
non è rinnovabile; e soprattut
to perchè, da un lato si preve
de che progetti di formazione, 
e in particolare i tempi e le 
modalità di essi, sono rimessi 
alle scelte e alle determina
zioni dell'impresa e, dall'al
tro, si dispone che gli stessi 

progetti formativi siano fi
nanziati dal fondo sociale eu
ropeo; il che significa, in sinte
si, avere «la botte piena e la 
moglie ubriaca», ovvero che le 
imprese i progetti se li fanno 
secondo i propri particolari 
interessi e le proprie esigenze 
organizzative e produttive, e 
per di più se li fanno gratuita
mente. 

Certo, è vero che le imprese 
«possono stipulare convenzio
ni con la Regione per la realiz
zazione dei programmi for
mativi», ma anche questo che 
cosa significa se non una netta 
inversione di tendenza rispet
to alle competenze attribuite 
alle Regioni dalla legge qua
dro sulla formazione profes
sionale. «una espropriazione 
del ruolo primario, politico ed 
istituzionale, delle Regioni in 
materia di politica dellavoro 
e di formazione professiona
le», come denunciato dal coor
dinamento degli assessori re
gionali competenti in mate
ria? 

D'altra parte, leggendo il 
testo governativo, non si può 
non osservare che per i con
tratti in questione non è previ
sta nessuna specifica discipli
na: di quali garanzie, di quale 
trattamento, anche retributi
vo, potrebbero godere i giova
ni così assunti, nulla, si dice; 
cosa significa questo, forse 
che questi giovani, che avreb
bero molto lavoro e poca for
mazione, non avranno che da 
ringraziare il datore di lavoro 
di averli ammessi 
neH'«01impo» della sua azien
da? Sarà meglio riparlarne e 
rivedere, integrare, migliora
re i testi in circolazione; sem
pre che, naturalmente, anche 
su questi problemi il governo, 
data l'abitudine presa non ri
tenga di ricorrere... alla que
stione di fiducia. 
GUGLIELMO SIMONESCHI 

memmmmmmmmmwMimmmmmm 
Cara Unità, 

in riferimento alla liquida
zione agli ex operai passati poi 
intermedi poi impiegati e li
quidati ogni volta conservando 
il 20% di anzianità che noi 
contestiamo 'perchè faccio i 3 
conteggi come operaio, come 
intermedio e come impiegato 
con l'ultima paga calcolando 
solo come acconto quello che 
ho avuto in precedenza; vor
rei sapere se è vero che la giuri
sprudenza con una sentenza ci 
ha dato esito negativo dando 
ragione alla ditta. Siccome nel
la nostra ditta ne abbiamo di
versi di questi casi, vorremmo 
sapere se dobbiamo fare anco
ra cause alla dAta perchè l'av
vocato della Camera del lavoro 
none troppo d'accordo con noi. 

ALBERTO G. 
(Milano) 

liquidazione a scaglioni e 
nuova legge sul trattamento 
di fine rapporto 

Esperimento nucleare francese in Polinesia 
WELLINGTON — La notm] viene da i*. portavoce del sema» «smotopeo 
deSa Nuova Zelanda: la Francia ha ccnpauTo «cri i suo quarto esperimento 
nucleare sotterraneo d.j3 r w o dcTanno reta PoSnes-a francese. La potenza 
de3o scoppio è stata A 35 chSotormeBate, • tre precedenti espemr.er.ti 01 
quest'anno soft» itati condotti con orA-jm deSa potenza di 20 . 50 . 5 cn2o-
tonretate 

Pakistan: 6 morti per bombardamento afghano 
tSLAMABAD — fi governo pakistano ha protestato ufficiatnìente contro i 
bombar dòrnento aereo effettuato sui suo tarmano e che è costato la «ita a sei 
bambini. B nwirstao degli Esten ha «rifatti presentalo una protesta orate 
etTmcaricito di affari afghano a Islamabad. In un comunicato ufficiale) i 
rmstero degS E sten precisa che du-« aerei afghani hanno lanciato setta 
bombe a trecento metri a*"interno del territorio pakistano. 

In Giappone il premier portoghese Soares 
TOKYO — Conclusa la wsrta <* tre gorn» neCa Corea del Sud. i primo rrarsstro 
portoghese Mano Soares « guato ieri a Tokyo per una visita ufteaÈe <* una 
settimana m Giappone. 

Israele, processo a 22 terroristi ebrei 
GERUSALEMME — In un'aula sffolata A parenti, avvocati • o?orna&st) a è 
aperto «ari a Gerusalemme il processo contro 2 2 presunti appartenenti a b p ù 
QranO rete terroristica ebraca operante nei territori occupati, arrestati un ' 
amo fa. Gk imputati, residenti negk «nsedamenti ebraici di Osgordanuj a 
delle alture <k* Gotjn sono accusati di una sene di c n m n che vanno dafl'as-
sassJM) all'appartenerla a Orgam»anon» terroristiche 

Già altre volte questa rubri
ca si è occupata della cosiddet
ta «liquidazione a scaglioni» 
della indennità di anzianità a 
quei lavoratori che risolvano il 
rapporto di lavoro in una cate
gorìa superiore a quella di as
sunzione, passando ad esem
pio, nel corso del rapporto dalla 
categorìa operaia a quella in
termedia ovvero a quella im
piegatizia. Di fronte a simili ca
si molti contratti collettivi (e 
tale era il caso del contratto dei 
metalmeccanici privati) preve
devano che al momento del 
passaggio alla categoria supe
riore il rapporto si intendesse 
fittiziamente interrotto e ve
nisse erogata al lavoratore una 
somma pari alla indennità di 
anzianità fino a quel momento 
maturata nella categoria infe
riore e calcolata sull'ultima re
tribuzione maturata in questa 
categoria; quando poi il rappor
to si fosse successivamente ri
solto in via definitiva nella su
periore categoria il lavoratore 
sarebbe stato nuovamente li
quidato della indennità di an
zianità maturata sulla base 
dell'ultima retribuzione in rela
zione alla anzianità di servizio 
prestato in tale ultima catego
ria, maggiorata di una percen
tuale (20 % ) del periodo lavora
to nella precedente inferiore 
categoria. 

La magistratura, chiamata a 
pronunciarsi sulla legittimità 
di tale sistema di calcolo della 
indennità di anzianità in riferi
mento all'art. 2120 c e , giusto il 
quale detta indennità doveva 
essere determinata in misura 
proporzionale ssli anni di ser
vizio prestati Tda intendersi 
non interrotti dal passaggio del 
lavoratore ad una categoria su
periore), sulla base dell'ultima 
restribuzione e in relazione alla 
categoria alla quale appartiene 
il prestatore di lavoro, aveva 
espresso un giudizio di legitti
mità purché il descritto siste
ma di liquidazione a scaglioni 
avesse dato un risultato com
plessivo r.on inferiore a quello 
che si sarebbe ottenuto molti
plicando l'ultimo stipendio (in 
atto al momento della definiti
va e finale cessazione del rap
porto) ragguagliato al coefti-
ciente proprio dell'ultima cate
goria per il numero di anni di 
appartenenza a questa e som
mando tale risultato a quello 
che di sarebbe ottenuto molti
plicando lo «esso ultimo stipen
dio ragguagliato al coefficiente 
proprio della categoria inferio
re (previsto dal contratto col
lettivo in vigore al momento 
della definitiva risoluzione del 

rapporto) per gli anni di appar
tenenza a questa (così si erano 
espresse le Sezioni Unite della 
Corte di Cassazione con le sen
tenze N. 2130/1972 e nn. 2822 e 
2823 del 1974 e numerose suc
cessive sentenze della sezione 
Lavoro della Corte di Cassazio-
ne). 

Tale orientamento assoluta
mente maggioritario e consoli
dato è stato stravolto dalla sen
tenza 3-11-1932 n. 5747 delle 
Sezioni Unite della Cassazione, 
che ha ritenuto la legittimità 
del sistema di liquidazione a 
scaglioni anche nella ipotesi 
che il risultato complessivo con 
tale sistema consenguito fosse 
risultato inferiore a quello cui 
si sarebbe pervenuti somman
do le indennità di anzianità se
paratamente calcolate per i pe
riodi di lavoro nelle diverse ca
tegorie sulla base dell'ultima 
retribuzione e dei differenti 
coefficienti previsti dall'ultimo 
contratto collettivo per le cate
gorie medesime. 

Col rischio (espressamente 
previsto nella citata sentenza 
delle Sezioni Unite dalla Cassa
zione) di legittimare anche si
stemi di liquidazione a scaglio
ni che avessero previsto per i 
periodi lavorati nelle categori 
inferiori coefficienti di calcolo 
della indennità di anzianità 
estremamente bassi, essendo 
anche in tal casi garantiti il re-
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spetto del parametro della 
«proporzionalità» all'anzianità 
di sevizio (L'unica ipotesi che 
— bontà loro — le Sezioni Uni
te non autorizzano è quella 
dell'azzeramento del parnmen-
tro dell'anzianità, che avrebbe 
comportato l'eliminazione del
la indenità di anzianità stessa). 

Comunque la tematica sopra 
richiamata è destinata ad esse
re progressivamente relegata a 
ricordo del passato, posto che 
tutta la materia del trattamen
to di fine rapporto è stata — 
come è noto — disciplinata in 
modo affatto innovativo dalla 
legge 29-5-1982 n. 297, la quale, 
nel disporre che il trattamento 
di fine rapporto sia costituito 
dalla somma di quote annua 
svincolante dalla anzianità di 
servizio e calcolate sulle retri
buzioni complessivamente per
cepite o maturate nell'anno, 
priva per il futuro di qualsiasi 
rilievo le norme contrattuali 
sulla liquidazione a scaglioni. 
Norme che, invece, continuano 
ad avere rilievo ed a spiegare i 
loro effetti nel calcolo della in
dennità di anzianità maturata 
alla data di entrata in vigore 
della legge n. 297/S2 (1-6-1982) 
da quei lavoratori che — ovvia
mente — prestavano servizio a 
tale data, e che va aggiunta (ri
valutata) alle quote di tratta
mento di fine rapporto matura
te successivamente in base al 
nuovo regime. 

IACOPO MALAGUGIM 

La legge 36/74 per i Fondi 
previdenziali integrativi 

Con una recentissima decisione (sent. n. 205 del 23 marzo 19S4) 
la Corte di Cassazione — sezione Lavoro — ha affermato il princi
pio che la legge n. 36/74 che consente la ricostruzione del rapporto 
assicurativo obbligatorio per i lavoratori il cui rapporto di lavoro, 
tra il 1* gennaio 1948 e il 31 agosto 1966. sia stato risolto per motivi 
riconducibili a ragioni politiche o sindacali, si applichi anche ai 
Fondi integrativi di Previdenza. 

Per tali Fondi infatti il rapporto assicurativo trova la sua obbli
gatorietà nella fonte contrattuale, per cui tutti i dipendenti sono 
automaticamente iscritti al Fondo. La controversia era stata in
staurata, con il patrocinio dell'aw. Felice Assennato — consulente 
legale dell'INCA nazionale — dagli eredi di un dipendente del 
Banco di Roma, che per motivi politici era stato gravemente di
scriminato, con l'anticipata risoluzione del rapporto di lavoro. 

Il Fondo di Previdenza, soccombente nel giudizio del Tribunale 
di Roma, aveva impugnato la decisione dinanzi alla Corte di Ces
sazione per sostenere la questione di principio della non applicabi
lità della legge ed anche della sua pretesa illegittimità costituzio
nale. 

Nella sua motivazione, la Corte di Cassazione nel ribadire l'in
tenzione del legislatore di «porre un efficace rimedio all'effettivo 
danno subito dai lavoratori colpiti da misure discriminatorie», ha 
aggiunto che «la piena efficacia riparatrice della frgge non sarebbe 
raggiunta, ove si introducano limitazioni e specificazioni, non pre
viste, all'ampiezza della tutela, che essa si propone». 

La tesi del Fondo è stata infine respinta con una affermazione di 
grande rilievo costituzionale: «Il dubbio interpretativo su di una 
norma di legge, ipoteticamente suscettibile di più significati, de
v'essere risolto mediante l'adozione de! significato conforme alla 
Costituzione. L'interpretazione restrittiva, sostenuta dal ricorren
te. condurrebbe, invece, ad un risultato contrario alle stesse finali
tà della legge, che è proprio quella di riaffermare la operatività dei 
precetti costituzionali mediante l'eliminazione, con un sistema di 
norme eccezionali, di discriminazioni contrarie alla Costituzione». 

http://espemr.er.ti
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CINA 

a aperto 

POLONIA 

Vince l'astensione 
Vota il 30 per cento 

VARSAVIA — Oltre mille persone hanno messo in atto iun tenta
tivo di manifestazione» nella città operaia di Nowa Huta, presso 
Cracovia. Lo ha reso noto il portavoce del governo Jerzy Urban, 
Bottolineando nello stesso tempo che le elezioni amministrative si 
stanno svolgendo nella calma più assoluta. I manifestanti hanno 
gridato «La Polonia siamo noi», «Abbasso il regime» e «Sabato 
libero», ma non c'è stato bisogno dell'intervento della polizia per
ché la folla si è dispersa su invito dei funzionari delle forze dell'or
dine. 

Circa 200 persone hanno invece manifestato a Varsavia in favo
re del disciolto sindacato «Solidarnosc». I manifestanti si sono 
riuniti in piazza Dzierzynski, di fronte al municipio della capitale, 
e dopo aver gridato slogans in favore del disciolto sindacato si sono 
dispersi senza che fosse necessario l'intervento delle forze dell'or
dine. 

L'affluenza alle urne, fino a mezzogiorno, non è stata elevata 
perché, secondo fonti ufficiali, hanno votato dal 25 al 30 per cento. 
La televisione polacca ha mostrato immagini sul voto di alcuni 
vescovi ortodossi e di altre confessioni religiose, mentre fino ad ora 
non si ha notizia del voto di esponenti del clero della Chiesa 
cattolica polacca. Hanno votato solo alcune decine di sacerdoti e 
6Uore, compreso il curato della chiesa di Nowa Huta. 

La televisione polacca mostra anche il voto di uomini di cultura, 
come l'attuale rettore di Varsavia, Kazimierz Dobrowolski. Si è 
notato anche che il generale Jaruzelski si è recato a votare insieme 
alla moglie Barbara e, caso raro, senza la divisa militare. 

CANADA 

Turner 
nuovo 
leader 

liberale 
Presto 
primo 

ministro John Turner 

In Europa Zhao Zlyang era venuto — l'ha detto In tutte le tappe del suo viaggio e l'ha ripetuto 
alla fine — In cerca di Interlocutori per la coopcrazione economica e per uno sforzo comune 
In direzione della pace e della distensione internazionale. Quindi In cerca di un'Europa che 
sia In grado, sul plano delle tecnologie, della serietà, dell'indipendenza dai «veti» che Washin
gton aveva imposto negli anni 50 (Il Cocom, l'organismo che discrimina e blocca le esporta
zioni di tecnologia verso l Paesi socialisti, esiste e colpisce ancora, hanno ricordato gli ospiti 
cinesi) di diversificare ri
spetto al rischio di un'ecces
siva dipendenza dagli Stati 
Uniti e dal Giappone. E, al 
tempo stesso, di un'Europa 
«forte ed unita» che non sia 
semplice esecutrice e vittima 
passiva della politica decisa 
alla Casa Bianca, ma possa 
assieme ad una Cina an
ch'essa «Indipendente e au
tonoma», «condizionare la 
politica di rivalità tra le due 
superpotenze». 

Su tutti e due 1 temi cen
trali del suo viaggio ha tro
vato interlocutori seri e in
terlocutori meno seri. A Pa
rigi con Mitterrand, a Stoc
colma con Palme si è Incon
trato con leaders In sintonia 
con la proposta che parte da 
Pechino di iniziative Indi
pendenti e autonome tese, 
ciascuna facendo la propria 
parte, ad allentare la tensio
ne tra Mosca e Washington, 
a riannodare 1 fili di un dia
logo tra Est e Ovest. Lui stes
so, In faccia a Reagan, In 
aprile, aveva lanciato un ap
pello affinchè gli Stati Uniti 
cessassero immediatamente 
l'installazione di altri missili 
In Europa e l'Unione Sovieti
ca fermasse le «contromisu
re», e auspicato che su questa 
base venisse ripresa la trat
tativa. A Parigi ha detto che 
anche la Cina — per quanto 
le è possile — vuole dare 11 
suo contributo affinchè Mo
sca e Washington riprenda
no a trattare e che «vuole la
vorare assieme a tutti gli al
tri Paesi che condividono 
questo obiettivo». E a Bruxel
les ha voluto chiarire che 
non si tratta di espedienti, di 
un tentativo cinese di «gioca
re la carta europea», perchè 
«nessuno statista di larghe 
vedute giocherebbe delle 
"carte" In politica, o si pre
sterebbe a manovre di picco
lo cabotaggio» sul temi di ta
le portato. Alla serietà di 
questa ricerca in direzione 
dell'allentamento del «con
fronto tra 1 due blocchi mili
tari In Europa», con ciascuno 
chiamato a fare la propria 
parte per «condizionare» 1 
due maggiori protagonisti 
dello scontro, ha avuto ricet
tività, non solo nelle capitali 
europee, ma anche da Mo
sca. 

A Roma ha parlato di pace 
con Gian Carlo Pajetta e con 
altri autorevoli Interlocuto
ri, dal presidente Pertlnl al 

I presidente della Camera NU-
I de JotU. Ma dall'addetto 

stampa di Craxl 1 giornalisti 
hanno potuto sentire solo 
che aveva espresso «com
prensione» per 1 motivi che 
avevano spinto l'Europa oc
cidentale a lasciar Installare 
1 nuovi missili, senza ag
giungere che, nel giudizio ci
nese, questo fatto non ha af
fatto creato un «rlequlltbrlo 
delle forze» — come si era 
detto a giustificare quella 
decisione — ma un nuovo 
spaventoso capitolo della 
corsa agli armamenti, di cui 
la Cina è preoccupata e vuole 
contribuire ad arrestare e far 
Invertire. Ancora una volta 
•gioco delle carte», piccole 
miserabili «manovre» di cor
to respiro, anziché capacità 
di «pensare In grande» sul 
piano dell'Iniziativa politica. 

Interlocutori seri e meno 
seri anche sul plano delle po
tenzialità di sviluppo nel 
rapporti economici. Negli ul
timi due anni l'Europa occi
dentale ha già battuto gli 
Stati Uniti sull'entità globa
le di Interscambio con la Ci
na. Chi si è dato più da fare 
sono stati I tedescn!. A Pariti 
e a Bruxelles sì è arrivati a 
passi In avanti significativi 
anche nel corso di questo 
viaggio. In Italia, che è 11 fa
nalino di coda slnora negli 
scambi con la Cina, si è an
cora ainnlzlo. Quattro anni 
di frenetici andirivieni tra 
Roma e Pechino di delega
zioni guidate a turni alterni 
da ministri e sottosegretari 
democristiani, socialisti e 
socialdemocratici hanno 
consentito, di volta In volta, 
a ciascuno di essi di vantare 
•grandi affari» sulla carta. 
disfare quanto aveva fatto 11 
predecessore e concludere 
molto poco. Non perchè l'Ita
lie. non abbia nulla da dire o 
da dare In confronto al con
correnti, ma perchè 11 loro 
obiettivo era stato più quello 
di «far parlare di sé» dal gior
nali, di procacciare affari per 
1 rispettivi «amici» e cercare 
di mettere insieme tangenti 
per le società di «trading» 
(commercio) di rispettiva 
protezione, anziché quello di 
costruire basi solide alle po
tenzialità di cooperatone 
economica tra Italia e Cina, 
che certamente sono notevo
li. 
- A Pechino la porta resta 
aperta agli Interlocutori seri. 
Sta a noi proporgllene di tali. 

OTTAWA — Sarà John Turner, ex ministro delle Finanze, 11 
nuovo primo ministro canadese. Il successore di Pierre El-
liott Trudeau è Infatti II nuovo leader del partito liberale. A 
sceglierlo come nuovo capo del partito, e quindi come prossi
mo primo ministro (incarico che spetta al partito di maggio
ranza alla Camera dei Comuni di Ottawa), è stata la conven
zione liberale alla quale alcuni giorni fa Trudeau, con un 
commosso discorso, aveva annunciato 11 suo ritiro dopo esse
re stato per sedici anni alla guida del partito e del paese. 

John Turner ha 55 anni ed è un legale che ha lasciato la 
politica attiva nel 1975, quando dette le dimissioni da mini
stro delle Finanze del governo Trudeau per contrasti con 
quest'ultimo. Il nuovo leader liberale ha vinto la convenzione 
ottenendo 1.862 voti (54,4 per cento) contro l 1.358 (40 per 
cento) andati al suo principale avversario, il ministro dell'E
nergia Jean Chretien. John Turner assumerà l'incarico di 
primo ministro non appena Pierre Elliott Trudeau presente
rà ufficialmente le sue dimissioni. Secondo molte valutazioni 
degli osservatori il cambio della guardia alla guida del paese 
dovrebbe comunque avvenire entro un paio di settimane. 

Turner, parlando alla convenzione, ha sostenuto che In
tende muoversi affrontando le principali emergenze del pae
se: lotta alla disoccupazione; impegno a favorire un nuovo 
sviluppo economico. 

URUGUAY 

MOSCA — Il coordinatore 
della giunta sandlnlsta che 
governa 11 Nicaragua, Daniel 
Ortega, è giunto a Mosca per 
«una visita di lavoro». Lo ha 
annunciato l'agenzia sovie
tica Tass, senza fornire altri 
particolari. 

Il leader sandlnlsta è stato 
accolto all'aeroporto da Bo
ris Ponomariov, membro 
supplente dell'ufficio politi
co del Pcus e segretario del 
comitato centrale Incaricato 
del rapporti con l partiti fra
telli. 

La visita del responsabile 
nicaraguense, a quanto si ri
tiene In ambienti diplomati
ci, potrebbe avere corno sco
po l'acquisto di materiale 
militare sovietico oltre a uno 

NICARAGUA 

Ortega da ieri a Mosca 
Offensiva contro l'Arde 

scambio di Idee sulla situa
zione generale in Centroa-
merica. 

Il 10 giugno scorso Ortega 
aveva dichiarato che il Nica
ragua non scartava la possi
bilità di acquistare «aerei ve
loci» di fabbricazione sovieti
ca o francese per far fronte 
alle «costanti» Incursioni nel 
suo spazio aereo. 

L'ultima visita di Ortega a 
Mosca risale al marzo del 

1983 e In quell'occasione 11 
leader sandlnlsta Incontrò 
l'allora capo dello Stato e del 
partito sovietico Jurl Andro-
pov. 

A Managua, Intanto, il mi
nistero della Difesa nicara
guense ha confermato che 
sotto l'Incalzare dell'offensi
va lanciata dall'esercito san
dlnlsta a sud del paese, 11 
fronte ribelle «Arde» è rima
sto militarmente frantuma

to, con 70 morti e oltre 100 
feriti. 

«Gli Insorti sono stati 
espulsi dal nostro territorio e 
battono In ritirata In Costa
rica», ha detto 11 vlcemlnlstro 
della Difesa, Leopoldo Rlvas, 
durante una conferenza 
stampa a Managua. 

Rlvas ha precisato che, 
nell'ambito della cosiddetta 
«operazione sovranità», le 
forze dell'esercito governati
vo, appoggiate dall'artiglie
ria, continuano a «ripulire la 
zona degli Insorti». Secondo 
11 vlcemlnlstro, fino a questo 
momento l'Arde ha avuto 70 
morti e oltre 100 feriti, men
tre le perdite registrate dal
l'esercito sandinlsta si limi
tano a tre morti e 33 feriti. 

BOEING SUDCOREANO 

Era in «missione d'informazione» 
l'aereo abbattuto dai sovietici? 

Secondo un settimanale britannico il pilota stava cooperando con un'operazione 
dei servizi segreti americani controllata dal traghetto spaziale «Challenger» 

LONDRA — Il Boeing su
dcoreano che fu abbattuto 
nel settembre dell'anno 
scorso dalla caccia sovieti
ca mentre si trovava nello 
spazio aereo dell'URSS 
con 269 persone a bordo, 
stava compiendo una com
plessa missione di raccolta 
di Informazioni: è quanto 
afferma nel suo ultimo nu
mero una rivista di difesa 
britannico. 

«The defence attaché», 
una pubblicazione che go
de di considerazione pres
so 11 ministero della Difesa 
britannico, scrive che il 
«Boeing 747» della «KAL» 
stava cooperando con 
un'operazione dei servizi 
di Informazioni americani 
controllata dal traghetto 
spaziale «Challenger», che 
si trovava in orbita in quel
la zona al momento del
l'attacco. Secondo la rivi
sta, l'aereo civile si intro
dusse di proposito nello 
spazio aereo sovietico per 
mettere in allarme il siste

ma difensivo dell'URSS in 
modo che le susseguenti 
emissioni elettroniche (ra
dar, radio ed altre appa
recchiature) potessero es
sere individuate dai siste
mi statunitensi. 

La caccia sovietica ab
battè 11 Boeing della «KAL» 
In volo da New York a 
Seul, il primo settembre 
1983, provocando la morte 
di tutte le 269 persone a 
bordo, tra cui 62 america
ni. L'aereo al momento 
dell'attacco si trovava al di 
sopra dell'isola sovietica di 
Sakhalin. 

Alcuni commentatori 
avanzarono l'ipotesi che 
l'aereo fosse in missione di 
raccolta di informazioni, 
ma fu accertato che a bor
do del «Boeing 747» non si 
trovavano apparecchiatu
re specifiche. L'autore del
l'articolo, che rimane nel
l'anonimato, presenta un 
esame particolareggiato 
della posizione del traghet
to spaziale e di un aereo 

statunitense «RC-135» per 
la sorveglianza elettroni
ca, anch'esso nella zona al 
momento dell'incidente. 
La rivista conclude che 1 
tre aerei si trovavano di
sposti nel modo ideale per 
un'operazione di raccolta 
di informazioni ben pia
nificata e coordinata. 

Secondo «The defence 
attaché», l'RC-135 si fece 
identificare dal radar so
vietici come un apparec
chio militare, poi passò vi
cino al volo «007» della 
«KAL» per cercare di far 
credere al radar sovietici 
che l'aereo che si stava av
vicinando allo spazio aereo 
fosse militare. A questo 
punto il traghetto spaziale 
registrò I messaggi elettro
nici sovietici. 

Tra l'altro nell'articolo 
si afferma che Mosca può 
aver ottenuto da Washin
gton una garanzia a smili
tarizzare lo Shuttle in 
cambio dell'assicurazione 

che le vere circostanze del
l'abbattimento non sareb
bero state rivelate per non 
danneggiare la credibilità 
degli Stati Uniti. A confer
ma di questa tesi, l'autore 
dell'articolo cita la «Incre
dibile cappa di silenzio che 
sia il governo statunitense 
che quello sovietico hanno 
fatto cadere rapidamente 
sulla vicenda». 

Secondo l'autorevole 
settimanale britannico 
«Economisti, l'articolo In 
questione «rappresenta 
l'accusa più fondata che 
l'aereo della "KAL" fosse 
in missione di raccolta di 
informazioni». Da parte 
sua l'«Observer» di Ieri 
scrive a proposito dell'arti
colo: «Una cosa sembra 
certa: l'attività elettronica 
sovietica provocata dalla 
violazione dello spazio ae
reo del volo "007" ha forni
to al servizi segreti occi
dentali il colpo più grosso 
da molti anni a questa par
te». 

DIRITTI UMANI Un impressionante rapporto che non si ferma alla denuncia 

Amnesty: sono 98 i paesi che usano la tortura 

Siegmund Gìnzberg 

Leggere il rapporto di «Am
nesty ìriteraational» (AI) dedi
cato alla «Tortura negli anni 
ottanta» è un'esperienza dolo
rosa ma illuminante. Le atro
cità che vi sono documentate 
sono state commesse in paesi 
di ogni continente alle più va
rie Ut Undici, dai sistemi so
ciali diversi Se ogni violenza 
è un'offesa alla razionalità e 
al sentimento umano, alcune 
Io sono più di altre. £ sconvol
gente leggere di Ali Hama Sa-
uh, imprigionato dalle forze di 
sicurezza irachene dal 25 feb
braio al 5 mano ISSI. Il suo 
cadavere venne poi restituito 
ai familiari Recava segni di 
pesanti torture. Una storia 
atroce ma non diversa da al
tre, si dirà. Ma Ali Hama Sahh 
aveva dodici anni, e non si rie
sce davvero a capire cosa pos
sa avere fatto <*a indurre 1 suoi 
carcerieri ad un simile tratta
mento, quali importanti infor
mazioni potessero mai estir
pare a un bambino. 

Sono 98 i paesi citati nel 
rapporto di «Amnesty* perchè 
interessati in maniera più o 
meno grave dall'aberrante fe
nomeno della tortura. Si va 
dal Congo al Sudafrica, dal 

Kenya allo Zimbabwe, dal
l'Argentina al Salvador, dal
l'Afghanistan alle Filippine, 
dall'URSS alla Turchia, dall'I
ran all'Irak a Israele. Non 
manca nella lista l'Italia, sep
pure il nostro sia tra quegli 
Stati ove le segnalazioni di 
torture sono sporadiche e li
mitate nei luoghi e nei tempi 
•Le denunce — dice Gloria 
Gabrielli, addetto stampa 
dell'associazione umanitaria 
— rivelano che da noi la torto
ra non è sistematica. Amnesty 
valuta che le torture siano si
stematiche quando sono pro
lungate nel tempo con l'uso ri
petuto degli stessi metodi In 
Italia prima delle note vicen
de legate al caso Dozier, non 
avevamo mai avuto segnala
zioni Dopo nemmeno, salvo 
proprio l'altro giorno, casi di 
cure mediche negate o ritar
date a presunti brigatisti ros
si, Giuliano Nana e Vanni Ma-
Iinaris». 

La pubblicazione del rap
porto rientra in una grande 
campagna, destinata a prose
guire per altri due anni, con
tro la tortura. «Mentre i rap
presentanti dei governi con
dannano universalmente e 

collettivamente la tortura, 
più di un terzo dei governi del 
mondo, negli anni 80, ha usato 
o tollerato l'uso della tortura e 
dei maltrattamenti inflitti ai 
prigionieri», dichiara l'ultimo 
bollettino mensile di Amne
sty, che annuncia: «Migliaia e 
migliaia di volontari di AI in 
tutto il mondo stanno lavoran
do insieme per sradicate la 
tortura e prevenire il tratta
mento crudele dei prigionie
ri». 

Ciò caratterizza l'attuale 
campagna di Amnesty rispet
to a quella condotta alcuni an
ni fa dalla medesima organiz
zazione, che aveva lo scopo di 
denunciare l'esistenza della 
terribile prassi di crudeltà 
carcerarie ai quattro angoli 
del monda «Ora — dice la Ga
brielli — vogliamo passare 
dalla denuncia ad un'attività 
di prevenzione. Per questo 
tutti i membri e i simpatizzan
ti di Amnesty dispongono di un 
programma in dodici punti e 
tentano di intercedere presso i 
diversi governi affinchè ne re
cepiscano i contenuti». 

il primo articolo del pro-
§ramina per la prevenzione 

ella tortura Invita le più alte 

autorità di ogni nazione a ren
dere chiaro a tutti i pubblici 
ufficiali che la tortura non sa
rà in nessun caso tollerata. Il 
secondo esona i governi ad as
sicurare che la detenzione in 
«incommunicado» (cioè senza 
possibilità di alcun contatto 
esterno) non divenga occasio
ne di tortura. Si chiede inoltre 
l'abolizione dei centri di de
tenzione segreti; che i respon
sabili di torture siano condotti 
di fronte alla giustizia, «ovun
que essi vengano a trovarsi 
dovunque il crimine sia stato 
commesso e qualunque sia la 
nazionalità di coloro che lo 
perpetrano o delle vittime»; 
che i pubblici ufficiali addetti 
alla custodia, il trattamento, 
l'interrogatorie dei prigionie
ri siano istruiti sul proprio ob
bligo di rifiutarsi di obbedire a 
qualunque ordine di tortura; 
che non si utilizzino confessio
ni o prove frutto di torture. 

n programma in dodici 
punti è la guida che Al offre ai 
propri volontari nello svolgi
mento della campagna. L'im
pegno è di premere sulle auto
rità dei vari Stati sospettati di 
ospitare o favorire pratiche 
crudeli affinchè accettino le 

proposte contenute nel pro
gramma. Contemporanea
mente Amnesty sta seguendo 
un'altra strada. Si è rivolta 
au"ONU presentando le bozze 
di una •Convenzione contro la 
tortura e altri trattamenti o 
punizioni crudeli, inumani a 
degradanti» e di una «Raccol
ta di principi per la protezione 
di tutte le persone soggette a 
qualunque forma di detenzio
ne o prigionia». Entrambe le 
bozze sono all'esame della 
Commissione per i diritti 
umani delle Nazioni Unite. La 
prima anzi è già stata appro
vata, dopo ben sei anni di di
scussioni, e dovrà ora essere 
votata dall'Assemblea gene
rale. 

Contiene •m principio di no
tevole importanza, una sorta 
di giurisdizione universale per 
i torturatori Ogni Stato che 
firmi la Convenzione dovrà in
criminare, processare o estra
dare qualunque presunto tor
turatore indipendentemente 
dalla sua nazionalità o dal luo
go in coi sono avvenuti gli 
abusi Maggiori difficoltà ha 
incontrato un'altra proposta 
di Amnesty au"0NU. per la 

Ferreira Aidunate 
è nelle mani 
dei militari 

Il leader dell'opposizione arrestato con il fi
glio al rientro dall'esilio - 50 mila in corteo 

MONTEVIDEO — Wilson 
Ferreira Aidunate, Il capo 
della opposizione uruguaia
na, arrestato Insieme al fi
glio mentre a bordo della 
motonave «Cludad Mar del 
Piata» stava ritornando In 
patria dopo undici anni di 
esilio, è confinato In una 
guarnigione militare lmpre-
clsata, virtualmente «prigio
niero» delle forze armate. VI 
è stato portato In elicottero 
dopo esser sbarcato, sotto 
scorta militare, a Montevl-
deo. Proprio In quelle ore 
quarantamila sostenitori sfi
lavano per le vie principali 
della capitale Inneggiando al 
leader e scandendo slogan 
contro 11 governo. 

Sull'arresto di Aidunate si 
è soffermato 11 ministro degli 
Interni Julio Cesar Rapela, 
generale In congedo dell'e
sercito. Ha spiegato che uffi
ciali della marina sono saliti 
a bordo della motonave che 
trasportava 11 leader dell'op
posizione non appena la 
«Cludad Mar del Piata» è en
trata in acque territoriali 
uruguaiane. Herrelra ed 11 fi
glio sono stati Invitati a sali
re su una motolancia della 
marina ma Aidunate si è ri
fiutato di obbedire all'inu
mazione. A questo punto è 
stato deciso di cambiare rot
ta e fare In modo che la mo
tonave puntasse verso Punta 
del Este distante 145 chilo
metri da Montevideo. 

«SI voleva In questo modo 
evitare rischi a Ferreira non-

creazione di un «Comitato 
contro la tortura» che conduca 
inchieste sull'uso sistematico 
della violenza sui detenuti 
Evidentemente alcuni Stati vi 
hanno intravisto una possibile 
interferenza nei propri cosid
detti affari intemi Avete in
contrato stnora molte resi
stenze nello svolgimento della 
campagna, chiediamo alla 
Gabrielli? «Le solite in cui ta
lora ci imbattiamo — rispon
de — quando alcuni Stati dan
no scarsa o nulla collaborazio
ne nell'accertamento di episo
di da noi segnalati Normal
mente infatti, prima di denun
ciare pubblicamente le viola
zioni dei diritti umani di cui 
veniamo a conoscenza, invia
mo un rapporto al governo in
teressato affinchè possa esso 
stesso procedere e informar
c i Non tutti i governi reagi
scono allo stesso moda Tra 
l'altro alcune pratiche in alcu
ni paesi, vengono considerate 
legittime (vedi le punizioni 
corporali coraniche). Noi rite
niamo invece che certi diritti 
umani dovrebbero considerar
si universalmente validi». 

Gabriel Bertinetto 

che al suol sostenitori che 
manifestavano In quel mo
mento per le strade di Mon
tevideo» ha spiegato 11 mini
stro. 

Mentre la motonave pun
tava su Punta del Este 11 co
mandante annunciava di es
sere a corto di carburante e 
di non poter coprire perciò la 
distanza. Gli ufficiali decide
vano allora di far invertire la 
rotta e la «Cludad Mar del 
Piata» attraccava a Montevi
deo. In previsione dell'arrivo 
di Aidunate le autorità ave
vano adottato ferree misure 
di sicurezza e disperso la fol
la che nelle ore precedenti si 
era radunata al porto. Le vie 
di accesso alla zona erano 
bloccate da grossi container 
d'acciaio e da reticolati di fi
lo spinato mentre soldati ar
mati stazionavano con auto
blindo nel pressi. 

1 primi a scendere dalla 
motonave erano proprio 
Ferreira ed 11 figlio. Il mini
stro degli Interni non ha vo
luto precisare di cosa 11 lea
der dell'opposizione ed 11 fi
glio siano stati esplicitamen
te accusati, né Indicare dove 
siano stati portati e per 
quanto tempo i militari in
tendano trattenerli. 
NELLE FOTO: MONTEVIDEO -
Condono a terra in stato d'ar
resto. Wilson Ferreira Aldunata 
saluta la folla con le dita alzata 
ad indicare vittoria. Accanto 
una parziale panoramica dello 
folla che ha atteso e festeggiato 
il ritorno dall'esilio del leader 
dell'opposizione 
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La Cariplo ai mondiali 
di Valtellina 1985 

La CARIPLO. Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, sarà 
la banca tufficia'e» dei Campionati del Mondo 1985 di sci 
elpino in Valtellina. 
L'intervento della CARIPLO conferma l'importante ruoto defl"l-
strtuto da sempre attento e disponibile» per assicurare un tangibi
le sostegno a quelle iniziative tese alla valorizzazione del territo
rio e alla promozione socio-economica. 
La CARIPLO che opera su tutto a territorio nazionale con 450 
fifiafi è presente in provincia di Sondrio con 5 sportela e da oltre 
un secolo interviene sistematicamente a favore dell'economia 
locato che ha nel settore turistieo-sportrvo uno dei suoi punti di 
forza a EveCo intemazionale. 
La struttura operativa deOa CARIPLO. uno tra i primi gruppi 
bancari nazionali, attivamente inserita sui mercati finanziari in-
ternazionaS. fornirà una compieta assistenza bancaria al Comi
tato organizzatore della manifestazione e agi» atleti che giunge
ranno da ogni parte dei monda 
Le CARIPLO sarà presente sia riTintemo del recano defle gare 
che al Palazzo po&funziorvaie di Bormio con uno stand eli rappre
sentanza. 

ROBERTO VECCHIONI 
È DISPONIBILE PER LE FESTE 

DELL'UNITÀ NEI MESI DI 
GIUGNO. LUGLIO E SETTEMBRE 

Per informazioni: Tel (02) 800.084 - 808.950 - 8QS.62.93 
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Aie cinque della sera 
scende in arena 
«Don Chisciotte» 
Su Raitre il film di Pabst interpretato 
dal grande cantante russo Sciaijapin 

Miguel Cervantes, scrittore sommo della letteratura spagno
la; Georg Wilhelm Pabst, regista cinematografico tedesco auto
re di •Kameradschaft», del «Vaso di Pandora-, di «Atlantide»; 
Fedor I\anovic Sciaijapin, cantante lirico (basso baritono) rus
so. Da questo incontro al vertice, quanto mai interdisciplinare 
(come si dice oggi), nacque nel 1933 un film per molti versi 
straordinario: -Don Chisciotte-, una delle numerose versioni 
cinematografiche della celebre storta del triste hidalgo spagnolo 
innamorato della cavallerìa e dei suoi miti. La Rai (rete 3) lo 
ripropone oggi alle 17, nella sua edizione francese interpretata 
da Arlette .Marshall, Mireille Balin, Jean De Limour, Dorville (il 
film ebbe attori diversi nell'edizione parlata in inglese, come si 
usava all'epoca in cui il doppiaggio non era ancora pratica co
mune; ma il protagonista fu sempre Sciaijapin). 

Il film è singolarmente breve, pocc meno di un'ora e mezzo: 
Pabst riduce sensibilmente la materia narrativa presente nello 
sterminato romanzo di Cervantes, concentrandosi su alcuni epi
sodi (memorabile quello dei mulini a \ ento). La figura del prota
gonista campeggia però con grande forza, grazie alla maestosa 
presenza del cantante russo alla sua prima e unica incursione 
nel mondo del cinema. Del resto, Sciaijapin (all'epoca sessanten
ne, era nato nel 1SÌ3) era uno dei più celebri cantanti lirici del 
mondo, dalla fama paragonabile a quella di Caruso, ma era 
anche un grande attore che atei a profondamente rinnovato la 
tradizione melodrammatica dell'opera rus^a. I>o stesso Stanisla-
iskij, l'autore del celebre «Il lavoro dell'attore-, indicava Sciaija
pin come esempio ai suoi giovani allievi e il suo collaboratore 
Nemirovic-Dancenko definiva il cantante -un vero Cristoforo 
Colombo della musica-. Nei panni di Don Chisciotte, Sciaijapin 
e perfetto, e naturalmente non rinuncia a cantare un paio di 
struggenti ballate musicate da Ibert. 

NELLA F O T O : Sciaijapin 

EESSE 
Q Raiuno 

7.30 

13.00 

13.30 
14-00 

15.35 
16.05 
16.30 
17.00 
17.50 
18.15 
18 4 0 
18.56 
19 4 0 
2 0 . 0 0 
20 .30 
21.55 
22.5G 
23 .05 
23 .40 

TG1 - SPECIALE ELEZIONI EUROPEE — Noi eorsa delta trasm.s-
s.or.s «Hoiy»vood. Ho";>wooa» fJm d» Geri9 KeKy. con Gene KcHy. 
Fred Asterà «Su la strado de"a Ca'iforma». telefilm 
VOGLIA CI MUSICA - G Rossi™. V EeU.n.. G Donneiti. G Verdi. 
A C3ta.3">i, G. Pi.cc»m 
TELEGIORNALE 
TOTO CONTRO IL PIRATA NERO - FJrr. ci Fernando Ceretta, con 
7otS Aldo G uffré 
SPECIALE PARLAMENTO 
SECRET VALLEY 
CICLISMO. GIRO D'ITALIA DILETTANTI 
KOJAK - Teef..m 
IL FEDELE PATRASH - Un pesino <fe< e F.andf s 
IL PARADISO DEI LEMURI 
FIABE COSI 
SHOGUN - Con Richard Oamberlam. Y i * i Meguro ( 1- puntata) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
L'ULTIMO APACHE - Fî -n con 6i* t Lancaster. Charles Bror.son 
TRIBUNA POLITICA - Inchiesta sui risultati e'ertorai" 
TELEGIORNALE 
GRANDI MOSTRE - Venti progetti per * futuro del Lingotto 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidu. 
7.C0 

13.00 
13.30 
14.30 
17.30 
18.30 
18.40 

19.45 
20 .30 
21 .25 

22.25 
22.30 
23.05 
23.35 

• Raitre 
16.30 TG3 
16.40 CICLISMO - G»o Oegtt Apperon» 
17.00 DON CHISCIOTTE - firn o, Georg VWrie'm Pabst. con Fedor Sa>;a-

p»n. Dorvule 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - QJ«SI un q-joti&vio TUTTO e* muse* 
19.00 TG3 
20 .00 OSE - GIOVANI E GIOVANISSIMI 
20 .30 MILLE QUADRI SULLA LAGUNA - Una mostra della Biennale Arti 

ViS.-v« 

Beppe Grillo e, a sinistra, 
A n t o n i o Ricci , paro l ie re 

Parla 
Antonio Ricci, scrittore 

e comico «dietro le quinte» 

Grillo? 
Senza di me 

manca 
arola 

Antonio Ricci: la sua faccia la cono
scono in pochi, ma il suo umorismo lo 
conoscono tutti. E l'alter ego di Beppe 
Grillo, il suo .paroliere», quello che (.'li 
mette in bocca le battute, che vìve con 
lui quando lavorano insieme, che lo stu
dia e lo provoca. Ma Ricci chi è davve
ro9 Quanti anni ha e come si diventa 
•spiritosi di professione»? 

• Ho 33 anni e ho cominciato questo 
lavoro tanti anni fa facendo cabaret con 
Beppe nello stesso locale. Si chiamava 
l'Instabile. Poi ho smesso per mettermi 
a insegnare e dopo due anni Beppe mi 
ha ripescato. Certo è duro es-sere spiri
tosi per professione. Ma non è una pro
fessione. E una cosa anomalo. A me neri 
risulta molto difficile: la roba la vedi 
rovesciata. Anche a scuola, quando ta
cevo i temi, vedevo già le cose capovol
te...». 

Sarai stato un pessimo scolaro... 
•Beh, no, ero bravissimo alle elemen

tari, poi ho fatto un liceo da incompreso 
e una ottima università. Comunque l'e*-
senziaie è che uno veda le co^e in un'al
tra maniera. Parto da un dato serio e poi 
lo stravolgo». 

Quando Grillo fa le sue scenette, 
non ti senti un po' sdoppiato, come se 
ti portasse via qualcosa di tuo? 

«Siamo completamente diversi. Ab
biamo solo una cosa in comune: il modo 
di intendere quello che fa ridere. Ho la
vorato anche con altri comici, ma lui è 
quello con il quale mi trovo meglio-. Ha 
sempre voglia di fare cose nuove». 

Ma non senti la nostalgia della sce
na? Non ti viene voglia di sostituirti a 
Beppe e fare tu l'attore? 

•Assolutamente. Non mi =entivo ta
gliato per la scena. Pensa che ho fatto 
anche adunate oceaniche, cantavo per
fino, però avevo troppa paura. Preferi
sco stare dietro le quinte. Così posso 
continuare a vivere una vita normale e 
per me è quello che conta di più. Come 
appari in TV sei identificato: non puoi 
pm salire su un autobus. L'ultima volta 
the siamo andati in montagna, con Bep
pe, siamo stati fermati da una scolare
sca di duecento bambini. E noi lì su una 
parete di sesto grado, che franavamo a 
valle.. mentre lui firmava autografi. 
Quando sei famoso cambia proprio tut
to. Io invece voglio vivere la vita dell'al
tra gente. Così posso osservarla. Se no 
come fai? Avrei anche meno spunti e 
meno idee. Non hai più neanche la sod
disfazione di fare la fila perché ti fanno 
pa-isare per primo...». 

So che lavori attualmente a "Drive 
in", il varietà di Italia 1 che ha avuto 
un successo imprevisto. Quali testi 
scrivi? 

•A Drive in faccio anche en<;s visive. E 
una trasmissione che ho ideato insieme 
n Nicotra e a Greggio per sperimentare 
cose nuove. All'inizio, quando pensava
mo di fare solo un certo numero di pun
tate, lavoravamo con slancio incredibi
le, tutti quanti, e ci inventavamo cose lì 
per !ì. Forse per questo il programma è 
andato così bene e continuiamo ancora 
a registrarlo». 

Sei tu clic hai inventato Mas Fidan-
ken. il cocker geniale? 

•Veramente no. Non sappiamo più 
chi l'ha inventato. Io però ho insistito 
per riprenderlo, dopo che era stato ab

bandonato, perché i macchinisti conti
nuavano a dire hlas Fidanken. All'inizio 
era l'ordine dato in finto tedesco, poi è 
diventato il nome del cane». 

Ma questo cocker è proprio così 
tranquillo o eli date il sonnifero? 

•Macché, il cane è proprio così. Non 
gliene frega niente; ha capito tutto di 
come vanno le cose». 

I* di Carmen Russo, cosa mi dici? Mi 
pare che l'utilizziate in modo quasi 
surreale, nonostante che sia un tipo 
tanto carnale...--. 

•Carmen Russo' Si, è una bellezza 
surreale, diciamo. E brava. Vuole fare la 
svampita, ma in realtà ha molta ironia 
verso se stessa. E simpatica e a parlarci 
fa morire dal ridere». 

E adesso cosa pensi di fare? Non sei 
stanco di questa produzione «usa e get
ta» che si consuma in una sola serata? 
Non avresti voglia, che so, di scrivere 
un libro, delle poesie...?. 

•Libri no. Non sono ancora maturo. E 
vero che scrivo cose che si consumano, 
ma raggiungo delle platee enormi. Quel
lo che mi attira è che nello stesso mo
mento, con una battuta su Craxi, tu 
puoi raggiungere un bambino, un vec
chio, e anche lo stesso Craxi». 

Perché proprio Craxi? 
•Craxi e un punto fermo. Mi ispira 

tutto in lui: la gente che gli sta attorno, 
i suoi atteggiamenti, la sua prepoten
za...». 

Non è che lo vedi un po' come il Na-
poloni del film di Chaplin, «11 grande 
dittatore»? 

•Lo vedo come il dittatore democrati
co. Uno che da un momento all'altro, 

invece di governare, potrebbe aprire 
una catena di ristoranti o di club alla 
Guadalupa». 

Ma i politici vi danno problemi? Si 
lamentano delle vostre battute? 

•11 grande politico no. Longo sì». 
Dove ti senti più libero di dire quello 

che vuoi, alla HAI, sulle antenne pri
vate o magari sui palcoscenici? 

•E lo stesso. La libertà non te la dà 
nessuno. E una cosa che ti devi conqui
stare sempre da te. Se cadi nell'autocen
sura non dici più nulla. In RAI, con Te 
Io do io il Brasile, ho avuto una libertà 
assoluta. Quest'anno in genere siamo 
stati molto liberi. Nessuno ci ha richie
sto prima i testi. Si fidano: sanno che 
possiamo fare qualche battuta cattiva, 
ma sempre nei limiti del buon gusto». 

Adesso, per concludere, cerche non 
mi parli male di Beppe Grillo? Dimmi 
I suoi difetti. Cosa gli vorresti cambia
re? 

•Tutto gli vorrei cambiare, ma _ poi 
non sarebbe più Grillo. 1 suoi difetti so
no tanti, per esempio al mattino è un'al
tra persona, una specie di Mister Hyde, 
irriconoscibile. Comincia a diventare 
spiritoso all'ora del thè. Avaro? E al di 
la della avarizia: perché non porta mai 
neppure il portafoglio. E pigro, ma ha la 
mania di fare dello sport. E donnaiolo e 
io no. Lui mi odia per le mie virtù. Io 
cerco di rovinargli tutto con le donne. 
Lui dice che parlo con gli animali come 
San Francesco, però tra i due sono io il 
più cattivo. Io sono spietato, lui soft . 
Quando facciamo vita in comune lui cu
cina, mette in ordine, è tutto pulitino. Io 
gli butto briciole dappertutto». 

Maria Novella Oppo 
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Un appuntamento di Rai 
Due per gli appassionati di ci
nema in casa: <Finchè vita non 
ci separi», di Milton Katselas, 
in onda in due parti, stasera e 
il 25 giugno, alle 21.25. Ne so
no interpreti: Elizabeth Mon
tgomery, EUiott Gould e Mi
chael Murphy. È la storia di 
una donna che col matrimonio 
ha lasciato il lavoro per dedi
carsi al marito, autore di ro
manzi gialli. Apparentemente 
Joan forma con Michael una 
bella coppia: figli adolescenti, 
casa in città e casa al mare, de
naro sufficiente, amici e volut
tuarie. Collaudo di 15 anni. Ma 
in realtà lei è una donna scon
tenta e insoddisfatta. Quanto a 
lui, si consola con avventure 
da quattro soldi La conse
guenza sono gli inevitabili liti
gi. C'è poi una seconda conse
guenza- il tentativo di evasio
ne da parte cella donna delusa 
e mortificata Joan cerca la fe
licità tra !e braccia di un den
tista, amico di famiglia, divor
ziato. 

*?%?^ •m t. |-,-;- '^-' 
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EUiott Gould 

«Costanzo 
show» con 
onorevoli 
e comici 

Che cos'è un attore carat
terista? Ce lo raccontano 
stasera al Maurizio Costanzo 
Show (Rete 4 ore 22,15) Bom
bolo, Cannavale, Pietro De 
Vico e Gigi Reder, quattro 
facce di quel popolo di attori 
che costituiscono la «carne 
da macello* della commedia 
Italiana. La definizione non 
sembri troppo crudele: è un 
po' questo fi modo In cui ven
gono considerati questi In
terpreti, almeno In Italia. Ma 
loro ne avrebbero da dire di 
tutti t colori, per rifarsi di 
tanta fatica e tanta fame, su 
grandi nomi e grandi cele
brità del teatro e del cinema. 
E speriamo che lo facciano. 
Altri osnltì di Costanzo sono 
stasera due onorevoli (il pro
gramma, ovviamente, è regi
strato e quindi non s! parlerà 
del risultati elettorali che nel 
frattempo saranno noti), 
uno delta DC e uno del PSÌ, 
che parleranno del desiderio 
del potere. Altri personaggi 
da interrogare sono: Manna 
Malfatti. Landò Fiorini, 
Amedeo Minghl e Luca Bar-
barossa. Per Io sport parteci
pano quattro esponenti della 
nazionale italiana di base
ball e U campione europeo di 
•trial In bicicletta», un acro
bata. Pie t ro D e Vico 

2 1 . 3 0 T G 3 
2 1 . 4 0 DSE: MEDICINA SPECIALISTICA 

inferm-eri pediatra 
2 2 . 1 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
23 .15 TG3 

Temi di aggiornamento per 

O Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da Vìvere», sceneggiato; 10 Attua
lità; 10 .30 «Alice*, telefilm: 11 Rubriche: 11.35 «Mary Tyler Moore» 
telefilm; 12.15 Help: 12.45 ti prar.ro è servito; 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una v.tn da 
vivere», sceneggiato; 16.50 «rialzarci», telefilm; 18 «La piccola gran
de Nel!», telefilm; 18.30 Popcorn; 19 «1 Jefferson», telefilm; 19.30 Zig 
Zeg: 2 0 . 2 5 «Il ricco « il povero», sceneggiato: 2 2 . 2 5 «Love Boat». 
telefilm; 23 .25 Sport: Golf; 0 .25 Film «Guadalcanal ora zero». 

(ZI Retequatiro 
9.15 Cartoni animati; 9 .30 telefilm: 10 «I giorni di Bryan». telefilm; 11 
Fi-'m; 12 .30 Cartoni animati; 13 Prcntovideo: 13 .30 «Fiore selvaggio». 
telenovela. 14.15 «Magia» telenovela; 15 Film: 16 .50 Cartoni animati: 
17 .50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 Telefilm; 19.30 M'ama 
non m'ama: 20 .25 Film; 22 .25 Maurino Costanzo Show: 0 .30 Film 
«Mattatoio 5»; 2 .20 Sport: calcio spettacolo. 

D Italia 1 

TG2 • EDIZIONE STRAORDINARIA; TG2 - SPECIALE ELEZIONI 
PARLAMENTO EUROPEO - Nel c o r » deCa trasmawv»»: «H l i * » 
Oeu SJa». f*m di Domenico Coietti, con Savana Mangano. Amedeo 
K&zzan. Vittorio Gassman 
TG2 - ORE TREDICI 
LA OINAST1A DEL POTERE 
TANDEM - MUSICHIAMO • CARTONI ANIMATI 
VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - SPORTSERA 
STARSKV E HUTCH - Te"«fiim 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - SPAZIOSETTE - Farti e gente della settimana 
FINCHE VITA NON CI SEPARI - Con Elizabeth Montgomery. Efcot 
Gould 11- parte) 
TG2 - STASERA 
FINCHE VITA NON CI SEPARI - 12' pane) 
SORGENTE Di VITA 
TG2 - STANOTTE 

6 ,30 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 Film «La gatta con la frusta»; 
11.30 «Mai.de». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telsf'tm.- 12.30 
iLocy Show», telefilm; 13 «Bini Bum Barn», cartoni « l imat i : 14 
•Agenzia Rockfard». te!ef£.7i; 15 «Cartoon», telefilm; 16 «8tm Bum 
Barn», cartoni •rumati; «Strega per amore», telefilm; 17.30 «Una fa-
migSa americana», telefilm; 1 8 . 3 0 cRalphsupermsxieroea.teleftIm; 
19.40 IteEa 1 Masti; 19 .50 Cartoni animati: 20 .25 Spore Calcio Brasi
le-Argentina; 2 2 . 3 0 Bit. storia dì computer: 23 .15 «Samurai», tele
film; 0.15 Fitan «L'asso nella manica», eoa Kirk Douglas. 

D Montecarlo 
13 Cartoni animati: 14 «Madama Bovary», sceneggiato: 15 Check Up: 
16 «Lo sceriffo del sud». telefHm; 17 Orecchtocchio; 17 .30 «Mork • 
Minava. telefilm: 17.55 «Caprtot». telefilm; 18.50 Shopping • Teleme-
nù; 19.25 GB affari sono affari; 19.55 Cartoni animati; 20 .25 F:hn 
«Paura in palcoscenico», di A. Hitcncock. con J . Wvman e M. Dietrich; 
2 2 . 1 0 Portogallo-Spagna. 

• Euro TV 
11 «Peytoo Place», telefilm; 11.15 «M*ma Linda», telefilm: 13 Cartoni 
animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 15.45 «peyro7> Place», telefilm; 
18 Cartoni animati; 18 .30 «Star Trek», telefilm; 19 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm; 2 0 . 2 0 Film «Perché mamma t i menda tolo7». con 
Carlo Gnrffrè • Bernadette Lafont; 22 .20 Film «n o b o degli dei», con 
Mario* Gortner e Pamela Franklin; 23 .30 Strani a curiosi. 

O Capodistria 
12.15 Calcio: Germania Occidentale-Romania • Portogallo-Spagna; 
17.30 TG-Notizia: 17.35 Film; 19 Cartoni animati: 19.25 Zig-Zag; 
19.30 TG-Punto d'incontro: 19.50 «Attraverso tutti I man», docu
mentario; 2 0 . 2 0 «n cacciatora» telefilm: 21 .20 TG-Tuttoggi; 21 .30 
Passo dì danza: 22 Film notte. 

Scegli il tuo film 
L'ULTIMO APACHE (RAI 1, ore 20.30) 
Uno dei film che, negli anni 50 (decennio ancora dorato per il 
genere western) iniziarono la rivalutazione degli indiani e la 
demolizione dei miti del vecchio West. Burt Lancaster è Masai. 
un giovane guerriero apache che, dopo la definitiva sconfitta di 
Geronimo, si rifiuta di deporre le armi e continua da solo la 

?iropria lotta contro i bianchi Anche confinato in una riserva, 
ugge e rifiuta la resa, fino alla fine. Non è un caso che un film 

cosVantitradizionale sia diretto da Robert Aldrich, regista abi
tuato a scorrazzare in libertà nei territori dei generi hollywoo
diani. 
L'ASSO NELLA MANICA (Italia 1. ore 0.15) 
La tragedia di Vermicmo trent'anni prima, con i mass-media 
scatenati alla ricerca dello scoop. Un giornalista senza scrupoli, 
camerista sfrenato, viene a sapere che un uomo è stato bloccato 
dal crollo di una cava di sabbia, e inventa il «caso» al solo scopo 
di farsi un nome. E uno dei film più amari del grande Biuy 
Wilder. girato nel 1951 e interpretato da uno scatenato Kirk 
Douglas. 
MATTATOIO 5 (Retequattro, ore 0.30) Da un romanzo di Kurt 
Vonnegut, un curioso film di fantascienza girato nel 1972 da 
George Roy Hill, autore di best-seller come La stangata e Butch 
Cosszay. L'oculista Billv Pilgrim vive una strana avventura in 
cui il suo rapimento ad" opera di un disco volante di «alieni* si 
mescola ai suoi ricordi della seccnda guerra mondiale, dai lager 
nazisti al bombardamento di Dresda. Ke esce un'allucinata para
bola sulla violenza, interpretata da Michael Sacks, Ron Leibman 
e Valerie Pernne. 
LA DOTTORESSA CI STA COL COLONNELLO (Retequattro, 
ore 20 25) 
Relegato l'ottimo Mattatoio 5 alle ore piccole, la TV di Monda
dori spara in prima serata questo demenziale film comico-peco
reccio diretto nell'BO da Michele Tarantini. Vi bastino i nomi 
degli attori: Lino Banfi. Alvaro Vitali e Nadia Cassini. 
TOTÒ CONTRO IL PIRATA NERO (RAI 1. ore 14) 
In tema di comicità molto meglio questo film del 1964 in cui Totò 
si nasconde in un barile sulla banchina del porto, per sfuggire 
alle guardie, e si ritrova sulla nave del terribile «Pirata nero*. La 
regia è di Fernando Cerchio. 
A TUTTO GAS (RAI 2, ore 16) 
Subito dopo Totò, basta girare canale e cominciano gli appunta
menti pomeridiani con tlvis Presley (dureranno per tutta la 
settimana, è un appuntamento ormai classico dell'estate). Si re
plica A tutto gas (Speedvcay. 1968, di Norman Taurog). in cui un 
campione del volante è perseguitato da una graziosa agente del 
fisco. I due finiranno naturalmente per innamorarsi (lei, per la 
cronaca, è Nancy Sina tra). 
GUADALCANAL ORA ZERO (Canale 5. ore 0.25) 
Scelta difficile per i nottambuli; anche questo film di guerra 
diretto da Robert Montgomery nel '60 non è malvagio (narra un 
episodio della guerra nel Pacitico, nel '42). Il protagonista, poi, è 
dì classe: James Cagney. 

Ecco i tre 
inquilini 
«scandalo» 
negli USA 

Ore 18,50: arriva dagli USA 
(e da dove se no?) una nuova 
«situation comedy». Si chiama
no cosi quelle serie di telefilm 
basate su un ambiente, una si
tuazione più ancora che su per
sonaggi e vicende. Questa che ci 
offreTtete 4 (/Tre cuori in affit
to») è stata considerata addirit
tura scabrosa negli States, pae
se dove ne capitano di tutti i 
colori, ma c'è sempre qualcuno 
che si scandalizza. In Dreve la 
situazione è questa: un giova
notto del tutto eterosessuale è 
costretto a fingersi »omo» per 
trovare casa a New York. Final
mente, così, può convivere «le
gittimamente», cioè senza crea
re scandalo, con due coetanee. 
Il padrone ai casa non cedereb
be mai il suo appartamento a 
un «califfo» bigamo, a una im
monda comune, ma è contento 
di affittarlo a due brave ragazze 
e al loro amico un po' particola
re. Da questa situazione nasce 
la comicità che si nutre di bat
tute anche molto «spinte», ma 
attutite dal paradosso che go
verna tutta la faccenda. Il gio
vane Tripper non solo deve 
sopportare continui riferimenti 
alle sue supposte tendenze, ma 
deve anche convivere con due 
avvenenti fanciulle che lo con
siderano quasi inesistente, al
meno dal punto di vista virile. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7. 8. 10. 1 1 , 
12. 13. 14. 15. 19. 23 . Onda ver
de 6 02 . 5 58 . 7.58. 9.58. 11-58. 
12.55. 14 58. 16 58. 18.58. 
20 58. 22.58: 6-9 Spino aperto 
del GR1 e c5 Rzdiouno sulle elezioni 
europee: 6 02 La combinazione mu
ssale: 7.15 GR 1 lavoro: 9 Radto an
ch'io '84; 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 «Jaco>es il fatalista»; 11.30 
A.B.C. rock: 12.03 V a Asiago Ten
da: 13.20 La degenza: 13.28 Ma
ster; 13.56 Onda verde Europa: 
15.03 Radiouno per tutti: 16 II pagi-
none: 17.30 Enmgton '84; 18 DSE: 
P/uSjca m... conservatorio; 18.30 
Musica sera: 19.20 Su nostri mer
cati; 19.25 Aixtobox-Baby Rmthos: 
20 Led Zeppelin; 20 .30 Fra storia • 
leggenda; 21 La fonti oela musica: 
21.25 Dieci minuti con...: 21 .35 
Musica none parade: 22 Stanotte la 
tua voce: 22 .50 Oggi al Parlamento: 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 
7.30. 8 .30. 9 .30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30, 17.30. 18.30. 
19.30. 22 .30; GA2 - elezioni euro
pee. risultati e commenti soffe ccr-
s<Jtazioni etenorafe; 6.02 I giorni; 
7.20 Parole di vita: 8.45 cAla con* 
di re Artusi: 9 .10 Tanto è un goco; 
10.30 Radkxiutt 3 1 3 1 : 12.10-14 
Trasmissioni regvonat; 12.45 Disec
carne. 15 Rado tabloid: 15.30GR2 
Economa; 16.35 Due di comang-
g»o; 18.32 H cotreBo • la puma: 
19.50Sc*o*toGH2 Cottura; 19.57 
Vieri la sera . . 1 3 da-ettori • un'ora 
d'orchestra: 21 Radodue sera jazz: 
21.30-23 28Rad«due 3131 nona. 

• RADIO 3 
GIORNALI P-ADrO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45, 13 .45.15.15; 18.45. 
20 .45 .23 .53 : Elezioni europea '84; 
6 Preludo; 6.55-8.30-11 B concer
to del mattino: 7.30 Prima pagtna; 
10 Ora t O i : 11.46 Succeda in lu*a; 
12 Pomenggo rrtusicaie; 15.19 
GR3 Cultura: 15.30 Un ceno decor
so: 17 DSE: Un continente per volta: 
17.30-19 Spazio tre: 2 1 Rassegna 
deiVa riviste: 21.10 Nuova rnunch* 
dar Ungheria: 21.40: H Monitore 
lomojr*}; 22 .10 L Van Beethoven; 
22.50 n Soie » spegne; 23 H jazz; 
23.40 11 racconto di mezzanotte. 

Filatelia 

Ancora a proposito 
delle etichette 
del Poligrafico 

Alcune mie osservazioni 
sugli usi postali delle eti
chette stampate nell'Imme
diato dopoguerra dal Poli
grafico dello Stato e destina
te a raccogliere fondi a bene
ficio delle vittime del fasci
smo (l'L/nitd, 7 maggio 1984) 
hanno Indotto Gianfranco 
Pastormerlo — autore dello 
scritto che aveva dato lo 
spunto alle mie osservazioni 
— a mandarmi la lettera che 
segue: »Ml splace che quanto 
è stato stampato abbia pro
vocato una certa confusione, 
ma posso assicurare che 
molte lettere affrancate con 
la sola vignetta oppure a 
completamento della tariffa 
postale sono state passate 
per posta senza alcuna tassa. 

«Queste vignette furono 
vendute negli uffici postali, 
specialmente nel centro d'I
talia e gli stessi Impiegati 
consigliavano l'acquisto e 
l'uso con lo scopo di reperire 
i fondi. 

«Ho diverse documenta
zioni di questi fatti e unisco 
anche due fotocopie di lette
re giunte da Catania (non 
certo filateliche) nelle quali 
11 porto di lire 6 è composto 
anche da una vignetta. 

«D'accordo che In quel pe
riodo travagliato tutto servi
va per affrancare la corri
spondenza, ma ritengo che 
quando la composizione del 
porto dovuto è fatta da più e 
diversi francobolli tutti rego
larmente passati per posta, 
agli effetti postali essi diven
tino regolari». 

Poiché sono sostanzial
mente d'accordo con ciò che 
nella sua lettera scrive Pa
stormerlo, avrei potuto con
siderare conclusa la discus
sione; ritorno sull'argomen
to Sia per 11 suo Interesse col-
lezlonlstlco e documentarlo 
sia perché mi sembra che 
permangano alcuni elementi 
di confusione. 

Nella nota pubblicata su 
l'Unità nel maggio scorso, af
fermavo che dalle collezioni 
di storia postale — e da quel
le sulla Resistenza In parti
colare — debbono essere 

escluse le creazioni filateli
che (gli specialisti sanno , 
quanto l'osservazione valga 
per molto materiale presen
tato come proveniente dal 
campi di sterminio); che non 
ha Interesse, dal punto di vi
sta postale, l'uso fiscale di 
un'etichetta (che, peraltro, 
In molti casi è aggiunta al di
ritti dovuti, cosi come acca
de per le etichette per la rac
colta di fondi per la lotta 
contro la tbc); che sono di 
scarso interesse 1 documenti 
postali che recano l'etichetta 
in aggiunta al porto dovuto, 
anche se annullata con bollo 
postale. 

Meritano di essere raccol
te e studiate le lettere — e gli 
altri oggetti postali — 11 por
to delle quali sia costituito 
da una o più etichette o da 
etichette usate promiscua
mente con francobolli e che 
non siano tassate; per questa 
ragione occorre raccogliere 
11 documento intero e non un 
frammento o un frontespi
zio. 

Sono Indicazioni di meto
do che, unite all'accerta
mento dell'autenticità del 
pezzi, consentono di formare 
una collezione valida e di 
evitare pesanti delusioni. 

Vendite 
su offerta 

Il 30 giugno sarà chiusa 
l'undiceslma vendita per 
corrispondenza su offerta 
organizzata dallo studio fila
telico Sergio Santachlara 
(Vicolo del Clemente 1 -
42100 Reggio Emilia). Il ca
talogo comprende 450 lotti In 
vendita su offerta e poco me
no di 300 lotti messi in vendi
ta a prezzi netti. La vendita 
su offerta riguarda quasi 
esclusivamente lettere Inte
re, vale a dire 11 materiale og
gi più ricercato e di moda. In 
molti casi l prezzi base risen
tono di tale situazione e sono 
più alti di quel che una cor
retta valutazione di rarità e 
pregio del pezzi offerti con
sentirebbero. Il catalogo per
tanto merita di essere esami
nato più per trovare un pez
zo che Interessa che per cer
carvi U buon affare. 
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LA SITUAZIONE — La sjtu«ricme del tempo •uflltaSa è regolata 
'anticiclone) Atlantico etve ai estende con due rami «fi alta presaione 

• continente: queBo più conaHtenta verso rEuroca 
r>cr«fc>cdd«nta!«* queBo meno consistente verso ntaGa • B Meditarra-
oeo. Lungo ha fascia orientala don* penisola partiate ancora un mode
rato afflusso di aria Instabile. 

R. TEMPO M ITALIA — ConoTiionl gwiarsirnata di tempo boemo sa 
tutta la ragioni rtaEana con cielo serano o scarsamente nuvoloso. 
Tendano alla variabilità s u r arco alpino spada H settore orientala. 
sola t r i vanexie a suRe regioni adriatiche, dova durante il coeso dette 
giornata ai potranno avara addansamantl nuvolosi a carattere tempo
raneo che In prossimità dai risevi potranno sfociare in qualche epHo-
d*o temporalesco. Temperatura generalmente In aumento. 
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celici na" 

5.000 neonati 
con il cuore 
malformato 

L'8 per mille dei neonati, 
quasi 5 mila bambini all'anno, 
nascono con malformazioni 
cardiache che possono essere 
corrette con interventi chirur
gici. Ma su 41 centri di cardio
logia, esistenti in Italia, solo 5 
riservano il 65% delle cure ai 
minori. Lo ha detto il prof. 
Elio Guzzanti, direttore sani
tario dell'ospedale «Bambin 
Gesù», di Roma, che ha pro
mosso il congresso di cardiolo
gia pediatrica II Sud, anche in 
questo settore, è sfavorito 

/ / sarcofago 
del medico 
del faraone 

Il sarcofago del medico di 
Ramsete II è stato scoperto 
nella regione di Sakkara, ad 
una ventina di chilometri a 
sud del Cairo, da una missione 
archeologica egiziana. 

Il sarcofago, di granito rosa, 
si trovava a dieci metri di pro
fondità in una delle sette tom
be dei dignitari del faraone ri
portate alla luce in febbraio. 

Ha forma di un corpo uma
no, è lungo due metri e mezzo 
e pesa undici tonnellate. 

// gene che 
fa contrarre i 

muscoli cardiaci 
Un ricercatore del diparti

mento di fisiologia dell'uni
versità di Sydney, Daniele Ca
tanzaro, ha riprodotto per clo
nazione un gene responsabile 
delle contrazioni dei muscoli 
del cuore. Ha detto di sperare 
che la sua scoperta possa por
tare all'identificazione dei 
meccanismi delle funzioni 
cardiache, sia in condizioni 
normali che anormali. Il gene 
cosi clonato è contenuto nella 
«miosina», la principale protei
na esistente nei muscoli 

Bocerco, 
così ti 

salveremo 
IJO zoo di Cincinnati, negli 

US \ , ha annunciato che per la 
prima volta un animale di 
una specie rara è nato da un 
embrione trapiantato. Fun
zionari dello zoo hanno detto 
che si tratta di un bocerco 
femmina (antilope africana 
che rischia l'estinzione) da 22 
kg. È nata da un'antilope alci-
na nella quale era stato tra
piantato un embrione di un 
bocerco dello zoo di Los Ange
les. Secondo gli zoologi i bocer-
chi clic \ i \ono in cattività so
no solo una settantina. 

Arteriosclerosi 
tra i bambini 
giapponesi 

Cnsi di arteriosclerosi stan
no diffondendosi rapidamente 
tra i bambini giapponesi fino a 
dieci anni di età, a causa di un 
tipo di alimentazione «euro
peo» a base di grassi e proteine 
e di un crescente senso di fru
strazione per i rapidi cambia
menti dell'ambiente sociale. 
Lo ha reso noto un ricercatore 
giapponese, Toshimasa Ta-
kayama, dell'università medi
ca di Kitasato. 

Ginnastica 
«elettrica» 

per la scoliosi 
Presso l'ospedale pediatrico 

•Bambino Gesù», sezione di 
Palidoro (Roma), è stato utiliz
zato per la prima \olLa in Eu
ropa un clcttrostimolatore per 
il trattamento della scoliosi. Il 
prof. Ennio Ascanl ha esegui
to l'impianto su di una bambi
na di 12 annL L'apparecchio 
effettua automaticamente 
una stimolazione ciclica, una 
ginnastica passh a dei muscoli 
lunghissimi para\crtcbra!i 
che hanno lo scopo di tenere 
eretta la schiena. 

SU siar 
Satelliti-spia, satelliti-killer, 

sistemi anti-satellite: 
anche lo spazio, 

nei programmi delle superpotenze, 
è una zona da militarizzare. 

Ecco in che modo 

di MARIO GRASSO 

i: di quattro giorni fa la notizia che il Senato 
americano ha respinto con una stretta maggio
ranza la proposta di ridurre di 100 milioni di 
dollari la richiesta del presidente Kcagan di un 
miliardo e 800 milioni dì dollari da investire 
nelle ricerche per il sistema di difesa chiamato 
«guerre stellari». Due giorni prima, l'esercito 
USA a\ e\ a ottenuto il primo successo nelle pro-
ve di collaudo di un missile anti-missile. Un 
missile lanciato dall'isola di Meck, nel Pacifico, 
a\e\a intercettato e distrutto la testata (priva 
di carica nucleare) di un missile balistico inter
continentale «Minutcman», lanciato dalla base 

aerea di Vanderberg (California). Il Pentagono 
ha affermato che questo esperimento è il primo 
del genere finora riuscito nel mondo. L'inter
cettamento è av\ cnuto al di sopra dell'atmosfe
ra. 

Si stanno preparando «guerre stellari»? Sem
pre di qualche giorno fa è la notizia che il presi
dente sovietico Ccrnenko ha sollecitato l'aper
tura «senza indugi» di negoziati tra le due su
perpotenze al fine di scongiurare la militariz
zazione dello spazio. Ma i timori — come dimo
stra l'articolo di Mario Grasso, redatto sulla ba
se di una vasta letteratura specializzata — re
stano. 

•*2^-±»m 

I numerosi satelliti artifi
ciali che orbitano Intorno al
la Terra non vengono utiliz
zati soltanto per scopi pacifi
ci: lo spionaggio sta diven
tando una delle funzioni ap
plicative di maggiore rile
vanza. Le ricognizioni foto
grafiche col satelliti, Iniziate 
verso la fine degli anni '50 
con lo Sputnik 1 sovietico e II 
Dlscoverer americano, si so
no affinate nel corso del 
tempo con l'evoluzione delle 
tecnologie spaziali. Oggi è 
possibile esplorare nel detta
gli aree terrestri sempre più 
piccole, dell'ordine di decine 
di metri. Con 1 sistemi com
puterizzati «Scardi and 
Find» (ricerca e scoperta) è 
possibile confrontare auto
maticamente fotografie 
scattate in fasi successive 
sullo stesso obiettivo e rile
vare variazioni anche Imper
cettibili, come ad esemplo 
rami spezzati di un albero. E 
con un sistema di questo tipo 
che eli USA scoprirono la pi
sta Ho CI Mlnh In Vietnam. 

Anche le metodologie di 
trasmissione a terra delle fo
tografie si sono evolute con 11 
passaggio dal Cosmos sovie
tici, che affidavano le pelli
cole a veicoli di rientro recu
perati a mezz'aria da parti
colari aerei, al Big Bird ame
ricani a bordo dei quali le fo
to vengono digitalizzate e 
trasmesse ad un computer a 
terra che provvede a rico
struire l'immagine. I satelliti 
spia sono oggi In grado di 
tracciare dettagliate mappe 
topografiche, fotografare In

stallazioni militari nemiche, 
rilevare 11 lancio di missili e 
le esplosioni nucleari speri
mentali, sorvegliare gli ocea
ni, seguire l'andamento del 
raccolti nelle varie zone del 
pianeta, osservare 1 conflitti. 

Negli ultimi anni le loro 
informazioni hanno pesan
temente condizionato grosse 
operazioni commerciali, 
strategie politico-diplomati
che, conflitti armali. Alcuni 
esempi, con l dati del satelliti 
Landsat 1 grandi avventurie
ri dell'economia internazio
nale hanno realizzato colos
sali operazioni speculative 
con 11 commercio di prodotti 
agricoli; le diplomazie di nu
merosi paesi hanno seguito 
l'evolversi delle varie crisi 
(Ktppur, Pakistan, Libano, 
Iran/Irak) derivandone ele
menti che hanno influenzato 
le decisioni sugli aiuti mili
tari; gli inglesi. Intercettan
do le comunicazioni argenti
ne, hanno vinto la guerra 
delle Falkland. 

I centri di spionaggio occi
dentali più attrezzati per 
sfruttare le potenzialità del 
satelliti risultano essere il 
Comint di Cheltenham in 
Inghilterra e la National Se-
curity Agency di Fort Meade 
in Usa. Le Informazioni pro
venienti dal satelliti spia 
consentono al vari comandi 
supremi di progettare in mo
do più scentifico le proprie 
strategie militari e di otti
mizzare la gestione del parco 
missilistico (ICBM, SLBM, 
ALCM). I satelliti spia non 
sono però soli nello spazio: la 

loro attività è infatti sempre 
più controllata da slsteml-
antl-satellite. Alcune fonti 
sostengono che t sovietici di
spongono già di una quindi
cina di Asat In grado di di
struggere per collisione o 
esplosione ogni satellite in 
orbita LEO (Lower Earth Or-
bit), cioè un'orbita prossima 
alla Terra. 

Nel plani del sovietici rien
trerebbero anche sistemi 
funzionanti su orbite più 
esterne. Ma gli americani 
non stanno certo a guardare: 
Il loro Asat Vought sarà di
sponibile nel 1987 e com-
firendera un missile tiistadio 
anclablle da un caccia 

McDonnell Douglas F15: 1 
primi due stadi porteranno 
fuori atmosfera il terzo, il 
quale verrà orientato verso 11 
missile/satellite nemico da 
otto sensori telescopici. 
L'Impatto avverrà ad una ve
locita di 50 mila Km/ora e 
quindi con una massa di 
energia cinetica che renderà 
superflua la carica esplosiva. 
Ma non è tutto. I programmi 
delle due potenze prevedono 
la costruzione di postazioni 
militari nello spazio. Anche 
il socialista Mitterrand è 
sensibile all'argomento, co
me rivela un suo appello di 
qualche mese fa per la co
struzione nello spazio di una 
base militare europea. 

Ha senso una stazione 
spaziale militare? Alcuni 
esperti sostengono di sì: at
trezzandola con un potente 
laser (11 cui raggio viaggia al
la velocità della luce, cioè 300 

mila Km/ora), sarebbe In
fatti possibile Intercettare e 
distruggere un missile nu
cleare nemico (che viaggia 
alla velocità massima di 40 
mila Km/ora), praticamente 
nello stesso Istante del lan
cio. O comunque poco dopo. 
Le stazioni orbitanti attrez
zate con sistemi Lldar (Lase-
r+Radar) farebbero quindi 
saltare gli attuali «equilibri! 
missilistici. Attualmente 1 
progetti sono frenati da un 
problema tecnico di enorme 
rilevanza, costituito dal ri
fornimento energetico del 
laser: generare a quelle al
tezze 1 mille megawatt ne
cessari non è Infatti facile. Il 
metodo tradizionale della 
combustione richiederebbe 
serbatoi giganteschi, capaci 
di contenere migliala di ton
nellate di combustibile, per 
riempire 1 quali sarebbe ne
cessario un numero elevato 
di viaggi di navette-cisterna. 
L'alternativa solare è solo 
apparentemente più pratica
bile, perchè richiederebbe la 
costruzione di collettori con 
una superficie di 25 Km qua
drati, facile bersaglio dei ne
mici. Anche l'alternativa nu
cleare pone problemi legati 
alla collocazione In orbita di 
un reattore sufficientemente 
potente e quindi di grandi di
mensioni. 

A queste difficoltà tecni
che si aggiunge Inoltre li 
problema che una stazione 
militare, al pari di ogni altro 
satellite, può essere accecata 
o distrutta da un analogo si
stema nemico in un qualsia-

Abc delle guerre stellari 
ASAT — Antl Satellite Systems, sistemi antl-satelllte. So

no costituiti da una combinazione di radar (per Individuare 
la rotta del missile nemico), computer (per calcolare In tempo 
reale 1 parametri di intercettazione) e missili (per distruggere 
l'obiettivo In volo). Sono In progettazione ASAT In grado di 
distinguere missili con testate nucleari da missili civetta at
trezzati con testate Inerti. 

BMEWS — Balisttc Missile Early Warnlng System, siste
ma d'allarme Immediato contro 1 missili balistici. 

CEP — Clrcular Error Probable, cerchio dell'errore proba
bile. Indica II grado di precisione del missili: corrisponde al 
raggio del cerchio In cui si prevede la caduta di almeno la 
metà delle testa te Indirizza te al cen tro del cerchio stesso. Con 
CMP si indica In vece 11 grado di precisione con cui un missile 
può distruggere un obiettilo militare fortificato. 

DOPPIA CHIAVE — Indica la partecipazione di due Stati 
diversi alla decisione fina/e sull'Impiego dell'arma nucleare. 
La doppia chiave può essere politica (accordo che prevede 
una consultazione per concordare la decisione) oppure tecni
ca (ciascuno Stato consena parte del codice segreto necessa
rio per 11 lancio). 

EWD3 — Early Warnlng and Dccislon System, sistema 
automa Uzza to di allarme e decisione precoce. E un sistema di 
computer che elabora contemporaneamente dati ricevuti da 
satelliti spia e Informazioni sulla situazione politica e milita
re. decidendo autonomamente di impartire o meno l'ordine 
per II lancio di rappresaglia. 

FOBS — Fmcuonal Orbitai Bombardment Systems, siste
mi di bombardamento ad orbita frazionato. Mettono in orbi
ta testate nucleari e le pilotano In modo tale che giungano 

sull'obiettivo dalla direzione opposta. 
GEOSTAZIONARIA — Termine Indicante l'orbita del sa

telliti, la cut posizione rimane Immutata grazie alla sincro
nizzazione con la rotazione terrestre. Dista 36 mila chilome
tri dalla Terra. 

HEN — Radar sovietico a furila portata, utilizzato contro 
gli attacchi di missili balistici avversari. 

INTERFERENZE — Vengono ottenute con .'e ECM (Ele
ctronic Countermeasures, contromisure elettroniche): si 
tratta di soluzioni tecniche che consentono di ridurre o an
nullare l'effìcacla di sistemi elettronici avversari (radar, si
stemi di guida, ecc.). 

LASER — Llght Ampllflcatldn by Stimulated Emtsslon of 
R&diation, amplificazione di luce per emissione stimolata di 
radiazioni. Sfrutta il principio dell'emissione stimolata e 
controllata di energia da parte dell'atomo. E un raggio di 
luce purissima di elevata potenza. L'energia è derivata da 
combustioni o da piccole esplosioni atomiche. 

MAD — Mutual Assured Distruction, reciproca distruzio
ne assicurata. Espressione coniata da McNamara per indica
re la strategia ai dissuasione fondata sull'equilibrio della 
deterrenza nucleare di USA e URSS (MAD in inglese signifi
ca pazzo ) . 

NORAD — North American Air Defence Command, co
mando nordamericano di difesa aerea. Situato fra 1 monti 
Cheyennc in Colorado, è l'organismo a cui è affida ta la difesa 
di USA e Canada da attacchi provenienti dallo spazio. 

OVERKILL — Sovrucclslone. Con questo termine si Indi
ca la ridondanza di Installazioni missilistiche per compensa
re le possibilità di Insuccessi dovute ad anomalie tecniche e 
operative opoure a condizioni climatiche Impreviste. 

PULA — Materiale metallico che riflette le onde radar. 
Viene utilizzato per confondere le intercettazioni radar. 

QRA — Quick Reaction Alert, sistema di allarme a reazio
ne rapida. 

ROCC — Reglonal Operatlon Control Centre, centro ope
rativo regionale di controllo. Centro elettronico, fortificato o 
sotterraneo, che riceve ed elabora 1 dati provenienti da una 
rete radar, mantenendo sotto controllo 1 confini aerei nazio
nali. In Italia ve ne sono tre a Monte Venda (Padova), Monte 
Calvo (Roma), Martlnafranca (Taranto). 

STEALTH — Di nascosto. Complesso di tecniche miranti a 
rendere'invisibile* un veicolo volante. Comprendono specia
li rivestimenti delle svperficl (assorbenti le onde radar) e 
particolari sagomature del veicoli (che riducono gli echi elet-

TEL' — Transporter Erector Launcher, trasportatore eret
tore lanciatore. Vaicolo attrezzato per trasportare e lanciare 
missili da crociera. 

U-BOOTE — Unterseeboot, sottomarino/sommergibile. 
La differenza fra sottomarino e sommergibile è data dall'au
tonomia di Immersione, che è superiore nel primo. Ipiù mo
derni possono lanciare missili balistici SLBM (il missile è 
spinto fuori acqua da un gas compresso; una volta fuori si 
accende il motore). Contro di essi sono stati realizzati gli 
ANTISOM, missiliantisommergiblh. 

VEICOLI SPAZIALI — Termine generico con il quale si 
Indicano: 1 bombardieri strategici pilotati per 11 lancio dì 
missili da crociera (B-52, Tupolev, Backfire, Blacktack), I 
missili balistici intercontinentali ICBM, f missili ana-terra 
ALCM(Kangaroo, Kitchen, Klngfìsh, Galosh), l satelliti spia, 
i satelliti killer, le stazioni orbitanti. 

Lord Fenner, 
il supercattivo 
del film 
«Guerra 
stellari» 

si momento. Muovendo da 
queste difficoltà tecniche, al
tri esperti ritengono che le 
stazioni militari orbitanti 
sono da considerarsi soltan
to delle speculazioni propa
gandistiche. Probabilmente 
questa seconda posizione è 
più realìstica. E tuttavia da 
rilevare che le maggiori po
tenze stanno intensificando 
gli sforzi per la messa a pun
to di armi al laser, anche se 
non necessariamente ne pre
vedono una collocazione nel
lo spazio. 

Lagenzla americana 
DARPA (Defence Advanced 
Research Proiects Agency), 
il cui compito è di organizza
re la difesa spaziale, ha ad 
esemplo richiesto al Penta
gono un finanziamento di 
5,6 miliardi di dollari, sol
tanto per il 1985, per lo svi
luppo di armi laser. Una ci
fra enormemente superiore 
a quelle stanziate nel 1984 
(800 milioni di dollari) e nel 
1983 (750 milioni) e che può 
avere una duplice chiave di 
lettura: gli americani sono 
giunti alle soglie dell'indu
strializzazione di queste ar
mi, oppure ritengono di do
ver accelerare 1 tempi per re
cuperare un possibile ritardo 
net confronti del sovietici. 

Esiste un legame fra la 
grandezza degli Interessi 
economici In gioco, la poten
za delle Industrie Interessate 
(Boeing, Lockheed, General 
Electne, ATT, IBM, Honey-
well, Hitachi, Nissan, Toshi
ba) e il fallimento del vari 
trattati Intemazionali? Non 
è lecito escluderlo. Il loro 
contributo alla sofisticazio
ne tecnologica delle armi, 
spaziali e convenzionali, è 
innegabile. È dal loro labora
tori che giungono le notizie 
sulle prossime «novità». Nel 
settore del missili i migliora
menti attesi nel medio perio
do riguardano te dimensioni 
(più piccoli e leggeri), la mo
bilita delle postazioni di lan
cio (per ridurre la vulnerabi
lità). l'adozione di tecnologie 
Invisibili (speciali rivesti
menti assorbenti che riduco
no l'eco radar), l'autonomia 
decisionale (avanzati mlcro-

firoccssorl e software specla-
izzato metteranno l missili 

in condlrlonl di prendere 
proprie decisioni). 

L'aumento dell'affldablll-
tA e della precisione consen
tirà Inoltre dì ridurre l'ovcr-
Mlt Anche per l satelliti sono 
a t t e » c\o1uzionl. essi perde
ranno gradualmente 11 ca
rattere tlifcn«l\o (ricognizio
ne e allarme) per assumere 
una sempre più marcata 
tendenza o f f e n d a . per la fi
ne del decennio sono attesi I 
primi esemplari capaci di rl-
projrr.imm.irc pll obicttivi 
del mlvtlH anche dopo 11 lan
cio e di assumere 11 controllo 
della situazione In caso di di
strazione «Ielle stalloni di 
controllo a terra. 

NELLA FOTO a fianco al tftotc: 
una ipotetica guerra nono •pa
sto con satelliti killer. 

Negli ultimi mille anni l'I
talia è stata Investita da oltre 
20.000 terremoti avvertiti 
dall'uomo. Circa 200, In me
dia uno ogni cinque anni. 
hanno provocato gravi disa
stri. Una cinquantina Infine, 
periodicità media 17-18 anni, 
quelli di Intensità tra il (rovi
noso) e l'XI (catastrofico) 
grado della scala MercallL 
Una storia sismica Intensa, 
quindi, cu! si lega una me
moria plurimillenaria che, 
nel secolo scorso, posero 11 
nostro Paese all'avanguar
dia nella ricerca sul terremo
ti: nel 1855 Palmieri mette a 
punto 11 primo sismografo 
elettromagnetico e nel 1887 
Mercalll stende la prima ver
sione della sua nota scala 
d'intensità ancora oggi — 
ampliata e modificata — in 
uso nella maggior parte del 
Paesi del mondo 

Le due guerre mondiali e 
gli anni della ricostruzione 
segnano poi un lungo perio
do di declino e di stasi nella 
ricerca sismologica Italiana, 
mentre si sviluppano enor
memente gli studi In altri 
Paesi (soprattutto USA, ma 
anche Giappone, URSS e Ci
na). II problema sismico è 
come «rimosso» dalla co

scienza collettiva. Gli Inter
venti legislativi, quasi tutti 
conseguenti agli eventi tel
lurici più gravi (Marsica 
1915, Irpinla 1930). mancano 
di una vera filosofia riformi
sta, le stesse norme tecniche 
varate per le zone sismiche 
sono spesso contraddittorie 
e, laddove paiono adeguate. 
11 più delle volte vengono va
nificate da deroghe. 

I primi terremoti post-bel
lici (Irpinla '62, Belice '68) 
contribuiscono alia ripresa 
delle ricerche di geologia, si
smologia ed Ingegneria 'si
smica, finalizzate ad una 
maggiore conoscenza del fe
nomeno ed a studiare le op
portune tecniche di preven
zione. I progressi sono stati 
sensibili ed oggi II gap con I 
Paesi diat i si e notevolmen
te ridotto. Tuttavia l'atteg
giamento de'Ia comunità 
nazionale è stato per molti 
anni ancora di disinteresse. 

E soltanto a seguito del di
sastro del 23 novembre 
deirao che, al diversi livelli. 
la collettività sembra ren
dersi conto dell'esistenza di 
un problema sismico e del
l'esigenza di dedicargli, ben 
al di là degli slanci di solida
rietà, una attenzione costan

te e razionale. Sull'onda del
l'emozione e delle polemiche 
viene finalmente istituito 11 
ministero per la Protezione 
civile e costituito, in seno al 
CNR, Il Gruppo Nazionale 
per la Difesa dal terremoti. 
Nel contempo nelle Univer
sità si moltiplicano gli inse
gnamenti di Ingegneria antl-
sìsmlca. Significativamente, 
Inoltre. 11 30° congresso na
zionale degli Ingegneri tenu
tosi nell'autunno scorso ha 
avuto per tema «La difesa 
dal terremoti». 

Un bel libro di Romano 
Solblatl, storico, e Alberto 
Marcelllnl, sismologo del 
CNR («Terremoto e società», 
Garzanti, pp. 318, L. 12.000) 
sta a testimoniare la crescita 
della sensibilità sociale e — 
grazie soprattutto, come è 
detto nella presentazione, al 
•felice equilibrio (_) tra il ri
gore scientifico dell'esposi
zione e la facilità di lettura 
che rende 11 testo accessibile 
ad un pubblico molte etero
geneo* — può dare un valido 
contributo ad un approccio 
collettivo più consapevole al 
problema. 

Nella prima parte dell'o
pera («11 terremoto come 
evento naturale») vengono 

Terremoti 
e «coso 

italiano» 
Il sociologo 

indaga 
Vuoti di potere e spinte 
egualitarie: due studiosi 

tentano per la prima volta 
di analizzare il sisma 

con i metodi delle 
scienze storiche e sociali 

esposte le Ipotesi ed 1 modelli 
circa l'origine dei terremoti, 
i metodi e le tecniche per la 
loro misurazione, gli effetti 
sull'uomo e sull'ambiente. 
Particolarmente interessan
te il capìtolo sulla previsione 
ed 11 controllo del terremoti, 
con una breve panoramica 
sullo stalo delle ricerche in 
USA, Giappone, URSS e Ci
na ed 11 racconto della stupe
facente previsione del terre
moto di Halcheng. del 1975, 
in Cina. 

La seconda parte del libro 
si apre con un primo tentati
vo di storia sociale del terre
moti: dal terremoto tra mito 
e storia — è singolare come 
le mitologie di quasi tutti 1 
popoli simboleggino II terre
moto mediante animali e co
me nella tradizione cristia
na, In quella musulmana ed 
In quella azteca la «fine» sia 
preannunclata dal terremo
to — agli effetU sociali del 
terremoti nelle civiltà prein
dustriali. In esse, tra le di
verse calamità naturali, Il si
sma è vissuto come la più ca
tastrofica non solo perchè 
colpisce Istantaneamente e 
senza preavviso uomini e be
ni materiali, ma anche per
chè spesso Innesca disastri di 
processo quali carestie ed 

epidemie. Le conseguenze 
sulla società civile sono sem
pre state enormi e spesso 
contraddittorie: a vuoti di 
potere e spinte egualitarie, 
presenti soprattutto nel pri
mi momenti, si contrappóne 
una accentuazione del pote
re delle autorità centrali per 
le quali la catastrofe è stata 
sovente occasione per tra
sformazioni sociali di ampia 
portata (significativa al ri
guardo e la ricostruzione 
condotta dal marchese di 
Pombal dopo 11 tremendo 
terremoto di Lisbona del 
1755). 

A proposito del problema 
sismico nell'era Industriale 
sarebbe stato preferibile che, 
oltre ad Illustrare la dlsa-
strologla e la costruzione de
gli scenari, gli autori fossero 
andati più avanti nel discor
so sul «rischio e la sua accet
tabilità», anche perchè stret
tamente connesso al discor
so successivo del «vivere col 
terremoto» che invece viene 
svolto In maniera brillante 
con riferimento alle varie fa
si del disastro: prima (pre
venzione), durante, dopo 
(emergenza, ripristino, rico
struzione sostitutiva, rico
struzione finalizzata ad ulte

riore sviluppo). 
L'ultima parte del libro è 

dedicata al caso Italiano-dal
la sismicità In Italia ad una 
analisi dei principali terre
moti e del successivi Inter
venti di ricostruzione. Molto 
spazio al Mezzogiorno, l'area 
più sismica del Paese, dove si 
sono verificati 1 maggiori di
sastri sismici. Sorprendente, 
ma ampiamente motivato, U 
giudizio degli autori sull'in
tervento delle autorità bor
boniche dopo II grande terre
moto del 1783: «per molti 
aspetti un modello di effi
cienza e Incisività, rimasto 
Ineguagliato nella storia del 
nostro Paese» (le norme tec
niche emanate con 11 plano 
di ricostruzione, costituisco
no 11 primo esemplo di legi
slazione anttslsmlca In Ita
lia). 

Corredato da tavole di da
ti, schede con aneddoti e cu
riosità, li libro è chiuso da 
una ricca appendice (scale di 
intensità, catalogo del prin
cipali disastri sismici avve
nuti nel mondo, le norme di 
comportamento In casi di 
terremoto Inserite nella gui
da telefonica di Los Angeles) 
ed una ampia bibliografia. 

Vito Garrone 
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Francia e Germania sempre favorite nel torneo continentale 

Europa secondo copione 
Platini o Rummenigge? 

Il resto del cast è debole 
Per la Francia e per il 

campionato d'Europa che 1 
francesi stanno coccolando 
come un figlioletto con que
sto week-end è arrivato fi
nalmente 11 sole. Certo erano 
già state stappate molte bot
tiglie di Champagne la notte 
del tvernlssage» al Parco del 
Principi anche perchè 11 peri
colo corso era stato notevole. 
E Platini, dopo aver alzato 11 
ditlno festante, ha poi tuona
to nello spogliatolo con note
vole successo: Hidalgo ha te
nuto conto di quanto ha sa
puto fare Trapattonl deci
dendo di concedere a Michel 
non solo la maglia numero 
10 ma anche l'attenzione del 
compagni. Così la Francia è 
andata a far festa a Nantes e 
la Danimarca ha sfogato la 
rabbia accumulata con gli 
Jugoslavi dando la netta Im
pressione che nel primo 
gruppo 1 valori, se non pro
prio 1 giochi, siano stabiliti. 
Cugini d'oltralpe e danesi 
hanno offerto giocate prege
voli e sono andati in gol con 
deliziosa coordinazione ma a 

tutti è stato anche chiaro che 
con avversari di quel tipo la 
cosa non può essere conside
rata strabiliante. E proprio 
questo conferma che 11 livel
lo tecnico di questo campio
nato europeo è tutt'altro che 
elevato: non resta che con
statare come la «sorte» abbia 
ancora una volta messo una 
mano sulla spalla del tbleu». 
Belgio e Jugoslavia hanno 
gettato la maschera dopo 
una sola gara mostrando de
bolezze Individuali e di com
plesso sconcertanti. Certo 
non è che le cose vadano 
molto meglio nel gruppo due 
ma, almeno, si Intravede un 
maggiore equilibrio. La Ger
mania ha puntualmente ri
sposto al coro che la Invoca
va come protagonista risol
vendo non senza affanni la 
partita con la Romania. E 
qui non possono non essere 
fischiate le orecchie a Bear-
zot che deve essersi reso con
to quanto poco onore faccia 
all'Italia la mancata qualifi
cazione. Certo l rumeni han
no fatto vedere buone cose 

Il livello 
tecnico 
degli 

Europei 
costringe 

gli azzurri 
a mangiarsi 

le mani: 
ma davvero 

questa 
Romania 

era 
imbattibile? 

quando hanno accelerato In 
verticale mettendo sovente 
in difficoltà la zona difensiva 
tedesca, ma hanno anche 
mostrato tutta la loro Inge
nuità In difesa. E la Germa
nia ha sempre approfittato 
Insistendo con un pressing 
che la nostra nazionale rara
mente ha masticato. 

La Germania, ancora una 
volta, è partita con passi po
co brillanti dando più che al
tro l'Impressione di essere al
le prese con problemi Inter
ni. In genere poi la si ritrova 
in finale puntualmente. 
Questa vittoria a Lens, di 
fronte a migliala di tedeschi 
In gita di fine settimana, ha 
fatto felici gli organizzatori 
che vogliono arrivare al Par
co del Principi con una gara 
di grande richiamo. Per ora 
delude Rummenigge che 
non ha ancora segnato, che 
doveva essere 11 grande anta
gonista di Platini che la 
Francia vuole portare In 
trionfo eleggendolo numero 
uno possibilmente dopo aver 
superato avversari di grido. 

E attendendo Rummenigge 
e constatando la capacità of
fensiva di Voeller, vanamen
te sognato dal milanisti, è 
stato esaltato e poi liquidato 
11 buon Sclfo, giovanissimo e 
comunque In possesso di un 
bagaglio tecnico che non può 
non portarlo lontano. Sclfo 
buttato In fretta In naziona
le, dopo aver altrettanto ra
pidamente sbrigato le for
malità burocratiche per far
lo diventare cittadino belga, 
non ha certo potuto tenere in 
piedi da solo la sfaldata 
squadra belga. Peraltro a dl-
clotto anni non ha ancora 11 
prestigio sufficiente per ave
re tutti i compagni a sua di
sposizione. La squadra si è 
sfasciata alle sue spalle, con 
lui incolpevole. Certo con* 
frontarlo a Platini è stato 
Impietoso e ingiusto. Verrà 
comunque 11 giorno per fare 
equi confronti. Per ora non 
resta che attendere altre 
conferme constatando co
munque che la Francia ha fi
nora meritato il ruolo di pro
tagonista. 

Gianni Piva 

Gli eroi della doménica 

Platini esulta: è luì. fino adesso, il protagonista di questi Europei 

La coppa Italia conferma fino in fondo il suo ruolo di trofeo di 
consolazione presentando al doppio confronto finale due squadre 
che quest'anno hanno visto ridimensionati i propri programmi. 
Roma e Verona sono arrivati al dunque secondo logica e con 
relativa facilita hanno chiuso i conti rispettivamente con Torino 
e Bari. Certo di grande tensione è stata la disputa tra granata e 
giallorossi e la squadra di Torino ha ancora una volta molti moti
vi per rammaricarsi. Nella gara di andata ha fallito troppo e 
concesso ancora di più e la Roma ne ha ovviamente approfittato. 
Ora i romani hanno un'altra Tinaie che certo non ripagherà della 
grande delusione patita la notte del 30 maggio. Gli incontri sa
ranno due, il primo a Verona la sera del 21 gnigno ed il secondo a 
Roma il 26. La squadra scaligera arriva cosi per due volte in due 
anni alla finalissima e come un anno fa trova di fronte la squadra 
battuta nella corsa alto scudetto e alla coppa dei Campioni senza 
però avere già in tasca la garanzia di un posto nelle coppe. E se 
vincerà la Roma sarà festa anche a Milano per l'Inter di Rumine-
nigge-PelIegrini. 

Giovedì sera 
l'ultima sfida 

tra le «deluse» 
Roma e Verona 

Non so se il granduca di To
scana si è reso conto del pa
sticcio che ha combinato ad 
assumere il dottore: ha preso 
la villa con parco, le automobi
li, la servitù, gli istitutori per i 
bambini, l'iscrizione al corso 
di specializzazione in trauma
tologia infantile, più alcuni 
miliardi e rotti il tutto per 
scaldarsi la serpe in seno e fa
re la fine di Cleopatra. Non in
tendo dire che il marchese 
Pomello s'è già un po' stufato. 
intendo dire che adesso sono 
guai suoi. Pensate se il dottore 
gli chiedesse di aggiungere al
lo stipendio anche un soddi
sfacente numero di biglietti 
da visita per mandare gli au
guri di Natale agli amici e ai 
parenti {asciati nella terra na
tia. Per scrivere nome e titoli 
per intero non basta un bi
glietto da visita: ci vuole un 
papiro egizio e i papiri egizi 
costano una barcata di soldi, 
anche perché occorrerebbero 
enormi: Senhor Brasileiro 
Sampaio De Soma Vt'eira De 
Oliveira dottor Socrates. Solo 
per presentarlo a De Sisti c'è 
voluta mezza giornata. 

Poi pensate ai problemi che 
si creeranno per Giorgio Mar
tino, il telecronista che non si 
limita a dire chi è il giocatore 
di cui sta parlando, ma ne pre
cisa nome, cognome, sopran
nome, luogo e data di nascita, 
luogo e provincia di residenza, 
indirizzo, codice di avviamene 

lì dottor Socrates 
suppongo? Sicuro, e 
anche molto dì più 

to postale, titolo di studio, nu
mero di telefono, codice fisca
le. Ve l'immaginate una tele' 
cronaca di Juventus-Fiorenti
na? L'arbitro Piero Migliavac-
ca, di Cormons, in provincia di 
Udine, ma residente a Pontas-
sieve, geometra del comune di 
Volterra, trentanovenne, tre 
figli maschi e una femmina fi
danzata con un dentista di Ca-
strovtUari, dd il fischio di ini
zio. Paolo Rossi, ventinoveri' 
ne, di Prato, ma residente a 
Torino, più nazionale, capo
cannoniere ai mondiali di 
Spagna del 19&2, coniugato, 
lancia verso Michele Platini, 
francese di origine italiana, 
attualmente residente in Pie
monte, titolare della nazionale 
francete; sul lancio interviene 
Socrates Brasileiro Sampaio 
De Souza Vieira De Oliveira, 
nato in Brasile trentanni fa 
da una famiglia della piccola 
borghesia, laureato in medici
na. sposato, con tre figli. In 
questo momento l'arbitro Pie
tro Migliavacca di Cormons, 
in provincia di Udine, ma resi
dente a Pontassieve, fischia 
sul 3 a 1 la fine del primo tem
po e manda le squadre negli 
spogliatoi che si trovano sotto 
la gradinata sud e ai quali si 
pud accedere anche da vùt 
Fratelli Bandiera, eroi del Ri
sorgimento. 

Marchese Pontello. si rende 
conto di quello che ha fatto? Si 
rende conto di essersi portato 

a casa un giovanotto al quale 
appena arrivato in Italia è sta
to chiesto chi è l'italiano che 
apprezza di più e, mentre tutti 
si aspettavano che dicesse 
Gianni Brera che oltretutto fa 
parte dell'assemblea nazionale 
del Psi assieme a Sandra Milo, 
lui ha detto che è Antonio 
Gramsci? Uno che va in oiro 
affermando che nel calcio i 
piedi contano poco, perché 
quello che conta è il cervello? 
Uno che dice che nella sua vita 
prima di tutto viene la politi
ca, poi la medicina, poi il calcio 
che gli serve per guadagnare i 
soldi con i quali dedicarsi alla 
politica e alla medicina? Mar
chese, lei si è portato in casa 
Robespierre: uno il quale dice 
che a lui i ritiri nel calcio fan
no venire i fumi, che accetterà 
dì farli se la maggioranza dei 
suoi compagni li tollerano, ma 
che si batterà perché siano 
maggioranza quelli che non li 
accettano e cosi non se ne par
la più. 

Se davvero Socrates è così, 
visto che il Genoa è in B, que
st'anno tiferò per la Fiorenti
na. Ma se l'anno prossimo in 
Genoa torna in A, il Socrates 
lo passi a noi: il presidente 
Fossati ha messo m giro la vo
ce che se lei gli dd Socrates e 
un paio di mi/tardi, fui pud an
che cederle Efoi, che è brasilia
no come l'altro e che in meno 
ha solo la barba, ma se lei ci 
tiene può anche farsela cresce
re. 

kim 

Il brasiliano ha vinto il Gran Premio del Canada davanti a Lauda e Prost lanciati verso il mondiale 
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Soltanto Piquet osa sfidare le McLaren 
Le Ferrari deludono anche nella trasferta americana: Alboreto è stato costretto al ritiro, Arnoux si è classifìcato quinto dopo una gara faticosa -1 primi tre tutti equipaggiati con gomme Michelin 
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13 BOUTSEN 

Ordine d'arrivo 

Questo l'ordine d'arrivo del Gran pre
mio del Canada: 

1. PIQUET (Brabham-BMW BT 53); 2. 
Lauda (McLaren-Porsche MP4-2); 3. 
Prost (McLaren-Porsche MP4-2); 4. De 

Angells (Lotus-Renault 95 T); 5. Amoux 
(Ferrari 126 C4* 6. Mansell (Lotus-Re
nault 95 T); 7. Winkelhock (ATS-BMW 
DT); a Cecotto (Toleman-Hart TO 184); 9. 
Senna (Toleman-Hart TO 184). 

Nostro servizio 
MONTREAL — Nelle sei precedenti corse non era mai arrivato 
al traguardo, ieri ha vìnto il Gran premio del Canada a Mon
treal: Nelson Piquet, campione del mondo in carica, è riuscito a 
battere le fantastiche McLaren che però continuano la loro mar
cia trionfale verso la conquista del mondiale. Secondo Lauda, 
terzo Alain Prost. Gli altri avversari distanziati addirittura di 
due giri. 

Nelson Piquet e Niki Lauda. Due campioni che si erano incon
trati la prima volta proprio in Canada sulla Brabham-Alfa. L'au
striaco era appena uscito dalla Ferrari, il brasiliano debuttava in 
Formula 1. Piquet riuscì subito più veloce in prova. Lauda sceso 
dalla macchina consegnava tuta e casco e abbandonava il circo. 
Due grandi amici: si appartano spesso, durante i momenti di 
relax, a confidarsi le ultime novità tecniche. Ieri, sul traguardo 
di Montreal, si sono messi a chiacchierare in macchina. 

Piquet dopo !e prime due curve ha preso il comando della 
corsa e l'ha tenuto saldamente in mano fino alla fine. Prost ha 
cercato di mantenere il ritmo del campione del mondo, ma a 
metà gara ha dovuto cedere dando persino il passo al proprio 
compagno di squadra Niki Lauda che partito ottavo non ha 
avuto difficoltà a rimontare. Le Ferrari dopo i primi gin sono 
naufragate: Alboreto si è ritirato nella decima tornata (gli si era 
spento il motore) e Amoux ha dovuto faticare per entrare in 
zona punti (è arrivato quinto). La stessa frustrante situazione è 
stata vissuta dalle Lotus: meglio si è comportato De Angelis (che 
correva con la macchina di scorta) del suo compagno di squadra 
Nigel Mansell che l'ha più volte attaccato. Infine la Rènaul: 
Warwick, ormai doppiato, ha cercalo di finire la corsa, ma a 
pochi giri dal termine si è dovuto ritirare. Ne approfittava Chee-
ver, ma anche lui si fermerà poco dopo con il serbatoio a secco 
(l'altra Alfa Romeo, quella di Riccardo Patresc, ha terminato la 
sua corsa contro un guard-rail). 

Se guardiamo l'ordine d'arrivo troviamo tre macchine gom
mate Michelin a distanza stratosferica da Lotus e Ferrari che 
montano i Goodyear. Forse sta qui la spiegazione di distacchi 
lunari che non si ripetevano più dalle prime corse. Montreal ha 
messo in luce un dato interessante: la ritrovata competitività 
della Brabham. Una vettura e un pilota. Piquet, che anche l'an
no scorso avevano iniziato l'inseguimento al capoclassifica Prost 
proprio in America- E alla fine avevano agguantato un titolo 
insperato. 

Rol Stones H Gran Franto di MontrMl nafta fata d'avvio 
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Ad una giornata dal termine dei gironi eliminatovi dei Campionati europei in Francia 

edeschi 
GRUPPO 1 

RISULTATI 

Francia-Belgio 5-0 
Danimarca-Jugoslavia 5-0 

CLASSIFICA 

FrBocia punti 4 
Danimarca punti 2 
Belgio punti 2 
Jugoslavia punti 0 

MARTEDÌ 19 Francia-Jugo
slavia (ore 20.30). Danimar
ca-Belgio (ore 20 30) 

GRUPPO II 

RISULTATI 

Germania-Romania 2-1 
Portogallo-Spagna 1-1 

CLASSIFICA 

Germania punti 3 
Spagna punti 2 
Portogallo punti 2 
Romania punti 1 

MERCOLEDÌ 20. Germania-
Spagna (ore 20.30); Portogal
lo-Romania (ore 20 30) 

• Germania-Romania 2-1 

MARCATORI: 25" Voeller. 46 ' Coras. 66* Voeller. 

GERMANIA: Schumacher; B. Foerster. K.H. Foerster (80" Bu-

chwald); Stietike. Brlegel. Matthaeus; Meier (65* Littbarski). 

Brehmo. Allofs. Voeller, Rummenigge. 

ROMANIA: Lung: Rednic. Andone; Stefanescu. Ungureanu. 

Dragnea (62' Ticleanu); Bolonl. Klein, Hagi, Coras. Camatau. 

ARBITRO: Keiier (Olanda). 

n passo 
Due prodezze di Vòller 
liquidano la Romania 

L'attaccante tedesco che ha rinutato di giocare nel Milan ha segnato una rete 
per tempo - Delude la squadra balcanica che pur aveva eliminato gli azzurri 

Voeller mette a segno il primo gol per i tedeschi 

LENS — I più delusi spetta
tori dell 'incontro fra Germa
nia e Romania sa ranno stati 
cer tamente 1 tifosi milanisti. 
Per mesi hanno fatto la corte 
al tedesco Vòller trovandosi 
di fronte ad uno del pochissi
mi calciatori che non deside
rano venire a giocare in Ita-
Ila. Ieri lo hanno visto gioca
re una part i ta decisiva per la 
nazionale tedesca e si sono 
resi conto di tu t to 11 valore 
dell 'attaccante tedesco. La 
Romania è uscita sconfitta 
net tamente dal campo di 
Lens grazie a due reti di pre
gevole fat tura messe a segno 
proprio dal Vòller. 

Non è s tata certo una Ger
mania all'altezza delle sue 

prestazioni migliori: 1 suol 
celebrati campioni ormai 
non paiono più al livello In 
cui sono stat i ammira t i fino 
a qualche tempo fa, ma 1 
bianchi di Derwall sembra
no ancora In grado di non 
mancare agli appuntament i 
decisivi. 

DI fronte a loro una Ro
mania ben diversa da quella 
che era apparsa nella fase 
eliminatoria. Una squadra di 
modesta levatura che quasi 
mal ha saputo tener testa a l 
l'undici germanico, che pure 
non era nelle sue giornate 
migliori. La Romania è r iu
scita a r imontare una rete di 
svantaggio m a si è capito 
ben presto che non era In 

grado di Impensierire ecces
sivamente 1 bianchi di Ger
mania, anche perchè 11 ritor
no di Rummenigge In zona 
d'attacco ha reso la squadra 
tedesca molto più pericolosa 
di quanto non fosse apparsa 
nella pr ima partita del cam
pionato europeo, quando ha 
dovuto accontentarsi di uno 
0-0 rnn 11 Portogallo. 

La par t i ta è s tata per larga 
parte dominata dagli uomini 
di Rummenigge. Nel primi 
venti minut i di gara gli a t 
taccanti tedeschi hanno ten
tato a più riprese di andare a 
rete con azioni Individuali, 
Ignorando r ipetutamente 1 
compagni di squadra smar 
cati e in buona posizione per 

Le loro possibilità di passare il turno legate alle partite di mercoledì 

agna e Portogallo un 
che fa sognare le semifinali 

Partita giocata ad un ritmo elevatissimo fra due squadre che hanno cercato con puntiglio di vincere 

Spagna-Portogallo 1-1 

MARCATORI: 52 ' Sousa. 7 2 ' Santillana. 
SPAGNA: Arconada; Urquiaga (78 ' Senor). Maceda; Goicoe-

tcea, Cemacho. Gordillo; Victor, Judo Alberto, Gallego, Santil
lana, Corrusco (70* Sarabla). 
PORTOGALLO: Bonto; Joa Pinto. Eurico; Lima Pereira, Alva

ro. Chalana: Fresco. (77* Diamantino). Sousa. Pacheco. Car
los. Manuel. Jordeo. 
ARBITRO: Vautrot (Francia). 
AMMONITI: Carrasco • Eurico. 

Nostro servizio 
MARSIGLIA — Tra Spagna e 
Portogallo è finita uno a uno e 
per loro il discorso delle semifi
nali è rimandato alle partite di 
mercoledì quando gli spagnoli 
affronteranno la Germania e i 
portoghesi la Romania. Il risul
tato finale può ritenersi sen
z'altro giusto. Ha rispecchiato 
fedelmente l'andamento della 
partita fatta di continui capo
volgimenti di fronte, con occa
sioni da gol ben equilibrate fra 

le due squadre. 
S'inizia subito ad un ritmo 

indiavolato. Per le due naziona
li è una partita determinante ai 
fini della qualificazione nelle 
semifinali. Nessuna delle due 
può concedersi il lusso di per
dere il treno imposto dalla Ger
mania, che con il successo sui 
romeni ha messo le mani su una 
fetta del turno successivo. 

Non è una grandissima par
tita, vista sotto l'ottica dello 
spettacolo. C'è tantissimo ago

nismo, ma sempre nei limiti 
della correttezza. Si gioca mol
to sulla velocità. La partita 
scorre come un treno rapido e i 
capovolgimenti di fronte sono 
continui, senza che questi crei
no nello stesso tempo quella 
quantità di emozioni che la 
grossa mole di gioco espressa 
dai ventidue in campo farebbe 
pensare. 

Soprattutto le due squadre, 
che si muovono molto bene in 
mezzo al campo con ottime 
triangolazioni, finiscono però 
per perdersi nei pressi delle 

aree di rigore avversane, anche 
per un eccesso di individuali
smo. Si tenta il più delle volte 
di sbloccare il risultato attra
verso delle iniziative personali, 
anche ottime, ma che finiscono 
per favorire alla lunga il gioco 
delle difese. 

Non c'è una squadra che rie
sce a prendere un minimo di 
sopravvento. Senz'altro la for
mazione iberica appare più tec
nica. Il suo gioco appare più ra
gionato e studiato a tavolino, 
mentre i portoghesi giocano in 
maniera più scapigliata. 

Sullo zero a zero, Spagna e 
Portogallo vanno al riposo. La 
ripresa delle ostilità non pre
senta particolari novità. Il film 
della partita è suppergiù Io 
stesso. 

Improvvisamente al 7', la 
partita subisce una sua prima 
svolta. Il Portogallo passa in 
vantaggio. È il solito Jordao a 
dare il là all'azione. Tocco sulla 
sinistra dove si fa trovare pun
tuale Alvaro, la difesa spagnola 
fino ad allora attentissima si 
apre inspiegabilmente come il 
guscio di una conchiglia, nel 
vuoto s'inserisce Sousa, ben 
servito da Alvaro, fa pochi pas
si in aerea e infila impaxabilme-
ne Arconada. 

La Spagna accusa il colpo. 

Lima Pereira 

Cerca di reagire, ma senza con
vinzione, tanto da non creare 
alcun pericolo per Bento. Anzi 
al 25* i» Portogallo per poco non 
raddoppia. Da fuori area Cha
lana spara un sinistro violentis
simo che colpisce la traversa. 
Lo scampato pericolo sembra 
scuotere la Spagna, che al 27' 
su una palla ballerina in area 

portoghese, pareggia grazie ad 
un tocco di Santillana. 

L'ultimo quarto d'ora di par
tita, quello subito dopo il pa
reggio degli spagnoli è un conti
nuo fuoco di artifìcio, con le 
due squadre che vanno vicinis
sime al raddoppio. Ma i portie
ri fanno buona guardia e il ri
sultato non muterà più. 

concludere. Così ha fatto per 
due volte Allofs al 5' e al 8' e 
lo ha Imitato qualche minu
to dopo Vòller permettendo 
alla difesa rumena di libera
re senza eccessivo affanno. 
Tanto più che 1 rumeni, visto 
che gli avversari tenevano 
troppo la palla cercando la 
prodezza personale, Interve
nivano duramente come già 
e ra avvenuto nel corso del 
due Incontri con gli azzurri. 

Al 25" la svolta della parti
ta. Scende Matthaeus sulla 
sinistra, si Ubera con una 
finta del difensore che lo 
contrasta e calibra un cross 
al centro dell 'area di rigore 
dove puntuale arr iva Voeller 
che di testa met te splendida
mente In rete. E 1*1-0, ma è 
soprat tu t to l'Inizio del domi
nio della squadra tedesca. 
Un minuto dopo un'azione 
analoga, m a 11 portiere ru
meno riesce a strappare la 
palla dalla testa di Voeller. 
Quindi, fino al 45' un susse
guirsi di at tacchi tedeschi 
fronteggiati con affanno dal 
rumeni . 

La ripresa Inizia con un 
colpo di scena: 1 rumeni bat
tono 11 calcio d'inizio, la palla 
arr iva nell 'area di rigore te
desca, Klein fa un'ot t ima 
finta e Coras tut to solo di 
fronte alla porta non ha dif
ficoltà a mettere In rete. E 11 
pareggio dopo 2 0 " che non 
demoralizza 1 tedeschi. E al 
20' le distanze sono ristabili
te: Rummenigge smarca 
abilmente VOller che con un 
tocco preciso bat te 11 portiere 
rumeno Lung. Con tut ta 
tranquill i tà 1 tedeschi con
ducono la restante parte del
la gara, ma a pochi secondi 
dalla fine debbono ringra
ziare Schumacher che con 
u n volo prodigioso riesce a 
deviare In corner un bolide 
sparato da Bolonl da 30 me
tri . La Germania passa cosi 
alle semifinali e la Romania 
esce di scena. 

r. g. 

allevati h chiave del mercato 

Collovati Virdis 

La sua cessione 
a una «grande» 

sbloccherà 
molte trattative 

Lo vogliono Roma, Udinese, Fiorentina e 
Torino - I viola alla ricerca di una punta 

Tutti gli uomini del «grande sogno» ^ 
SQUADRE 

ASCOLI 
MAZZONE 
(confermato) 

ATALANTA 
SONETTI 
(confermato) 

AVELLINO 
ANGEUUO (7| 
(nuovo) 

COMO 
BIANCHI (?) 
(nuovo) 

CREMONESE 
M0NOOMCO 
(confermato) 

ACQUISTI 

Cantarutti 
(Catania) 

— 

Garuti 
(Pisa) 
CaGiti 
(Cavale) 

Guerrìni 
(Sampdona) 
Pale** 
(Catanzaro) 

Chiorri 
(Sampdona) 

TRATTATIVE ACQUISTI 

Coeck (Inter). Cnsciman-
ni (Pisa), A. Bertoni e Fet
toni (Fiorentina). Herrtan-
dez (Tonno). Sus>c (Jugo
slavia) 

Hagi (Sportili Bucarest). 
Wilfort (Fraeme) 

Fileggi e Corredini (Tori
no!. Ferro» (Fiorentina). 
Ceruti (Pisa) 

Incocciati (Milani. Van 
dar G i p (Lokaren). Hagi 
(Sportul Bucarest). 
Cocck (Inter). Perno (Ju
ventus) 

Incocciati (Mjlan). Zenone 
• Ctuorrì (Sampdone). 2>-
nettJ (Bologna) 

SQUADRE 

FIORENTINA 
DE SISTI 
(confermato) 

INTER 
CASTAGNER 
(nuovo) 

JUVENTUS 
TRAPATTONl 
(confermato) 

LAZIO 
CAROSI 
(confermato) 

MILAN 
UEOHOLM 
(nuovo) 

ACQUISTI 

Socrates 
(Corinthians) 

Rummenigge 
(Bayern). 
Bredy 
(Scmpdoria), 
Macina 
(Bologna) 

PioC (Parma) 

Vnneflo (Pise). 
Storcalo 
(Juve) 

WHkms 
(Manchester 
U ) . 
Terraneo 
(Torino) 
Collovati 
(Inter) 

TRATTATIVE ACQUISTI 

Gentile (Juve). Briaschi • 
Policano (Genoa). Man
fredonia (Lazio). Collovati 
(Milani 

Causio (Udinese). Man
fredonia (Lazio). Massaro 
(Fiorentina). MandorBnl 
(Ascoli) 

Giordano • Manfredonia 
(Lazio), Galderisi (Vero
na). Favero e Umido 
(Avellino) 

Galderisi (Juventus), t i 
mido (AvelBno). Gabriele 
(Cesena). Bivi (Catanza
ro). Donadoni 

Gotti** (Porto), Di Barto
lomei • Maldera (Roma). 
Bivi (Catanzaro). Miani a 
D. Bertoni (Fiorentina). 
Virola (UcVie**). 

SQUADRE 

NAPOLI 
MARCHESI 
(confermato) 

ROMA 
ERIKSSON e CLAGLUNA 
(nuovi) 

SAMPDORIA 
BERSELUNI 
(nuovo) 

TORINO 
RADICE 
(nuovo) 

UDINESE 
VINICIO 
(nuovo) 

VERONA 
BAGNOLI 
(confermato) 

ACQUISTI 

De Vecchi 
(Ascoli) 

Antonefli 
(Genoa) 
Iorio 
(Verona) 

Viali» (Cremo
nese), Marnimi 
e Fusi (Como), 
Souness (U-
verpool) 

Martina 
(Genoa) 

Carnevale 
(Catania) 

B r è g d 
(Kaiserslau
tern) 

TRATTATIVE ACQUISTI 

Briaschi (Genoa), Causio 
(Udinese). Beccalosai (In
ter). Favero (Avellino). 
Schachner (Torino), Ma-
radona (Barcellona) 

Servaggi (Torino), Collo-
vati (Milan) 

Beccalossi e Bini (Inter) 

Colomba (Avellino). Mas
saro (Fiorentina). Mailer 
(Inter). Diaz (Aveumo). DI 
Bartolomei (Roma). CoOo
vati (Milan). Briaschi (Ge
noa) 

Bonetti (Roma), Massaro 
(Fiorentina). Schachner 
(Torino). CoOovati (Mdan) 

Perno (Juve). MOKer (In
ter), Bertoni (Fiorentina) 

Al di là di voci, speranze, sentito dire, sof
fiate, conclusioni di ragionamenti logici sul
la car ta e Intuizioni 01 tu t to -1 sa rà riferito 
puntualmente) , due situazioni colpiscono al 
termine di questa pr ima ufficiale se t t imana 
di mercato: lo sforzo notevole per accapar
rarsi gli assi stranieri (e, quindi, li logorio 
nelle t rat tat ive sul giocatori nostrani) e l*lm-
pegno finanziarlo delle varie società che, do
po le grida d'allarme sull ' indebitamento del
la Football corporation italiana, sembrano 
avere a disposizione un 'enorme quant i tà di 
liquido. Facciamo alcuni esempi per uscire 
dal vago: Socrates (3 miliardi). Rummenigge 
(fl miliardi). Maradona (10 miliardi se viene 
acquistato dal Napoli). Brlegel (3 miliardi), 
Cornea (3 miliardi). Collovati (2 miliardi e l i 
milioni), Briaschi (una valutazione di 5 mi 
liardi), Brady (quasi 3 miliardi), Lledholm 
(800 milioni all 'anno). Giordano (avrebbe 
chiesto u n miliardo all 'anno). E ci fermiamo 
qui. Un fatto è certo: con la gente che abbia
mo menzionato qui sopra non vale 11 giochet

to degli scambi. Si pagano in contanti , alcuni 
in dollari. 

Due considerazioni, quindi: 1 presidenti 
delle calcio S.p-A. sono del furbacchioni che 
minacciano u n rovinoso crack finanziarlo 
per convincere lo S ta to ad emettere mutu i 
sempre più agevolali; oppure ci troviamo di 
fronte ad abili managers che riescono a rica
vare centinaia di miliardi allestendo 11 più 
appassionante campionato di calcio. L'una, 
na tura lmente , non esclude l 'altra. Che con
clusioni t rarre? 

Siamo, viene spesso predicato, in una so
cietà di Ubero mercato. Bene, applichiamo 
questa ferrea filosofia anche al ca ldo . Se, un 
presidente riesce a far soldi con Rummenig
ge convincendo lo spettatore a pagare un ab
bonamento salato e lo sponsor ad aumentare 
la s u a percentuale nella vendita dell 'Imma
gine, tan to meglio per lui. Non troviamo giu
sto. Invece, che u n cit tadino (grazie al mutu i 
agevolati dello Stato al presidenti per ripla
nare l debiti) sia obbligato a pagare un pezzo 

di tallone di Rummenigge o di Socrates. 
E veniamo all 'al tra considerazione: u n a 

set t imana, dicevamo, dedicata quasi esclusi
vamente all 'acquisto del fuoriclasse s t ranie
ro. 1 casi più recenti sono quelli di Briegel al 
Verona e di Gomes al Milan (l'accordo, però. 
deve ancora essere perfezionato; solo domani 
avremo forse l 'annuncio ufficiale). Ma 11 col
po più atteso è quello di Maradona. Il Napoli 
è Intenzionato a comprarlo. 11 Barcellona 
sembra ormai deciso a venderlo. Che poi 
venga girato alla società partenopea è anco
ra tu t to d a decidere. Oggi, probabilmente, ne 
sapremo di più. Firenze, Invece, h a già cono
sciuto Il futuro leader della squadra viola: 
Socrates. Un personaggio che si rivelerà sco
modo In un mondo Immerso nel sussurri , do
minato dalle gelosie, incapace di uscire dalla 
logica pedatorta- Socrates. l 'ha fatto capire 
durante la conferenza s tampa, non vuole es
sere considerato solo u n giocatore di calcio 
Inteso come cit tadino dimezzato. 

Ma cosa ci riserverà il mercato questa set

t imana? Ecco lo scenario, le mosse tatt iche, 
le probabili t rat tat ive. 

MILAN — Sta per concludere l 'acquisto 
del portoghese Gomes. Pr ima di ufficializza
re l'accordo, la società rossonera vuole veder 
chiaro nel rapporti Intercorsi fra 11 giocatore 
e il Verona che vanta ancora un'opzione. Ma 
gli occhi di tut t i gli operatori sono puntat i 
sull'affare Collovati. Dove a n d r à lo stopper 
azzurro? A Roma, ad esemplo, in cambio di 
Iorio più 200 milioni; oppure in Friuli al po
sto di Virdis più un miliardo; oppure alla Fio
rent ina che e disposta a cedere Bertoni a Fa
rina; oppure, ancora, a Torino (Selvaggi più 
contanti) . 

INTER — Perso Collovati, 11 club neraz
zurro h a chiesto all'Ascoli lo stopper Man
d o l i n i . Ha pregato anche 11 Napoli di lasciar 
libero Ferrarlo, m a Jul lano h a risposto pic
che. L'Inter, comunque, h a molto d a vende
re: Muller (Verona), Jua ry (Valencia), Coeck 
(Como, Ascoli e Napoli). Serena, Beccalossi 
(Napoli) e spera. In questa affannosa rincor
sa alla svendita, di trovare 11 degno sostituto 
di Collovati. 

ROMA — Si parla di u n a manovra di aggi
ramento a Vlerchowod. La Roma, cioè, pren
de Collovati e poi lo g i ra a l la Sampdoria In 
cambio dello stopper blucerchlato. Quasi si
cu ra la partenza di Di Bartolomei con desti 
nazione Milan. 

VERONA — Dopo Brlegel, la società vene
ta sarebbe Intenzionata a rafforzare l 'attacco 
già privato di Iorio e, fra pochi giorni, anche 
di Galderisi (girato dal la Juve alla Lazio). 
Probabili acquisti sono Penzo e Bertoni. 

JUVE — Per assicurarsi Giordano, la Juve 
sarebbe disposta. In u n giro di compra-ven
dita, a portare alla Lazio ben cinque giocato
ri: Favero e Umido (Avellino), Galderisi (Ve
rona) e Serena (Inter). 

TORINO — Due le necessità di Radice: r in
forzare la difesa e l 'attacco. Il primo tassello 
è s ta to posto con l 'arrivo di Junior . Ora 11 
Toro si s ta muovendo per acquistare Collo-
vati. L'attacco, secondo 1 grana ta , avrebbe 
bisogno di Briaschi (dal Genoa) e di Robson 
(Manchester). Per Briaschi, il presidente 

Un «bidone» 
di Socrates 
indispettisce 

i tifosi 
CHIUSI — Si presenta subito 
difficile la convivenza tra So
crates. neo-acquisto della Fio
rentina dal carattere notoria
mente indipendente, e i riti 
pubblici richiesti nel nostro 
Paese a un calciatore. Ieri do
veva dare il calcio d'inizio a 
una partita di calcetto a Chiu
si. l'incasso doveva essere de
voluto a una giovane di Chiusi 
bisognosa di costose cure me
diche. Ma, quando stava per 
arrivare al luogo dell'appun
tamento. Socrates, si ignora 
per quali motivi, ha cambiato 
idea, nonostante le pressioni 
del suo manager Placidi e dei 
rappresentanti della tifoseria 

Profondo disappunto degli 
spetta ton (l 'arnvo di Socrates 
era stato reclamizzato dai gior
nali. che sia proprio questo il 
moUvo del «gran nfuto»') 
mentre U manager Placidi. 
dopo aver contribuito alla col
letta per la giovane ammalata, 
ha espresso disappunto per 
l'accaduto 

Rossi è disposto a cedere Borghi ed es t rarre 
altri 3 miliardi dal conto In banca. Recupere
rà u n a par te del soldi spesi vendendo Her-
nandez all'Arco!! (si parla di u n miliardo e 
300 milioni). 

ASCOLI — Il presidente Rozzi ha a n n u n 
ciato due «grossi* acquisti in set t imana: uno 
dovrebbe essere, appunto . Hernandez, l 'altro 
sarebbe lo Jugoslavo S u s i c 

FIORENTiN'A — I viola chiedono Collova
ti per coprire le spalle alla squadra, hanno 
sis temato il centrocampo con l 'arrivo di So
crates, m a l 'attacco? Avevano u n a sola vera 
punta, Panici Bertoni, m a sono obbligati a 
venderlo. 

GENTILE — n difensore bianconero non 
ha ancora firmato con la Juve . Voci lo dicono 
partente per la Lazio (entrerebbe, cioè, nel 
giro di Giordano e Manfredonia) oppure alla 
Fiorentina. Ma quest 'ul t ima Indiscrezione 
non sembra fondata perchè 1 viola non han 
no certo bisogno In questo momento di u n 
difensore. 

Sergio Cuti 

A . * 1 *H 
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Honda, tripletta mondiale 
Spencer grande dominatore 

Nella gara delle 500 in Jugoslavia eccezionale prestazione delle moto giapponesi 
che conquistano i primi tre posti - Rimesso in discussione il primato di Lawson (Yamaha) 
I successi del venezuelano Lavado nella classe 250 e dello svizzero Dorflinger nella 80 

Spencer vit torioso o Grobnilc 

Ordine d'arrivo 
ORDINE D'ARRIVO DELLA 
CLASSE 80: 1' Dorflinger 
(Zundapp) in 31*4r'16. media 
kmh 141,691; 2°. Abold (Zun
dapp) a 9'02"; 3°. Martinez 
(Derbi) a 28'35; 4». Waibel 
(Seel-Real) a 41 "08. 
CLASSIFICA MONDIALE: 1». 
Dorflinger punti 61; 2'. Bian
chi p. 50, secondo pari merito 
Abold p. 50; 
CLASSE 250: 1*. Herweh 
(Real) in 48'50"62, media 
153,600; 2°. Sarron (Yamaha) 
a 9'74; 3 \ Cornù (Yamaha) a 
10*11; 4*. Rainey (Yamaha) a 
10*35". 
CLASSIFICA: 1°. Sarron p. 72; 
2». Mang p. 46; 3'. Herueh p. 
45. 
CLASSE 500:1°. Freddv Spen
cer (Honda NSR) in 50'00"62 
media oraria 160,018; 2». Ran-
dy Mamola (Honda NS) a 
17*58; 3*. Raymond Roche 
(Honda RS) a 24*66. 4 \ Eddie 
Lawson (Yamaha OU 76) a 
27*30; 5°. Rolf Haslam (Honda 
NS) a 41*54. 
CLASSIFICA 500:1*. Lawson 
p. 89; 2°. Spencer p. 72; 3». Ma-
mola p. 54; 4°. Roche p. 53. 

Nostro servizio 
GROBNIK (Jugoslavia) — Il 
gioco di squadra della Honda 
trova la sua prima realizzazio
ne pratica nel Gran premio di 
Jugoslavia dove-, oltre alla vit
toria di Freddy Spencer (quasi 
scontata) la casa giapponese 
piazza sul podio per la gara 
delle 500, altri due suoi piloti, 
Mamola e Roche. Solo quarto 
invece il capoclassifica del 
mondiale Lawson con la Ya
maha. La novità non è di poco 
conto perché rimescola auto
maticamente le carte nella 
classifica della classe 500. In
fatti il risultato di ieri permet
te a Spencer di rosicchiare ben 
7 punti all'avversario, quando 
invece il team Yamaha-Mar-
lboro di Agostini contava di 
cedergliene solo 3 per poter 
arrivare di questo passo al ter
mine del campionato col titolo 
in tasca a Eddie Lawson. Ora 
la classifica vede invece La
wson a 89 punti con Spencer 
che però è a 72, quindi auto
maticamente rimesso in gioco 
con altri 5 Gran premi a dispo
sizione. 

La gara jugoslava della 500 
è vissuta su tre momenti fon
damentali: la corsa in splendi
da solitudine di Freddy Spen

cer. Passato in testa al secondo 
giro con la sua Honda 4 cilin
dri ormai impeccabile, il cam
pione del mondo ha «macina
to» tutti riuscendo a doppiare 
una ventina di concorrenti. 

Randy Mamola con la Hon
da 3 cilindri ufficiale ed il 
francese Raymond Roche con 
un'altra Honda 3 cilindri che 
di ufficiale ha solo il motore, 
sono rimasti constantemente 
davanti, anzi hanno progressi
vamente distaccato la Yamaha 
di Lawson. Da parte sua il por
tacolori del team di Agostini 
non ha potuto rendere al mas
simo per problemi alle gomme 
risultate troppo soffici e che 
l'hanno portato, soprattutto 
nella seconda parte della gara, 
a «scodinzolare» pericolosa
mente. Questa, nelle sue linee 
principali, la 'fotografia» di 
una gara che, dal punto di vi
sta dello spettacolo, è risultata 
ancora una volta monotona 
per colpa o per merito dello 
strapotere di Freddy Spencer. 

In casa Yamaha Agostini, a 
fine corsa, si mostra un poco 
preoccupato: «Di questo passo 
— dice — ci fiacciamo rosic
chiare tutto il vantaggio che 
avevamo accumulato». Ma la 
casa di Iwata ha in mente di 
correre ai ripari. 

«Dal Gran premio d'Olanda 
— annuncia Ago — faremo 
correre anche un terzo pilota, 
che è poi un nostro collaudato
ré, il giapponese Taira». 

Ma non sarà certo questo 
Taira a poter battere Spencer. 
Al momento ci sarebbe solo 
un uomo in grado di poterlo 
superare: Kenny Roberts che 
però si è ritirato dalle compe
tizioni. «Però non è detta l'ul
tima parola — annuncia Ago
stini — fin che c'è vita c'è spe
ranza di poterlo convincere a 
tornare e ad aiutarci a conqui
stare il titolo mondiale che ci 
sfugge da tre anni». 

La gara di ieri ha portato un 
po' di sereno alla Cagiva che 
con Moieau ha conquistato il 
suo primo punto mondiale col 
decimo posto ed al team Suzu-
ki-Gallina che ha centrato 
una buona ottava posizione 
con Sergio Pellandìni. 

Interessante come al solito 
lo svolgimento della classe 
250. Il venezuealano ora resi
dente in Italia Carlos Lavado 
s'è fatto tradire dal carattere 
troppo irruente uscendo di pi
sta, al tredicesmo giro, quando 
era saldamente in testa. Nes
suna conseguenza per il fisico 
ma notevole danni per la sua 

classifica finale. La lotta per la 
vittoria si è spostata quindi sul 
duo tedesco Mang (Yamaha) 
ed Her.veh (Real). Anche qui 
dopo un bel testa a testa a de
cidere è stata una scivolata 
che ha tolto di gara Mang a 
due giri dal termine. Vittoria 
dunque per Herweh e volata 
per il secondo posto con Sar
ron, Cornù e Rainey finiti 
nell'ordine dopo una gara av
vincente. 

Nella classe 80 si è assistito 
ancora una volta ad un assolo 
dello svizzero Dorflinger che 
ha fatto gara a sé con la sem
pre più affidabile e potente 
Zundapp che ha centrato tra 
l'altro anche il secondo posto 
con Abold. Due parole in que
sta gare vanno spese per Pier 
Paolo Bianchi. Il trentaduen
ne pilota nminese, tre volte 
campione del mondo della 
125, ieri ha voluto correre no
nostante avesse due fratture, 
una all'alluce del piede destro 
e una al polso sinistro. Ha 
stretto i denti e coraggiosa
mente per buona parte della 
tara è stato alle spalle dei due 

attistrada. Poi a cedere non è 
stato lui ma la moto (la Uvo-
Casal) e si è dovuto fermare. 

Walter Guagneli 

Motocross 125: 
trionfo di Maddii 

a San Marino 
SAN MARINO — Trionfo italiano nel 2» Gran premio di San 
Marino valido come settima prova del Mondiale 125 Cross. Cor
rado Maddii ha portato la propria Cagiva alla prima vittoria in 
una prova mondiale. Con uno splendido en plein nelle due man
che in programma il toscano ha guadagnato i 40 punti necessari 
per scavalcare il capoclassifica, l'olandese Van der Ven. Cosi, 
per la prima volta, sotto gli occhi entusiasti di 15 mila appassio
nati, un italiano si siede in vetta ad una cilindrata mondiale con 
ottime possibilità di guadagnare la corona iridata al termine 
delle prossime cinque gare. Maddu, sfruttando il ritiro di Van 
der Ven dolorante alla mano sinistra, ha imposto la propria 
classe e l'ottima condizione della moto, in maniera assoluta. 
Partito in testa in entrambe le manche, ha sempre condotto 
solitario sino al termine. Nella prima prova alle spaile dell'areti
no si è piazzato Giuseppe Andreani alla guida di un'altra moto 
italiana, l'Aprilia. Splendida la lotta per il terzo posto con un 
Rinaldi (Suzuki privata) scatenato, che dalla quattordicesima 
posizione iniziale ricuperava sino a bruciare a pochi giri dalla 
fine il giovane Nannini su KTM. Anche al termine della seconda 
manche erano quattro gli italiani a tagliare per primi il traguar
do. Alle spalle del «solito» Maddii, questa volta era Rinaldi, poi 
Andreani. Dopo un lungo testa a testa tra Fanton e Nannini, i 
due giovani più interessanti del nostro cross, la quarta piazza 
andava al primo che sfruttava una caduta nel penultimo giro 
dell'avversario. Maddii ora guida la classifica mondiale con 180 
punti davanti a Van der Ven con 172. Lejeune (Suzuki-B) è terzo 
con 132 punti davanti ad Andreani con 131. 

Giorgio Bottaro 

Aspettando il Tour il ciclismo tiene banco con le classiche 
Neir Appennino vince Seccia 
su un Panizza d'altri tempi 

Boccia al l 'arr ivo di Pontedec imo 

Breu conduce il Giro della Svizzera 
ALTDORF — Lo svizzro Beat Breu ha preso il comando della 
classifica generale del Giro ciclistico della Svizzera vincendo ad 
Altdord la quarta tappa a cronometro individuale su un percorso 
di km 22,5. Breu, sul tracciato che presentava un dislivello di m 
1400. ha preceduto l'irlandese Sean Kellv di l'IO" e il belga Edy 
Schepers di l'33". 
Classifica generale: 1'. Beat Breu (Svi) in 11 ore 34*49"; 2*. Urs 
Zimmermann (Svi) s.t.. 3*. Sean Kellv (Irl) a 1*09". 4*. Acacio Da 
Silva (Port) a 2'12". 5". Gerhard Zadribolek (Aut) a 2*27". 9*. 
Claudio Savini (Ita) a 5'II". 

Nostro servizio 
PONTEDECIMO — Mandi 
no Beccla toglie le mani dal 
manubrio per alzarle verso 11 
cielo. Il suo sorriso è più 
grande della piazza che lo 
circonda e dopo aver vinto In 
rimonta la volata con Verza, 
il ragazzo della Malvor-Bot-
tecchla esclama: «Finalmen
te 11 Giro dell'Appennino è 
mio dopo tanti piazzamenti, 
dopo tre secondi posti che 
gridavano vendetta». Un 
successo che Beccla Insegui
va da anni e che ha colto te
nendo gli occhi aperti In un 
finale elettrizzante. 

Eravamo a Busalla, si pro
filavano 1 Giovettl e Verza 
sbucava dalla pattuglia di 
testa: Verza più Beccla, e 
peccato che In quel momen
to Panlzza abbia tentennato, 
peccato perchè con la sua ca
valcata sulla Becchetta, Il 
vecchio, caro, simpatico 
Wladlmiro meritava di più 
della terza moneta. 

Era piccolo il gruppo del 
Giro dell'Appennino, piccolo 
perchè erano più gli assenti 
del presenti, perchè soltanto 
46 corridori avevano firmato 

Il foglio di partenza. Per vari 
motivi è stata cosi mortifi
cata una delle gare più sug
gestive, legata a bellissimi 
ricordi di un tempo lontano e 
vicino. Era anche una dome
nica con un paesaggio fre
sco, con molto verde e poco 
sole e andando Incontro alla 
Bocchetta spuntavano come 
funghi 1 premi speciali, tanti 
traguardi volanti equivalen
ti a cinque milioni di lire che 
In buona parte finivano nelle 
tasche di Rosola. 

La Bocchetta dopo 11 Passo 
della Castagnola e 11 Passo 
della Scollerà, dopo la pic
chiata su Genova e un lun
ghissimo dormiveglia, la 

Bocchetta In una sequenza 
di tornanti spezzagambe, di 
gradini che mordono e che 
sembrano mettere le ali a Le-
Jarreta, ma Panlzza è uno 
scoiattolo, Panlzza è applau-
dltlsslmo In vetta davanti a 
un terzetto che oltre allo spa
gnolo comprende anche Ver
za e Beccla. Quattro uomini 
con un margine di 53". poi 11 
secondo passaggio dalla Ca
stagnola e una discesa che 
riporta sul primi Vanotti, 
Van der Velae, Torelli, Pozzi 
e Wellens. Fra costoro ci sa
rebbe anche Worre se 11 da
nese non volasse in una scar
pata. La scena è da brividi, 

Ordine d'arrivo 

1) Mario Beccia (Malvor-Bottecchia) k m . 237,900 in 6 
ore 33'46", m e d i a 36,250; 2} Verza (Bianchi-Piaggio); 3) 
Panizza (Atala-Campagnolo) a 28"; 4) Pozzi (Bianchi -
Piaggio) a 59"; 5) Torelli ( S a m m o n t a n a - C a m p a g n o l o ) a 
l'03"; 6) Van der Velde; 7) Lejarreta; 8) Vanotti; 9) Wel
lens a 1*51"; 10) Worre a 2'30".Partenti 46, arrivati 28. 

ma 1 ciclisti hanno la pelle di 
tamburo e Worre torna in 
sella con maglia e pantalon
cini a brandelli, più preoccu
pato di aver perso 11 treno 
vincente che delle ferite ri
portate. 

Sono in nove al comando e 
mentre si teme la vittoria di 
un forestiero, mentre l'olan
dese Van der Velde sembra 
affilare le armi, un uomo In 
maglia Bianchi (Pozzi) lan
cia Verza, m a Beccla non si 
lascia sorprendere e con que
sto tandem eccoci In fase di 
chiusura, ecco Panlzza che 
cerca invano di sganciarsi, 
ecco Mariolino vincitore al 
cinquanta metri, vincitore 
su un Verza un po' al lumici
no, un po' con le gambe corte 
nell'attimo cruciale. 

g. s. 
• Il 36' giro ciclistico del Midi è 
stato vinto dal francese Domi
nique Garde. La quarta e ulti
ma tappa è stata dominata in 
volata dallo scozzese Robert 
Millar (terzo Bernard Hi-
nault). 

Dilettanti: 
in salita e 

a cronometro 
dominano 
i sovietici 

REGGELLO (Firenze) — 1 so
vietici sono i grandi domina
tori del Giro intemazionale 
d'Italia per dilettanti giunto a 
metà del suo cammino. 

Dopo le due frazioni della 
quinta tappa, disputata sulle 
colline fiorentine di Reggetta, 
sopra la Val d'Arno, il sovieti
co Serghei Gavrilco è in testa 
alla classifica, seguito da un 
altro compagno di squadra, 
Piotre Ugumov, a 1*24''. 

L'ex leader del Giro, il man
tovano Massimo Saccardi, del
la squadra del Piemonte, è an
dato in crisi nella prima fra
zione, perdendo ben 14 minu
ti. 

La semitappa del mattino, 
con l'arrivo in salita a Reggel
lo, è stata vinta dall'ennesimo 
sovietico, Viktor Demidenkc, 
che ha preceduto l'italiano Fa
brizio vannucci (Toscana «A») 
e il francese Philippe Bouva-
tier. 

Nella cronometro del pome
riggio si è imposto l'italiano 
Franco Pica (Abruzzo) che ha 
preceduto di sette secondi il 
lombardo Luca Rota. Gavril
co, giunto settimo a 37", ha ri
conquistato la maglia rossa. 
In classifica il primo degli ita
liani è Vannucci, terzo a l'44". 

L'altra faccia del Giro d'Italia 
Una settimana dopo la conclusione del Giro d'Italia, il 

ciclismo continua a chiamarsi Moser e soltanto Moser. Ecco 
un altro caso In cui la stampa sportiva gioca sul filone dei 
sentimenti popolari. Indubbiamente forti per le Imprese del 
trentino che già navigava sulla cresta dell'onda col record 
deil'ora e la Milano-Sanremo, ma questa musica nazionale. 
questo inno per Moser non deve stordirci, non deve nascon
dere 1 difetti e le carenze della recente competizione per la 
maglia rosa. E l'altra faccia del Giro, l'altra faccia del cicli
smo. come potete Immaginare, e chi suona 1 tromboni per 
Moser e basta. In colpa era e In colpa rimane. 

Dunque, tanto per cominciare, non si è visto l'ombra di 
una promessa, una faccia nuova, un giovane con gli artigli. 
Sta crescendo Argentin. però alle sue spalle c'è U vuoto. Nella 
speciale classìfica che pone In luce 1 ragazzi dell'ultima leva, 
è nettamente In testa, nettamente In maglia bianca 11 france
se Mottet e noi slamo terzi con un Dalla Rizza steccato di 43 
minuti 06 secondi. Se sfoglio 11 libro della corsa, cerco Invano 
l'impronta di un garibaldino In verde età. Si è distinto il 
norvegese Pedersen. ha dato battaglia un altro francese 
(Gayant) e volendo compllmentarmicon due attaccanti di 
casa nostra devo rivolgermi al gregari Santimaria e Leali. 
Insomma, deluso da Chioccioli, deluso da Verza, Pet i te Pa-
ganessl e da altri, dagli elementi che sono entrati nella mas
sima categoria con fa scuola di un brutto dilettantismo. Il 
discorso è vecchio, vedremo cosa succederà dopo le Olimpia
di con l'arrivo di nuove forze, ma poco o niente camblerà se la 
Federclclo non avrà II coraggio di estirpare le erbe cattive dal 
suo giardino. 

Una brutta scuola, dicevo, e cioè una attività soffocante, 
gruppi sportivi che creano una mentalità professionistica fra 
i loro tesserati, allievi e Junlores già con uno stipendio, dilet
tanti che spingono t rapporti di Moser, quelle «padelle» che 
già creano danni nel ciclismo maggiore, poi farmaci a dismi
sura e una assenza pressoché totale de! controllo antidoping. 

Bravo Moser 
ma dove sono le 

giovani promesse? 
Le responsabilità 

dell'organizzazione 
Il caso Saronni 

Moser 

un evento di esagerazioni più volte Illustrate dall'Unità. 
sponsor di scarsa coscienza e di contro piccole società dotate 
di buon senso, ma costrette ad operare fra mille difficoltà. 

Adesso, si fanno tutti belli nel nome di Moser. e indipen
dentemente dalle qualità di Francesco, dalle doti personali 
del campione, sappiamo bene come si è manovrato dietro le 
quinte, come il .viva l'Italia*, «viva la patria» navigassero 
dentro le pieghe del plotone. Era una musica orchestrata dal 
giornale organizzatore col pieno, totale appoggio dell'Enervit 
e del dirigenti federali che a Marconla di Pistlccl volevano 
squalificare più di un corridore e che in seguito hanno striz
zato l'occhio a Panlzza e compagni affinché non diventassero 
nemici del «leader». Tutti a braccetto, tutti a cantare «Quel 
mazzolln di fiori», una cornice con Torrlanl nel mezzo, anche 
se Torrianl è sotto Inchiesta, e voglio vedere come finirà la 
vicenda dello sciopero, In che modo pagherà 11 responsabile 
di quella giusta protesta, l'uomo che non è mal stato amico 
dei corridori anche se dalla fatica dei ciclisti ricava 1 suol 
lauti guadagni. I suol grandi profitti. 

Hanno punito subito Bombinl. Rosola, Panizza e Lualdi. 
hanno rinviato il gidulzio su Torrianl e su una giuria che non 
ave^a segnalato le gravi pecche organizzative, e qui sta la 
differenza, anzi la discriminazione. 11 deprecabile concetto 
che I corridori devono pagare, soltanto pagare. La legge non 
è uguale per tutti nella stanza dei bottoni, gli scioperanti di 
Marconla avevano buone ragioni per ribellarsi anche se 1 
metodi della protesta potevano essere diversi, anche se tal
volta Moser e compagni male Impostano 1 loro problemi e le 
loro rivendicazioni. Sicuramente non mancherà la solidarie
tà dell'opinione pubblica se la stessa verrà debitamente In
formata sulle storture di questa disciplina, se le lotte per la 
democrazia dell'ambiente saranno accompagnate da dibatti
ti e da proposte per un ciclismo umano e più intelligente, ma 

' non dimentichiamo che nel Giro '84 sono a lungo mancate 
elementari norme di sicurezza, di protezione, di salvaguardia 

per 1 corridori, norme ben presenti In un Tour de France e in 
altre manifestazioni di prestigio. 

Vincenzo Torrianl merita una lezione. Sarebbe uno scan
dalo se la commissione tecnica dovesse graziarlo, e tornando 
al Giro pedalato, eccoci alla «questione Saronni», ad un cam
pione che non vince dal 29 maggio dello scorso anno. Sono 
tante le voci che circolano su Beppe e anch'io mi trovo per
plesso, confuso dì fronte ad un quadro del genere, e meno 
male che è Intervenuto 11 professor Conconl, meno male che 
li capitano della Del Tongo è nelle mani del cattedratico di 
Ferrara, del biochimico che assiste Moser ed altri grossi 
esponenti dello sport italiano. 

È finito il Giro e s'avvicina li momento del Tour dove sarà 
in lizza la Carrera-Inoxpran di Visentin!, Battaglin e Bon-
templ e durante 11 quale sapremo se Hinault è ancora un 
campione. Il Tour col suo fascino e le sue testardaggini, la 
sua Impalcatura che rimane incollata a quella del Giro per
ché nessuno Interviene, perché ognuno tira acqua al proprio 
mulino, perché mancano dirigenti capaci di portare ordine 
nel disordine. Intanto Moser riposa tra feste e circuiti, con la 
sua tabella di allenamento e la sua tabella di alimentazione 
In cui figurano prodotti a base di proteine che darebbero 
benefici paragonabili a sostanze anabolizzantl un tempo per
messe e oggi proibite-

Si continua a parlare di emoautotrasfuslone con aggiunta 
di farmaci riequllibratorl, si è pressoché certi che nelle prove 
a cronometro le ruote lentlcolari danno un vantaggio due 
secondi per chilometro, ma tirando le somme tutti concorda
no nel dire che le metodiche della tecnica e della scienra 
Influiscono sul rendimento atletico nella misura del 15-20 
per cento. IJ resto è potenza congenita, potenza dell'uomo e In 
questo Francesco è 11 nuovo ambasciatore del ciclismo. 

Gino Sala 

Gran Premio Milano 

Piggott non basta: 
Welnor sconfitto 

Welnor ha fallito il suo settimo traguardo perdendo 
l'aureola deirimbattirr.lità. Favorito nel gran premio 
Milano, il tre anni della scudena Concarena ha trovato 
nel francese EsprU du Nord uno scoglio insormontabi
le. Lester Piggott, che era venuto dall'Inghilterra per 
montare il nostro campione, ha giustificato la tua 
aconfìtta dicendo che il terreno duro ha notevolmente 
ostacolato l'azione del tuo cavallo. In dieci erano «cesi 
in piste per affrontare i 2400 metri del classico percor
so di San Siro e tra questi quattro cavalli stranieri: il 

tedesco Orofir.o e i francesi Esprit du Nord, Rake e 
Marie de Litz, Quest'ultime era indicata come contro
favorita (a due e mezzo) sulle lavagne dei bookmaker. 
La corsa è stata condotta da Celio Rufo, subito tallona
to da Esprit du Nord che Io seguiva come un'ombra 
fino all'intersezione delle piste. Qui il francese aveva la 
meglio mentre ti facevano sotto Welnor, Orofino e, più 
da lontano, risaliva Marie de Liti. Ai 300 metri finali 
Welnor tentava il balzo per risolvere la partita ma 
Espnt du Nord scappava via con nuova foga e Welnor 

doveva invece guardarsi da Marie de Litz che, finita 
fortissima, si piazzava terza a une sola testa dal nostro 
campione. Al quarto posto Bel Signore. Le altre corse 

..asceta (2* Pommier Blane). 
Commissar (2" Crespi). Potar Baiai* (2* Will Danceri. «^ommissar \trj^rop»*. rui» 

tèì^^J&ftS&Ki &ofèetòy) 
• Swale, fl fuoriclasse del galoppo afr icano , vincito
re del Derby del Kentucky e delle Belmopt Sukea, è 
morto ieri al termine di una normale •gambata di alle
namento. Sembra che a stroncare u purosangue, figlio 
di Seattle Slew, sia stato un attacco di cuore. 

ROMA — Si è conclusa nella 
piscina del Foro Italico la Cop
pa Los Angeles di nuoto. Ave
va la funzione che hanno i 
«trials» americani: i primi tre si 
qualificano per i Giochi. O 
meglio: vanno a far parte di 
una lista, perché a decidere sa
rà la Federnuoto col benepla
cito del Coni al quale spetta 
l'ultima parola. Marcello 
Guarducci, che soffre di aller
gia da polline, non si è qualifi
cato visto che non ha fatto me
glio di un settimo (sui 100) e di 
un sesto posto (sui 200). Sui 100 
tra l'altro si è visto un magni
fico Fabrizio Rampano vinci
tore in 51"65. Ma U commissa
rio tecnico azzurro Bubi Den-
nerlein ha deciso di ripescare 
il veterano trentino e ha certa-

Guarducci 
ripescato: 
anche lui 
andrà a 

Los Angeles 
mente fatto bene: perché tar
da a entrare in forma, perché 
vale certamente i tempi della 
finale olimpica e perché quat
tro anni fa non lo lasciarono 
andare a Mosca perchè gareg
giava per un club militare. Il 
nuoto italiano gode di buona 
salute e può aspirare a parec
chie finali olimpiche. Avreb
be fatto buone cose anche sen
za il boicottaggio. 

LUCERNA — Fratelli Abba-
gnale sono in forma da Olim
piadi e ieri sul Rotsee hanno 
ripetuto il successo di sabato 
migliorando ancora una volta il 
record del bacino (6.53*83"). I 
due vogatori azzurri (timoniere 
Di Capua) hanno vinto il «due 
con» distanziando di 4"26 la 
Jugoslavia e di 4"28 la Germa
nia Federale. Notevole anche la 
prova del quattro di coppia 
(Lari, Dell'Aquila. Gaeta, Poli) 
secondo a 3"56 dall'imbattibile 
equipaggio della Germania Est. 

Sui sii azzurri hanno fatto me-
„ io degli Stati Uniti che trove
ranno a Los Angeles. Nel quat
tro con timoniere Carando, 
Iseppi, Suarez e Sergi hanno 
conquistato la medaglia di 
bronzo. Nel doppio, vinto dalla 
Rdt, Verroca ed Esposito si so-

Brevi 

Per i fratelli 
Abbagnale 
il Rotsee 

è già 
Olimpiade 

no piazzati al nono posto. Nel 
due senza timoniere Pacovich e 
Baldacci non hanno fatto me
glio del decimo posto. Qui si è 
assistito a una splendida batta
glia tra la barca norvegese e 
quella della Rdt. Gli scandinavi 
hanno prevalso per soli 26 cen
tesimi. Da notare il successo 
degli Stati Uniti (ma la Rdt 
non c'era) nel quattro senza 
con 1*56 sulla Svizzera. 

Atlet ica: Juantorena battuto a Sofia 
Alberto Juantorena ha corso i 40O a Sofìa ed è stato battuto dal connazionale) 
Martinez. Tempi: 45"95 per Martmez e 4 5 " 9 6 per Juantorena. 

Auto: un morto e due fer i t i a Le Mans 
Un morto, i commissario di corsa Jacky Lorseau. e duo feriti, un secondo 
commissario di corsa e il pilota «natele John Sheldon: questo ' Marcio data 
«24 ore» di Le Mans. La tragedia e avvenuta quando le Aston Martin di John 
Sneldon e dell'americano Drake Olson si sono urtate a 3 0 0 all'ora. Le due 
vetture sono usate d> pista falciando • due commissari. Per Sheldon oravi 
ustioni aite mani e al torace. La gara è stata vinta dalla Porsche 9 5 6 T bei 
francese Henri Pescaroto e del tedesco Klaus Ludwig 

Vela: part i ta da Caorle la «500 per due» 
È partita ten da Cacale la «SOO per due», una deOa p ù importanti gare vaficha 
dar Adriatico. Alla prova — di 5 0 0 miglia — possono partecipare imbarca
zioni con ioii due uomini di equipaggio che non possono neon-ere né si pilota 
automatico, né ad altri congegni elettronici. 

Baseball: cosi in «poule» scudetto 
Ecco i risultati deBa seconda giornata deCa cpouSe» scudetto dal baseball: 
Amati Santarcanceto-Riccadonna Rimira 1-2. 6-5. 1-9. Mabro Grosaeto-Cei 
Milano 19-5. 5-2. 4-14. World Vision Parma-Potengh» Nattuno 3-0 . 4 -5 . 
6-4. Montorsi Salumi-Beca Bologna 4-7. 0-2. 7-3. Classifica: World Vmon 
punti 10: Po!enghi. Beca e Riccadonna 8: Amati. Mabro e Montorsi 4 ; Cai 2. 

Tennis: facile per l'URSS in «Davis» 
L'Uraon* Sovietica non ha avuto problemi a superara feonaco 3-0 r> ut» match 
di Coppa Davis zona europea a Yourmala. Qualificata ar<h* Austria, Svizzera 
• Israele a spesa di Norvegia, Senegal e Polonia. 

Pallanuoto: azzurri sconfit t i 
L'Italia è stata sconfitta netta Coppa Tungsram a Budapest 10-7 data Jugc-
staM*. In un ateo xicontro ruraone Sovwtxa ha battuto 10-7 o» Stac Uniti. 
Gassifica: URSS punti IO: USA 8: RFT 7; lista 5: Ungheria a Cuba 3; Olanda 

Atletica: bravo Mahmoud sulle siepi 
D francese Joseph Mahmoud ha ottenuto la rrogRor prestasene monetala 
stagonale sufle siepi a Hannover correndo la «stanza in 8"16"33. • buon 
tempo è stato ottenuto »i pessime cenetnorj atmosferiche nei corto del 
quadrangolare RFT. Polonia. Franca. Cecoslovacchi*. 

Prato: Padova e Roma in serie « A l » 
Cu* Padova a He Roma hanno guadagnato la sene «A l i . P primo ha V»MO I 
Gvona Nord della san» tA 2» con quattro punti suEa Monca*****. • secondo 
ha vinto eoo Quattro puna sul Cvs Caofan * Grone Sud. 

Nuoto: record mondiale di Baumann 
0 canadese Alex Baumann fuj migliorato a Toronto ì record mondujit dai 4 0 0 
misti in 4 ' 17"53 . pofverawndo * feruta precedente dei tedaaco daTEsl 
Jer.s-Petar Bemdl (4 19' 61). Baumann. che ha ventanni, detiene anche i 
limita dai 200. 

t i «* 
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ì̂ e elezioni 
ì 

circoscrizioni 

Circoscrizione Italia Nord Ovest (198* proiezioni Doxa> 

K**^ 

italiane 

LISTE 

Totali 

Europee 1984 
% voti s. 

Europee 1979 
% voti s. 

Politiche 1983 
voti % 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLl > 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
Altri 

31.2 
32.2 
12.6 

9.1 
4.5 
3.6 
4.3 
1.9 
— 

0.7 

28.7 
34.3 
12.4 
3.0 
6.3 
3.4 
4.7 
4.1 
0.9 
1.1 
1.1 

2.856.313 

3.423.574 

1.240.108 

297.865 

625.172 

333.559 

468.155 

410.716 

91.576 

111.073 

109.755 

7 

8 

3 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

29.5 
30.9 
11.3 
7.0 
4.7 
5.3 
4.1 
3.0 
2.1 

3.020.699 

3.160.270 

1.158.828 

716.846 

478.549 

538.491 

420.459 

306.133 

213.563 

2 . 1 220.647 

9.967.866 25 10.236.150 

Circoscrizione Italia Nord Est dog* proiezioni noxa) 

Nota - Nelle elezioni politiche 1983, corno nelle europee 1984, il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. 

LISTE . 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLl 1 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
Altri 

Totali 

Europee 1984 
% voti s. 

Europee 1979 
% voti s. 

Politiche 1983 
% voti 

32.6 
33.3 
10.7 

6.6 

3.9 
4.0 
3.0 
1.5 

4.4 

30.3 
36.7 
10.7 
2.8 
3.7 
2.7 
4.6 
3.5 
0.5 
0.8 
3.5 

2.150.903 

2.605.043 

759.939 

196.119 

260.672 

191.051 

325.237 

252.645 

38.912 

60.623 

243.729 

5 

7 

2 

30.9 
32.5 
10.0 
5.6 
2.5 
4.1 
3.8 
2.2 
1.5 

2.246.788 

2.365.495 

730.742 

408.474 

179.038 

300.001 

273.080 

162.423 

107.796 

1 7 . 0 505.604 

7.084.873 17 7.278.887 

Nota * Nelle elezioni politiche 1983. comò nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nello liste de! PCI. 

Circoscrizione Italia Centrale (1984: proiezioni Doxa) 

LISTE 

Totali 

Europee 1984 
% VOti Ŝ_ 

Europee 1979 
voti s. % 

Politiche 1983 
% VOti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLl ) 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
Altri 

40.9 
29.2 
11.2 

5.0 

6.3 
2.9 
3.1 
1.1 

0.2 

36.4 
31.7 
10.4 
2.9 
2.6 
5.5 
4.0 
3.7 
0.6 
1.7 
0.5 

2.593.454 

2.260.718 

743.012 

205.916 

187.383 

393.331 

282.894 

263.204 

48.813 

117.801 

33.591 

37.6 
29.0 
10.5 
4.5 
2.0 
7.1 
3.2 
2.5 
1.3 

6 

5 

1 

1 

1 

1 

1 

— 2 , 3 174.330 

2.797.704 

2.158.326 

781.486 

332.640 

146.435 

524.116 

240.991 

134.613 

93.723 

7.130.117 7.434.364 

Nota - Nello elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984, il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. 

Circoscrizione Italia Meridionale (i984: proiezioni noxa) 
Politiche 1983 

% voti 
LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLl ) 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
Altri 

Totali 

Europee 1984 
% voti s. 

Europee 1979 
% voti s. 

29.8 
36.7 
11.2 

3.2 

10.5 
4.0 
3.0 
1.2 

0.2 

25.7 
41.8 
10.4 

1.5 
1.5 
9.4 
4.3 
2.8 
0.7 
1.1 
0.8 

1.884.445 

3.058.717 

761.875 

106.098 

107.627 

691.769 

315.747 

208.072 

48.415 

80.794 

60.699 

4 

7 

2 

25.5 
37.9 
13.2 
3.1 
1.9 
9.8 
4.9 
1.3 
1.0 

2.067.654 

3.074.902 

1.074.423 

248.615 

157.910 

793.732 

401.800 

105.005 

79.151 

— 1.4 114.888 

7.324.258 8.123.080 

Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984, il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. 

Circoscrizione Italia Insulare (1984: proiezioni Doxa) 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLl ) 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
Altri 

Totali 

Europee 1984 
voti s. % 

Europee 1979 
voti s^ % 

Politiche 1983 
7o voti % 

27.7 
32.6 
11.0 

5.2 

8.7 
4.4 
5.5 
1.3 

3.5 

24.9 
40.5 
10.3 
2.6 
2.6 
8.5 
3.5 
4.3 
0.7 
1.0 
1.1 

876.229 

1.426.268 

362.012 

90.141 

90.304 

299.345 

122.239 

150.428 

24.626 

36.365 

39.620 

23.4 
36.3 
12.5 
4.4 
2.7 
9.2 
4.5 
1.4 
1.2 

894.597 

1.387.110 

476.108 

166.978 

104.449 

350.344 

170.975 

52.112 

47.349 

— 4 . 4 167.624 

3.517.577 3.817.646 

Nota - Nelle elezioni politiche 1983, coma nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. 

Ha vinto il PCB 
suo complesso (rispetto al
l'anno scorso 11 pentapartito 
perde due punti e mezzo) pu
nito dall'elettorato per la sua 
politica Iniqua, per le risse 
Interne, per 1 pericoli che ha 
rappresentato per la stessa 
democrazia. Il discorso vale 
In primo luogo per un PSI 
che contava grandemente, 
dichiaratamente, sull'effet-
to-presldenza del Consiglio. 

Il primo segnale del pro
fondo mutamento del rap
porti di forza tra l partiti 
provocato da! voto si era 
avuto appena un'ora dopo la 
chiusura delle urne. Già alle 
undici di lersera la prima 
proiezione Doxa era chiaris
sima: PCI al 32,9, DC al 31,2, 
PSIall'I1.8.Conlasecondail 
PCI si attestava al 32,5, la DC 
saliva al 32. Il PSI all'11.9. 
Con la terza, stima 11 PCI era 
segnalato al 32.4, la DC al 
32,1. 11 PSI fermo all'11.9. 
Mentre era In preparazione 
la quarta prolezione Doxa. 
l'ufficio elettorale di Botte
ghe Oscure diffondeva una 
sua stima che già prima di 
mezzanotte dava 11 PCI al gi
ro di boa del 33% (esatta
mente 33.1). una DC lieve
mente in ripresa (32,8), 1 so
cialisti sempre In condizioni 
di stallo con l'I 1.6. La Doxa 
smentiva In un primo tempo, 
con la 4= e la 5° proiezione, 
queste cifre, salvo poi alle 
0,17 annunciare che i due 
maggiori partiti erano in po

sizione di assoluta parità, 
con 11 32,7% mentre affiora
vano sintomi di affatica
mento del PSI In difficoltà 
già In quel momento a man
tenere la percentuale del
l'anno scorso. 

Poi, tra l'una e mezza e le 
due di notte, ancora e ancor 
più nette sia la certezza della 
straordinaria avanzata del 
comunisti e sia la sensazione 
che la distanza tra PCI e DC 
si sarebbe potuta misurare 
— sempre sul filo di lana — 
solo all'alba, con il computo 
totale del voti. La Doxa dava 
infatti, con la sua ultima e 
definitiva prolezione, I due 
partiti nuovamente alla pari, 
con 1133,1%, e li PSI all'11.2, 
precisando che le variazioni 
finali avrebbero potuto va
riare di un decimo di punto 
in più o in meno. Botteghe 
Oscure, Invece, dava primo 11 
PCI In testa con 11 33,4, la DC 
al 33,2. Il PSI ali'l 1,3; e poi. 
da capo, parità tra PCI e DC 
con il 33.3. L'altalena conti
nua. 

Abbastanza lineare. Inve
ce, sin dall'Inizio e nel tu
multuoso succedersi del da
ti-campione, l'andamento 
dei dati parziali degli altri 
partiti. L'alleanza tra repub
blicani e liberali ha reso as
sai poco: a malapena si egua
glia 11 risultato del "79 (ben 
Inferiore, di circa due punti. 
al dato dell'anno scorso). I 
missini, sebbene guadagni-

I votanti di ieri (e del 1979) 

Ecco le percentuali de* votanti in generale, per regioni e circoscri
zioni 

Europe» "84 Europea '79 

ITALIA 83 .9 85 .3 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Liguria 

1 CIRCOSCRIZIONE 

Trentino-A. A. 
Veneto 
Friuli-V. G. 
Emina-Romagna 

Il CIRCOSCRIZIONE 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 

III CIRCOSCRIZIONE 

Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 

IV CIRCOSCRIZIONE 

Sicilia 
Sardegna 

V CIRCOSCRIZIONE 

86.0 
81.5 
88.3 
83.6 
87.0 
86.3 
90.0 
87.7 
92.2 
90.3 
89.6 
90.1 
89.4 
84.3 
87.2 

80.2 
71.6 
74.7 
80.7 
80.3 
68.9 
76.2 

74.5 
81.7 
76.2 

88.0 
84.7 
89.8 
86.1 
88.7 
87.6 
90.3 
88.4 
92.8 
90.8 
91.5 
90.8 
89.8 
86.6 
89.0 

78.8 
69.7 
78.1 
82.3 
79.5 
71.8 
78.2 

74.3 
81.1 
75.9 

no qualcosa rispetto alle eu
ropee, perdono anch'essi ri
spetto alle politiche '83.1 so
cialdemocratici di Pietro 
Longo In marcata, salutare 
flessione. I radicali in sensi
bile ripresa dopo le nette per
dite dell'anno scorso. I de
moproletari che avanzano 
rispetto alle europee e con
fermano Il risultato delle po
litiche. 

Ancora un dato significa
tivo: la forte partecipazione 
al voto. Malgrado la «lonta
nanza» di questa Europa, ha 
votato l'84,6% (—0,7 rispetto 
al "79, —4,4 rispetto allo scor
so anno): 11 popolo italiano si 
è confermato 1' più sensibile 
agli appuntamenti elettorali 
e ha dato una forte caratte
rizzazione — insieme euro
peista e nazionale — al pro
prio voto, cogliendo 1 nessi 
profondi tra la questione del 
profondo rinnovamento del
la CEE e la situzione politica 
Interna. 

Ma torniamo al dato 
straordinario dell'avanzata 
comunista. Solo qualche fìa-
shes, a testimonianza dell'o
mogeneità dei risultati, da 
un capo all'altro del Paese. A 
Roma, a mete dei seggi scru
tinati, il PCI balza al 35.7% 
superando il «tetto» del *76 e 
guadagnando sei punti sulle 
politiche dell'anno scorso. A 
Torino si avanza di cinque 
punti sull'anno scorso e di 
sette sulle europee balzando 
oltre 11 39%. mentre la DC si 
colloca tra politiche ed euro
pee (con poco più del 21%). e 
i socialisti c.iiano vertigino
samente a poco più dcll'fl. A 
Firenze il PCI aumenta di sei 
punti rispetto al *79, e di più 
di tre sulle politiche. A Bolo
gna +3% rispetto all'anno 
scorso. A Napoli balziamo al 
37.9 (+6,4 rispetto all'anno 
scorso, e +8,1 rispetto al *79) 
e un PSI già di scarso peso 
arretra sino al 7,3. A Bari I 
comunisti diventano 11 pri
mo partito sfiorando 11 30% 
(la DC arretra al 27%). I so
cialisti accusano una emor
ragia di sei-sette punii, il 
primo partito diventiamo 
anche In provincia di Agri
gento. Il caso di Comlso, Infi
ne: nella città della base mis
silistica 1 comunisti avanza
no di sei punti, esattamente 
quanto perdono I socialisti 
che sono stati — con 11 loro 
sindaco — gli alfieri dell'i
stallazione dei Crulse. 

La conferma anche dalla 
scomposizione del dati circo
scrizione per circoscrizione. 
L'Incremento percentuale 
maggiore è nel Meridione: 
+4.3% rispetto all'anno 
scorso. Qui 11 PSI è partico
larmente penalizzato: tn un 
anno 1 socialisti sono scesi 
dal 13£ all'11,2. Tra Sarde
gna e Sicilia 11 PC! passa dal 
23.4 al 27,7. mentre la DC 
crolla (sempre nel giro di un 
anno) dal 364 al 32,6. Anche 
qui perdite rilevanti del PSI. 
In Italia centrale 11 PCI rag
giunge Il 40,9, oltre tre punU 
più dell'anno scorso e quat-

ROMA — Folla di compagni e cittadini in via delle Botteghe Oscure 

tro e mezzo rispetto alle eu
ropee; e, ad una DC bloccata, 
corrisponde uno degli Isolati 
e sempre lievi Incrementi del 
PSI. Nel Nord-Ovest siamo 
al 31.2 rispetto al 29.5 del
l'anno scorso; e nei Nord-Est 
al 32,6 rispetto «il 30.9. 

Una curiosità. A Bologna, 
oltre che per le europee, si è 
votato per la chiusura del 
centro storico alle auto. I.e 
schede per 11 referendum 

erano state consegnate a do
micilio a tutti gli elettori che, 
poi, al seggio hanno conse
gnato la scheda «cittadina* a 
messi comunali. La proposta 
era stata formulata dalla 
maggioranza del Consiglio 
comunale (PCI-PSI) e dal
l'Arci. 

Pertin! ha votato a Savo
na, festeggiatlssimo; e dopo 
una scappata a Stella per 
rendere omaggio alla tomba 

dei genitori, è tornato a Ro
ma. A Roma ha votato il pre
sidente della Camera Nilde 
Jottt. a Sassari 11 presidente 
del Senato Cossiga, a Milano 
Bettino Craxi, a Firenze Gio
vanni Spadolini. A Milano 
ha votato anche Enzo Torto
ra, candidato del PR. Essen
do agli arresti domiciliari, al 
seggio è stato accompagnato 
dai carabinieri. 

Giorgio Frasca Poterà 

PSI e «laici» addossano 
dell'83 (tacendo sull'apporto 
della SVP, circa mezzo pun
to): e del pentapartito non ri
mangono che macerie. 
L'ammissione più sincera 
viene da coloro che hanno 
maggiormente pacato la 
sconfitta: ammutolito Spa
dolini, è stato U suo vice Del 
Pennino a riconoscere che 
«la maggioranza di governo 
esce certamente Indebolita 
da queste tensioni e radlca-
llzzazlonl nuove*. 

A sostenere che «il voto dà 
fiducia al governo» è In pra

tica solo Pietro Longo, al 
quale una singolare solida
rietà ha evitato di pagare più 
pesantemente il temuto 
prezzo dell'affare P2. Ma ciò 
che restava, e solo nel comizi 
elettorali, della «solidarietà. 
di maggioranza sembra es
sere andato definitivamente 
In frantumi. Nel comune in
successo socialisti, repubbli
cani, liberali fanno conver
gere le loro recrtm!na2ionl 
sull'alleato maggiore e ad
dossano alla «paura del sor
passo», che la DC ha tentato 

di suscitare nel Paese, le 
principali responsabilità del 
risultato deludente. 

Dal fronte opposto, la DC 
fa rispondere — e al massi
mo livello con lo stesso Pic
coli — che la sua tenuta ha 
tanto più valore In quanto lo 
scudo crociato si e dovuto 
«difendere» non solo dall'op
posizione comunista ma an
che dalla concorrenza degli 
alleati «dall'attacco che ha 
dovuto subire* da settori del
la maggioranza «su temi de
licatissimi»: allusione sco

perta al socialista Formica e 
alle sue accuse sulle respon
sabilità democristiane nel
l'affare P2. Da notare che 
nelle dichiarazioni sia degli 
uni che degli altri rimane del 
tutto assente ogni riferimen
to al problemi veri del Paese, 
ogni riconoscimento delle 
valutazioni e del giudizio 
nettissimo dato dall'eletto
rato. 

Il tenore del commenti a 
botta calda potrebbe perciò. 
per un verso, far temere che 
lungi dal prendere atto della 
grave sconfitta subita e del 
suo significato 1 «cinque» del
la coalizione possano conti
nuare a esibirsi nell'indeco
roso balletto di questi mesi. 
Per un altro verso, però, di
segni di questo genere ap
paiono oggi molto meno rea
lizzabili di Ieri. Se 24 ore pri
ma del voto De Mita giudica
va il pentapartito un'allean
za priva di strategia, sarà 
ben arduo che la coalizione 
possa trovarne una nel mo
mento In cui la perdita secca 
di più di due punti allarga la 
divaricazione tra I partner. 

Questo vuol dire che la 
prevista «verifica» sfocerà 
nella crisi, data del resto per 
certa già una settimana pri
ma del voto? Le prime di
chiarazioni evitano di af
frontare direttamente il te
ma. Ma segnalano Io stato di 
disagio, anzi di smarrimen
to. Con più chiarezza, esso si 
avverte tra I socialisti: di
nanzi alle prime proiezioni 
che indicavano un calo so
cialista, Martelli è dovuto 
tornare ai microfoni della tv 
per correggere sostanzial
mente le due dichiarazioni di 

mezz'ora prima, quando an
cora aveva potuto parlare di 
«crescita socialista», sia pure 
•molto contenuta». La secon-

.da volta, con allarme eviden
te, 11 «vice» di Craxi se l'è pre
sa Invece con 1 «fatti Irrazio
nali che fanno ripartire la 
tendenza bipolare. Mi augu
ro solo che sia una tendenza 
episodica». 

Ma ciò che il PSI depreca 
(ed è difficile che una simile 
valutazione rimanga senza 
conseguenze sul plano di go
verno) la DC esalta. In forma 
più esplicita con Cabras («Il 
confronto rimane tra le due 
grandi forze popolari del 
Paese»), più diplomatica ma 
anche più Insidiosa con Pic
coli. Il presidente democri
stiano si è Infatti subito 
preoccupato di «monetizza
re» sul terreno del rapporti 
tra I «cinque» la tenuta de
mocristiana rispetto allo 
scorso anno: ciò a suo avviso 
«conferma Io scudo crociato 
come perno Insostituibile 
dell'alleanza democratica». 

Con queste premesse sem
bra difficile che la «verifica» 
non si traduca in una resa 
del conti per Palazzo Chigi. 
Se la Direzione de conferme
rà il tenore della dichiarazio
ne di Piccoli, vorrà dire che 
De Mita e 1 suol non Intendo
no lasciarsi sfuggire l'occa
sione del «passo falso» socia
lista per riconquistare la 
presidenza del Consiglio. O, 
in ogni caso, per ristabilire 
nell'alleanza un'egemonia 
democristiana che la «con
correnzialità» di socialisti e 
•laici» minacciava di erode
re. 

Quale sarà. In questo caso, 

la risposta socialista? Craxi 
(che dal confronto elettorale 
esce menomato anche a gii 
occhi del suo partito) ha mi
nacciato cento volte 11 ricor
so a elezioni anticipate In ca
so di suo allontanamento da 
Palazzo Chigi. Ma questo ri
catto può valere ancora og
gi? E 11 PSI può permettersi 
11 lusso di giocare tutte le sue 
carte sul tavolo dello scontro 
frontale, costi quel che costi 
all'intera democrazia italia
na? È troppo presto per dire 
se nel gruppo dirigente cra-
xiano possano affiorare se
gni di resipiscenza: solo Spi
ni, li vicesegretario della si
nistra, si è finora «sbilancia
to» a dichiarare che l'incre
mento comunista (e anche 
quello radicale) va Interpre
tato come «uno stimolo verso 
le riforme, verso 1 diritti civi
li». 

Che l'avanzata comunista 
ponga seri «problemi di ri
flessione all'alleanza penta-
partita» è del resto ricono
sciuto perfino dai democri
stiani: tutto sta a vedere qua
le Indirizzo prenderà questa 
«riflessione». La DC ha già 
messo le carte In tavola: «Bi
sogna rilanciare In termini 
strategici il pentapartito», ha 
detto Cabras pensando a 
un'alleanza incardinata sul 
ruolo egemone dello scudo 
crociato. E il socialdemocra
tico Longo giura che dinanzi 
alla sconfitta la maggioran
za dovrebbe ancor più far 
quadrato, magari estenden
do la formula alle giunte lo
cali. Come si vede, per 1 so
cialisti c'è proprio molto da 
riflettere. 

Antonio Caprarica 

Sotto la Direzione PCI 
a stazionare, ad applaudire. 
in uno scambio frenetico di 
numeri, di risultati, di giudi
zi. Via via che gli scrutini nel 
seggi romani vengono ulti
mati, 1 compagni che hanno 
svolto funzioni di rappresen
tanti di lista o di scrutatori 
giungono qui. davanti alla 
sede della Direzione. Non è 
davvero — lo si capisce bene 
— per riferire dei risultati, 
che hanno anche altro modo 
di giungere; e neppure sol
tanto per festeggiare una 
vittoria smagliante insierre 
agli altri compagni. Anche 
questo, certo. Ma si intuisce, 
o meglio si vede e si sente che 
c'è un'altra ragione, più pro
fonda, più intensa, che più di 
ogni altra stabilisce una co
municazione collettiva: ve
nire qui. In questo luogo, 
questa sera, significa ancora 
una volta sentirsi più vicini 
al compagno amatissimo 
che non c'è più, al suo sacri
ficio, alla sua memoria. 

Quando Intorno all'una di 
notte 11 lungo balcone al se
condo plano si è riempito di 
dirigenti del partito, quando 
Achille Occhetto ha annun
ciato che In quel momento le 
protezioni davano 11 PCI co
me primo partito la folla è 
esplosa In un applauso fra
goroso e ha preso a scandire 
11 nome di Berlinguer «Enri
co, Enrico. Enrico». Un ap
plauso che è divenuto ova
zione quando — all'annun

cio che a Roma capitale l'a
vanzata del PCI era di sette 
punti — Il sindaco Vetere ha 
abbracciato Giovanni Ber
linguer che gli stava accan
to. 

La folla ha ascoltato com
mossa le parole di Occhetto: 
la tristezza — ha detto Oc
chetto — di non poter comu
nicare al compagno Berlin
guer questo risultato, e so
prattutto la tristezza di non 
poter ascoltare il ringrazia
mento che lui avrebbe rivol
to al compagni per aver lavo
rato Intensamente, appas
sionatamente, come lui vole
va. 

Sul balcone, oltre a Oc
chetto, c'era una piccola fol
la: Gian Carlo Pajetta, In-
grao, Chl&romonte, Rei-
chlln, Tortorella, Bassollno, 
Barca, Pecchloll, Cossutta, 
molti altri. E alle finestre, 
tutte Illuminate, decine di 
compagni che per un attimo 
hanno lasciato telefoni e cal
colatori per unirsi alla gene
rale manifestazione di entu
siasmo. 

Via via che dall'altopar
lante si diffondevano 1 dati 
relativi alle varie città, era 
una replica di applausi: per 
Genova eoa il 42% di voti al 
PCI, per Taranto con 11 41%, 
per Napoli col 38%, per Bari 
col 30%. per Modena col 53 
per cento. Sotto il palazzo 
della Direzione sono quindi 
arrivati caroselli di automo

bili con sopra issate grandi 
bandiere rosse, e striscioni 
del PdUP. È andata a ruba la 
prima edizione dell'«Unltà» 
con il titolo in rosso «Ha vin
to Il PCI». Abbracci, manife
stazioni di gioia, cori Im
provvisati di «Bandiera ros
sa» e deir«Internazlonale>. 

Dalla sala stampa di via 
dei Polacchi è stato un via 
vai di giornalisti che hanno 
anch'essi intrecciato un fitto 
dialogo coi presenti, che 
hanno chiesto giudizi e com
menti, che spesso si sono 
uniti al generale entusiasmo 
della piccola folla che ancora 
in questo momento, mentre 
andiamo in macchina, conti
nua a festeggiare la nuova 
grande avanzata del PCL 

Un risultato «truccato»? 
Occhetto nelle sue brevi pa
role Io ha spiegato: nessun 
trucco, anche perché nessu
no ha posto questioni di fi
ducia e ciascuno ha potuto 
votare liberamente. Prodot
to di emotività? Piuttosto di 
una riattribuzione alla poli
tica del suol caratteri com
plessi e autentici, dentro cui 
hanno posto anche le emo
zioni, 1 sentimenti, gli affetti. 
Politica fatta da uomini In 
carne e ossa per sé e per gli 
altri uomini In carne e ossa. 
Uomini, donne, ragazzi che 
Ieri sera, questa notte, oggi. 
vivono ore di entusiasmo e di 
commozione. 

Eugenio Manca 
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